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«Adesso lo posso dire. Se 
avessi saputo allora ciò che 
so adesso, e cioè che non 



esistevano in Iraq armi in favore di quella guerra», 
di distruzione di massa, non Colin Powell, Segretario 
' credo che mi sarei espresso di Stato Usa, 3 febbraio 


Non riescono ad approvare la Gasparri 
Non riescono a cacciare la Annunziata 


Elezioni 

L Messaggio 
CHE Voglio 
dall’Ulivo 

Alfredo Reichlin 


Governo in crisi: franchi tiratori votano contro la legge tv, destra costretta a tornare in Commissione 
Nel Cda Rai la presidente conferma le accuse, tre consiglieri la sfiduciano. Lei ribatte: dimettetevi voi 


ROMA Torna in aula la legge Gasparri 
ed è un nuovo schiaffo a Berlusconi. 
Pressata dai franchi tiratori, ricomparsi 
in gran numero (almeno una trentina), 
la maggioranza di centrodestra ha prefe¬ 
rito fermarsi in tempo, prima di andare 
sotto. La legge torna in Commissione, 
se ne riparlerà in tempi migliori. Berlu¬ 
sconi è comunque deciso a incassare il 
salvataggio di Retequattro: visto il cli¬ 
ma si appresta a mettere la fiducia sulla 
conversione del decreto in legge. 

Nelle stesse ore è partito Laffondo 
di tre consiglieri (Alberoni, Petroni e 
Veneziani) contro Lucia Annunziata, 
per le sue accuse sulle pressioni del pre¬ 
mier. Votata una mozione di sfiducia. 
La presidente ribatte: io difendo il plura¬ 
lismo, se non siete d’accordo dimettevi 
voi. 

ALLE PAGINE2e3 


Avviso 
AL Padrone 

Pasquale Cascella 

L 9 avvertimento non avrebbe potu¬ 
to essere più diretto: non meno 
di 35 esponenti della maggioranza han¬ 
no votato contro la legge più berlusco- 
niana che c’è, quella che santifica il 
conflitto di interessi del tycoon di Arco- 
re. Ha rischiato grosso, il governo: se 
fosse passata la pregiudiziale di costitu¬ 
zionalità ieri Berlusconi sarebbe dovu¬ 
to salire al Quirinale a dimettersi. 

SEGUE A PAGINA 3 
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Parmalat e dintorni 

Divisi anche sulla legge per il risparmio: 
Udc tentenna, An dubita, Lega eontro (forse) 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II consiglio dei ministri trova 
un fragile compromesso sulla tutela 
del risparmio. Il disegno di legge pre¬ 
vede l’istituzione di una nuova Autori¬ 
tà che «ingloba» la Consob e ne raffor¬ 
za i poteri. Resta a Bankitalia la tutela 
della stabilità bancaria, mentre sulle 
concentrazioni Via Nazionale dovrà 
condividere il via libera con l’Anti- 


trust. Rafforzato anche il ruolo del Ci- 
cr. Ma le norme non piacciono sostan¬ 
zialmente a nessuno. «Tutti abbiamo 
avuto perplessità», ammette Buttiglio- 
ne. La partita quindi invece di chiuder¬ 
si si riapre, e stavolta il «campo da 
gioco» è il Parlamento, terreno ormai 
minato per la maggioranza. Confer¬ 
mate anche Isvap e Covip. Dell’Autori¬ 
tà unica di Tremonti non c’è traccia. 

A PAGINA 4 


Tutti vogliono Finchiesta sulle armi di Saddam 

Dopo Washington anche Londra insedia una Commissione d’indagine. A Roma la ehiede l’Ulivo 

Dopo Bush, anche Blair dà il via libera ad 
un’inchiesta sulle mai trovate armi di di¬ 
struzione di massa di Saddam Hussein. 

Ma la Commissione parte monca: il go¬ 
verno ha ottenuto infatti che si indaghi 
solo sugli errori dei servizi segreti, i libe- 
raldemocratici per protesta hanno deciso 
di non partecipare. E in Italia? Ieri l’Uli¬ 
vo ha chiesto formalmente al governo 
un’indagine parlamentare. «Voglio spera¬ 
re - ha detto Fassino - che nel nostro 
Parlamento non vi sia meno sensibilità 
su questo tema che alla Casa Bianca...». 

BERNABEI FONTANA 
A PAGINA 11 


Sofri 

Primo sì 
alla legge Boato 
An e Lega contrari 

COLLIMI A PAGINA 10 


Gli operai di Terni a Palazzo Chigi: «Le acciaierie non si chiudono» 

■ 17 
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I lavoratori delle acciaierie di Terni durante la protesta davanti a Palazzo Chigi 


Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


ROSSI A PAGINA 5 


S e qualcuno mi chiedesse di rias¬ 
sumere in poche parole il mes¬ 
saggio in nome del quale la li¬ 
sta Prodi si dovrebbe candidare alla 
guida del Paese, io partirei da quella 
che è la condizione di straordinaria 
incertezza in cui gli italiani sono co¬ 
stretti a vivere. È una situazione nuo¬ 
va e altamente rischiosa. Leggevo 
l'ultimo rapporto Eurispes. In fon¬ 
do non scopre nulla ma è impressio¬ 
nante. Conferma che si va verso una 
sorta di “proletarizzazione dei ceti 
medi” mentre solo una minoranza 
del lavoro dipendente arriva alla fi¬ 
ne del mese senza fare debiti o intac¬ 
care i risparmi. L'immagine è quella 
di un paese sfiduciato, “quasi rasse¬ 
gnato alla criminalità e alla corruzio¬ 
ne” (perché pagare le tasse se i ricchi 
evasori vengono poi condonati?), 
che considera il presidente Ciampi 
“l'ultima agenzia di senso e di orien¬ 
tamento”. E ciò per l'SO per cento 
degli italiani mentre meno della me¬ 
tà crede nello Stato e solo un terzo 
nel Parlamento. E nei partiti? Il 
13,5. 

Questo è il paese al quale dobbiamo 
spiegare perché facciamo certe liste 
e non altre. Teniamolo presente e 
rendiamoci conto di che cosa signifi¬ 
ca per una nazione di 57 milioni di 
abitanti - dove convivono ricchi e 
poveri, veneti e siciliani - assistere 
allo svanire di tutte quelle certezze 
sulle quali le persone basano i pro¬ 
pri progetti di vita. Siamo ormai al 
punto che la gente è costretta a chie¬ 
dersi se avrà ancora una pensione; 
se si può fidare di mettere i soldi in 
banca, se la magistratura agisce in 
nome della legge o per conto dei 
“comunisti”. E diventa sempre più 
avvilente la sensazione che non c'è 
più l'uguaglianza di fronte alla leg¬ 
ge, che l'interesse pubblico si con¬ 
fonde sempre più con quello priva¬ 
to, mentre Quirinale e Corte Costi¬ 
tuzionale possono essere insultati 
dal primo Cicchitto (P2) che passa. 
Insomma nulla è più certo: il rinno¬ 
vo dei contratti sindacali come il po¬ 
sto dell'Italia in Europa e nel mon¬ 
do. 

Dove va un Paese in queste condizio¬ 
ni? Come può mettersi in grado di 
riorganizzare le sue forze per reagire 
al rischio, ormai in atto, di una deca¬ 
denza? Questo è il grande tema che 
ci sta di fronte. Di qui io partirei. Da 
questa che è la vera domanda di 
cambiamento che sta nelle cose e 
che è qualcosa di più della somma 
delle tante domande sociali, politi¬ 
che, ideali che ci sono nel paese. 

SEGUE A PAGINA 27 


Inflazione 


Tre Domande 
SUI Dati 
dellTstat 


Nicola Cacace 

S e l’Italia continua a maltrattare i 
lavoratori, soprattutto i giova¬ 
ni, come fa da anni, si avvia sicura ad 
occupare un posto privilegiato neU’in- 
ferno dei Paesi in declino. Siamo già il 
Paese più vecchio del mondo con una 
natalità negativa record e con le ma¬ 
gre opportunità che offriamo ai giova¬ 
ni e conseguente esodo dei cervelli mi¬ 
gliori, rischiamo di diventare il più 
povero dei paesi industriali. 

SEGUE A PAGINA 26 


Cortei 

Vietati 
AI Bambini 

(0 AI CRETINI?) 

Oreste Divetta 

M entre miss Crudelia Mo¬ 
ratti s’immagina bambi¬ 
ni tra i cinque e i sei anni che si 
presentano in prima elementare 
con «piani di studio personaliz¬ 
zati», la signorina Maria Burani 
Procaccini Rottenmeier ha deci¬ 
so di imporre il galateo che vieta 
ai medesimi di partecipare alle 
manifestazioni. Questo per leg¬ 
ge, a firma Forza Italia Doc. 

SEGUE A PAGINA 9 


A proposito di embrioni 


Ma UNA Persona Cm È ? 


Luca Coscioni 

P arto da una considerazione of¬ 
fertami dalla rivelazione bibli¬ 
ca: se la radicalità della bioetica cri¬ 
stiana, si fonda sull’esatto senso an¬ 
tropologico dell’uomo che lo consi¬ 
dera come immagine e somiglianza 
di Dio, in Gesù Cristo, in virtù di 
questo senso l’uomo deve essere con¬ 
siderato e deve agire. Dunque la di¬ 
gnità dell’uomo, spetta senza dubbi, 
all’uomo in quanto persona. Quale 
è il significato della parola persona? 
Il significato, come anche Dionigi 
Tettamanzi, nel suo Dizionario di 
Bioetica, scrive: «persona significa 
capacità alTautodominio e alla re¬ 
sponsabilità personale, a vivere nella 
verità e nell’ordine morale». 

SEGUE A PAGINA 26 


fronte del video Maria Novena Oppo 

I tabulati 

L a presidente Lucia Annunziata ha reso noto alla stampa estera 
che Berlusconi telefona ai consiglieri Rai per imporre decisioni 
e censure. E forse qualcuno dei giornalisti stranieri non ci crederà, 
tanto è madornale l’ingerenza di un capo del governo, che casual¬ 
mente è anche padrone dell’azienda concorrente. Ma, tra i giornalisti 
italiani, non c’è chi non sappia che Berlusconi ha impartito diretta- 
mente da casa sua gli ordini per l’elezione del Cda Rai. E i signori 
consiglieri, in quella occasione, non si sono scandalizzati d’essere 
nominati dalla sua viva voce, senza neppure la mediazione del telefo¬ 
no. Marcello Veneziani, che tra i consiglieri è il più arrabbiato, 
agitando i suoi riccioli neri strepita che, se TAnnunziata non ritirerà 
tutto, ne uscirà incrinato «il rapporto di fiducia alTinterno del Cda». 
Nientemeno. Eppure nessuno degli scandalizzati minaccia di sporge¬ 
re denuncia, secondo la recente strategia intimidatoria della destra. 
Forse perché sanno che i tabulati telefonici si possono facilmente 
verificare. A scanso d’equivoci, il ministro Gasparri fa sapere di non 
essere addetto al controllo delle chiamate. Peccato, perché avrebbe 
saputo in anticipo di essere stato trombato ancora una volta. 
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Burrascosa riunione 
ww del Cda Rai 

La presidente ribadisee 
le aeeuse sulle pressioni del 
premier, tre consiglieri votano 
una mozione contro di lei 





Rumi assente: eome andremo 
avanti adesso? 

Annunziata: io difendo 
il pluralismo, se non siete 
d’aeeordo dimettetevi 
Petruccioli: crisi acuta 


Annunziata non si piega, scontro nel Cda 

Veneziani, Petroni, Alberoni: inerina il rapporto di fiducia, se ne vada. La replica: fuori voi 


I contestatori nel cda 



I presidente della Rai Lucia Annunziata tra Angelo Maria Petroni, Giorgio Rumi alla sua sinistra e Marcello Veneziani, Francesco Alberoni 


Angelo Maria Petroni, ordinario di sociolo¬ 
gia airUniversità di Bologna, membro della 
Compagnia San Paolo, collaboratore de «Il 
Tempo». È il consigliere Rai più organico a 
Forza Italia, ed era presente nel decennale di 
FI. Legato anche al ministro Tremonti quindi 
ben visto dalla Lega, ha offerto anche la sua 
«partecipazione tecnica» alla riunione dei 
«saggi» della Cdl in Cadore sulle riforme, 
(sembra anche che fosse uno dei «ghost-wri- 
ter» di Berlusconi). Responsabile del diparti¬ 
mento istituzioni europee di Forza Italia, nel 
Cda Rai ha la delega sui problemi istituziona¬ 
li. Dal 2001 è stato nominato direttore della 
Scuola superiore della Pubblica Amministra¬ 
zione, pari alla direzione generale di un mini¬ 
stero, e nel Cda di Cinecittà Holding. Nel 
Cda Rai è sempre stato inflessibile sul rifiuto 
a un ritorno di Michele Santoro, ha infervora¬ 
to gli altri consiglieri sulFesigere la chiusura 
di «Raiot» dopo la prima e unica puntata. Ed 
è il più indiziato nel collegamento con filo 
diretto con i veti del premier, come ha denun¬ 
ciato Annunziata sul caso De Portoli. 


Alberoni, il censore innamorato 

Francesco Alberoni. Il «sociologo delFinna- 
moramento», editorialista del «Corriere della 
Sera», laureato in medicina approdato poi 
nel campo della psicoanalisi, è stato docente 
di psicologia e poi sociologia in varie universi¬ 
tà (a Trento conquista la sua fama), dal 1986 
è allo lulm, di cui è stato anche rettore. Oltre 
ad essere consigliere Rai, nel febbraio 2002 è 
stato nominato presidente della Scuola nazio¬ 
nale di Cinema (Fex centro sperimentale) ed 
è nel consiglio di amministrazione di Cinecit¬ 
tà Holding. Nel Cda ha voluto la delega su 
cinema e fiction. Vicino a Forza Italia ma 
anche alla Lega, nel governo di centrodestra 
quindi fa parte di quegli uomini messi a capo 
della gestione statale dei centri chiave della 
cultura, grazie al rapporto di fiducia con il 
ministro dei Beni culturali, il forzista Urbani 
(partecipò anche al summit culturale di Mar¬ 
cello DeirUtri a Firenze, nelFestate 2002). E 
la moglie. Rosa Alberoni, è consigliere del 
«Piccolo Teatro» di Milano. Nel Cda Rai non 
ha mai ceduto per risolvere questioni di plura¬ 
lismo non rispettato. 


Veneziani, il pesce in barile 

Marcello Veneziani. Giornalista, è FinteUet- 
tuale della Nuova Destra, r«organico-disorga- 
nico» tra i post fascisti, parte da Nietzche e 
abbraccia Gentile e Prezzolini ma accoglie 
anche Gramsci visto da destra, da lui inserito 
da lui nelle tesi culturali della svolta di Fiuggi 
dal Msi ad An. È il consigliere più giovane e il 
più «sudista», da pugliese di Bisceglie, nel 
Cda ha voluto la delega sul riassetto territoria¬ 
le per frenare le smanie legiste. E si fa portavo¬ 
ce della sindrome da emarginati della cultura 
propria degli uomini di An. Sul pluralismo 
conferma sempre di «non avere nulla contro 
il ritorno di Biagi e Santoro» ma attacca Rai- 
Tre, di «non volere la chiusura di RaiOt, né le 
censure», di «non avere nulla contro De Bor- 
toli» in Rai, ma al momento del voto in lui 
prevale Lordine di scuderia in uno schiaccian¬ 
te quattro a uno contro. E Pestate scorsa, 
magari per assicurarsi una conferma, ha scrit¬ 
to un piano di riorganizzazione della Rai, 
fatto conoscere anche al presidente Ciampi, 
che Pha apprezzato. Anche lui è stato nomina¬ 
to consigliere in Cinecittà Holding. 


Rumi, l’ecumenico allineato 

Giorgio Rumi, storico cattolico, ordinario di 
Storia Contemporanea all’università di Mila¬ 
no. Editorialista de «L’Osservatore Romano», 
autore di molti libri, è stato anche condiretto¬ 
re del «Liberal» di Adornato. Proposto da 
Pierferdinando Casini come referente per 
l’area cattolica, una garanzia per PUdc (e per 
Ruini). Nel Cda si è fatto dare la delega per la 
cultura e l’informazione religiosa. Pece solo 
una mossa in totale autonomia, all’inizio del 
mandato: affiancò il voto contrario di Lucia 
Annunziata con un’astensione sulla nomina 
del direttore generale, Cattaneo, più che altro 
per il metodo con cui Tremonti aveva impo¬ 
sto il Dg. Ma già dalle mosse successive (o 
non mosse) Casini è apparso pentito della 
sua scelta. Si è sempre posto come il saggio in 
sofferenza per le ingerenze della politica, con 
un po’ più di fervore si è opposto al trasloco 
tout curt di RaiDue a Milano. Ma al dunque 
ha quasi sempre votato contro Lucia Annun¬ 
ziata, anche sul pluralismo. Sul veto a Perruc- 
cio De Bortoli assicura di non essere contra¬ 
rio, ma nei fatti non dà mai battaglia. 


Natalia Lombardo 


ROMA È rottura nel vertice di Viale 
Mazzini: la presidente Lucia Annunzia¬ 
ta nel Cda di ieri ha rilanciato le sue 
accuse sulle ingerenze di Berlusconi e 
la mancanza di pluralismo. I tre consi¬ 
glieri, Alberoni, Petroni e Veneziani 
l’hanno sfiduciata con un comunicato. 
Una richiesta di dimissioni o di ritirare 
le accuse, alla quale Annunziata repli¬ 
ca: dimettetevi voi, se non riconoscete 
il ruolo di un consiglio di garanzia ri¬ 
mettete il vostro mandato nelle mani 
dei Presidenti delle Camere che vi han¬ 
no nominato. 

La riunione 
del Cda è durata 
appena un’ora, 
dalle tre del pome¬ 
riggio di ieri. È sal¬ 
tata subito come 
la legge Gasparri 
alla Camera, nelle 
stesse ore. I toni 
erano durissimi 
nella sostanza ma 
contenuti nel vo¬ 
lume delle voci, 
raccontano. Lu¬ 
cia Annunziata 
ha ribadito quan¬ 
to detto il giorno 
prima alla Stam¬ 
pa estera: «Berlu¬ 
sconi alza il telefo¬ 
no e chiama i con¬ 
siglieri d'ammini¬ 
strazione per sug¬ 
gerire nomine ed 
influenzare le scel¬ 
te sui program¬ 
mi». Subito i con¬ 
siglieri si sono 
inalberati (assen¬ 
te perché malato 
Giorgio Rumi). 

Francesco Albero¬ 
ni il più «estremi¬ 
sta», raccontano, 
avrebbe detto di 
«non avere più fi¬ 
ducia nella presi¬ 
dente»; Marcello 
Veneziani avreb¬ 
be cercato di spo¬ 
stare la questione 
su un «basta con 
queste esternazio¬ 
ni». E anche Ange¬ 
lo Maria Petroni 
(su di lui cadono 
i sospetti del filo 
diretto con Palaz¬ 
zo Chigi-Grazio- 
li) si sarebbe asso¬ 
ciato alla linea del 
«lavare i panni 
sporchi in casa». 

Lucia Annunziata, ormai in guerra 
aperta, ha letto un documento: «Come 
presidente di garanzia intendo aprire 
una verifica sullo stato del pluralismo 
in Rai», affidandone il compito all’Au¬ 
torità per le Comunicazioni e alla com¬ 
missione di Vigilanza. «Sono pronta a 
ribadire le mie affermazioni nelle sedi 
istituzionali, persino in un Tribunale», 
afferma. Perché se la «goccia» esplosiva 
è stato il veto a Ferruccio De Bortoli 
per la striscia dopo il Tgl, non accetta 
più il 4 a 1 (o 5 con il Dg Cattaneo) in 
difesa del pluralismo: «Essere un Cda 
di garanzia in regime di conflitto d'inte¬ 
ressi significa garantire l'autonomia del¬ 
la Rai». Accusa i consiglieri: esercitan¬ 
do «sistematicamente il voto di maggio¬ 
ranza contro la presidente in materia 
di pluralismo, voi per primi avete disat¬ 
teso questa autonomia. Questo consi¬ 
glio non garantisce il pluralismo». «La 

I tre accusatori: non 
solo si getta discredito 
su di noi ma si 
sprofonda la Rai nel 
clima demagogico pre 
elettorale 


Petroni, la voce del padrone 


formula del consiglio di garanzia non 
esiste, è un’invenzione», avrebbe detto 
Petroni, l’uomo di FI nel Cda. Un’in¬ 
venzione di Pera e Casini? La sfiducia, 
dice il ds Giulietti, «l’hanno data i con¬ 
siglieri ai presidenti delle Camere. Ma 


se salta Annunziata saltano tutti, Catta¬ 
neo compreso, o è un golpe mediati- 
co». 

Interrotta la riunione del Cda, i tre 
si sono chiusi in una stanza a scrivere 
un comunicato. È pronto alle sei: «Il 


rapporto fiduciario con la presidente 
Lucia Annunziata è incrinato» (lo ave¬ 
va detto per primo lunedì Veneziani), 
perché si ostina nella «propagazione di 
notizie infondate e lesive della dignità e 
dell'autonomia del Consiglio» e di loro 


stessi. La presidente non solo «getta di¬ 
scredito» ma «sprofonda la Rai nel cli¬ 
ma demagogico pre-elettorale». Una 
sfiducia, ma, come ricorda il presiden¬ 
te della Commissione di Vigilanza, 
Claudio Petruccioli, «non esiste una 


procedura formale di revoca della presi¬ 
denza, neanche nello statuto della Rai». 
Petruccioli ieri mattina è andato a Via¬ 
le Mazzini a parlare con la presidente: 
«Si apre uno stato di crisi particolar¬ 
mente acuta», commenta, lo aveva già 


scritto ai capigruppo in Parlamento. 

Ricoverato in ospedale, Giorgio 
Rumi è sconcertato: «È una lacerazione 
grave, come andremo avanti?». Sulla 
sfiducia è più cauto: «In sé il problema 
sollevato è serio», ripete di non avere 
«mai ricevuto telefonate non solo da 
Berlusconi, ma da nessun politico». Pe¬ 
rò sembra sapere ammettere che qual¬ 
cun altro lo fa: «Bisognerebbe vedere 
cosa si sono detti eventualmente il pre¬ 
mier e il consigliere ipoteticamente 
contatttato». Dopo un po’ Alberoni 
sembra tornare sui suoi passi (forse per 
il timore di aprire una voragine nella 
Cdl, già a pezzi per la legge Gasparri): 

«Non è un invito 
ad andarsene ma 
a smetterla con le 
esternazioni poli¬ 
tiche». Ritiri le ac¬ 
cuse e stia zitta, 
non dica che c’è 
scontro, «il 98% 
delle decisioni si 
prendono all'una¬ 
nimità». 

Lucia Annun¬ 
ziata non cade nel¬ 
la trappola di 
quello che ritiene 
un «attacco me- 
diatico». Dimette¬ 
tevi voi: «L'auto¬ 
nomia della Rai e 
il suo pluralismo 
interno sono per 
me battaglie irri¬ 
nunciabili», ri¬ 
sponde, «essenzia¬ 
li per la difesa del 
Servizio Pubbli¬ 
co. Se alcuni con¬ 
siglieri non riten¬ 
gono di poterle 
condividere pos¬ 
sono rimettere il 
loro mandato ai 
presidenti delle 
Camere che li 
hanno nominati 
nell'ambito della 
formula di garan¬ 
zia che su questa 
presidenza si im¬ 
pernia». 

Il centrode¬ 
stra in coro chie¬ 
de la testa di Lu¬ 
cia Annunziata: 
«Tolga il distur¬ 
bo», declama Ber- 
tolini, di FI. La di¬ 
fende tutto il cen¬ 
trosinistra: «Ha 
detto la verità, il 
premier vuole il 
controllo totale», 
afferma il Ds Mor- 
ri. Che ci siano 
pressioni lo dicono i fatti. E a Rai Due 
sembra sia arrivato un veto a Piero 
Chiambretti. Magari ci pensano gli uo¬ 
mini di Berlusconi a telefonare per det¬ 
tare i nomi più 0 meno graditi, e a far 
passare i veti ci penserebbero i fedelissi¬ 
mi in Rai: Alessio Gorla, dominus dei 
palinsesti, e Deborah Bergamini, l’ex 
segretaria del premier. 

Paolo Graldi, direttore editoriale 
del Gruppo Caltagirone, si sfila dalla 
contesa sui nomi per la striscia che fu 
del «Fatto» di Biagi: «Nessuno mi ha 
chiamato. Non ci sto ad essere conside¬ 
rato di parte». La rottura di ieri infuo¬ 
cherà il clima in Vigilanza, dove oggi 
sarà ascolato il direttore del Tgl, Mi- 
mun. E a Saxa Rubra c’è un’assemblea 
delle redazioni. L’Usigrai chiede che «il 
Cda chiarisca sull’autonomia della 
Rai». 


Morri (ds): ha detto 
la verità. 

Ma dal centrodestra 
sale un coro 
compatto: tolga 
il disturbo 





Bananas 


Naessssaasi^ _, 

di MARCO ÌRAVAfiUOL 


L’Unto di Cleopatra 


Chi, guardando nervosamente l'orologio 
e il calendario, puntava sulle inesorabili 
leggi della natura per liberarsi del cava- 
lier Bisunto, rinfoderi pure le sue speran¬ 
ze. Il medico personale del premier, e 
dunque sindaco di Catania, professor 
Umberto Scapagnini comunica dalle co¬ 
lonne del "Corriere”: «Non si illudano. 
Ci seppellirà tutti. La sua vera età è di 55 
anni. Berlusconi è tecnicamente quasi 
immortale». Tecnicamente. Il merito è 
di un elisir di lunga vita elaborato perso¬ 
nalmente dal Cagliostro della Trinacria a 
base di «provitamine, antiossidanti, enzi¬ 
mi, immunostimolanti, amminoacidi, e 
soprattutto minerali, magnesio e selenio 
attivato. Gli stessi che assorbono i cente¬ 
nari sulla via della Seta e nelle oasi tra il 
deserto del Taklamakhan e il Gobi. Poi 
un olio particolare e un certo yogurt». 
Quanto basta per garantire al Cavalier 
Bionico una «attività mentale, fisica e 
sessuale» fuori dal comune, proibitiva 
per uno di 67 anni, ma non per lui, che 
in realtà è «un cinquantenne». Grazie a 
questa ricetta, «rigorosamente scientifi¬ 


ca», il Cavalier Gerovital è indietro sul 
calendario di una dozzina d'anni: nato 
nel 1936, e come se fosse del 1948. Un 
privilegio riservato a una ristretta cerchia 
di fortunati, che comprende, oltre a Mi¬ 
chael Jackson, lo Scapagnini medesimo 
(che però è riuscito a scalarsi soltanto 11 
anni) e quell'altro concentrato di neuro¬ 
ni che è Mike Bongiorno («meno 17»). 
La fondamentale intervista è pregna di 
altre succulente rivelazioni, fra cui l'origi¬ 
ne del cancro che osò sfiorare il corpo 
mistico dell'Unto: «stress da arresto, tur¬ 
ba giudiziaria», una patologia «normale 
per i malfattori, ma terribile per i 
“borghesi”, colpevoli o innocenti che sia¬ 
no». Se un poveraccio, per dire, finisce in 
galera e si becca il cancro, gli sta bene. È 
«normale». Ma se ci finisce o teme di 
finirci un "borghese", è «terribile». L'ipo¬ 
tesi che un borghese sia anche un malfat¬ 
tore non sfiora neppure il sindaco-lumi- 
nare. Acqua passata, comunque. Il can¬ 
cro scomparve all'improvviso com'era 
venuto, senza neppure il bisogno di un 
bagnetto a Lourdes. Perchè non siamo di 


fronte a un uomo normale, ma a un 
prodigio della natura «geneticamente ec¬ 
cezionale», dotato di «un cervello vera¬ 
mente straordinario», «un tipo previsi¬ 
vo, dall'intelligenza fuori dalla norma, 
che gli consente di prevedere come an¬ 
dranno le cose». Pare che riesca persino 
a prevedere quasi tutte le baggianate che 
sta per fare e dire, nonché le smentite 
che farà l'indomani. Si spiega così anche 
la discesa in campo nel '94: il tipo previsi¬ 
vo previde che sarebbe finito come e do¬ 
ve è Calisto Tanzi, cioè in galera e in 
fallimento. E si buttò in politica. Non 
previde che sarebbe caduto dopo 7 mesi 


e che avrebbero provveduto gli odiati 
comunisti a salvarlo dalla galera e dai 
debiti. Ma queste sono cose ai confini 
della realtà, che esulano dall'immagina¬ 
zione di un cervello umano, per quanto 
eccezionale. 

Un'altra rivelazione riguarda la sua 
«sbalorditiva capacità di dormire ovun¬ 
que e in qualunque momento, in auto, 
in aereo». E persino, pare - grazie alle 
dimensioni piuttosto ridotte - sui pomel¬ 
li dei letti. Come Età Beta, depositario di 
una dieta tonificante a base di naftalina. 

Scapagnini è al seguito dal 1988, 
quando conobbe Dell'Utri («un uomo 


eccezionale, di straordinaria cultura») 
che gli presentò il Cavaliere. Sulle prime 
tentò di ungerlo con l'«olio di onfacio, 
con cui Cleopatra confezionava i prodot¬ 
ti di bellezza» (di qui l'espressione «unto 
del Signore», anzi della signora). Poi pas¬ 
sò all'intruglio di cui sopra. Lavorò an¬ 
che per il Milan di Sacchi e per la com¬ 
missione ricerca del Parlamento euro¬ 
peo con Edith Cresson: purtroppo la si¬ 
gnora era poco «previsiva» e fu subito 
coinvolta in uno scandalo che la costrin¬ 
se alle dimissioni. «Aveva nominato con¬ 
sulente il suo dentista: uno scandalo ve¬ 
niale». Un'inezia, al confronto di Berlu¬ 
sconi, che ha promosso sindaco di Cata¬ 
nia il suo medico. Insieme con lui, alla 
mummificazione del premier lavora un 
altro luminare, Pitaloamericano Victor 
Rizza. O meglio lavorava, perchè è 
«scomparso in un incidente aereo da lui 
stesso previsto o presagito». Aveva previ¬ 
sto che quell'aereo sarebbe precipitato, e 
astutamente ci salì lo stesso. Un genio. 

Ora le sconvolgenti rivelazioni del 
Cagliostro della Trinacria aprono inquie¬ 


tanti interrogativi sul Cavalier Mummia. 
Anzitutto come la prenderà Baget Boz¬ 
zo, ancora fermo a strumenti previsivi 
obsoleti come lo Spirito Santo. E perchè 
mai un bocciolo di rosa come il Cavalier 
Età Beta necessiti di un mese di lifting, 
peraltro ancora in corso. Poi, con un 
certo sgomento, vien da chiedersi come 
sarebbe al netto del trattamento: se oggi, 
con quel po' po' di poteri paranormali, 
riesce a fare e a dire tante fesserie, di che 
sarebbe capace al naturale? In compenso 
questa retrodatazione del Cavalier Sindo¬ 
ne, questa terapia tipo Carbonio-14, spie¬ 
ga perchè sia così incapace di governare: 
il suo calendario genetico è semplicemen¬ 
te fermo a 12 anni fa, cioè al 1992. Tutti 
lo credono un politico, mentre non è 
ancora sceso in campo. Lo farà tra un 
paio d'anni. L'opposizione prenda buo¬ 
na nota: combattere con le armi della 
politica un sofficino farcito di provitami¬ 
ne, antiossidanti, enzimi, immunostimo¬ 
lanti, amminoacidi, magnesio e selenio 
attivato, non solo è sbagliato. È inutile. 
Basta fargli l'antidoping. 
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Al via oggi il congresso Ppe 
Castagnetti accanto a Casini 


BRUXELLES Parterre d eccezione per il sedicesimo congres¬ 
so del Ppe che comincerà ieri pomeriggio e al quale sono 
stati invitati 13 primi ministri provenienti da tutta Euro¬ 
pa, incluso quello turco Recep Erdogan, i leader dei partiti 
aderenti al Ppe e sei commissari Ue. Prevista, per la secon¬ 
da giornata di lavori giovedì, la presenza del presidente del 


Consiglio Silvio Berlusconi e del presidente della Camera 
Pier Eerdinando Casini, oltre a numerosi capi di governo 
europei, fra i quali lo spagnolo Josè Maria Aznar e il 
francese Jean Pierre Raffarin. Con lo slogan «11 Ppe: la tua 
maggioranza in Europa» il congresso, che si terrà nell'emi- 
ciclo dell'Europarlamento, darà il via libera alla campagna 
elettorale per le elezioni europee di giugno, con l'obiettivo 
dichiarato di rimanere la prima forza politica all'Europar- 
lamento. Era le delegazioni di 32 paesi, sono previste, per 
l'Italia, anche quella deU'Udc, con Marco Eollini, del Svp, 
con Siegfried Brugger, deU'Udeur, con Clemente Mastella 
e del Ppi, con Pierluigi Castagnetti. 


Le Monde: Berlusconi 
è opera dello Spirito Santo? 


11 decennale di Forza balia doveva essere declinato 
come una «messa laica» - scrive Le Monde in prima 
pagina - ma b Vaticano non ha apprezzato la lunga 
citazione dedicata da Berlusconi alEarticolo di Gianni 
Baget Bozzo suUa «gloria del capo del governo italia¬ 
no». La sua scesa in campo sarebbe un evento «ispira¬ 


to dallo Spirito Santo». Di questa vocazione dovrà dar 
conto al suo vescovo che Eha convocato il 9 febbraio. 

Del resto don Gianni è recidivo. Sospeso a divinis 
neirss perché, folgorato da Craxi, si era presentato 
come candidato del Psi a Bari, «dopo nove anni di 
purgatorio, quando la sospensione fu revocata, incon¬ 
trò Sbvio Berlusconi. Al diavolo le promesse, capì che 
era arrivato b nuovo messia. Ma la chiesa non ha 
potuto ignorare la devozione di don Gianni per Berlu¬ 
sconi. Da anni è Eeditorialista-vedette del Giornale, 
quotidiano di Paolo Berlusconi, fratello del presiden¬ 
te del consiglio». 


Legge Gasparri, governo in ritirata 

Troppi franchi tiratori, chiesta la sospensione. La destra è pronta a mettere la fiducia sul decreto salva Rete4 



Federica Fantozzi 


ROMA «Nei Paesi poveri quando si 
va a giocare a calcio, c’è sempre un 
ragazzo ricco che porta il pallone. 
Poi, quando la sua squadra subisce 
un gol, si impermalisce e minaccia: 
allora mi riporto a casa la palla... 
Qui non eravamo neanche arrivati 
al gol, solo alla punizione dal limi¬ 
te. Ma la squadra era in evidente 
calo di preparazione atletica». 11 
centrista Bruno Tabacci fotografa 
con una metafora calcistica la situa¬ 
zione di Montecitorio, dove Pesa¬ 
me del ddl Gasparri ieri è sfuggito 
di mano alla sua coalizione. Con 
esito surreale: alla quinta lettura 
parlamentare, dopo la bocciatura 
del Quirinale, dopo molti vertici 
nel centrodestra per trovare raccor¬ 
do, il testo torna in Commissione 
per «un approfondimento». 

Una resa dei conti tutta interna 
alla CdL. Colpa, sibbano i cari allea¬ 
ti azzurri, della verifica. L’opposi¬ 
zione grida alla «crisi politica». Fas¬ 
sino denuncia il «ricatto del pre¬ 
mier aba sua maggioranza». Violan¬ 
te sottolinea «l’incapacità di porta¬ 
re avanti un testo che considerava¬ 
no prioritario». I capigruppo del 
centrosinistra chiedono a Berlusco¬ 
ni di riferire in aula «al più presto». 
Ma intanto è ingorgo istituzio- 
nal-televisivo: in Commissione Cul¬ 
tura e Trasporti è calendarizzato 
per oggi il decreto «salva Rete4» 
previsto in aula il 16 e in scadenza a 
fine mese. Ora Fi vuole dare priori¬ 
tà al decreto e medita di chiedere la 
fiducia sulla conversione, rinvian¬ 
do la Gasparri a dopo le elezioni di 
giugno. 

L’arma della débàcle è stato il 


voto segreto. Effetto collaterale: il 
grande ritorno dei franchi tiratori, 
una quarantina fissi. L’abarme si ac¬ 
cende a inizio seduta: una rischio¬ 
sissima pregiudiziale di costituzio¬ 
nalità viene respinta per soli nove 
voti di scarto (assenti Bertinotti, Di¬ 
liberto, Pecoraro, Mastella, Boselli, 
e più tardi l’Ulivo si mangerà le 
mani per l’occasione mancata). Se¬ 
gue una manciata di articoli appro¬ 
vati a voto segreto con maggioran¬ 
za variabile fra due e sei deputati. 
Solo l’art. 2, quello sul «lifting del 
Sic» {copyright Alberta de Simone) 
passa a scrutinio palese. Le cifre: 
rart.3 con 111 sì e 270 no su 550 
votanti; l’art. 4 con 11 ò contro 268; 


l’art. 5 (277 sì, 273 no), l’art. 6 (278 
sì e 172 no). 

È panico nei banchi della mag¬ 
gioranza, che schiera i ministri in 
parata. Tutti si alzano, parlottano, 
scrutano i vicini con sospetto. Spic¬ 
cano una quindicina di posti vuoti 
nell’area di An. Ai due voti di scar¬ 
to deirart.3 Bonaiuti e Fini si attac¬ 
cano al telefono. Un agitato La Rus¬ 
sa incalza i suoi. La forzista Burani 
Procaccini si esercita da pianista. 
Bossi e Tremonti restano tranquilli 
a chiacchierare: hanno altri proble¬ 
mi, gli altri capiranno più tardi che 
sono pure i loro. All’art. 5 (scarto: 
quattro) partono i boati. Casini 
flauta: «Ora saranno quasi tutti a 


voto segreto». All’art. 6 (scarto: sei) 
le coronarie del centrodestra non 
reggono. Partono ululati e gesti elo¬ 
quenti. Fini sonda Bossi. C’è un 
quadrangolare Fini-Giovanardi-Vi- 
to-Romani. Arriva Follini, prende 
il leader di An sottobraccio e se lo 
porta via. L’unico a restare seduto e 
muto nel bailamme è il ministro 
che ha dato il nome al primo 
ddl-gambero nella storia della legi¬ 
slazione: a ogni passaggio, anziché 
avanzare va ab’indietro. 

Fine dei conciliaboli. 11 relatore 
Paolo Romani suona la ritirata di¬ 
ventando in un colpo solo il «pa¬ 
dre» putativo del felice testo e il 
capro espiatorio della giornata (in 


Una maggioranza con i buchi 

Ma la défaillance non diventa débàcle: molte, troppe le assenze a sinistra 


il giorno della verifica 


I Secolo d'Italia 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Aula della Camera, pomeriggio, 
il primo martedì di febbraio. Festa di 
San Biagio. Poteva essere il giorno della 
cavalcata trionfale per la legge Gaspar¬ 
ri. In meno di un ora bordine di scude¬ 
ria diventa: rompete le righe. Abbando¬ 
nate la Casa. Fioccano i risultati dei 
voti segreti. Nove, sette, solo due in più. 
Sufficienti, è vero, a far approvare i pri¬ 
mi sette articoli della normativa tanto 
cara al premier ma troppo pochi per 
rischiare di finire nel baratro, anche se 
il centrosinistra non riesce ad avere tan¬ 
ti presenti da assestare il definitivo ho. 

Verifica, riforme, regole per la tute- 

L a pregiudiziale di costituzio- 
ndità non è passata anche - 
perché non rilevarlo? - per 
l’assenza di esponenti di spicco del¬ 
l’opposizione. E solo una scompo¬ 
sta e precipitosa ritirata dal campo 
di battaglia parlamentare, ordinata 
dallo stesso premier, ha fermato il 
rovesciamento più clamoroso e in¬ 
fausto. L’ingloriosa retromarcia nel¬ 
la trincea deba commissione, quan¬ 
do il progressivo aumento dei fran¬ 
chi tiratori aveva ormai assottiglia¬ 
to a un misero paio di voti il margi¬ 
ne di vantaggio su una opposizione 
che intanto serrava i ranghi, se ha 
consentito a Berlusconi di non su¬ 
bire lo smacco più cogente, ha però 
fatto emergere lo stato di fibribazio- 
ne in cui versa la maggioranza. 
Questa volta non è stata un’imbo¬ 
scata improvvisa nella calca degli 
emendamenti: il dissenso si è 
espresso con metodo e determina¬ 
zione contro il pacchetto riciclato 
dal ministro Maurizio Gasparri, al- 


la dei risparmiatori, legge suWemitten- 
za. La matassa rischia di diventare un 
cappio. Ed allora, prima di soffocare. 
Paolo Romani, il relatore del provvedi¬ 
mento che avanza a fatica, si decide a 
chiedere la sospensione «perché le condi¬ 
zioni delVAula, anche per problemati¬ 
che che non attengono al tema in discus¬ 
sione, non possono consentire il prose¬ 
guimento deWesame». Una resa senza 
condizione aWevidenza. Il governo dei 
cento voti in più non ce la fa. Lo schiera¬ 
mento al gran completo non è bastato. 
Bisogna fare i conti con i franchi tirato¬ 
ri, circa 36, che non hanno aspettato 
neanche una votazione per mostrare il 
loro dissenso. 

Non cè la consueta arroganza sulle 


la stregua di un partito ben più or¬ 
ganizzato del resto della maggioran¬ 
za militarizzata dal premier. Un 
partito trasversale, potendo conta¬ 
re più voti deirude o della Lega, 
che come tale potrebbe rivelarsi de¬ 
terminante come né l’uno né l’al¬ 
tro dei partiti in disputa tra loro lo 
sono stati, fin qui, nel «mercato» 
della verifica allestito nel salotto di 
casa Berlusconi. È, dunque, persi¬ 
no ozioso almanaccare sull’apparte¬ 
nenza dei franchi tiratori: del resto, 
ciascuna forza politica ha cercato 
di allontanare da sé l’amaro calice 
del sospetto, ma tutte hanno conve- 


facce degli esponenti della granitica 
maggioranza di centrodestra che si sta 
sbriciolando come un grissino. Il Transa¬ 
tlantico sembra il ponte del Titanio an¬ 
che se tutti si sforzano di far vedere che 
hanno preso la Xamamina e cercano di 
nascondere il mal di stomaco. Sorrisi 
tirati, come se tutti si fossero fatti il 
lifting. 

Battute, giusto per nascondere lo 
sconforto. «I problemi non riguardano 
il merito della legge ma sono di natura 
politica ed evidentemente devono essere 
chiariti» si affanna a dire Gasparri che 
insiste nel difendere la legge che porta il 
suo nome ormai a serio rischio archivio. 
E per consolarsi chiama in ballo bAn¬ 
nunziata: «Sfiduciata da tre consiglieri? 


nuto che il «segnale» ha a che fare 
con la verifica impudentemente la¬ 
sciata marcire da Berlusconi per 
ben otto mesi. 

Adesso che la verifica è entrata, gio¬ 
coforza, dalla porta principale in 
Parlamento, sarà più arduo per il 
premier farla uscire dalla finestra. 
A dire il vero, lo stesso Berlusconi 
deve aver avvertito per tempo quel¬ 
la che Francesco Cossiga chiama 
«odore di abbacchio arrosto» se, 
dopo aver tanto tirato la corda, l’al¬ 
tra sera ha tentato di ammansire 
Gianfranco Fini, l’alleato più espo¬ 
sto (anche personalmente) nella 


È andata meglio a me». Insiste Romani, 
quello cui è toccato chiedere il dietro 
front, sorpreso come un bimbo davanti 
a un palloncino sgonfiato: «Ero convin¬ 
to che le soluzioni trovate fossero giuste, 
ma evidentemente erano tecniche e non 
politiche». Il coordinatore di An, Igna¬ 
zio La Russa, è «allibito». Diciamolo, 
«cera stato un incontro tra le forze di 
maggioranza in tutti erano d’accordo» 
ed invece è finita com’è finita. Ferdinan¬ 
do Adornato, il teorico azzurro, vive il 
difficile passaggio per il governo che ri¬ 
schiava di diventare una Caporetto, con 
filosofico distacco: «Unapausa di rifles¬ 
sione serve perché questa è una legge che 
vogliamo che passi con una maggioran¬ 
za più forte e più ampia, non ci basta 

segue dalla prima 


Pasquale Cascella 

partita, lasciandogli il magro piatto 
di una verifica in cui non ha am¬ 
messo rilanci. Troppo tardi e, co¬ 
munque, troppo poco. Persino Ga¬ 
sparri, che in An passa ormai come 
la quinta colonna di Berlusconi, si 
è premurato di mettere le mani 
avanti di fronte al rischio di rovina¬ 
re malamente con il provvedimen¬ 
to che porta la sua firma: «Il proble¬ 
ma travalica il merito della legge, 
ha a che fare con il chiarimento 
politico». E il coordinatore del par¬ 
tito, Ignazio La Russa, si è guardato 
bene dal mettere la mano sul fuoco 
della assoluta fedeltà delle proprie 


che passi con due voti in più». Il rischio 
che potrebbero non esserci neanche quel¬ 
li ad una prossima prova non lo sfiora 
neanche. 

Conferenza dei capigruppo e poi il 
voto, perché, ricorda il presidente Casi¬ 
ni che già non aveva voluto anticipare 
gli articoli su cui si sarebbe andati a 
voto segreto creando un bel po’ di scom¬ 
piglio, «è l’aula che decide il rinvio». E 
l’aula decide. A casa. Protesta l’opposi¬ 
zione. Per alzata di mano, così si è tutti 
più tranquilli, la maggioranza si vota il 
ritorno in commissione. Per discutere 
l’intero impianto della legge, chiede il 
centrosinistra, ricordando il richiamo 
del Capo dello Stato e la sentenza della 
Corte Costituzionale. «I sette articoli ap- 


truppe per non fare la fine di Mu¬ 
zio Scevola. Quindi, delle due 
Luna: o le concessioni di Berlusco¬ 
ni non hanno soddisfatto le aspetta¬ 
tive di Fini, e i più avvertiti del 
partito hanno inteso segnalarlo al 
premier, o Fini si è acconciato a un 
compromesso al ribasso, e la base 
del partito ha inteso lanciare allo 
stesso leader Fammonimento a 
non cedere. 

La novità è, appunto, che la verifica 
scivola dalle mani dei maggiorenti 
della coalizione e finisce diritta nel 
mezzo della rivolta dei peones. E 
non solo in Parlamento: nello stes- 


provati non si toccano» dice l’affannato 
Gasparri che non vuole rinunciare a di¬ 
re che ha vinto. E che il bicchiere «è 
mezzo pieno». Punti di vista. Chi nella 
maggioranza ha lavorato per lanciare 
un segnale preciso al premier si gode il 
risultato. Il leghista Cè punta il dito 
contro An e centristi «che non vorranno 
approvare nessun provvedimento finché 
la verifica non sarà chiusa» e si preoccu¬ 
pa di un Berlusconi indebolito «che a 
noi non porta nessun vantaggio mentre 
al Senato vanno vanti le riforme istitu¬ 
zionali su un testo che ci soddisfa». 

Se è impossibile conoscere i nomi 
dei franchi tiratori quelli degli assenti, 
che hanno sempre torto, passano di boc¬ 
ca in bocca in un Transatlantico, affolla- 


so Consiglio dei ministri, dove si 
discuteva il disegno di legge sul ri¬ 
sparmio rimaneggiato dal premier, 
c’è stato un momento in cui b leghi¬ 
sta Antonio Marano è sembrato vo¬ 
ler capeggiare Fammutinamento e 
si è risolto a rimettersi in riga solo 
su ordine di Umberto Bossi pago 
dello «scambio» contrattato segre¬ 
tamente l’altra sera direttamente 
con Berlusconi. 

È questo il «contesto» che al mini¬ 
stro centrista Carlo Giovanardi ha 
suggerito l’ardito paragone con gli 
scossoni tipici della prima Repub¬ 
blica, dimentico che mai prima 


Tutta colpa della verifica. Mancata 


Transatlantico il leghista Cè lo sbef- 
feggerà: «Più polli di così si muo¬ 
re», Fabio Mussi pure: «Ha chiesto 
tempo per cambiarsi il pannoli¬ 
no»). Tra i fischi, chiede una so¬ 
spensione: «L’impressione è che 
non ci siano le condizioni per pro¬ 
seguire, anche per motivi che non 
afferiscono al testo...». Casini perfi¬ 
do: «Non ho capito, forse mi sono 
distratto, sospensione fino a quan¬ 
do?». Il presidente della Camera 
convoca una conferenza dei capi¬ 
gruppo che decide il rinvio in Com¬ 
missione dove sarà esaminata solo 
la parte del ddl non ancora appro¬ 
vata. 

La CdL è sotto choc. Romani si 
fa il domandone: come mai se «in 
mattinata c’era l’accordo» le cose 
sono andate a scatafascio? Dappri¬ 
ma si risponde che forse «c’è stato 
un problema di trasferimento di 
questa consapevolezza all’aula». 
Poi si allinea alle conclusioni dei 
suoi: «Problemi politici, non tecni¬ 
ci». Il forzista Donato Bruno lo di¬ 
ce a chiare lettere: «Bisogna prima 
chiudere la verifica, poi saranno tut¬ 
ti più tranquilli. C’è un malessere 
diffuso, come si è visto». La Russa 
si dichiara «allibito», esclude re¬ 
sponsabilità in casa propria, ma la 
mano sul fuoco no: «Non vorrei 
finire come Muzio Scevola». Ga¬ 
sparri si rianima per dire che, aven¬ 
do approvato metà legge, «il bic¬ 
chiere è mezzo pieno». L’opposizio¬ 
ne incassa il risultato, ma sparge 
qualche lacrima di coccodribo sulle 
sue assenze. Una trentina: 7 Ds, 7 
Udeur, 6 Margherita, 5 Pdei, 3 Sdi, 
1 Verdi e 1 Re. Di Beppe Giulietti il 
bilancio finale del pomeriggio: «Il 
giorno della prepotenza è diventato 
quello dell’impotenza politica». 


to in ritardo sia per quanto riguarda la 
maggioranza che l’opposizione. L’occa¬ 
sione per il centrosinistra di dare una 
spallata al governo è stata mancata. Pe¬ 
coraro Scanio in missione, Katia Belillo, 
Oliviero Diliberto, Fausto Bertinotti 
(che arriva dopo il primo voto e alla fine 
dice «bobbiettivo è stato centrato». Cle¬ 
mente Mastella assente con quasi tutto 
bUdeur (sette su dieci. Caso o scelta?). 

Nell’elenco entra anche Livia Turco 
che smentisce pronta: «Sono in aula dal¬ 
le due». «Eravamo gli unici segretari del 
centrosinistra a votare» fanno notare 
Piero Fassino e Francesco Rutelli. «Man¬ 
cava qualche rivoluzionario...» ironizza 
il presidente dei Ds, Massimo D’Alema. 
Ma, aggiunge, «al di là delle assenze ciò 
che è accaduto denota uno sbandamen¬ 
to della coalizione di governo». E co¬ 
munque un risultato è stato raggiunto. 
«Il provvedimento torna in commissio¬ 
ne» sottolinea il presidente dei deputati 
Ds, Luciano Violante «malgrado le as¬ 
senze che sono fisiologiche». Però «se ce 
ne fosse stato solo uno più...». Rosy Lin¬ 
di non nasconde la delusione. Certo, 
se... 


una maggioranza aveva contato 
cento voti di scarto. E, comunque, 
il teorema maggioritario di Berlu¬ 
sconi non contempla quello che un 
altro esponente deb’Udc, Bruno Ta¬ 
bacci, definisce F«allenamento ad 
un lavoro democratico in profondi¬ 
tà». Prova ne sia che la prima rea¬ 
zione di palazzo Chigi non è stata 
di cogliere e recuperare le ragioni 
del malessere di una maggioranza 
abo sbando, ma di mettergli il mor¬ 
so della fiducia in vista dell’arrivo 
in aula del decreto legge che con¬ 
sente a Rete4 di aggirare la senten¬ 
za della Corte costituzionale. 

Una forzatura tira l’altra, giusto 
per assicurarsi che la maggioranza 
non continui a scalciare sull’interes¬ 
se del premier-tycoon ad avere la 
proroga di 4 mesi (più uno per 
FAuthority). È, guarda caso, l’esat¬ 
ta scadenza delle elezioni europee. 
Senza partito unico, da quella par¬ 
te. Ma, a ben guardare, nemmeno 
più un leader unico. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Giulio Tremonti: «Ci sarà una 
sola Authority per il risparmio, a cui è 
attribuita una tutela a 360 gradi». Roc¬ 
co Buttiglione: «Ce un sistema di tute¬ 
le articolato in diverse Authority». 
Gianni Alemanno: «Ci sono tre Autori¬ 
tà divise per funzioni». Roberto Maro- 
ni: «La Lega avrebbe preferito LAutho¬ 
rity unica». Così, in ordine sparso e a 
dir poco contraddittorio, quattro mini¬ 
stri presentano il disegno di legge sulla 
tutela del risparmio varato ieri dal con¬ 
siglio dei ministri. 11 testo scritto (25 
cartelle, 50 artico- 



Il governo va 
ww in ordine sparso 

all’approvazione del disegno 
di legge sulla tutela del 
risparmio. L’intesa politica è 
fragile, se non inesistente 


Maroni annuncia che la Lega 
è contraria ma viene subito 
smentito da Bossi. Bersani: 
persa un’altra occasione 
per dare un segnale di 
fermezza e chiarezza 




li divisi in due ma¬ 
croaree: discipli¬ 
na istituzionale e 
disciplina delle at¬ 
tività) arriva nelle 
mani della stam¬ 
pa a pomeriggio 
molto inoltrato, 
dopo una giorna¬ 
ta campale, con 
fuochi incrociati 
in Parlamento 
sulla Gasparri e 

pressioni centrifughe sul risparmio. 
Occorre finterò pomeriggio per tra¬ 
durre in articoli di legge un’intesa poli¬ 
tica fragilissima, quasi inesistente. La 
nuova Autorità per la tutela del rispar¬ 
mio «ingloba» i poteri della Consob e 
li rafforza. A lei sono attribuiti anche 
poteri sui prodotti finanziari di origine 
bancaria, sulla trasparenza delle condi¬ 
zioni bancarie, sulla stabilità degli in¬ 
termediari finanziari non bancari. Ma 
Bankitalia non esce affatto «umiliata» 
(parola di Buttiglione): mantiene le 
competenze sulla stabilità del sistema 
del credito, anche se dovrà «condivide¬ 
re» con f Antitrust le decisioni sulle 
concentrazioni bancarie (occorrerà il 
consenso di ambedue le Autorità per il 
via libera aU’acquisizione di oltre il 5% 
del capitale di una banca). Inoltre si 
rafforza il ruolo del Cicr (organismo 
che per i ds andrebbe abolito), dunque 
del controllo politico sullo sviluppo 
del sistema finanziario. Infine viene 
istituito il nuovo reato di grave nocu¬ 
mento al risparmio (da tre a 12 anni di 
reclusione e una mega-multa fino a 
500mila euro) e vengono regolamenta¬ 
te le società off-shore (da indicare nel 
bilancio consolidato). Restano fisvap 
e la Covip, anche se con ruoli leggerem- 
nete ridimensionati in favore della 
nuova autorità. Queste le principali no¬ 
vità scritte nel provvedimento: che di¬ 
ventino legge (come vuole Tremonti 
già a giugno) però è tutto da vedere. 
Oggi infatti la parola passa in Parla¬ 
mento, e lì i giochi sono molto più 
difficili. 

È toccato a Silvio Berlusconi e poi 
a Gianni Letta «mettere pace» in un 
esecutivo attraversato da profonde di¬ 
visioni (alla faccia dell’accordo del- 
l’Aspen). I bene informati riferiscono 


Tremonti, un ministro dimezzato 

Sull 'Authority non passa l'attacco finale del ministro al Governatore di Bankitalia 



senti chi parla 


«Già 16 anni fa assieme a Berlusconi capimmo chi fosse Tanzi, un tipo 
inaffidabile, e che da lui non avrei comprato nemmeno un’azione». 

Lo afferma il senatore Marcello Dell’Utri (Fi), commentando 
l’inchiesta sulla Parmalat e facendo riferimento ad una intercettazione 
telefonica del 1988, agli atti del suo processo, in cui parlava con 
Berlusconi di Calisto Tanzi. 

«Ricordo quella telefonata - dice DeU’Utri - era il periodo di 
Natale e lo indicammo come tipo pericoloso perchè sapevamo che 
non era un imprenditore affidabile». 

Palermo, 3 febbraio 2004. Ansa 



RISPARMIO: I PUNTI DELLA RIFORMA 

I contenuti principali del disegno di legge 

COMPETENZE 

■ Controllo della stabilità delle banche 
a Bankitalia 

■ Controllo della concorrenza all'Antitrust 

■ Trasparenza alla nuova Autorità 
(la cosiddetta Super Consob) 

BANCHE 

Per le fusioni e concentrazioni tra banche 
ci vorranno i pareri positivi sia di Bankitalia, 
che sarà responsabile sul fronte 
della stabilità, sia dell'Antitrust, che vigilerà invece 
sul versante della concorrenza. Ambedue i pareri 
saranno vincolanti. 

■ Le partecipazioni minori, quelle sotto la soglia del 5%, 
resteranno di competenza esclusiva di Bankitalia 

TRASPARENZA 

Nessuno potrà opporre il segreto d'ufficio 
al Comitato interministeriale per il credito 
e il risparmio (Cicr), neanche la Banca 
d'Italia, neM'ambito però delle finalità specifiche 
del Cicr (fissare linee guida che riguardano in generale 
il mercato del credito e la protezione del risparmio) 

SANZIONI 

Nuovo reato per chi tradisce la fiducia 
dei risparmiatori. Pena base, di 12 anni, 
per grave nocumento al risparmio pubblico 
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I ministro dell’economia Giulio Tremonti 


di un Alemanno che avrebbe fatto pa¬ 
recchie osservazioni sulle sanzioni. Ed 
anche di un Maroni pronto a «stoppa¬ 
re» il provvedimento. Ad essere «stop¬ 
pato», invece, è stato lui. Lo avrebbe 
fatto Berlusconi in persona. «Non sec¬ 
carci più, ho già l’accordo di Umberto 
Bossi», gli avrebbe detto il premier. 
Maroni avrebbe verificato telefonica¬ 
mente con il leader del Carroccio pri¬ 
ma di deporre le armi. Così si è rag¬ 
giunta una «pseudo unanimità» (paro¬ 
le di un deputato di punta di Forza 
Italia), senza affidarsi tra l’altro a un 
voto conclusivo. Letta ha tirato le fila, 
ha cercato di ricucire, e alla fine ha 
detto: andate in 
pace, è fatta. 

Tutti sconten¬ 
ti, i ministri si so¬ 
no trasferiti da Pa¬ 
lazzo Chigi a 
Montecitorio per 
«fare massa» nel¬ 
le votazioni sulla 
Gasparri. Ma Ma¬ 
roni «spara» subi¬ 
to: «Non ci soddi¬ 
sfa, lo cambiere¬ 
mo in Parlamen¬ 
to». «La Lega è contraria? - chiede a 
caldo Buttiglione - Anche noi abbia¬ 
mo qualche riserva. E penso ne abbia 
più di una anche Tremonti. È un com¬ 
promesso, ma un nobile compromes¬ 
so in cui non ci sono né vincitori, né 
vinti». Più morbido Gianfranco Fini: 
«Dopo il dibattito, si è trovato un ac¬ 
cordo non metodologico, nel merito 
di un provvedimento complesso». Tre¬ 
monti tira sicuramente un sospiro di 
sollievo: per lo meno ha messo un pun¬ 
to fermo in un terreno che si era tra¬ 
sformato in una palude. Almeno ora la 
sua retromarcia è finita, con un testo 
che equivale a «un accordicchio - com¬ 
menta Mauro Agostini (ds) - che può 
reggere a porte chiuse, ma nell’Aula 
parlamentare le posizioni sono molto 
articolate. Siamo proprio sicuri che 
quel testo verrà preso come base per la 
discussione parlamentare?» 

Pare proprio di no. Anzi, voci ri¬ 
correnti danno come «favorito» pro¬ 
prio il testo depositato dai Ds. «È un 
bene che il governo faccia la sua propo¬ 
sta - dichiara Bruno Tabacci - Ora sarà 
unificata alle altre già presenti in Parla¬ 
mento». Detto più chiaro di così. «È 
ovvio che, non avendo il governo una 
posizione univoca - aggiunge Giorgio 
La Malfa - sarà ancora più importante 
il lavoro che il parlamento potrà svol¬ 
gere». 

Così i giochi invece di chiudersi si 
riaprono: e in Aula se ne vedranno 
delle belle con i nemici di Antonio Fa- 
zio contrapposti ai suoi pretoriani. 
«Ancora una volta il goveno ha perso 
un’occasione per dare un segnale di 
chiarezza e fermezza - commenta Pier 
Luigi Bersani - Quel che mi pare emer¬ 
gere è un ripiegamento rispetto alle 
ipotesi del ministro Tremonti». 


Parmalat, le denunce sono arrivate a 1 OOmila 

Vertice tra i magistrati di Milano e Parma. Perquisizione nell ufficio delVex presidente del collegio sindacale 


Susanna Ripamonti 


MILANO Un lungo incontro tra i 
pm che a Parma e Milano si occu¬ 
pano deU’inchiesta Parmalat. I ma¬ 
gistrati milanesi Francesco Greco, 
Eugenio Fusco e Carlo Nocerino, 
ieri pomeriggio sono andati in tra¬ 
sferta per fare il punto della situa¬ 
zione con i colleghi parmigiani e 
per ridefinire la spartizione del la¬ 
voro, messa in forse da un possibi¬ 
le conflitto di competenza territo¬ 
riale. Con ogni probabilità sarà la 
Cassazione a dirimere la contro¬ 


MILANO II testo unico di legge in ma¬ 
teria bancaria affida alla Banca d’Ita¬ 
lia il compito di vigilare sugli istituti 
di credito: dunque se un privato cit¬ 
tadino si accorge di qualche irregola¬ 
rità, è a Via Nazionale che deve rivol¬ 
gersi. E così ha fatto Alfonso Chessa. 
Nel ’96 il geometra sardo invia un 
esposto alla filiale di Sassari della 
Banca d’Italia. Oggetto: un presunto 
“anomalo comportamento” della 
Banca di Roma nella concessione di 
un mutuo miliardario (in vecchie li¬ 
re) alla Country Village, la società 
proprietaria dei terreni su cui stava 
sorgendo il villaggio di Stintino, 70 
mila metri quadri di puro abusivi¬ 
smo proiettati sullo splendido Golfo 
dell’Asinara. Attenzione, scriveva 
Chessa, perché il lotto ipotecato per 
il mutuo della Banca di Roma è già 
stato utilizzato dalla precedente pro¬ 
prietà per un altro prestito, erogato 
anni prima dal Banco di Napoli. Lo 
stesso terrero in sostanza era stato 
dato in pegno due volte, grazie ad 
un diverso frazionamento dei lotti, e 
alla successiva variazione dei numeri 


versia, dato che i legali di Calisto 
Tanzi, Luciano Del Soldato e Fau¬ 
sto Tonna hanno chiesto che tutte 
le indagini siano accorpate a Par¬ 
ma e la procura della «città viola» 
spinge nella stessa direzione. Mila¬ 
no rivendica la propria competen¬ 
za per la parte deU’inchiesta che 
riguarda l’aggiotaggio e l'ostacolo 
alla Consob e i pm hanno già pre¬ 
disposto una memoria in cui 
espongono le loro buone ragioni. 
Ma se gli avvocati non recederan¬ 
no, la questione dovrà essere deci¬ 
sa dalla suprema corte. Tra l’altro 
ieri Fabio Belloni, difensore di 


Tanzi ha anche chiarito che cosa 
gli mette le ali ai piedi. La procura 
milanese vorrebbe chiudere tutto 
nel giro di un mese e rinviare a 
giudizio gli indagati con rito im¬ 
mediato. Una scelta che per l’avvo¬ 
cato «sarebbe inopportuna» e in 
vista di una prevedibile condan¬ 
na-lampo preferisce la strategia 
dei tempi lunghi, che va in direzio¬ 
ne opposta rispetto alle esigenze 
delle parti lese. La procura di Mila¬ 
no è ormai letteralmente sommer¬ 
sa dalle denunce dei risparmiatori 
truffati da Parmalat: un esercito di 
più di 100 mila persone che chie¬ 


de un risarcimento. E questa è 
un’altra buona ragione per conclu¬ 
dere rapidamente le indagini, da¬ 
to che nessuno vedrà un quattrino 
fino a quando non ci saranno le 
prime condanne. Il bilancio delle 
denunce è destinato a sfiorare pre¬ 
sto nuovi record, basti pensare 
che solo nel corso deH'ultimo 
week-end, e nel solo indirizzo di 
posta elettronica del pm Erance- 
sco Greco, sono arrivati migliaia 
di e-mail di risparmiatori. E per 
far fronte a questa attività straordi¬ 
naria, il procuratore Manlio Mina¬ 
le ha individuato una stanza dove 

controllori distratti 


poter gestire tutto quel che riguar¬ 
da il «popolo dei bond» come or¬ 
mai viene ribatezzato negli am¬ 
bienti giudiziari. Ma quella monta¬ 
gna di carta che si accumula po¬ 
trebbe richiedere parecchio tem¬ 
po, e il problema ora è reperire dal 
ministero le risorse necessarie per 
mettere al lavoro una vera e pro¬ 
pria squadra. 

Mentre a Parma era in corso il 
summit tra le due procure, la guar¬ 
dia di finanza ha perquisito studio 
e abitazione di Antonio Bevilac¬ 
qua, ex presidente del collegio sin¬ 
dacale di Parmalat Spa (la holding 


operativa) alla ricerca dei libri in 
cui si trovano, tra le altre cose, i 
verbali delle riunioni dei sindaci. 
In azienda non ci sono più e Bevi¬ 
lacqua, che è indagato, a quanto 
pare se li era portati a casa. 

È invece saltato l'interrogato¬ 
rio dell'ex contabile Gianfranco 
Bocchi, detenuto nel carcere par¬ 
migiano di via Burla, che avrebbe 
dovuto essere sentito anche dai 
pm milanesi. Il suo legale, Piero 
Magri, ha detto che non è in condi¬ 
zioni di sopportare un interrogato- 
rio, perchè «è molto provato psico¬ 
logicamente, dopo la decisione del 


Le sorprese dello scandalo Bagaglino 


del catasto. Questi trucchetti il geo¬ 
metra li aveva conosciuti da vicino, 
essendo alle dipendenze della Coun¬ 
try Village. Ma ad un certo punto ha 
detto basta: dimettendosi e denun¬ 
ciando il suo datore di lavoro, il co¬ 
struttore bresciano Mario Bertelli, 
proprietario della Italcase, gruppo 
turistico-immobiliare meglio noto 
col marchio Bagaglino. 

La risposta di Via Nazionale arri¬ 
verà solo un anno più tardi: “Si preci¬ 
sa che non rientra comunque fra i 
compiti istituzionali della Banca 
d’Italia intervenire nel merito dei sin¬ 
goli rapporti che le banche intratten¬ 
gono con la clientela nell’ambito del¬ 
l’ordinaria operatività”, scrive il 28 
ottobre 1997 il dirigente Umberto 
Pisano: “La tutela di tali rapporti, in 


caso di controversia, è rimessa alle 
competenti autorità giudiziarie”. 
Cioè: se le banche vogliono prestare 
soldi a loro rischio e pericolo ad un 
imprenditore di cui si fidano cieca¬ 
mente, sono libere di farlo: se si con¬ 
figurerà però un’ipotesi di reato toc¬ 
cherà alla magistratura intervenire. 
Ed è così che per quasi un decennio 
alcuni istituti di credito hanno rico¬ 
perto d’oro il costruttore bresciano, 
senza curarsi troppo della sua solvi¬ 
bilità. Alla Country Village, ad esem¬ 
pio, la Banca di Roma (Capitalia) ha 
elargito prestiti per quasi 200 miliar¬ 
di di lire, sulla base di ipoteche che 
non valevano neanche un decimo. E 
così a ruota la Banca agricola manto¬ 
vana (Montepaschi), la Banca nazio¬ 
nale dell’agricoltura (Antonveneta), 


Sandro Orlando 

Centrobanca (Popolare di Berga¬ 
mo), la Popolare di Novara: per la 
lottizzazione di Punta Torrione, a 
Stintino, sono stati complessivamen¬ 
te concessi mutui per 430 miliardi, 
sebbene il valore commerciale del 

La Procura di Brescia 
sta chiudendo 
Linehiesta sul eraek 
Quando Bankitalia 
seriveva; non toeea a 
noi vigilare 


villaggio non superasse i 90 miliardi. 
Eppure neanche quei soldi bastava¬ 
no per i progetti ambiziosi di Bertel¬ 
li: e così la Italcase ha iniziato ad 
emettere debito. Non obbligazioni, 
come più tardi Cirio e Parmalat, ma 
“pagherò”: un giro infinito di cam¬ 
biali, più di mille miliardi, rinnovate 
di anno in anno, grazie alla compia¬ 
cenza di alcuni direttori di banca, 
per coincidenza gli stessi che faceva¬ 
no credito aU’immobiliarista brescia¬ 
no. E’ con queste cambiali che Bertel¬ 
li pagava (si fa per dire) le centinaia 
di artigiani e piccoli imprenditori 
del Sassarese coinvolti nei lavori di 
Stintino, in una catena di microap¬ 
palti (non più di 4 o 5 villini a ditta). 
Ad emetterle erano società del grup¬ 
po Italcase - holding con in pancia 


più di una ventina di scatole cinesi -, 
che se le rigiravano tra di loro prima 
di metterle in circolazione e farle 
scontare dalle solite banche “di fidu¬ 
cia”: il tutto senza che mai la centra¬ 
le rischi di Bankitalia avesse da ridi¬ 
re. Fino al crac, arrivato nel maggio 
2001, con la bancarotta della Coun¬ 
try Village che ha fatto crollare l’inte¬ 
ra piramide societaria del Bagaglino 
(19 fallimenti) lasciando una voragi¬ 
ne di oltre 1.100 miliardi di vecchie 
lire. Un dissesto che, a giudicare dal 
numero di parti civili che ha sporto 
denuncia contro il costruttore e i 
suoi presunti complici nel mondo 
creditizio, ha messo in ginocchio 
l’economia di Sassari. 

Dopo l’arresto di Bertelli e soci, 
la procura di Brescia (che ha la com¬ 



Gip di non concedergli gli arresti 
domiciliari». I legali di Bocchi ave¬ 
vano già annunciato che il loro 
assistito minacciava di dare for¬ 
fait, visto che l’atteggiamento di 
collaborazione mantenuto finora 
non era servito a farlo uscire dal 
carcere e adesso alle parole seguo¬ 
no i fatti. Il contabile ha iniziato lo 
sciopero del silenzio e non ha dato 
la sua disponibilità per proseguire 
l’ispezione contabile, alla quale da 
due settimane stava collaborando, 
nella sede di Collecchio, per aiuta¬ 
re gli inquirenti a ricostruire l’alge¬ 
bra del crac. 


petenza suU’indagine) ha emesso 84 
avvisi di garanzia nei confronti dei 
vertici delle banche coinvolte nel 
crac. Tra gli imputati eccellenti spic¬ 
cano i nomi di Cesare Geronzi, il 
presidente di Capitalia (già al centro 
dei dissesti Cirio e Parmalat), e di 
Roberto Colaninno, Ettore Tonati e 
Steno Marcegaglia, i consiglieri del 
Montepaschi. L’istruttoria è ormai 
alle battute conclusive. Per tutti l’ipo¬ 
tesi di reato è bancarotta fraudolen¬ 
ta e preferenziale: in sostanza, per 
l’accusa i banchieri avrebbero conti¬ 
nuato a finanziare Bertelli pur nella 
consapevolezza della fragilità delle 
sue attività, per riuscire a trasforma¬ 
re parte della loro esposizione in cre¬ 
diti privilegiati (garantiti da ipote¬ 
che immobiliari), a danno degli altri 
creditori. Uno schema non diverso 
dalla vendita di bond Cirio: anche 
nella vicenda Italcase il cerino acce¬ 
so è stato lasciato nelle mani degli 
altri. E anche in questo caso, il gover¬ 
natore Fazio non ha spiegato cosa 
non ha funzionato nella vigilanza di 
Bankitalia. 
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Giampiero Rossi 


ROMA Soltanto un rinvio della deci¬ 
sione. Ma “la decisione” die tedeschi 
resta la stessa: portare via da Terni la 
produzione di acciaio magnetico, il 
prodotto più pregiato. E questo si¬ 
gnificherebbe l'inesorabile declino 
dello stabilimento umbro. Per que¬ 
sto è netta Pinsoddisfazione dei sin¬ 
dacati, degli enti locali e dei lavorato¬ 
ri al termine delPincontro, tanto atte¬ 
so, a Palazzo Chigi. A poco è valsa 
Puscita di Silvio Berlusconi, che ha 
voluto far sapere dei aver telefonato 
al collega Ge- 


Riunione a Palazzo 
ww Chigi mentre 

dalla Germania arrivano 
notizie poco rassicuranti 
Chiesto un tavolo 
di mediazione a livello europeo 


Oggi Fassino a Temi 
per portare la solidarietà 
ai lavoratori in lotta 
Venerdì tutta la città 
si fermerà per 
lo sciopero generale 




rard Schroeder 
per parlare del 
problema di Ter¬ 
ni. Per ora. Puni¬ 
ca concessione 
ottenuta è una 
“pausa di rifles¬ 
sione” di un pa¬ 
io di settimane. 
Una decisione 
che dal 9 slitte¬ 
rebbe al 23 di 


«Le Acciaierìe non si chiudono» 

Operai e istituzioni chiedono garanzie al governo. Berlusconi chiama Schroeder 


zioni strategiche come il commercia¬ 
le e le politiche distributive, sono es¬ 
senziali per un rapporto attivo col 
mercato, specie quello domestico, 
come peraltro multinazionali più ac¬ 
corte fanno, rafforzando il rapporto 
col territorio e gestendolo con hol¬ 
ding leggero. Tutto l'opposto - con¬ 
clude il documento - della linea fin 
qui seguita dalla multinazionale tede¬ 
sca». E Pirani della Uil ricorda: «Le 
acciaierie di Terni devono restare in 
Italia perché è strategica la presenza 
nazionale in un settore che copre il 
60% della produzione a livello euro¬ 
peo. Sono 10 anni che il settore è 
passato dal pub¬ 
blico al privato. 
Per questo è an¬ 
cor più necessa¬ 
rio difendere 
questo settore 
strategico per 
l'Italia» 

Ma in una 
lettera inviata 
dal vicepresiden¬ 
te del gruppo al 
sindaco di Ter- 


febbraio, niente 

di più. Ma, nero su bianco, il gruppo 
industriale tedesco ha già ribadito - 
alla faccia delle telefonate del pre¬ 
mier italiano - la sua intenzione di 
portare via da Terni le produzioni 
più importanti. 

Alla riunione di ieri a Palazzo 
Chigi, presieduta dal sottosegretario 
alla presidenza del consiglio Gianni 
Letta, hanno partecipato i ministri 
delle attività produttive Antonio 
Marzano e delle politiche comunita¬ 
rie Rocco Buttiglione. Le delegazioni 
di Cgil Cisl e Uil erano guidate rispet¬ 
tivamente dai segretari confederali 
Carla Cantone, Giorgio Fantini, Pao¬ 
lo Pirani. Presenti anche i sindacati 
di Categoria Fiom-Cgil, Fim-Cisl, 
Uilm-Uil e le organizzazioni dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori dello stabi¬ 


limento ternano, oltre agli enti loca¬ 
li, a partire dal presidente della Re¬ 
gione Umbra, Maria Rita Lorenzetti. 

«La vertenza delle acciaierie di 
Terni, con 900 posti di lavoro a ri¬ 
schio alla Ast con l'ipotesi di chiusu¬ 
ra deve diventare nazionale e coin¬ 
volgere l'Europa». Questo Lobietti- 
vo con cui i sindacati dell'Umbria e i 
rappresentanti degli enti locali si so¬ 
no presentati a Palazzo Chigi. La ri¬ 
chiesta è, di conseguenza, semplice: 
aprire un tavolo di mediazione euro¬ 
pea «su richiesta formale del gover¬ 
no» e far revocare alla multinaziona¬ 
le tedesca Thyssen Krupp la chiusu¬ 
ra del reparto magnetico della Ast di 
Terni. Una situazione che viene defi¬ 
nita «frutto delle scelte sbagliate del¬ 
la Thyssen Krupp», dicono i sindaca¬ 



ti nel documento presentato al go¬ 
verno nel corso della riunione. Cgil, 
Cisl e Uil contestano la valutazione 
della multinazionale tedesca che 
spiega che occorrerebbero 500 milio¬ 
ni di euro per ammodernare gli stabi¬ 
limenti di Terni a fronte dei 7 e 6 
milioni di euro che dovrebbero esse¬ 
re previsti per i siti francese e tede¬ 
sco. 

«I nostri dati - spiega il docu¬ 
mento - dicono cose diverse. Il dato 
vero è che non può non essere com¬ 
petitiva una azienda che ha il più 
basso costo di lavoro, la più bassa 
incidenza di energia e le tecnologie 
più avanzate». Un'altra critica che i 
sindacati rivolgono alla Thyssen è 
quella di «prezzi troppo alti e un 
cattivo rapporto con i clienti. Fun- 


ni, in sostanza, 
Pazienda conferma Pintenzione di 
portare via dalPUmbria la produzio¬ 
ne “pregiata” di acciaio magnetico e 
di limitare alPacciaio inossidabile 
Pattività italiana. Il dibattito del con¬ 
siglio di sorveglianza della Thys¬ 
sen-Krupp è comunque previsto per 
il 9 febbraio. Giovedì vi sarà una 
riunione a Berlino della Fem (Fede¬ 
razione europea metalmeccanici) 
con la Ig Metal (metalmeccanici te¬ 
deschi) e i rappresentanti di Fiom, 
Firn e Uilm per affrontare il caso 
Terni e cercare una soluzione unita¬ 
ria. Venerdì invece la città umbra si 
fermerà per lo sciopero generale. E 
oggi ai cancelli dello stabilimento ar¬ 
riverà il segretario dei Ds Piero Fassi¬ 
no a testimoniare la propria solida¬ 
rietà. 


La prossima settimana incontro coi sindacati. Intanto Spi, Fnp e Uilp si mobilitano: a inizio aprile manifestazione nazionale a Roma 

Pensioni, Maroni non sa più qual è la sua riforma 


Angelo Faccinetto 


MILANO Tutti contro tutti, nel governo, sulla 
riforma delle pensioni. E come se non bastasse 
anche Maroni contro se stesso. Mentre si pre¬ 
para un nuovo round, per la prossima settima¬ 
na, con Cgil, Cisl e Uil. Dopo Puscita di lunedì 
del ministro Alemanno (An) che aveva annun¬ 
ciato - da parte del governo - una nuova pro¬ 
posta «più equa e accettabile», le polemiche a 
Palazzo Chigi e dintorni non si sono placate. 
Anzi. Alle lamentele del ministro del Welfare 
ieri hanno fatto eco le invettive del capogrup¬ 
po leghista alla Camera, Alessandro Cè, che ha 
definito quella del collega di maggioranza 
«una pugnalata alle spalle», «un atteggiamen¬ 
to assolutamente assurdo». E le puntualizza¬ 


zioni pacate nella forma, quanto dirompenti 
nella sostanza, del ministro Udc, Buttiglione. 
Che alla blindatura anti-sindacato di Maroni 
risponde serafico con un «noi siamo aperti, 
che male c’è se la maggioranza fa sua una 
proposta emersa in ambienti sindacali?». 

La confusione e le contraddizioni, insom¬ 
ma, nella maggioranza sembrano regnare so¬ 
vrane, mentre il 31 gennaio, termine ultimo 
fissato da Maroni per il varo definitivo della 


riforma, ormai se ne è andato da un pezzo. 
Ma la confusione sembra regnare anche al 
ministero. 11 ministro Maroni ieri ha fatto due 
affermazioni che suonano antitetiche. La pri¬ 
ma, davanti alla commissione Lavoro del Sena¬ 
to. «Escludo che il governo in quanto tale stia 
lavorando a una modifica della delega. È esclu¬ 
so che il governo e il ministro competente stia 
lavorando e lavorerà a un emendamento». 
Tradotto, significa appunto proposta blinda¬ 


ta. Mitigabile al più da un intervento in sede 
parlamentare della maggioranza. Giusto per 
togliere ulteriore peso al «dialogo sociale» tra 
esecutivo e sindacato. Poi però lo stesso mini¬ 
stro del Welfare annuncia che il conferimento 
del Tfr ai fondi pensione non sarà più obbliga¬ 
torio e verrà introdotto il meccanismo del si¬ 
lenzio-assenso. 11 meccanismo, cioè, proposto 
dal sindacato e sin qui avversato da Palazzo 
Chigi. «11 governo - dice - ha espresso parere 


favorevole suU’emendamento». Un bel passo 
indietro. Come fosse tutto naturale. E dire che 
lo stesso titolare del Welfare, poco prima, ave¬ 
va affermato: «Ho parlato con Berlusconi e 
anche lui condivide la mia preoccupazione, 
dare l’impressione che il governo fa retromar¬ 
cia è dannoso». 

Chi invece non fa retromarcia per davve¬ 
ro è il sindacato. La decisione (ufficiale) del 
governo di non far modifiche impone al sinda¬ 


cato - secondo la Cgil - la scelta «della mobili¬ 
tazione e della lotta». Fino allo sciopero gene¬ 
rale. «Non affideremo le sorti degli anziani al 
duo Maroni-Alemanno» - dice il segretario 
confederale, Giampaolo Patta. Mentre il lea¬ 
der Cisl, Savino Pezzotta, ribadisce la corret¬ 
tezza delle critiche mosse dalle confederazioni 
e che ora si fanno strada anche dentro la mag- 
giornaza. 

Intanto le organizzazioni di categoria dei 
pensionati di Cgil, Cisl e Uil hanno deciso un 
programma di azioni di lotta a livello locale, 
provinciale e regionale che culminerà in aprile 
(probabilmente il 3) in una grande manifesta¬ 
zione nazionale a Roma. «Le condizioni di 
vita degli anziani - sostengono - continuano a 
peggiorare e da parte del governo non c’è alcu¬ 
na disponibilità al confronto». 



“La Difesa della Razza” è la rivista più nota del razzismo fascista, 
uscita con cadenza quindicinale dall'agosto 1938 al giugno 1943 
sotto gli auspici del Ministero della Cultura Popolare. 

Questo studio, realizzato sull’intera serie della rivista, analizza le 
intenzioni propagandistiche del progetto editoriale, volto alla 
definizione di una “scienza” e di una “cultura della razza”. 
L’osservazione ravvicinata di questo tipo di persuasione risulta 
estremamente utile per riconoscere gli analoghi meccanismi che 
agiscono anche nella società contemporanea. 


Educare all odio: 

“La Difesa della razza” 

(1938-1943) 


di Valentina Pisanty 

con un contributo di Luca Bonafé 


Introdudone di Umberto Eco 
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Casini e Napolitano varano 
la Fondazione della Camera 


ROMA Diffondere la cultura del Parlamento, sviluppa¬ 
re il rapporto tra l'istituzione ed i cittadini, in partico¬ 
lare giovani, utilizzando tutti gli strumenti in grado 
di svolgere queste funzioni con efficacia e continuità: 
è questa la «missione» della Fondazione della Came¬ 
ra dei deputati presentata ieri dal presidente di Mon¬ 


tecitorio Pier Ferdinando Casini e da Giorgio Napoli¬ 
tano che presiede il nuovo organismo. Casini ha illu¬ 
strato gli scopi di questo nuovo «motore di conoscen¬ 
za», indicando principalmente quello di approfondi¬ 
re la storia del Parlamento avvalendosi di mezzi tradi¬ 
zionali ai quali saranno progressivamente affiancati 
però i nuovi mezzi multimediali e tv. Un accordo 
con Rai Educational permetterà di raggiungere i citta¬ 
dini perchè - ha detto il presidente della Camera - 
«diffondere la cultura del Parlamento significa diffon¬ 
dere la cultura della libertà, del confronto e della 
democrazia». 


Cesare De Piccoli nuovo capo 
della segreteria particolare di Fassino 


ROMA Cesare De Piccoli è il nuovo capo della segreteria 
particolare del leader dei Ds, Piero Fassino. Veneziano, attua¬ 
le segretario regionale del Veneto, De Piccoli ha 58 anni ed è 
stato vice sindaco di Venezia, deputato nazionale, europarla¬ 
mentare Ds e sottosegretario all'Industria nel governo Amato. 
Della segreteria particolare, oltre a De Piccoli, fanno parte: 


Valentina Santarelli, Marco Pacciotti e il portavoce Roberto 
Curilo. A completare lo staff ci sono i cosiddetti 
“ghostwriter”, Fabio Nicolucci, Alessandro Volterra e Paolo 
Quinto. Anche Fufficio stampa Ds si è rinforzato con Farrivo 
di due giovani addetti stampa: Nicola Del Duce, 28 anni 
laureato in Lettere, che curerà i rapporti con la stampa estera 
e con i media in lingua italiana alFestero. E Caterina Pernico- 
ni, 23 anni, per un anno e mezzo collaboratore al politico 
deirUnità, laureata in Scienza della comunicazione. Si occupe¬ 
rà dei rapporti con la stampa locale e regionale. L’ufficio 
stampa è poi completato da Carolina Calicchio e da Paola 
Silvestri. Il responsabile resta Stefano Di Fraglia. 


Ciampi: Parmalat, frode per i risparmiatori 

U capo dello Stato sulle riforme: l’Italia è indivisibile. Autonomie locali? Bisogna saperle utilizzare 



Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi in un abbraccio simbolico ai giovani,ieri in Sardegna oiiverio/Ap 



L’attesa del Tgl è sempre piena di suspence. Cosa avrà mai combinato 
stavolta? Ebbene, ieri sera c’era una vera notizia: la legge Gasparri pratica- 
mente affondata dai franchi tiratori. Invece la povera Gasparri finisce 
solo dopo un paio di passaggi trionfali governativi: la nuova "Superau- 
tohority" di controllo e le dichiarazioni fulminanti di Tremonti su quan¬ 
to è bravo e che, con lui, altri casi Parmalat non si verificheranno mai 
più. Non solo la Gasparri è stata declassata, per giunta è stata gestita da 
Pionati, con risultati difficilmente descrivibili. Pionati si è spinto addirit¬ 
tura ad augurarsi che le verifica "si faccia presto e bene", nemmeno fosse 
Berlusconi in persona. Questo è ri "pluralismo": ma lo sa Pionati che ci 
sono milioni di italiani che si augurano esattamente ri contrario? Paginet¬ 
ta conclusiva di Romita sulla Annunziata che finisce, per caso immagi¬ 
niamo, con la parola "dimissioni". 


Tg2 


La scelta del Tg2 si distacca dai confratelli Rai. Si parla, infatti, della 
"scelta di Sharon": è la copertina, sotto forma di monologo di Fiam¬ 
ma Nirenstein, inviata della Stampa. Ma il monologo è a una dimen¬ 
sione, ha una sola visione: quella israeliana. E la tesi è questa: Sharon 
vuole togliere gli insediamenti dalla striscia di Gaza per fornire a 
Bush l’occasione di poter dire a tutti: "Avete visto, la guerra irachena 
a qualcosa è servita". Alla copertina è seguita la legge Gasparri che, 
correttamente, è stata presentata come il "pegno" di una verifica 
sempre più contorta. 


Tg3 


La "compatta" maggioranza berlusconiana fa pietà. La legge Gaspar¬ 
ri, appena s’è affacciata nell’aula della Camera, è stata silurata da 
almeno trenta franchi tiratori, tanto che Forza Italia ne ha proposto 
ri ritiro "in attesa" di vederci chiaro. Chi spara sulla Gasparri? Nessu¬ 
no. Quelli di Alleanza nazionale fanno boccuccia, la Lega alza gli 
occhi al cielo con l’aria di chi cade dalle nuvole, i quattro gatti 
dell’Udc nemmeno parlano. La verifica si è trasformata nel gioco dei 
ricatti, lo sport preferito dagli inquilini della Casa della Libertà: vuoi 
la Gasparri? Dammi ri Grande Federalismo Padano. Non mi voti la 
Gasparri? Ti affondo la "collegialità", e così via. Non va neanche il 
progetto di "supercontroUo" su banche e affari. Tutti hanno applau¬ 
dito Tremonti, poi qualche leghista ha storto il naso. Curiosità: il 
"falso in bilancio", che tanto fa comodo a Berlusconi, rimane depena¬ 
lizzato. Questo era ri Tg3 di ieri sera. 


DALL’INVIATO Vincenzo Vasile 


ARROREA(OrÌStano) Indossa un ca¬ 
mice bianco, ed esplora assieme alla 
moglie minuziosamente tutti i repar¬ 
ti dell’azienda casearia cooperativa 
di Arborea, produttivo fiore all’oc¬ 
chiello della provincia di Oristano. 
Poi, davanti ai mille dipendenti del 
consorzio «3 A», che raccoglie il latte 
di quasi tutti gli allevatori isolani, 
alza la voce sulla Parmalat, ben altro 
esempio italiano. La cooperativa ori- 
stanese rifornisce, tra l’altro, anche 
l’azienda di Parma, che com’è noto, 
preferiva dedicarsi, però, piuttosto 
che a strategie produttive, alla sua 
cosiddetta (e disastrosa) finanza cre¬ 
ativa. Perciò «la mente, come è ov¬ 
vio, non può non correre» a quell’in¬ 
chiesta, a quello scandalo. «Il pensie¬ 
ro va ai risparmiatori, che sono stati 
ingannati e danneggiati da questa 
frode, con l'augurio che si possa da¬ 
re sollievo alle loro perdite». 

Ingannati. Danneggiati. Frode. 
Parole severe che da giorni si attende¬ 
vano, e che suonano come un appel¬ 
lo drammatico a un cambiamento 
di rotta e insieme a misure impronta¬ 
te alla concretezza e alLefficada in 
una giornata politica particolarmen¬ 
te infuocata, che vede, tra l’altro, lo 
sfaldamento della maggioranza, in¬ 
ciampata proprio su quella legge Ga¬ 
sparri su cui il capo dello Stato ha 
rotto la coabitazione con il governo. 
La vicenda della Parmalat, al cospet¬ 
to con questa vicenda economica sar- 

Il presidente auspiea 
un’azione di governo di 
impresa e di 
finanza 

per i provvedimenti 
più appropriati 


da, offre, dunque, la possibilità di un 
plastico raffronto: «Il vostro succes¬ 
so dipende dal fatto che, chi ha volu¬ 
to questa realtà, si è dimostrato capa¬ 
ce di una spinta, di una spinta idea¬ 
le, che si é trasmessa di padre in 
figlio». Si tratta di uno spirito «coo¬ 
perativo tra l'economia e l'etica", che 
- è vero - da solo non è sufficiente a 
mettere al riparo dai momenti diffici¬ 
li, ma che consente, tuttavia, di "af¬ 
frontare le difficoltà con determina¬ 
zione, fiducia, sapendo che la via 
d'uscita non la si trova con l'occulta¬ 
mento, l'inganno, la frode». È impor¬ 
tante e decisivo, dunque, il rapporto 
tra economia ed etica. E secondo il 
capo dello Stato è giusto (ricordate 
la campagna anticooperativa del cen¬ 
trodestra?) che agevolazioni venga¬ 
no indirizzate proprio al mondo coo¬ 
perativo. Chi ha cercato altre vie 


d’uscita, altre scorciatoie, come il 
management megalomane del grup¬ 
po Tanzi, s’è imbucato dentro un 
tunnel pericoloso. Il presidente non 
è evidentemente soddisfatto degli svi¬ 
luppi della situazione, si scusa per 
l’apparente «divagazione», e sente il 
bisogno di addentrarsi nel tema del 
che fare. «Mi auguro - dice - che a 
Parma si salvaguardi la continuità 
operativa dell'impresa, industriale e 
commerciale, si eviti la dispersione 
di quel patrimonio di avviamento, 
non sia abbandonato chi lavora in 
quella realtà. L'importante è che si 
faccia una chiara distinzione, forma¬ 
le e sostanziale, tra la vecchia e la 
nuova gestione, fra ciò che è guasto 
e ciò che è sano». 

Ma la prima cosa da fare è «ac¬ 
certare quello che è accaduto». E ap¬ 
pare significativo che il presidente 


non nomini (e dunque non si espon¬ 
ga a difendere, come qualcuno si at¬ 
tendeva) la dirigenza di Bankitalia. 
Poi occorre «una azione coordinata 
tra organi di governo, mondo dell' 
impresa e mondo della finanza per 
prendere i provvedimenti interni 
più appropriati e per promuovere 
quelli che sono necessari in campo 
europeo e mondiale». Il risparmio è 
un tema rovente: l’attenzione del 
Quirinale - visto anche il curri¬ 
culum dell’attuale «inquilino» - è 
massima, e Ciampi non sembra vo¬ 
ler smentire le voci di suoi suggeri¬ 
menti e correzioni al tormentato di¬ 
segno di legge governativo sul rispar¬ 
mio: lo comincerà ufficialmente a 
esaminare al suo rientro a Roma 
(«probabilmente lo troverò già sul 
mio tavolo»). Ma bisogna aggiorna¬ 
re le regole anche in sede internazio¬ 


nale: «Il fine è di prevenire i dissesti, 
non infrequenti in Italia e altrove, 
che spesso rivelano l'inadeguatezza 
delle normative, interne e internazio¬ 


nali, che evidentemente vanno mi¬ 
gliorate e aggiornate, tenuto conto 
dei mutamenti nelle relazioni finan¬ 
ziarie mondiali». 


I messaggi del presidente in que¬ 
sta giornata di esordio del viaggio in 
Sardegna riguardano anche le rifor¬ 
me. A Oristano in mattinata nel tea¬ 
tro Garau di fronte agli amministra¬ 
tori locali ha rivolto alla maggioran¬ 
za un preciso «memorandum» con 
una gran cura per certi aggettivi: il 
federalismo - ha ricordato - deve 
essere «solidale». Questa fase di «ri¬ 
forme» è non solo «importante», ma 
con qualche vezzo eufemistico an¬ 
che «delicata». La nostra Repubblica 
è «una e indivisibile, non dimenti¬ 
chiamolo mai». E «non basta dispor¬ 
re di autonomie locali di governo. 
Occorre saperle utilizzare al me¬ 
glio». Occorre, in definitiva, 
“fiducia”. Eiducia. E pazienza se Ber¬ 
lusconi poi prevedibilmente tornerà 
a lamentarsi perché non capisce co¬ 
me mai nessuno rida appresso a 
Ciampi quando pronuncia questa 
parola, come di solito succede - chis¬ 
sà poi perché - quando è lui, il pre¬ 
mier, a pronunciarla... Ma Berlusco¬ 
ni ha scelto nei confronti di Ciampi 
la strada del silenzio. Il leghista Gè si 
assume il compito di esprimere tut¬ 
to il nervosismo e l’insofferenza nei 
confronti del presidente: «Stia tran¬ 
quillo», lo provoca. «Questo Paese 
non vuole proprio cambiare, il pro¬ 
blema, però, è che le fondamenta 
stanno cedendo...». Basta, dunque, 
con i «continui» appelli del capo del¬ 
lo Stato. Tranquillo: «alla fine la Le¬ 
ga riuscirà a cambiare le cose. L'Ita¬ 
lia cambierà, sì che cambierà». Paro¬ 
le per nulla tranquillizzanti. 

Un memorandum 
per la maggioranza 
eon aggettivi seelti 
eon eura: siamo 
in una fase 
molto delieata 
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E Bossi ricattò: devolution o crisi 

Respinta la pregiudiziale di Amato di tornare in Commissione. L opposizione protesta: testo blindato 


Luana Benini 


ROMA È stato lo stesso Bossi a dare 
l’interpretazione autentica della riunio¬ 
ne di oltre sei ore di lunedì sera, presen¬ 
ti i quattro «saggi» della Cdl, più il 
capogruppo forzista Renato Schifani. 
Ha raccontato Bossi di essere arrivato 
tardi, tre ore dopo l’avvio della discus¬ 
sione, e di aver messo sul tavolo due 
buste: «In una ci sono le mie dimissio¬ 
ni e la crisi di governo, nell’altra il fede¬ 
ralismo: cosa volete fare?». Se la rideva 
Bossi: «Ho fregato tutti». Ancora una 
volta aveva dettato legge. La riunione 
era convocata per arrivare a un nucleo 
di emendamenti condivisi alla riforma 
costituzionale. E Bossi ha imposto la 
sua linea. Ripetendo per altro il suo 
«niet» su Roma Capitale (il capitolo è 
stato accantonato). Ora, dopo la de¬ 
bacle della Cdl alla Camera sulla Ga¬ 
sparri, il sorriso gli si è sbiadito e teme 
contraccolpi sul suo federalismo. 

Le novità. Caduta l’ipotesi del Par¬ 
lamento padano, inserito nella Costitu¬ 
zione, è arrivato l’emendamento Calde- 
roli secondo cui i governatori faranno 
parte a pieno titolo del futuro Senato 
federale. Al quale si aggiunge l’altro 
emendamento leghista fatto proprio 
dalla maggioranza che prevede la con- 
stestualità tra l’elezione del Senato e 
quella dei Consigli regionali. L’obietti¬ 
vo di Bossi è lungimirante. Secondo 
lui, questo meccanismo alla fine «co¬ 
stringerà anche i più renitenti ad accet¬ 
tare l’idea che i partiti sono partiti re¬ 
gionali». 

E «l’interesse nazionale», preteso 
da An, è un po’ come «il carro dei 
pompieri» (l’espressione è del ds Massi¬ 
mo Villone, relatore di minoranza). 
Ma, ironia, sarà il Senato federale a 
dire se l’interesse nazionale è messo a 
repentaglio da leggi regionali. Ieri il re¬ 
latore al testo di riforma costituzionale 


Francesco D’Onofrio, Udc, ha presenta¬ 
to ufficialmente i primi otto emenda¬ 
menti concordati nella Cdl. E fra questi 
campeggia quello sulla elezione del Se¬ 
nato che ha raccolto critiche trasversa¬ 
li. Anche Maurizio Ronconi, sempre 
dell’Udc, ha espresso il suo dissenso in 
aula auspicando un «ritorno alla ragio¬ 
ne» e paventando un Senato-ring «do¬ 
ve si scontrerebbero localismi e interes¬ 


si particolari». La critica che arriva dal 
centrosinistra è di segno diverso. Ma è 
collaterale. «In questo modo, con la 
contestualità dell’elezione dei senatori 
e dei consigli regionali - dice il ds Fran¬ 
co Bassanini - il risultato più ovvio sarà 
che il Senato diventerà un sottoprodot¬ 
to degli scarti del ceto politico regiona¬ 
le, verrà dequalificato e non riuscirà a 
svolgere quel ruolo di garanzia, di con¬ 


tropotere, all’interno di un sistema di 
forte concentrazione del potere del pre¬ 
mier, di dittatura della maggioranza, e 
di dittatura del premier sulla sua mag¬ 
gioranza». 

Per quanto riguarda, infatti, la for¬ 
ma di governo, i «saggi» non hanno 
partorito nessuna attenuazione del te¬ 
sto originario del governo improntato 
al «premierato assoluto». Anzi, la nor¬ 


ma antiribaltone prevista blinda una 
maggioranza senza possibilità di modi¬ 
fiche, nume tutelare di una democrazia 
plebiscitaria e tendenzialmente autori¬ 
taria. 

L’altro punto forte del piatto leghi¬ 
sta è la Corte Costituzionale regionaliz¬ 
zata. In sintesi: la Consulta torna ad 
essere composta da 15 membri, ma se 
ne sottrae uno alle alte magistrature e 


se ne attribuiscono ben sei al Senato 
federale eletto nel modo di cui sopra. 
Si prefigura qualcosa di «inaccettabile» 
secondo Bassanini: giudici che rappre¬ 
sentano lo Stato e giudici che rappre¬ 
sentano le regioni, mentre i giudici del¬ 
le leggi dovrebbero avere come punto 
di riferimento la Costituzione della Re¬ 
pubblica. 

Bossi ha continuato a presidiare ie¬ 


ri i lavori del Senato. D’Onofrio ha pre¬ 
sentato i suoi emendamenti al testo co¬ 
me «frutto di un accordo rigido nella 
maggioranza». Cosa che ha fatto insor¬ 
gere l’opposizione. «C’è un’intesa rigi¬ 
da nella maggioranza? - ha sbottato Vil¬ 
lone - Allora andiamocene a casa». Un 
testo blindato le cui modifiche si deci¬ 
dono nelle riunioni di maggioranza. 
Con il relatore che non può sgarrare di 
un centimetro. E si ha pure l’ardire di 
fare appelli alla collaborazione dell’op¬ 
posizione. Il fatto è che «D’Onofrio ha 
chiuso ogni spazio di dialogo con le 
opposizioni» commenta Walter Vitali. 

Anche il capitolo garanzie viene 
chiuso senza concessioni alle opposizio¬ 
ni. Solo una tenue apertura sul fronte 
dei quorum (D’Onofrio ha spiegato 
che darà parere favorevole all’emenda¬ 
mento Bassanini sull’adozione dei rego¬ 
lamenti che prevede una maggioranza 
dei tre quinti dei voti espressi). Salvo 
che viene applicato solo alla Camera. 
Infine, per quanto riguarda la norma 
di revisione costituzionale, 1’ emenda¬ 
mento del centrodestra prevede un 
meccanismo contorto: si può chiedere 
il referendum qualora una legge costitu¬ 
zionale passi a maggioranza assoluta, 
ma il referendum è valido solo se parte¬ 
cipano al voto la metà più uno degli 
aventi diritto. Significa che l’opposizio¬ 
ne, contraria a una modifica costituzio¬ 
nale, dovrebbe chiedere il referendum, 
ma poi invitare gli elettori a disertare le 
urne. 

Ieri sera è stata bocciata la richiesta 
pregiudiziale presentata da Giuliano 
Amato a nome dell’opposizione di non 
procedere al voto degli articoli ma di 
tornare in commissione. «Troppi sono 
i punti in discussione. Non è chiaro 
dove ci stiamo incamminando e cosa 
propone la maggioranza - ha detto 
Amato - Il ddl rischia di far sprofonda¬ 
re la Costituzione in una palude». Nien¬ 
te da fare. Oggi si comincia a votare. 


Durissima la critica del procuratore aggiunto di Firenze, Francesco Fleury, premiato con il Gonfalone d’argento dalla Regione Toscana 

«La separazione delle carriere è una vendetta del governo» 


Vladimiro Frulletti 


FIRENZE La volontà di separazione delle carriere 
dei magistrati è «una rivincita» del governo e 
della maggioranza contro i giudici che non vo¬ 
gliono sottoporsi al potere politico. Perché «lo 
scopo del governo è sminuire l’autonomia e l’in¬ 
dipendenza della magistratura. Lo fa con leggi 
che tendono ad aggirare e svuotare le norme 
costituzionali» . Così, con parole durissime, il 
procuratore aggiunto alla procura di Firenze, 
Francesco Fleury, attacca a fondo la riforma del¬ 
la giustizia delle destre. L’occasione al procurato¬ 
re, in forza alla magistratura toscana dal 1964, è 
data dalla cerimonia di consegna da parte del 
consiglio della Regione Toscana del gonfalone 
d’argento. La riproduzione del simbolo della Re¬ 


gione che, dallo scorso anno, viene data a perso¬ 
nalità italiane o straniere che abbiano recato lu¬ 
stro alla comunità toscana. E sul nome di Fleury, 
fino a ieri mattina, l’accordo era stato totale e 
trasversale. Anche da parte del centrodestra che 
però un minuto dopo le sue parole ha scatenato 
una bagarre dentro e fuori ri consiglio regionale. 
Arrivando, con il capogruppo di Forza Italia, 
Lorenzo Zirri, a chiedere a Fleury di riconsegna- 
re ri gonfalone. Troppo grande l’offesa fatta al 
governo e alla maggioranza. Una lesa maestà. 
«La magistratura - spiega Fleury - viene conti¬ 
nuamente sottoposta ad attacchi strumentali da 
parte della maggioranza e del governo». In parti¬ 
colare ri procuratore fiorentino critica la propo¬ 
sta di separazione di carriera fra giudici e pubbli¬ 
ci ministeri. Così, invece di mezzi, uomini e 
risorse dal governo arrivano verso la giustizia 


solo attacchi, insulti e tentativi di legarne le ma¬ 
ni. «Considero questo gonfalone d’argento co¬ 
me un attestato di solidarietà. Attraverso la mia 
persona si è voluto dare un riconoscimento a 
tutta la magistratura. E questo - conclude il pro¬ 
curatore - è ancora più significativo in un mo¬ 
mento come questo». Parole indigeribili per i 
seguaci toscani di Berlusconi che, ora, ovviamen¬ 
te chiedono a Fleury di restituire il riconoscimen¬ 
to. «Ha trasformato il suo intervento- protesta 
in apertura di seduta del consiglio regionale il 
capogruppo di Forza Italia Lorenzo Zirri - , in 
un vero e proprio attacco politico e, con tali 
premesse, lo invitiamo a restituire il riconosci¬ 
mento». Anche perché per il Polo quel piccolo 
premio d’argento non era certo un segno di soli¬ 
darietà ai magistrati, ma solo il riconoscimento 
alla personale carriera di Fleury. Precisazione ri¬ 


badita (non si sa mai) anche dal presidente del 
consiglio regionale, Riccardo Nencini dello Sdi. 
«Chi dice la verità, come ha fatto Fleury, difende 
un principio costituzionale irrinunciabile e per¬ 
ciò merita tutta la nostra stima», replica invece il 
segretario toscano dei Ds Marco Filippeschi che 
difende il diritto del procuratore fiorentino di 
esprimere le proprie opinioni critiche contro il 
governo. «Fleury - aggiunge Filippeschi - rappre¬ 
senta il disagio di tutta la magistratura e ha detto 
ciò che pensa la stragrande maggioranza dei citta¬ 
dini toscani». Mentre il portavoce della Marghe¬ 
rita toscana, Erasmo D’Angelis invita il Polo a 
riflettere sull’allarme lanciato da Fleury. «Il cen¬ 
trodestra toscano - spiega D’Angelis - indirizzi la 
sua polemica contro Einefflcienza del ministro 
Castelli e contro la mancata attuazione della ri¬ 
forma della giustizia». 
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Freddo e ironico 
ww il presidente dei Ds 
ha risposto a tutte le domande 
Concludendo: era già più che 
esauriente la relazione firmata 
a suo tempo da Frattini 


Perché il parlamento usa 
risorse per indagare sul nulla 
invece che sul costo della 
vita? S’ingenera il sospetto 
che si vogliano agitare 
dubbi e fantasmi 


Mtrokhìn, la dava diventa un boomerang 

D’Alem smonta le tesi della Commissione: «Perché invece non indagare suU’aumento dei prezzi?» 




Il presidente dei Ds Massimo D'Alema e Paolo Guzzanti durante la Commissione parlamentare di inchiesta sul caso Mitrokhin, ieri a Roma 


Giglia/Ansa 


Enrico Fierro 


ROMA Ribattezzate la Commissione 
Mitrokhin. Cambiate nome a quella 
che doveva essere Tarma letale co¬ 
struita per inchiodare i comunisti e i 
loro improvvidi alleati alle loro re¬ 
sponsabilità di spioni delTUrss, di 
servi del Kgb, di nemici delTItalia e 
delTOccidente. Non bollatela più co¬ 
me una «commissione clava» che il 
centrodestra vuole usare contro Top- 
posizione, perché da ieri - giorno 
delTaudizione di Massimo D’Alema 
- è diventata un 
micidiale boome¬ 
rang, costruito 
con legno duro, 
che usato male 
rischia di schian¬ 
tarsi sulla faccia 
del suo impru¬ 
dente lanciatore. 

Cosa che pun¬ 
tualmente è acca¬ 
duto nell’auste¬ 
ra aula di Palaz¬ 
zo San Maculo. 

Occasione ghiotta per gli inquisi¬ 
tori del centrodestra, che si sono pe¬ 
rò ritrovati un D’Alema gelidamente 
cortese, il quale ha attinto a piene 
mani alle sue riconosciute doti: me¬ 
moria di ferro, sprezzante ironia e 
cattiveria. A farne le spese Enzo Fra- 
galà, avvocato siciliano e parlamenta¬ 
re di An. Con lui l’ex presidente del 
Consiglio ha dato il meglio di sé. «Il 
suo riferimento è ultroneo, fuori luo¬ 
go...». «Lei insiste nel dire il falso...». 
«Se mi fa la stessa domanda due vol¬ 
te vuol dire che lei mi considera un 
bugiardo», (frase intervallata da un 
diciamo e pronunciata con lo sguar¬ 
do che trafigge l’interlocutore). «Ci 
sono documenti, mie dichiarazioni 
che penso lei abbia avuto modo di 
leggere» (sorriso sarcastico). «Non 
ho letto le carte del dossier Mitro¬ 
khin quando ero presidente del Con¬ 
siglio. Avevo altro da fare, c’erano 
tanti impegni, i problemi dell’econo¬ 
mia...». 

E ad un altro senatore della mag¬ 
gioranza, che pure aveva fatto prece¬ 
dere la sua domanda da un timido 
«mi corregga se sbaglio»: «Non man¬ 
cherò di certo». Due ore così, di au¬ 
tentico tormento per il Presidente 
della Mitrokhin, Paolo Guzzanti. 
«Se c’è qualcosa da chiarire io sono 
pronto, ma se vogliamo parlare della 
storia del Pd ci sono altre sedi». Guz¬ 
zanti muto. D’Alema spietato: «Una 
indagine di questo tipo deve essere 
condotta nel rispetto delle persone. 

Il presidente 
della Commissione 
Paolo Guzzanti, è 
sulla difensiva: la sua 
è ormai un’arma 
spuntata 


altrimenti si ingenera il sospetto che 
si vogliono agitare dei fantasmi, o 
alimentare sospetti e nutrire la pole¬ 
mica politica quotidiana». Guzzanti 
sulla difensiva: «No, questa non è 
una commissione killer. Nessuno ha 
mai usato la clava e se la vedessi alza¬ 
re sarei il primo a farla depositare». 
D’Alema impietoso: «E’ difficile agi¬ 
tare il nulla come una clava, caro 
presidente». E qui la clava acquista 
definitivamente la forma del boome¬ 
rang. 

Ma il colpo finale, il presidente 
del Ds lo assesta parlando con i gior¬ 
nalisti. «Questa commissione è scon¬ 
certante. Non c’è nulla da chiarire, 
c’è la relazione Frattini che fu appro¬ 


vata all’unanimità (il riferimento è 
alla relazione del Gomitato di con¬ 
trollo sui servizi segreti, all’epoca 
presieduto da Franco Fratini, Forza 
Italia, approvata da tutti i gruppi par¬ 
lamentari in una seduta che durò 
appena trenta minuti, ndr)». Breve 
pausa e affondo: «Qui si cerca solo 
di mettere in difficoltà l’interlocuto¬ 
re con domande tipo “ma lei esclu¬ 
de”, “lei può veramente dire che...” e 
cosette così. Un modo di concepire 
le inchieste parlamentari semplice- 
mente sconcertante». Gommissione 
clava? «Ma no, è solo un’arma spun¬ 
tata. G’è da chiedersi se in un Paese 
che ha tanti problemi sia giusto im¬ 
pegnare risorse dello Stato solo per 


togliersi la soddisfazione di chiama¬ 
re sul banco degli imputati gli avver¬ 
sari politici. Ma perché non fanno 
una commissione per scoprire le cau¬ 
se dell’aumento dei prezzi? Forse gli 
italiani sarebbero più contenti». 

Il dossier Mitrokhin. Dell’esi¬ 
stenza del dossier conservato dall’ex 
archivista del Kgb, D’Alema venne 
informato nel settembre del ‘99 da 
Sergio Mattarella, vicepresidente del 
Gonsiglio con delega ai servizi. In 
sintesi, le carte del dossier stavano 
per uscire pubblicate in un libro e la 
procura di Roma aveva già aperto 
una inchiesta. «Noi - ha spiegato 
D’Alema - decidemmo di non op¬ 
porre il segreto di Stato, così chie¬ 


demmo al servizio segreto britanni¬ 
co se potevamo o meno consegnare 
il materiale, assolutamente top-se- 
cret, alla magistratura». Le carte hiro- 
no inviate alla Gommissione stragi. 
«E la riservatezza - ha aggiunto 
D’Alema - fu totale, al punto che 
tutto finì sui giornali». II dossier con¬ 
teneva notizie esplosive? D’Alema 
scettico: «Si trattava di carte di scar¬ 
so valore, che a detta degli stessi ser¬ 
vizi segreti non avevano alcun intere- 
se per la sicurezza del Paese. Forse, 
qualche interesse potevano averlo 
per le ricerche giornalistiche sul pas¬ 
sato». Quando D’Alema seppe del 
dossier? «Nel settembre del ‘99». Fat¬ 
to confermato dallo stesso Guzzanti 


che smentisce il deputato Fragalà: 
«La lettera dei servizi segreti inglesi è 
del 29 aprile ‘98, prima che entrase 
in carica il governo D’Alema. Non vi 
fu nessun passaggio di consegne su 
questa vicenda tra i due presidenti». 

L’oro di Mosca. Si tratta di un 
vecchio episodio del giugno 1991. 
L’Urss si stava sgretolando e qualcu¬ 
no pensò bene di mettere al sicuro 
qualche decina di miliardi da Mosca 
in banche europee. Tramite un fi¬ 
nanziere di Modena vennero contat¬ 
tati dei funzionari del Pci-Pds per¬ 
ché il partito agevolasse l’operazio¬ 
ne. D’Alema: «L’ho sempre ritenuto 
un affare poco chiaro e probabilmen¬ 
te una provocazione nei nostri con¬ 


fronti». Un trappolone, insomma. 
AI punto che D’Alema, allora diri¬ 
gente del partito, inviò un funziona¬ 
rio del suo partito a Mosca per avver¬ 
tire le autorità di quanto stava acca¬ 
dendo. Per quella vicenda, l’ex presi¬ 
dente del consiglio venne anche con¬ 
vocato al Quirinale dalTalIora Presi¬ 
dente Gossiga, al quale spiegò tutto. 
Domanda di Fragalà: «Perché non 
informò subito la magistratura?». 
Rsposta seccata: «Perché come han¬ 
no chiarito gli stessi magistrati non 
ero tenuto a farlo, la vicenda non 
evidenziava alcun elemento che po¬ 
tesse far ipotizza¬ 
re un reato». Di 
nuovo Fragalà: 
«All’epoca Gossi¬ 
ga venne infor¬ 
mato dall’amba¬ 
sciatore sovieti¬ 
co, il quale gli ri¬ 
velò che il perso¬ 
naggio che ave¬ 
va avanzato la 
proposta al 
Pci-Pds era un 
grande impren¬ 
ditore italiano che aveva interessi in 
Russia». D’Alema spazientito: «Evi¬ 
dentemente, di passaggio in passag¬ 
gio, la statura di questo personaggio 
è cesciuta. Io credo che fosse sempli¬ 
cemente un uomo adeguato a quello 
che si voleva fare ma nulla di più». 

Dossier Havel. L’II marzo del 
‘99, il presidente della Slovacchia, 
Vaclav Havel, confermò a D’Alema 
di aver consegnato nel settembre ‘90 
un carteggio sui rapporti tra 007 del¬ 
l’Est e il terrorismo italiano. Tema 
succoso, per la destra, che ha sempre 
sostenuto che in quelle carte ci fosse¬ 
ro riferimenti al caso Moro. Ma Io 
stesso Havel, secondo D’Alema, attri¬ 
buiva scarso valore a quel dossier, al 
punto che non ne ricordava il conte¬ 
nuto. Intervento di Paolo Guzzanti: 
«II dossier arrivò in Italia, Io videro 
Gossiga (all’epoca capo dello Stato, 
ndr) e De Michelis (in quel periodo 
ministro degli Esteri, ndr)». Secca 
smentita di Gossiga: «Ghiesi ad Ha¬ 
vel di collaborare, ma Havel non mi 
ha mai consegnato nulla. Non mi ha 
mai dato carte, né io ho mai visto il 
cosiddetto dossier Havel». 

Fine della audizione e destra ner¬ 
vosa assai. AI punto da smentire e 
attaccare Frattini. Di nuovo Fragalà: 
«D’Alema si è trincerato dietro la 
relazione del Gopaco del 2000. Pec¬ 
cato che il Gopaco sia stato fuorviato 
e preso in giro da Batteli e Siracusa 
(all’epoca capi dei servizi segreti, 
ndr), con false dichiarazioni». 

«Se c’è qualcosa 
da chiarire sono 
pronto. Ma 
ci sono altre sedi per 
parlare della storia 
del Pei» 




Rizzo: «Pronti al compromesso pur di battere Berluscom» 

L'esponente del Pdci: ma serve più sinistra. Per vincere le elezioni prima, per governare poi 


Aldo Varano 


ROMA Ci tiene a ricordarli Marco 
Rizzo i due motivi per cui il Pedi ha 
detto subito che non ci sarebbe sta¬ 
to a far la lista unica chiesta da Pro¬ 
di per l’Europa. “Intanto, un moti¬ 
vo politico. Come dimostrano le di¬ 
chiarazioni sui contenuti dei leader 
della lista riformista, non ci sono le 
condizioni per un’unica formazio¬ 
ne. I contenuti della sinistra spari¬ 
rebbero”. 

Prodi voleva ridurre FUlivo a 
un unico partito? 

Non lo dico io. Basta sentire 
quelli della lista riformista. Dicono: 
se va bene, e io certo non mi auguro 
che vada male, faremo il partito ri¬ 
formista. 

Il Pedi dice sì all’alleanza e no 
all’aggregazione? 

Esatto. Faccio tre esempi concre¬ 
ti. Rutelli, pensioni. Rutelli, lavoro e 
gabbie salariali. D’Alema e Fassino, 
astensione sull’Iraq. La sinistra è spa¬ 
rita. La seconda ragione è tecnica: 
col proporzionale se ci si unisce si 
perdono voti. Dal 1948 ai nostri 
giorni. 

Il Pedi è contro un’aggregazio¬ 
ne più ampia. Obiezione: in 
Europa non ci sono paesi do¬ 
ve U centro sinistra sia credibi¬ 
le senza un soggetto consisten¬ 
te. 

Da noi c’è una storia diversa. 
Ma pongo soprattutto una questio¬ 
ne politica. Nel centro sinistra gli 
elettori di sinistra sono più numero¬ 
si di quelli di centro. Allora, se si va 
all’aggregazione va fatta la confede¬ 
razione di sinistra. La mia paura, 
invece, è che la sinistra non pesi più, 
che manchi la rappresentanza dei 
lavori: lavori, al plurale. Berlusconi 
è in difficoltà. Lo capiscono anche i 
poteri forti. Sia chiaro, mi va bene 
se pezzi del mondo industriale e fi¬ 


nanziario preferiscono il centro sini¬ 
stra. Ma voglio capire: quanto vo¬ 
gliono contare? E con la lista riformi¬ 
sta, pongono forse una opzione sul¬ 
le politiche del futuro centro sini¬ 
stra? 

La lista riformista è, secondo 
lei, l’autobus che serve a im¬ 
prenditori e finanza? 

Non sono così rozzo. Ma certe 
risposte, su pensioni o Iraq, stanno 
dentro un elemento programmati¬ 


co che è proprio di certi ceti finan¬ 
ziari e imprenditoriali. Va bene il 
confronto, ma non possono dettare 
l’agenda politica. 

Il suo ragionamento sembra 
dar ragione a chi dice: il cen¬ 
tro sinistra può candidarsi in¬ 
sieme ma non ha l’accordo 
per governare il paese? 
L’alleanza per governare va fat¬ 
ta: dobbiamo, dobbiamo, dobbia¬ 
mo. Sono pronto, pur di vincere 


contro Berlusconi e tornare a gover¬ 
nare, a dispiegare la più grande capa¬ 
cità di compromesso e pazienza. Ma 
sono anche convinto che nel centro 
sinistra gli elettori di sinistra sono 
un’ampia maggioranza. Perché non 
dovrebbe essere rappresentata? 

Non è un azzardo dire che la 
sinistra non ha rappresentan¬ 
za in una lista dove ci sono i 
Ds, lo Sdi, i cattolici democra¬ 
tici e i laici riformatori? 


Io guardo ai contenuti. Il maz¬ 
zo, come diciamo a Torino, mi pare 
lo abbiano le politiche moderate. 
Più Rutelli che i Ds. Mi preoccupo 
se sparisce la Quercia, anche se il 
Pedi guadagnerebbe voti. 

Rizzo non sarà che dice que¬ 
ste cose proprio per sottrarre 
voti ai Ds? 

Se domani i Ds si dicono favore¬ 
voli alla confederazione di sinistra 
noi firmiamo in giornata. Vogliamo 


la sinistra unita: Ds, Rifondazione, 
Verdi... Sdi. 

Rifondazione dice no su que¬ 
sta linea. £ anche i Verdi, per 
motivi diversi. £ allora? 

Bertinotti dice no perché ha dif¬ 
ficoltà interne, non governa il parti¬ 
to. Ma dentro i partiti della lista ri¬ 
formista non c’è l’autostrada: il Cor- 
rentone non è d’accordo, come par¬ 
te della Margherita. Vince lo Sdi. 
Scusi, in Germania Schroeder 


ha vinto contro la sinistra di 
Lafontaine. La sinistra plura¬ 
le francese è affondata. Blair 
ha vinto contro la sua sini¬ 
stra. Perché una confederazio¬ 
ne di sinistra in Italia? 

Per far contare la sinistra nel 
centro sinistra. Sappiamo fin da 
quando abbiamo lasciato Bertinotti 
che la sinistra da sola non ce la fa a 
governare. La confederazione di sini¬ 
stra da sola non vincerebbe. L’allean¬ 
za con il centro democratico e mode¬ 
rato è strategica. Serve una doppia 
operazione: uniti contro Berlusconi 
per tornare al governo; e due, fare 
contare la sinistra. Mi par di capire 
che se la lista riformista non è un 
tonfo, dopo c’è il partito riformista. 
Ci sarebbe un vuoto politico. Né 
uno come Di Pietro, che noi stimia¬ 
mo, può pensare di coprire quel 
vuoto. 

Occhetto, che si presenta con 
Di Pietro, dice di avere pro¬ 
prio quell’obiettivo. 

Neanche Occhetto può fare 
quell’operazione. Lui è quello che 
ha sciolto il partito comunista. Coe¬ 
rentemente, è impensabile che ab¬ 
bia questo ruolo. 

Occhetto dice proprio di vo¬ 
ler coprire 0 vuoto che si sa¬ 
rebbe creato tra la lista rifor¬ 
mista e Bertinotti. 

Il vuoto c’è. Ma non è geometri¬ 
co. E’ vuoto di contenuti. Ma se an¬ 
diamo ai contenuti mi pare difficile 
che il protagonista possa essere Di 
Pietro, che sarà l’anima reale e il tito¬ 
lare vero della lista. E’ una operazio¬ 
ne legittima quella di Occhetto. Ma 
ho forti dubbi, lo dico con rispetto, 
sul fatto che sia una operazione di 
sinistra. L’orfano rischia di essere il 
popolo dei lavori, quello di Cofferati 
e della grande manifestazione. Non 
abbiamo l’ambizione di rappresen¬ 
tarla, ma vogliamo essere i promoto¬ 
ri di un processo che punti a questo. 


sondaggio dei Girotondi 

Romano Prodi 
il più votato 

ROMA Romano Prodi, Sergio Cofferati, Antonio 
Di Pietro e Walter Veltroni sono i quattro leader 
del centrosinistra che risultano in testa, nella pri¬ 
ma fase di sondaggio on line condotto dal movi¬ 
mento dei Girotondi sul proprio sito “igirotondi. 
it”, conclusa alla mezzanotte di lunedì. Le prefe¬ 
renze indicate in questa prima fase sono state 20 
mila. Oggi parte la seconda fase che si concluderà 
il 14 febbraio. 

«Lo scopo che ci siamo prefissati -spiegano ai 
Girotondi- è di stilare una classifica dei personag¬ 
gi che i cittadini che frequentano il nostro sito 
preferirebbero votare come candidati alle prossi¬ 
me elezioni europee. Questa classifica sarà propo¬ 


sta a tutte le liste elettorali del centrosinistra per¬ 
ché ne facciano buon uso. Crediamo che questo 
possa contribuire al ricambio della nostra classe 
politica. 

Ogni partecipante al sondaggio dei Girotondi 
può esprimere cinque preferenze. Alla fine del 
girone di andata del sondaggio, con il 16,2% di 
preferenze. Romano Prodi è il leader più votato. 

Dietro di lui: Sergio Cofferati (9,9%), Antonio 
Di Pietro (7%), Walter Veltroni (6,7%), Piero 
Fassino e Rosy Bindi (4,4%), Achille Occhetto 
(4,4%), Massimo D'Alema (3,7%), Fausto Berti¬ 
notti (3,1%), Giovanna Melandri (2,8%), France¬ 
sco Rutelli (2,7%), Antonio Bassolino (2,4%), Oli¬ 
viero Diliberto (2,2%), Pierluigi Bersani (2,1%), 
Enrico Letta e Nando Dalla Chiesa (1,7%), Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio e Livia Turco (1,3%), Giulia¬ 
no Amato (1,1%), Dario Franceschini e Oscar 
Luigi Scalfaro (1%), Luciano Violante e Cesare 
Salvi (0,8%), Anna Finocchiaro (0,7%). Ad altri 
candidati sono andati, complessivamente, il 6,7% 
delle preferenze. 
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CAGLIARI IltasseUo mancante. Per i 
carabinieri che nel cuore della notte 
hanno bussato alla porta di casa dei 
genitori, Luca Farris, 25 anni di Ca¬ 
gliari e residente ad Assemini, sareb¬ 
be «l'uomo» che ha spedito il pacco 
con proiettili al presidente della 
Commissione europea Romano 
Prodi lo scorso 12 gennaio. Nonché 
l'autore di una quarantina di atten¬ 
tati in Sardegna e il probabile lega¬ 
me con gli attentati di Bruxelles. Il 
tassello mancante, appunto, di un 
mosaico firmato «anarco-insurre- 
zionalismo sardo», scoperto e bloc¬ 
cato in un giorno particolare, alme¬ 
no per la Sardegna: l'arrivo del presi¬ 
dente della Repubblica Ciampi all' 
aeroporto di Cagliari Elmas. 

Allarme presidenziale 

«Il fermo operato nel giorno 
dell'arrivo del signor Capo dello Sta¬ 
to - ha commentato il comandante 
provinciale dei carabinieri Loris An- 
chersi - rappresenta una felice coin¬ 
cidenza». Un provvedimento indi¬ 
spensabile invece, almeno secondo 
quanto sarebbe scritto nel provvedi¬ 
mento del magistrato, per evitare 
un «atto clamoroso contro il presi¬ 
dente». Qualche tempo fa, infatti. 
Luca Farris 
avrebbe spedito 
una busta conte¬ 
nente una video- 
cassetta al sinda¬ 
co del Comune 
di Elmas. All'in¬ 
terno del plico, 
intercettato dal¬ 
la polizia e cara¬ 
binieri, una vide¬ 
ocassetta e un fo¬ 
glio con frasi in¬ 
giuriose e una 

sorta di monito: «Fallo leggere a 
Ciampi». Episodio che ha spinto il 
magistrato a considerare «destinata- 
rio ideale e reale il capo dello stato», 
e di conseguenza a emettere il prov¬ 
vedimento di custodia. 


Romano Prodi sotto la sua casa parla con i giornalisti dopo l’attentato del 27 dicembre scorso 


L'attentato del 12/1/04 al distributore della Esso di Decimomannu attribuito a Luca Farris Ap/Unione Sarda 


arresto 


Anarco-ìnsurrezìonalìstì, primo 

Cagliari, catturato il presunto autore di uno dei pacchi-bomba arrivati a Prodi «Minacciato anche Ciampi» 


Operazione «ehiusa» 
prima dell’arrivo del 
Presidente sull’isola. Il 
magistrato: «Dovevamo 
evitare un atto 
clamoroso». 


» 


Pompe di benzina e Bancomat 

Sono 40 le pompe di benzina prese di mira dall’Asai. La 
tecnica è sempre la stessa: una bottiglia incendiaria 
sistemata in prossimità di una colonnina del distributo¬ 
re, nel cuore della notte. Gli attentati colpiscono anche 
gli sportelli Bancomat della Banca di Sassari e del Ban¬ 
co di Sardegna: atti rivendicati dallo stesso gruppo. 


Bombe incendiarie contro ia Provincia di Cagiiari 

L’esplosivo viene ritrovato, assieme ai volantini di riven¬ 
dicazione, nella stazione dei treni di Villasor, il paese che 
confina con l'aeroporto militare. Lo stesso sistema man¬ 
da in fiamme anche il portone della Provincia di Cagliari 
e quello del Municipio di Decimomannu, il comune che 
ospita la base militare. 


Fino alla Commissione europea 

Dalla Sardegna partono le lettere con minacce a Prodi, 
recapitata a Bologna. A Olbia viene devastata la sede 
della Margherita: sui muri le scritte e le rivendicazioni 
dell'Asai. E tutto un bluff, la polizia scopre gli autori: 
sette adolescenti che ammettono di aver copiato le scrit¬ 
te dai giornali. 


Le buste del pescatore 

Luca Farris, 25 anni, diploma 
all'istituto nautico di Cagliari e un 
impiego come traghettatore in una 
cooperativa di pescatori a Sarroch 
(comune vicino a Cagliari dov'è si¬ 
tuata la raffineria Saras) impegnata 
negli appalti della Saras, è stato bloc¬ 


cato intorno all'una del mattino di 
ieri nella casa dei genitori ad Asse- 
mini, comune anch’esso poco di¬ 
stante da Cagliari, recentemente fi¬ 
nito nel mirino degli attentatori 
anarco-insurrezionalisti. Per gli in¬ 
quirenti, che da tempo sorvegliava¬ 
no alcuni punti considerati «sensibi¬ 


li» del centro, Farris sarebbe l'auto¬ 
re degli attentati. Una quarantina, 
compiuti nell'arco di un anno, con¬ 
tro i Municipi, distributori di carbu¬ 
rante e sportelli bancomat. Inoltre 
sarebbe collegato ai gruppi che han¬ 
no colpito Olbia e altri centri dell' 
isola firmandosi «Asai», Anonima 


Sarda Anarchici Insurrezionalisti. 

La galassia anarchica 

I carabinieri che ieri sera hanno 
ricevuto l'encomio dal ministro dell' 
Interno Pisanu, non hanno avuto 
dubbi: «Abbiamo acquisito elemen¬ 
ti che dimostrano la partecipazione 
di Farris alla fase progettuale e ese¬ 


rante per poi compiere, dopo un 
gemellaggio con altri due gruppi 
anarchici, il Maps (Movimento 
anarchico proletario sardo) il 9 di¬ 
cembre e il 12 gennaio con la Fai 
(Federazione anarchica informale 
che punterebbe a proiettare la sua 
azione verso l'Europa), il cosiddetto 
salto di qualità. Secondo gli investi¬ 
gatori, Luca Farris sarebbe l'uomo 
che ha spedito il pacco, composto 
da quattro cartucce da caccia vuote 
cinque petardi e una bomboletta di 
gas alla casa, a Bologna, del presi¬ 
dente della Commissione europea 
Prodi al presidente della Commis¬ 
sione europea. Il plico, infatti, era 
stato spedito il 9 gennaio proprio 
da Assemini. 

Eversione 

Non è tutto, dato che per i cara¬ 
binieri la mano del giovane traghet¬ 
tatore potrebbe nascondersi, non 
sono stati spiegati i modi, dietro gli 
attentati compiuti contro alcuni 
esponenti del Parlamento europeo 
a Bruxelles. Senza dimenticare, co¬ 
me hanno ricordato i responsabili 
dell'arma, una lettera minatoria a 
un politico sardo. Il filo rosso, in 
grado di cucire tutti gli elementi 
che, fino ad ora, hanno prodotto 
solamente danni gravi alle cose. Ma 
che non esclude «un possibile innal¬ 
zamento della 
minaccia eversi¬ 
va». Ed infatti 
Faccusa che il so¬ 
stituto procura¬ 
tore della Dire¬ 
zione distrettua¬ 
le antiterrori¬ 
smo Paolo De 
Angelis ha con¬ 
testato a Farris - 
che comunque 
ha già negato 
ogni addebito - 
è di partecipazione ad associazione 
con finalità di eversione dell'ordine 
democratico. Le indagini, hanno 
concluso gli inquirenti, continuano 
a 360 gradi: si cercano complici e 
mandanti. 


cutiva di più attentati su obiettivi 
diversificati, che vanno dai distribu¬ 
tori carburanti Esso, a istituti di cre¬ 
dito e sedi di amministrazioni co¬ 
munali». Un esponente di spicco, 
quindi, di un movimento che per 
un anno ha danneggiato portoni 
delle istituzioni e pompe di carbu¬ 


Per Luca Farris, ex 
traghettatore, l’accusa 
è eversione 
C’è un legame con 
i pacchi bomba 
a Bruxelles? 


» 


Storie di bassa lega 


Crisi di nervi leghista per un campo nomadi 


TREVISO Dov'è finita la Lega de¬ 
gli «Obelix» Boso che chiedeva 
classi separate alle elementari tra 
bambini Rom e italiani? Dove 
quel sindaco di Cernusco sul Na¬ 
viglio che voleva pagare un con¬ 
tadino per far spargere liquame 
su un'area di insediamento no¬ 
made? E dov’è quel Bossi che 
proclamava: «Votate Lega se 
non volete zingari a casa vostra? 

O tempora, o mores: giusto 
sotto il luminoso faro verde pa¬ 
dano dell'opposizione primor¬ 
diale a «zingari, culattoni e pro¬ 
stitute» (Gentilini d'annata), 
cioè a Treviso, è stata decisa la 
costruzione di un moderno e at¬ 
trezzato «Campo Nomadi». 

Base in fibrillazione 

Non che sia cambiata la giun¬ 
ta, sindaco a parte, che ora è 
Giampaolo Gobbo, con Genty vi¬ 
ce. Il «campo» l'ha voluto pro¬ 
prio la Lega Nord. E adesso è un 
bello scompiglio, con la base in 
fibrillazione, i militanti incazzati 
neri, dopo tanti cortei, tante fiac¬ 
colate coi forzanovisti, tante rac¬ 


colte di firme «contro» i noma¬ 
di. 

Di Rom, a Treviso, non è che 
ce ne siano molti: suppergiù 25 
famiglie munite di cittadinanza 
italiana - e 5 anche di residenza 
trevigiana - installate da tempo 

Psicodramma 
a Treviso: militanti 
in rivolta per lo 
spazio ehe il Comune 
vuole destinare 
ai Rom 


in un'area a nord della città, alcu¬ 
ne «inserite», altre no. 

Come al solito, situazione 
igienica disastrosa, e residenti in¬ 
cavolati per furti, piccole anghe¬ 
rie, alcuni atti di teppismo. Alle 
ultime elezioni, la Lega aveva 
promesso a quei residenti: «Vi 
libereremo dai nomadi». Adesso 
è al dunque: per «cacciarli» da 
una parte li sposterà in un'altra, 
a sud, 47.000 metri quadrati di 
terreno vicino alle ferrovia, che 
attrezzerà debitamente, spenden¬ 
do 470.000 euro di contributi re¬ 
gionali. 

Peccato di buonismo 

Altrove, sarebbe una norma¬ 
le scelta di civiltà, una non-noti- 
zia. Ma nella Treviso leghista, 
nell'ultimo posto al mondo in 


DALL’INVIATO Michele Sartori 

cui ci si sarebbe immaginato un 
filo di tolleranza? Tutti presi alla 
sprovvista. Proteste a non finire. 
Sulla Tribuna di Treviso appaio¬ 
no dichiarazioni di fuoco del pre¬ 
sidente leghista del quartiere da 
cui i nomadi se ne andranno. 
Luigi Borrelli: i rom «di uomini 
hanno solo le sembianze», il sin¬ 
daco Gobbo «ha peccato di buo¬ 
nismo», e suggerisce per il nuo¬ 
vo campo «una recinzione maga¬ 
ri con l'alta tensione». Insomma, 
un lager. 

Incredibile? Ancor più incre¬ 
dibile, proprio Gentilini disap¬ 
prova: «Borrelli non parla a no¬ 
me della Lega». E Borrelli smenti¬ 
sce le dichiarazioni (che il quoti¬ 
diano conferma). Ma intanto al¬ 
tri si scaldano. Aldo Molini, pre¬ 


sidente leghista del quartiere in 
cui i rom arriveranno, racconta 
il suo imbarazzo: «Non so che 
pesci pigliare. Qua votare Lega 
era la garanzia da insediamenti 
di moschee e di nomadi, per que¬ 
sto l'hanno scelta in tanti. E ades¬ 
so la gente è rabbiosa, anche i 
militanti della Lega non capisco¬ 
no. Sarà dura, non so cosa succe¬ 
derà». 

L'aria che tira tra i residenti 
la riassume uno dei loro leader, 
Giuseppe Torresan, in sette paro¬ 
le: «Se gà bevuo el servèo questa 
aministrasiòn?», si sono bevuti il 
cervello? 

Spiega anche lui che molti, 
da quelle parti, sono elettori le¬ 
ghisti che si sentono traditi: «Ci 
ha preso a pietre in faccia, quella 


brutta gentaglia. Mi ha appena 
telefonato un leghista: 'Ma Gen¬ 
tilini non voleva fare la razza Pia¬ 
ve?'». 

Oddio, in mezzo alla gente? 

Torresan, d'altra parte, oppo¬ 
ne al neo-buonismo della giunta 

Il presidente del 
quartiere: «Di umano i 
nomadi hanno solo 
le sembianze...» 

Persino Gentilini si diee 
imbarazzato 

77 


un contro-buonismo di quartie¬ 
re: «Noi non vogliamo mandar 
via i nomadi. Siamo contrari al 
loro trasferimento in blocco in 
un campo perché significhereb¬ 
be ghettizzarli. Se li vogliamo in¬ 
seriti nella società, vanno separa¬ 
ti, una famiglia qua, una là, in 
mezzo alla gente». E soprattutto 
sparsi per la città. 

La Lega è in imbarazzo. Gen¬ 
tilini - ancora lui - difende il 
«campo»: «È una scelta obbliga¬ 
ta dal prefetto». Il prefetto si defi¬ 
la: niente vero. Gentilini rassicu¬ 
ra: nel nuovo campo «i nomadi 
verranno controllati e numerati 
tre volte al giorno». Eigurarsi: da 
chi? 

Cibo per cani 

Presto la Lega farà una riu¬ 
nione per tastare il polso della 
sua gente. Porse le basterebbe da¬ 
re un'occhiata a una notiziola 
che arriva da Viliorba: una «bra¬ 
va» signora avvicinata da un gio¬ 
vane mendicante affamato gli ha 
dato due scatolette di cibo per 
cani. 



Savona: un volo dal tetto di una mansarda, una muore sul colpo, l’altra è gravissima. Si conoscevano da un mese. Alle spalle il disagio: storie di droga e bulimia 

Due amiche si gettano nel vuoto. Mano nella mano 


Paolo Odello 


SAVONA Si sono lasciate cadere nel 
vuoto. Oltre la finestra della stanza 
dove si erano rifugiate, oltre il tetto 
attraversato mano nella mano. Un 
volo di almeno una quindicina di 
metri, finito nel fossato di un can¬ 
tiere edile di Savona. Una, la più 
giovane, C. 17 anni, è morta sul 
colpo. L'altra, E. 20 anni, è ricovera¬ 
ta in gravi condizioni all'ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure. Lo 
stesso luogo che aveva visto nascere 
l'amicizia fra le due ragazze, un me¬ 
se fa. A renderle inseparabili un rap¬ 
porto nato dallo stesso male di vive¬ 
re, sul rifiuto verso una società che 
sentivano estranea. Un disagio co¬ 
mune espresso in modi differenti. 
E. e C. si erano conosciute al Cen¬ 


tro di valenza regionale per i distur¬ 
bi dell'adolescenza e di comporta¬ 
mento alimentare di natura psichi¬ 
ca. La loro storia ha inizio proprio 
al Cda del Santa Corona dove C., 
storie di droga e di violenza alle 
spalle, era ricoverata da circa un 
mese per superare una forte depres¬ 
sione. E. invece lo frequentava in 
day hospital per vincere la bulimia. 
E disagio, rabbia e una profonda 
repulsione nei confronti della socie¬ 
tà e della vita sembrano essere le 
uniche spiegazioni per la decisione 
maturata dalle due ragazze. 

Le stesse motivazioni che si ri¬ 
trovano, mescolate al racconto di 
una vita difficile da vivere e alla 
richieste di comprensione, nelle let¬ 
tere e nei bigliettini scritti a familia¬ 
ri e amici prima di lanciarsi nel vuo¬ 
to. Nessuno però si era accorto di 


nulla. «La salute psichica delle due 
ragazze - spiega oggi il responsabile 
del Cda del Santa Corona, Antonio 
Maria Ferro - era ultimamente mi¬ 
gliorata, tanto è vero che E. svolge¬ 
va una vita autonoma e normale. 
Volontariamente, ogni giorno, do¬ 
po un ricovero durato due mesi, si 
sottoponeva ai trattamenti terapeu¬ 
tici per curare i suoi disturbi di buli¬ 
mia. Anche C. aveva già manifesta¬ 
to segni di miglioramento ed il me¬ 
dico che la seguiva non riesce a spie¬ 
garsi come abbia potuto uscire saba¬ 
to dal Centro e mettere in atto un 
proposito suicida». «Non dimenti¬ 
chiamo però - aggiunge Ferro - che 
le componenti distruttive sono for¬ 
ti in questi pazienti, è sempre una 
battaglia durissima». 

Il miglioramento di E. sembra 
trovare conferma proprio nella de¬ 


cisione di andare a vivere da sola. 
In quello stesso appartamento al 
quinto piano di un palazzo di corso 
Ricci, a Savona, diventato l'ultimo 
rifugio. Nella mansarda le due inse¬ 
parabili amiche hanno studiato e 
pianificato con lucidità il loro pia¬ 
no. 

Dopo aver lasciato le ultime let¬ 
tere indirizzate ai genitori ed al fi¬ 
danzato di C., le due ragazze hanno 
raggiunto il tetto, hanno cammina¬ 
to lungo il cornicione e poi si sono 
lasciate cadere. Un gesto inspiegabi¬ 
le, si dirà. Che lascia stupiti, attoni¬ 
ti di fronte alla scelta di mettere 
fine a una vita ancora giovanissima 
ma già insopportabile. 

Attoniti, forse. Lo stupore però 
non sembra trovare giustificazioni. 
Almeno in provincia. «Quello del 
disagio giovanile è un problema 


che non può essere ignorato - sotto- 
linea il dott. Ferro - anche perché ci 
sono studi e indicatori sull'argo¬ 
mento che ci forniscono un quadro 
allarmante circa l'aumento dei di¬ 
sturbi depressivi tra gli adolescenti 
e sul numero dei suicidi che si veri¬ 
ficano ogni anno». 

«Sono stati 90 lo scorso anno - 
prosegue - i ricoveri di adolescenti 
per disturbi legati a bulimia e ano¬ 
ressia; 121 quelli in day hospital; 
385 i pazienti trattati a livello ambu¬ 
latoriale. Complessivamente però 
in tutta la provincia di Savona sono 
anche in aumento, come in tutto il 
resto d'Italia, le persone che a tutte 
le età soffrono di disturbi psichici o 
psicologici: nel Savonese sono alme¬ 
no 2800, considerando però soltan¬ 
to i casi trattati dalle strutture pub¬ 
bliche». 


Occupano due appartamenti, la polizia carica: sette feriti 


ROMA Sette feriti, un stato di fermo e 
varie denunce. Questo l'esito di 
un 'occupazione effettuata ieri 
mattina a Roma, da alcuni attivisti 
di Action, del Comitato popolare di 
lotta per la casa, e dal Comitato di 
quartiere Tor Sapienza. 
Un'occupazione a cui le forze 
dell'ordine hanno deciso di mettere 
fine con tre cariche violentissime. Di 
cui sono state vittime anche molte 
donne, due delle quali incinta. I 
manifestanti avevano occupato da 
qualche ora due appartamenti di 
proprietà della Tav per consegnarli a 
due famiglie sfrattate il mese scorso. 
«Erano due appartamenti sfitti, 
acquistati dalla Tav nel '96. 

Volevamo che diventassero degli 
alloggi-pareheggio per le tante 
famiglie che a Roma ogni giorno sono 
sfrattate», ha spiegato Gino 
Chiapparelli del Comitato popolare 
di lotta per la casa. Avevano già 
aperto delle trattative con gli 


ingegneri della Tav e con il Comune 
di Roma, che aveva immediatamente 
dato la disponibilità a mediare tra le 
parti. Ma l'intervento delle forze 
dell'ordine ha fermato tutto. Prima 
due cariche che hanno cacciato gli 
occupanti dallo stabile. Infine una 
terza, la più feroce, quando i 
manifestanti erano per strada. Alla 
fine degli scontri qualche persona 
stesa a terra, sette feriti, un ragazzo 
veneto, Gabriele Greco, in stato di 
fermo. Che oggi verrà processato per 
direttissima, e di cui l'avvocato ieri, 
non è riuscito a sapere neanche di 
cosa sia accusato. E poi molte 
denunce, una delle quali per 
manifestazione non autorizzata ai 
danni di Nunzio D'Erme, il 
consigliere comunale Disobbediente 
eletto come indipendente nelle liste di 
Prc, che si difende affermando che il 
durante la manifestazione ha cercato 
di mantenere gli animi calmi e di 
mediare tra polizia e manifestanti. 
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La proposta di legge della parlamentare azzurra Burani Procaccini. L’Ulivo: hanno perso la ragione 

n bavaglio dì Forza Italia 
Cortei vietati ai ragazzini 


Niente manifestazioni a chi ha meno di undici anni. Per i genitori, multe salate 



Manifestazione a Montecitorio organizzata daiia Comunità di S.Egidio 


Toscana: no airinfibulazione «soft», sì al dibattito 

FIRENZE La Toscana dice basta alle polemiche sulVinfibulazione soft. Con 
una mozione presentata dai Ds e approvata alVunanimità dal consiglio 
regionale è stato messo ieri uno stop alla reazione di polemiche a catena 
scaturite alVindomani della proposta del medico somalo Omar 
Abdulkadir di praticare quella che è passata alle cronache come 
Vinfibulazione dolce, da praticare al centro per la cura e la prevenzione di 
mutilazioni genitali femminili alVospedale di Careggi diretto da 
Abdulkadir, a Firenze. Si trattava di una puntura di spillo nel clitoride 
che contenesse lo stesso valore simbolico alla pratica delVinfibulazione ma 
in grado secondo Abdulkadir di convincere molte donne a desistere di 
infibulare le proprie figlie. La mozione impegnava la giunta a non 
autorizzare la proposta avanzata dal medico, ma allo stesso tempo ad 
aprire un dibattito sulle strategie possibili per contrastare il fenomeno. 
«Adesso inizia il dibattito - dice l’assessore della Regione Toscana alla 
Salute Enrico Rossi - e in questo contesto troverà spazio, tra le altre, 
anche la proposta avanzata dal medico Abdulkadir». È uno stop 
preventivo che non ha ancora detto la parola fine sull’intera questione. 


Maristella lervasi 


ROMA Hanno cantato Tinno di Mameli 
in perfetto italiano e per non suscitare 
altre sorprese sul loro status di baby-cit¬ 
tadini - come accade a scuola con le loro 
maestre - si sono precipitati sotto le fine¬ 
stre di Montecitorio con indosso una 
maglietta con su scritto: «Made in 
Italy», per ribadire con forza che anche 
loro sono bambini italiani e non stranie¬ 
ri come li definisce la legge italiana. Ma 
il loro “canto” di protesta per la cittadi¬ 
nanza - raccolto dalFUdc che ha presen¬ 
tato in parlamento una proposta di leg¬ 
ge ad hoc - non è sfuggito alla parlamen¬ 
tare azzurra per Tinfanzia Maria Burani 
Procaccini, che non appena ha visto 
quei bambini in piazza a manifestare - 
con accanto i loro genitori e la Comuni¬ 
tà di Sant’Egidio - ha subito illustrato ai 
cronisti un provvedimento legislativo 
per la tutela dei minori di undici anni 
nelle pubbliche manifestazioni. In altre 
parole, ha messo un “bavaglio” ai bam¬ 
bini affinché non si ripeta mai più quel¬ 
lo che accadde nell ultima manifestazio¬ 
ne contro la riforma Moratti: alunni del¬ 
le elementari in corteo per la difesa del 
tempo pieno a scuola. Immediate le rea¬ 
zioni del centrosinistra e di genitori e 
insegnanti del Coordinamento per il 
tempo pieno. 

Punizioni 

Nel “bavaglio” targato Forza Italia - 
con l’assenso anche del capogruppo del 
partito del premier. Elio Vito - non man¬ 
cano le punizioni, anche in termini mo¬ 
netari per i genitori: chi porta i minori 
«alle riunioni in luogo pubblico» verrà 
punito con una sanzione amministrata- 
tiva che va 500 a 200 euro. Non solo: nel 
caso in cui i bambini facciano il loro 
ingresso alle manifestazioni, i promoto¬ 
ri sono tenuti ad annullare la manifesta¬ 
zione 0 0 avvertire immediatamente la 
questura. Sarà poi il prefetto a decidere 
se impedirla o consentirla prescrivendo 
che non vi siano gli under-undici. Tutto 
questo non vale per le mamme o papà 
che incrociano sui loro passi un corteo e 
si fermano con i figli in spalla: a patto, 
però, che si allontanino in tutta fretta. E 
il divieto non si applica (guarda caso) 
alle manifestazioni religiose, a quelle 


sportivo-ricreative e a carattere «esclusi¬ 
vamente» educativo-culturali e in gene¬ 
re a tutte le iniziative che non siano 
«una forma di protesta contro persone 
0 provvedimenti». In altre parole, stop 
ai bambini ma solo in corteo contro il 
governo. Ironia e sconcerto nelle reazio¬ 
ni del centrosinistra e tra i genitori e gli 
insegnanti del coordinamento per il 
tempo pieno. «È un chiaro esempio di 


come la paura e la faziosità politica pos¬ 
sano far perdere il ben delTintelletto», 
dice Livia Turco dei Ds. «Spero che sia 
solo una perdita d’intelletto passeggera 
- precisa l’esponente diessina - e che la 
presidente della commissione parlamen¬ 
tare dell’infanzia torni presto ad occu¬ 
parsi seriamente dei bambini disagiati, 
di quelli adottati e dei piccoli che voglio¬ 
no frequentare una scuola con il tempo 


pieno». 

Ma la Procaccini non molla. 
“Confessa” che la proposta di legge che 
vieta i minori ai cortei nasce da una 
lettera ricevuta dai giovani di Forza Ita¬ 
lia aU’indomani della manifestazione an- 
ti-Moratti. E precisa: «Un bambino non 
ha senso critico a quell’età. Ogni qualco¬ 
sa gli si fa dire o fare viola la sua facoltà 
di espressione. Anche la Comunità di 
Sant’Egidio - ha detto la parlamentare 
azzurra - che ha obiettivi splendidi, 
avrebbe dovuto evitare che bambini co¬ 
sì piccoli venissero qui a manifestare. 
Un bambino non dev’essere utilizzato 
in questo modo. Qual è il senso della 
mia legge? aprire un dibattito, affinchè 
partiti e sindacati ne prendano atto e 
facciano un codice di autoregolamenta¬ 
zione». Replica Mario Marazziti della 
Comunità di Sant’Egidio: «1 bambini 
non sono stati utilizzati, ma sono porta¬ 
tori di una domanda a cui gli adulti non 
hanno mai pensato: il loro disagio nel 
sentirsi diversi pur essendo italiani. Per 
loro è incredibile sentirsi dire che non 
sono italiani». 

La casa delle proibizioni 

Per Alessandra Mussolini, ex depu¬ 
tata di An la «Casa delle Libertà sta di¬ 
ventando la casa delle proibizioni». 
D’Accordo Maria Chiara Acciarini, ds: 
«i bambini partecipano alle manifesta¬ 
zioni perchè condotti dai genitori, non 
in quanto soggetti reclutati dai sindacati 
e dai partiti». Mentre la diessina Anna 
Serafini si chiede: «Burani-Procaccini 
vuole davvero tutelare i minori o il go¬ 
verno dai bambini?». Rosy Bindi, della 
Margherita, pone invece un quesito a 
Forza Italia: «anche i ragazzi dell’Azione 
cattolica nel partecipare alla giornata 
della pace insieme al Papa potranno es¬ 
sere strumentalizzati dai genitori e dagli 
educatori»? Per la Bindi, i bambini sono 
«persone come tutte le altre», libere di 
partecipare alla vita associativa e anche 
alle manifestazioni. E contro la Pdl forzi- 
sta scendono in campo pure i genitori 
ed i professori del Coordinamento per il 
tempo pieno. Marzia Mascagni, inse¬ 
gnante, la boccia senz’appello, come 
«inaudita». E dice: «tra poco torneremo 
alle regole instaurate durante il fasci¬ 
smo, per cui più di cinque persone non 
potranno fermarsi a parlare per strada». 



Genitori e figli contro la riforma Moratti Dario Orlandi 


barzellette di regime 

Piccoli estremisti 
in pantaloni corti 


Segue dalla prima 

Dovranno attendere la maggio¬ 
re età, gli undici anni suonati, e 
poi, dopo la prima comunione, 
potranno accedere ai cortei, ai 
comizi, alle assemblee, alle sedu¬ 
te plenarie di Porta a Porta, po¬ 
tranno armarsi di bandiere e di 
striscioni, distribuire volantini, 
persino ascoltare. Prima d’allo- 
ra risponderanno i genitori, in 
solido. Metti che una mamma 
passi di lì, spingendo la carozzel- 
la: scatta subito la multa, da cin¬ 
quecento a duemila euro. Già si 
vede il vigile che s’avvicina, scru¬ 
ta il bimbette, chiede i documen¬ 
ti, verga la ricevuta, consegna e 
incassa, nel momento in cui sfila 
Schifani. Punizione esemplare: i 
soldi e la visione di una delle più 
mostruose creazioni di Berlusco¬ 
ni. L’arma, cioè la legge, come si 
capisce, è a doppio taglio: è vero 
che impedirà ai nostri bimbi di 
marciare contro il «portfolio del¬ 
le competenze» (altro nobile pa¬ 
radigma innovatore della sciura 
Crudelia e della sua riforma). 


ma allo stesso tempo li si esclu¬ 
derà dalle adunate di Forza Ita¬ 
lia, impedendogli la visione del¬ 
lo spirito santo e delle brache di 
don Gianni. Il che non è bello, 
forse è troppo. È vero che l’osta¬ 
colo si potrebbe aggirare con un 
po’ di lifting a rovescio, come è 
capitato a quei quattro che sono 
saliti sul palco del decennale per 
leggere male alcuni pensierini 
del capo rivisti da Adornato. 

Già s’era avvertito il gracidare 
di Emilio Fede e d’alcuni altri 
comprimari irritati da una mani¬ 
festazione a Roma in cui miglia¬ 
ia di adulti e migliaia di genitori 
accompagnati dai figli si sono 
raccolti a protestare (come con¬ 
sente la Costituzione) contro la 
più sbilenca (e classista) delle 
Controriforme. Ma che la Procac¬ 
cini Rottenmeier, plurideputa- 
to, laurea in lettere moderne, 
persino scrittrice (ma di che?) si 
levasse dal sedile parlamentare 
per declamare la sua legge proi¬ 
bizionista è davvero una sorpre¬ 
sa. 0 forse solo una sorpresa per 
gli ingenui, che ancora s’augura¬ 


no che il peggio abbia la sua fine. 
L’onorevole Procaccini, che già 
s’era messa in luce con una pessi¬ 
ma proposta in materia di psi¬ 
chiatria, firma in questo caso il 
dna del perfetto maggiordomo 
più che una norma: ci penso io a 
sistemare quei monelli, si guar¬ 
dino l’isola dei famosi, tacciano e 
imparino da piccoli che solo i chi¬ 
rurghi estetici possono toccare il 
cavaliere, agli altri non è conces¬ 
so neppur un fischio. 

Sarebbe un peccato ovviamente 
che la legge, dopo aver trovato 
l’autorevole appoggio dell’onore¬ 
vole Vito, rimanesse al palo, ri¬ 
schiando di non passare alla sto¬ 
ria. Sarebbe una legge perfetta 
ed esemplare per mostrare in 
che razza di situazione ci siamo 
cacciati. Ovviamente ce ne sareb¬ 
bero altre e ci sarebbero infinite 
notizie utili allo scopo, dai ver¬ 
detti giudiziari alle deleghe di 
Maroni. Ma neH’accanimento te¬ 
rapeutico e nel bavaglio ai bam¬ 
bini c’è un tocco sublime che do¬ 
cumenta il culto della personali¬ 
tà e il terrore del dissenso che 
hanno invaso i prostrati sudditi 
di Forza Italia. Persino i pantalo¬ 
ni corti al bando. Avanti, dun¬ 
que, signorina Maria Burani 
Procaccini Rottenmeier: non ci 
sarà il regime, ma le barzellette 
di regime, grazie a lei, circolano. 

Oreste Rivetta 


«Diventa anche tu delatore: segnalaci i sindaci anti-Moratti» 


tare un clima antigovernativo per ragio¬ 
ni elettoralistiche». 

Parole che tradiscono come la pre¬ 
occupazione vera dei forzisti sia la criti¬ 
ca al governo, altro che interesse per lo 
stato di salute della scuola. «Di questo 

Bologna, appello di dieci consiglieri regionali forzisti. Mercatali (Anci): siamo alle liste di proscrizione nanziaria, e poi? Altro che “competenze 

istituzionali” - sbotta Mercatali - siamo 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA Adesso esiste anche il sindaco 
anti-Moratti. Anzi, TEmilia-Romagna 
ne sarebbe piena. Tanto da spingere die¬ 
ci consiglieri regionali di Forza Italia a 
lanciare un singolare appello, rivolto ai 
cittadini “indifesi”: «Ci sono sindaci mi¬ 
litanti che usano la propria carica e i 
mezzi pubblici per diffondere informa¬ 
zioni infondate e false contro la riforma 
Moratti? Segnalatelo al gruppo regiona¬ 
le di Forza Italia...Gli abusi diventeran¬ 
no oggetto di interrogazioni sistemati¬ 
che in Regione e se necessario in Parla¬ 
mento». Segue numero di telefono, di 
fax e e-mail a cui indirizzare quelle che 
assomigliano tanto alle denunce deU’or- 
mai famoso telefono-spia, lanciato da 


un parlamentare bolognese di Forza Ita¬ 
lia, Fabio Garagnani, ormai due anni fa, 
contro insegnanti «estremisti» in quan¬ 
to di sinistra, e comunque critici del 
governo di Berlusconi. 

Le reazioni in regione sono state 
immediate. Durissima queUa di Vidmer 
Mercatali, sindaco di Ravenna e presi¬ 
dente dell’Anci (associazione nazionale 
dei Comuni) deU’Emilia-Romagna: «È 


folle, siamo alle liste di proscrizione? Se 
è così mi autodenuncio come critico del¬ 
la Moratti. Se un sindaco non ha diritto 
di intervenire su materie che hanno una 
ricaduta diretta sul suo territorio, con 
spese a carico dei cittadini del suo Co- 
mune...eppure ci eleggono per farci cari¬ 
co di problemi a tutti i livelli: se ci chia¬ 
mano in causa anche sulla sicurezza, per 
cui non avremmo competenze, perché 


tacere sulla scuola? Gome Anci credo 
che tutti i sindaci della nostra regione 
abbiano il dovere di entrare nel merito, 
sul tempo pieno: se non verrà garantito 
questo danneggerà i genitori che lavora¬ 
no deUa nostra regione, rendendoci me¬ 
no competitivi». 

Incredulo anche Fulvio Ramponi, 
responsabile regionale Scuola Ds: «Sia¬ 
mo di fronte a persone che, nell'eserci¬ 


zio della loro funzione politica e istitu¬ 
zionale, non temono nuUa, nemmeno il 
ridicolo». Ma insieme sottolinea come 
«questa proposta fa il paio con quella 
della multa per quei genitori che porta¬ 
no i figli a manifestazioni di protesta. 
Siamo oltre ogni misura». Eppure il ca¬ 
pogruppo di Fi in Regione e firmatario 
della nota. Luigi ViUani, cerca di far pas¬ 
sare l’iniziativa come un atto «esclusiva¬ 


mente istituzionale», che dunque «non 
entra nel campo della didattica e delle 
libertà di opinione». Anche se poi ag¬ 
giunge: «Non è accettabile che primi cit¬ 
tadini usino carta intestata, ruolo, mez¬ 
zi pubblici come avvenuto in varie parti 
della regione per diffondere tra le fami¬ 
glie messaggi politici di parte, informa¬ 
zioni deviate e infondate, all’evidente fi¬ 
ne di creare aUarmismo, disagio, alimen- 


ben oltre, questo è abuso di potere, vo¬ 
gliono intimorire». «La situazione della 
nostra scuola si fa ogni giorno più delica¬ 
ta -commenta ancora Ramponi -gli Enti 
Locali, i sindaci in primo luogo hanno 
un’unica preoccupazione: fare di tutto 
per garantire la qualità nonostante il ta¬ 
glio di risorse. Esprimono forse, per que¬ 
sto, una posizione di parte e possono 
essere “denunciati” per abuso della pro¬ 
pria funzione?». 


Il caso della signora milanese che preferisee morire piuttosto che farsi operare. La famiglia vuole un’inchiesta. Il garante della privaey: «Basta eon l’aeeanimento giomalistieo» 

«Lasciate in pace Maria»: amputazione, interviene Rodotà 


Maria Zegarelli 


ROMA Spegnere i riflettori. Ghiudere i 
taccuini, smetterla di cercare Findirizzo, 
il numero civico, o quello di telefono. 
Lasciare in pace la signora Maria, libera 
di scegliere se farsi amputare oppure no 
un piede. Di scegliere se vivere con una 
parte di sé in meno o di morire con quella 
parte, seppur in cancrena. A chiederlo è 
stata la famiglia della donna che si è rifiu¬ 
tata di sottoporsi all’intervento che po¬ 
trebbe salvarle la vita. Una famiglia atten¬ 
ta, molto presente, che ha fatto appello al 
Garante per la privacy - al quale si è rivol¬ 
to anche il Tribunale del malato chieden¬ 
do con una lettera di intervenire- affinché 
si apra un’inchiesta e si accerti se quei 
diritti sacrosanti siano stati in qualche 
modo lesi da giornali e tv. 

Irruzione mediatica ieri il Garante 
ha richiamato la stampa al rispetto della 
dignità del malato, ha chiesto di «evitare 
forme di accanimento giornalistico, so¬ 
prattutto in un momento così delicato 


della vita di questa donna. Non solo il 
diritto alla riservatezza, ma anche la liber¬ 
tà delle persone di autodeterminazione». 
Mauro Paissan, del Tribunale del Malato 
dice: «Questa persona si è ritrovata da un 
giorno all’altro i cannoni delle istituzioni 
puntati addosso. Di questo passo per lei 
sarà ancora più difficile tornare sui pro¬ 
pri passi e decidere, come spero, di conti¬ 
nuare a vivere». Forse c’è stato un errore 
di valutazione all’inizio, quando è stata 
divulgata la notizia. Perché da quel mo¬ 
mento ognuno ha detto la sua: medici, 
politici, laici e cattolici. Il sindaco di Mila¬ 
no, Gabriele Albertini, le ha scritto una 
lettera, nella quale - spiegando che non se 
la sentirebbe di intervenire d’autorità - ha 
detto che vorrebbe incontrarla per con¬ 
vincerla a cambiare idea. L’assessore Tizia¬ 
na Maiolo si è spinta oltre: non aspetta 
altro che la sollecitazione di qualcuno per 
intervenire appellandosi al trattamento sa¬ 
nitario obbligatorio. 

Morale di chiesa Una pressione for¬ 
tissima su una persona che forse vorrebbe 
soltanto un rispettoso silenzio. Monsi¬ 


gnor Mauro Gozzoli, docente di teologia 
morale presso la Pontificia università late- 
ranense si è aggiunto al coro per dire che 
«c’è un obbligo morale a sottoporsi all’in¬ 
tervento», perché la vita non è la nostra. 
«Non siamo padroni e arbitri della vita 


ma affidatari e custodi. Per questo - dice - 
sottrarsi alle cure ordinarie e salutari è 
atto irresponsabile e moralmente inaccet¬ 
tabile. Nella misura in cui un arto in can¬ 
crena compromette gravemente la salute 
di una persona, al punto di esporla alla 


morte» che potrebbe essere evitata con 
l’amputazione, ebbene «allora il soggetto 
è tenuto a sottoporsi all’atto chirurgico». 

La chiara legge Ma dove finisce il 
diritto-dovere di medici e istituzioni di 
inferire? Finisce nel momento in cui una 


persona capace di intendere e volere, e la 
signora Maria è stato accertato che lo è, 
prende una decisione. Anche se si tratta 
di una decisione difficile da capire. Spiega 
il professor Paolo Arbarello, direttore del 
Dipartimento di Medicina legale e delle 
assicurazioni della Sapienza: «L’articolo 5 
della Gostituzione vieta atti che ledono 
l’integrità fisica della persona. Mi chiedo 
se questo non sia il caso di una persona di 
chiede di non interferire sul suo corpo, 
sulla sua integrità. Ma, oltre tutto, di fron¬ 
te alla regola del consenso informato i 
medici si devono fermare. Se un paziente 
rifiuta il trattamento va rispettata la sua 
volontà e nessun magistrato potrà interve¬ 
nire per obbligarlo a non rispettare la vo¬ 
lontà di una persona capace di intendere 
e volere. Trovo corretta la posizione del 
sindaco Albertini, che dice “vorrei convin¬ 
cerla ma non prenderei decisioni d’autori¬ 
tà”. È chiaro che il diritto più avanzato, in 
uno stato moderno, è quello dell’indivi¬ 
duo di poter decidere». Il presidente della 
Sicilia, Totò Guffaro, ha fatto sapere che 
la Asl di Agrigento è disponibile a verifica¬ 


re se è possibile procedere ad una cura 
alternativa per tentare di salvare la vita 
alla signora Maria, siciliana. 

Libero arbitrio il professor Demetrio 
Neri, docente di Bioetica all’università di 
Messina, richiama la Gostituzione. Dice: 
«L’articolo 32 è chiarissimo e non c’è alcu¬ 
na riserva di legge al riguardo. Nessuno è 
autorizzato a ricorrere alla magistratura 
per imporre un trattamento sanitario ob¬ 
bligatorio se questo può ledere l’autono¬ 
mia decisionale dell’individuo. Quelle di 
questi giorni sul caso della signora Maria 
sono dichiarazioni terroristiche: il princi¬ 
pio del rispetto delle persone non può 
essere messo in discussione. Giovedì a Pa¬ 
lazzo Ghigi sarà presentato un documen¬ 
to del Gomitato nazionale di bioetica sul 
testamento biologico, nel quale si cerca di 
spostare ancora in avanti l’importanza 
delle volontà del paziente. Ha ragione, 
quindi, Rodotà quando richiama tutti al 
rispetto della privacy». Ghiudere i rifletto¬ 
ri, dunque. E rispettare la richiesta della 
signora Maria: lasciare a lei e solo a lei 
questa decisione. 


«No trasfìisioni»: Roma, i medici salvano una testimone di Geova 


ROMA «Una casalinga di Anzio, Teresa Antonia Ussia, di 79 
anni ha avuto il braccio maciullato dal camion tritarifiuti. 
Soccorsa è stata portata in eliambulanza al Cto di Roma e 
sottoposta a intervento chirurgico dall'equipe del dottor Angelo 
Angeli. La donna aveva perso molto sangue. Un biglietto 
cucito sul vestito della donna però diffidava i medici dal 
praticare trasfusioni perché Teresa è una testimone di Geova». 
Dopo il dibattito nato intorno al caso della donna che rifiuta 
l'amputazione del piede, un quotidiano romano ha pubblicato 
la vicenda della signora di Anzio operata dai medici nella 
consapevolezza di correre «un rischio penale»: «Non accetto in 
nessuna circostanza, anche di incoscienza, trasfusioni, né 
derivati ematici ai sensi dell'articolo 32 della legge 833 del 


1978», recitava infatti il biglietto che la signora Teresa aveva 
attaccato ai vestiti. I medici, anche su richiesta dei parenti, 
hanno deciso di salvarla. «Per i sanitari - conclude il 
quotidiano - ha prevalso il giuramento di Ippocrate, che 
obbliga ogni medico a salvare la vita e non a toglierla». 

Diverso il parere del vicepresidente del Comitato Nazionale 
per la Bioetica, Mauro Barni: «Se il medico era a conoscenza 
del rifiuto della donna a subire trasfusioni non può procedere 
alla trasfusione prestando peraltro ogni cura opportuna diretta 
a salvare la vita in pericolo». Il limiti oltre il quale non si può 
andare, sottolinea Barni, è quel cartellino '‘niente sangue” che 
portava con sé la donna, così come il rifiuto della donna 
siciliana di farsi amputare la gamba deve essere rispettato. 
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Via libera in Commissione affari costituzionali alla Camera, fermato in extremis il boicottaggio di Taormina. An e Lega contrarie 

Caso Sofri, un passo verso la grazia 

Primo «sì» alla proposta Boato: clemenza possibile su riehiesta del condannato o «su iniziativa» di Ciampi 


Simone Collini 


ROMA La proposta di legge Boato ha supe¬ 
rato lo scoglio della commissione Affari 
costituzionali della Camera e domani arri¬ 
va in aula per la discussione generale. Il 
testo, che mira ad attribuire esclusivamen¬ 
te al presidente della Repubblica il potere 
di concedere la grazia e che per molti po¬ 
trebbe consentire ad Adriano Sofri di usci¬ 
re dal carcere Don Bosco di Pisa, ha ri¬ 
schiato fino aU’ultimo di essere affossato 
dal centrodestra, che ha presentato una 
serie di emendamenti che se approvati co¬ 
sì com’erano avrebbero finito per stravol¬ 
gerne il senso. 

Le pive deiravvocato Soprattutto, 
l’opposizione e lo stesso Boato erano con¬ 
trari alla richiesta di Carlo Taormina, de¬ 
putato di Forza Italia nonché relatore del¬ 
la legge, di inserire l’obbligo della doman¬ 
da di grazia da parte dell’interessato o dei 
suoi congiunti. Obbligo che non c’è nell’at¬ 
tuale codice di procedura penale, e che per 
il centrosinistra avrebbe determinato il ri¬ 
torno al codice Rocco, il codice fascista 
rimasto in vigore fino al 1988, che invece 
lo prevedeva. E obbligo che sembrava rita¬ 
gliato apposta sulla vicenda di Sofri, che si 
è sempre rifiutato di chiedere la grazia. 
Solo in serata è stato raggiunto un compro¬ 
messo, inserendo nella proposta di legge 
un comma in cui si dice che la grazia può 
essere concessa anche «su iniziativa del 
presidente della Repubblica». Ulivo e Ri¬ 
fondazione comunista hanno votato a fa¬ 
vore, mentre la Casa delle libertà si è spac¬ 
cata: Forza Italia e Udc si sono espresse a 
favore, la Lega contro e An si è astenuta. È 
stato inoltre respinto con i voti anche di 
Forza Italia un emendamento presentato 
da An che stabiliva la non candidabilità di 
condannati graziati. 

La strada del Quirinale il testo uscito 
dalla commissione Affari costituzionali di 
Montecitorio prevede che l’atto di grazia 
del capo dello Stato sia controfirmato dal 
ministro della Giustizia, ma per come è 
formulato dovrebbe evitare che si verifichi- 



Adriano Sofri nel carcere di Pisa 


sabato sera 

Air«Infedele» di Gad Lemer 
una puntata speciale su Adriano 


ROMA Silvio Di Francia e Franco 
Corleone sono giunti al sesto 
giorno di sciopero della fame 
per sollecitare l'approvazione, 
senza stravolgimenti, della legge 
Boato sulla grazia. Intanto Gad 
Lerner, Luigi Manconi e Mim¬ 
mo Finto hanno terminato ieri il 
proprio digiuno, e hanno preso 
il loro posto da ieri il Consigliere 
Regionale del Lazio Giovanni 
Ffermanin e da oggi il condutto¬ 
re televisivo Fabio Fazio e il par¬ 
lamentare Ermete Realacci. 

«Occorre continuare a tene¬ 
re aperta la porta alla speranza 
ha dichiarato Di Francia - pro¬ 
prio per questo ci appelliamo al 
senso di coerenza dei 325 deputa¬ 
ti che hanno firmato, non più 
tardi di qualche mese fa, una mo¬ 
zione, che recava come prime fir¬ 


me quelle di Sandro Bondi e En¬ 
zo Bianco, favorevole alle ragio¬ 
ni della clemenza e del diritto. Ci 
appelliamo anche al Presidente 
Casini, che aveva prontamente 
raccolto la sollecitazione del Pre¬ 
sidente della Repubblica, non 
certo con l'intenzione di aggrava¬ 
re l'imbarazzo istituzionale che 
deriverebbe da un provvedimen¬ 
to capovolto». 

Intanto, sabato sera, alle 
20.30 VInfedele di Gad Lerner si 
spoglierà della veste del talk 
show per dare vita a un’inedita, 
corale «Serata Sofri». Invitati 
non solo i digiunanti e i sosteni¬ 
tori della grazia per il detenuto 
di Pisa, ma soprattutto i parla¬ 
mentari chiamati ad assumere 
una delicata decisione la settima¬ 
na prossima. 


no di nuovo situazioni come quella a cui 
stiamo assistendo da mesi, con il Quirina¬ 
le che fa sapere di essere disposto a esercita¬ 
re il suo potere e il Guardasigilli Castelli 
che preventivamente fa sapere che non 
controfirmerà il decreto presidenziale. 

Il lungo pomeriggio Soddisfatto, alla 
fine di una giornata di forte tensione, è il 
primo firmatario della legge. Boato. In 
mattinata, quando Taormina aveva pre¬ 
sentato il più volte annunciato emenda¬ 
mento che reintroduce l’obbligo della do¬ 
manda da parte dell’interessato, il deputa¬ 
to Verde aveva preferito aspettare a dare 


per persa la battaglia. Dopo che la seduta è 
stata sospesa per permettere ai deputati di 
andare in aula a votare la Gasparri, Taor¬ 
mina è tornato con il testo “rivisto e corret¬ 
to”, accompagnato tra l’altro dal coordina¬ 
tore di Forza Italia Sandro Bondi. 

Solo dopo che è stato approvato que¬ 
sto testo, che prevede la concessione della 
grazia anche su autonoma iniziativa del 
capo dello Stato, Boato ha commentato: 
«L’avevo detto anche questa mattina che 
l’emendamento di Taormina sarebbe po¬ 
tuto diventare un punto di incontro se si 
fosse superato il nodo della domanda del¬ 


l’interessato. Da parte sua c’è stata una 
rifiessione e così si è arrivati ad una formu¬ 
lazione di compromesso, ma certamente 
positiva, che supera l’unico ostacolo che 
mi avrebbe portato a votare contro la mia 
stessa proposta». Anche il diessino Carlo 
Leoni ha parlato di «buon risultato», spie¬ 
gando: «Ridà al capo dello Stato il suo 
potere e ridelinea il ruolo del ministro del¬ 
la Giustizia in modo che non sarà più pos¬ 
sibile che i fascicoli con le domande di 
grazia restino bloccati per anni a Largo 
Arenula». 

Insidie in aula? Resta ora da vedere 


come si muoverà in aula la Cdl. A suggeri¬ 
re cautela con l’ottimismo c’è la posizione 
assunta dalla Lega e da An, che ha parlato 
di proposta di legge «contraria alla Costitu¬ 
zione» e ha anche attaccato Fi per aver 
votato contro il suo emendamento che 
prevedeva l’impossibilità per chi ha ottenu¬ 
to la grazia di candidarsi alle elezioni. Ma 
a frenare gli entusiasmi ci sono anche le 
parole pronunciate ieri mattina dal relato¬ 
re della legge, il forzista Taormina, che 
prima che si arrivasse al compromesso ave¬ 
va comunque detto con un sorriso: «In 
aula la proposta di legge muore». 


I Ds: rUniversità va ricostruita mattone per mattone 

Proposte per uscire dalla crisi: a cominciare dai fondi certi per la ricerca. Fassino: basta con la precariiiaiione, parliamo di sviluppo 


Divieto di Fumo 

Sigarette bandite 
su Eurostar e Intercity 

A partire dal prossimo primo marzo prenderà il via 
ufficialmente il programma «libertà di non firmare» 
promosso da Trenitalia che vieterà la sigaretta a 
bordo di tutti gli Eurostar e su 18 treni Intercity. 
L’iniziativa, in linea con la norme del ministero, 
sarà gradualmente estesa a tutti nuovi Intercity 
entro il 2006. 


Rifiuti Tossici 

Un paese in rivolta 
contro la discarica 

A Cinquefrondi (Reggio Calabria) la popolazione è 
in sommossa contro il progetto di costruzione di 
una discarica che tra i vari rifiuti dovrebbe 
accogliere scarti industriali, acidi liquidi tossici e 
nocivi, nonché scarti di materiale usato in medicina 
proveniente da almeno dieci comuni 
della Piana di Gioia Tauro. Da un primo progetto il 
sito dovrebbe sorgere a poca distanza dal centro 
cittadino. 


Anpi 

Restauri mussoliniani 
bocciati dai partigiani 

Il Comitato Nazionale dell’Associazione Partigiani 
d’Italia si oppone alla proposta di restauro del 
profilo di Mussolini ritratto sulle pendici del monte 
Pietralata (Pu) che sovrasta il Passo del Furio. Un 
profilo che il fascismo aveva realizzano come 
omaggio al ventennio e successivamente abbattuto 
dalle formazioni partigiane. L’operazione, 
patrocinata dagli esponenti di Alleanza Nazionale, si 
tradurrebbe - affermano - in una vera e propria 
apologia del fascismo, vietata dalla Costituzione e 
dalle leggi della Repubblica. 


Sesto anniversario 


Parlamentari, associazioni, insegnanti: ima «rete trasversale» contro la Moratti 


ROMA La funesta politica scolastica del governo Berlusconi che 
ha lasciato carta e penna in mano al ministro Moratti deve 
essere fermata. E il mondo civile torna alla ribalta pronto di 
nuovo a scendere in piazza e a riempire i teatri, prima con 
uno sciopero generale alle porte, poi con un convegno per 
delineare <da scuola che vogliamo». Queste sono le proposte 
avanzate dalla «rete trasversale» - sorta dall’interazione tra 
gruppi parlamentari d’opposizione, le associazioni e 
coordinamenti nonché tra le organizzazioni professionali e 
sindacali - incontratasi, ieri, nella Sala della Sacrestia della 
Camera. La miccia innescata con l’approvazione in Consiglio 
dei Ministri del primo decreto legislativo della legge 53, ha reso 
esecutive le volontà del governo protese nello smantellare il 
modello scuola dell’era Berlinguer. «Ma è possibile bloccare il 
provvedimento - afferma il Titti De Simone del Ere - e non 


escludo che possa essere avviato anche un ricorso alla Corte dei 
Conti». La mancanza di copertura finanziaria e le minacce 
all’autonomia scolastica mettono a rischio l’attuabilità della 
neonata istruzione, per la quale la riforma è per lo più un 
esclusiva lessicale ad andamento retro. Ricordando il passato 
la diessina Alba Sasso ha lanciato un appello agli intellettuali, 
meri osservatori «di una proposta come quella della Moratti 
che fa arretrare il sistema del sapere di almeno cento anni». E 
se il governo propaganda le proprie leggi per slogan «dovremo 
essere altrettanto bravi - afferma la senatrice Ds, Maria 
Chiara Acciarini - di lanciare i nostri messaggi in modo 
semplice e chiaro come quelli dalla maggioranza». Intanto, per 
il 28 febbraio, i sindacati confederali della scuola di Cgil, Cisl e 
UH hanno indetto una mobilitazione nazionale sulle strade 
della capitale. ch.m. 


Federico Ungaro 


ROMA Al grido di «la Moratti non rifor¬ 
ma istruzione e ricerca, ma le deforma», 
è partita la riscossa dei Democratici di 
Sinistra contro i piani del governo per il 
mondo dell'Università e della scuola in 
Italia. Nell'assemblea nazionale del parti¬ 
to sull'Università, tenuta ieri a Roma, la 
promessa è stata duplice. Da un lato dare 
battaglia in Parlamento sulla riforma 
avanzata dall'esecutivo, dall'altra presen¬ 
tare proposte concrete per quando il cen¬ 
tro sinistra tornerà al governo. Proposte 
che, come ha detto il segretario Ds Piero 
Fassino, «dimostrino che abbiamo la con¬ 
sapevolezza che la ricerca è una variabile 
fondamentale per la società e che investi¬ 
re sulla conoscenza significa investire sul 
futuro del paese». 

Il convegno ha preso le mosse dalla 
difficile situazione italiana e europea. Co¬ 
me ha ricordato Andrea Ranieri, uno dei 
membri della segreteria diessina, «l'Euro¬ 
pa è lontana dall'obiettivo fissato dal con¬ 
siglio europeo di Lisbona di investire il 3 
per cento del Prodotto interno lordo in 
ricerca». E questo dipende dal fatto che 
«manca un gruppo forte di paesi che 


sproni gli altri a tenere fede a questi impe¬ 
gni, come è successo con l'asse franco-te¬ 
desco per l'euro». Il guaio è che l'Italia in 
questa situazione è quella che sta peggio. 
Il nostro paese rappresenta il 14 per cen¬ 
to del Pii europeo, ma contribuiamo solo 
per il 6 per cento ai ricercatori. «In Euro¬ 
pa - ha ricordato Flaminia Saccà, respon¬ 
sabile Università e ricerca dei Ds - manca¬ 
no 700 mila ricercatori, in Italia circa 50 
mila». «Se la ricerca è davvero, come ha 
detto il primo ministro inglese Tony Bla¬ 
ir, la miniera di carbone del 21 esimo se¬ 
colo, cioè la principale fonte di sviluppo 
per una economia avanzata - ha ripreso 
la Saccà - l'Italia si trova in una brutta 
situazione. Soprattutto perché la riforma 
presentata dalla Moratti minaccia l'auto¬ 
nomia degli atenei, trasforma i ricercato¬ 
ri in precari, incentiva la fuga dei giovani 
all'estero e premia i professori che hanno 
un'attività al di fuori dell'Università». 

Che cosa fare allora? Le proposte 
uscite dal convegno Ds sono tante. Quel¬ 
la più interessante, lanciata dal senatore 
Luciano Modica e accolta con favore da 
tutta l'assemblea e dal segretario Fassino, 
riguarda l'eterno dilemma degli atenei ita¬ 
liani: i finanziamenti. «Se vogliamo inizia¬ 
re a ricostruire il sistema mattone su mat¬ 


tone, bisogna partire da una quota fissa 
stanziata per la ricerca, al di sotto della 
quale non si può andare, in ogni legge 
finanziaria. Non è possibile che ogni an¬ 
no quando si discute di risorse, i primi 
finanziamenti a saltare siano quelli per 
questo settore», ha detto Modica. 

Non di soli soldi, però, vive l'Univer¬ 


sità. I Ds hanno previsto anche altre rifor¬ 
me, raccolte in un «quadrifoglio di leg¬ 
gi». La prima è quella che riguarda gli 
organi di governo e di amministrazione 
degli atenei più adeguati ai tempi. La se¬ 
conda è la riforma dello stato giuridico 
dei docenti. La terza riguarda i rapporti 
tra ricerca e didattica e la quarta il ruolo 


degli studenti, il vero patrimonio delle 
Università. Questa è la strada da seguire 
dunque per riformare gli atenei italiani. 
Come conclude Fassino, «vogliamo con¬ 
trastare questa politica che si traduce in 
una precarizzazione delle persone e delle 
strutture per costruire un sistema di reale 
sviluppo». 


Minaccia licenziamenti, corteo di mille dipendenti neU’aeroporto romano: 12 voli cancellati. I passeggeri costretti ad andare a piedi da o verso gli imbarchi 


Alitalia, protesta a Fiumicino: «(Queste trattative sono fallimentari» 


FIUMICINO (ROMA) Un altra giorna 
ta di proteste dei lavoratori di Fiu¬ 
micino. La nuova mobilitazione de¬ 
cisa dai rappresentanti sindacali e 
che ha coinvolto i reparti tecnici e 
di scalo, e parzialmente il persona¬ 
le di volo, era nell'aria già da lunedì 
sera. Così è stato e ieri si è respirato 
un clima di rabbia e delusione nel 
corteo di protesta composto da ol¬ 
tre mille dipendenti della compa¬ 
gnia, tra addetti di Fiumicino e del 
Centro Direzionale della Magliana, 
che scandendo slogan, hanno 
espresso «tutta la delusione per co¬ 
me stanno andando avanti le tratta¬ 
tive con Governo e Azienda. È in 
gioco - hanno detto a più riprese i 


lavoratori - il nostro destino e quel¬ 
lo della compagnia, la più impor¬ 
tante azienda dal punto di vista oc¬ 
cupazionale neU'intera regione». 
«È necessario rilanciare da oggi 
l'iniziativa e la lotta - hanno aggiun¬ 
to - la mobilitazione non deve e 
non può arrestarsi. Non dobbiamo 
lasciarci impantanare nelle secche 
di una trattativa che appare falli¬ 
mentare: il piano deve essere ritira¬ 
to, mentre la minaccia dei licenzia¬ 
menti va definitivamente respin¬ 
ta». 

La manifestazione ha provoca¬ 
to disagi contenuti per numero di 
cancellazioni di voli della compa¬ 
gnia di bandiera, 12 in tutto tra 



Passeggeri in partenza con bagagli al seguito, sulla strada che porta alle aerostazioni 


partenze ed arrivi, ma ripercussio¬ 
ni più pesanti si sono fatte sentire 
per circa quattro ore sulla viabilità 
di tutta l'area aeroportuale. Le ram¬ 
pe dell'autostrada che conducono 
ai terminal sono state bloccate dal¬ 
le 10,30 alle 14,30 dal corteo e i 
passeggeri sono stati costretti a rag¬ 
giungere a piedi le aerostazioni, 
compiendo un percorso di circa 
un chilometro trascinandosi i baga¬ 
gli tra imprecazioni e corse affanna¬ 
te per non perdere il volo. Tra le 
decine di persone coinvolte, anche 
l'onorevole Gabriella Cariucci, 
giunta da Milano, che è stata fatta 
segno di sberleffi e fischi da parte 
di un folto gruppo di manifestanti. 


Fassino: Cermis 
una tragedia nazionale 

In occasione del sesto anniversario della sciagura del 
Cermis, il segretario nazionale Ds, Piero Fassino ha 
inviato una lettera al vice sindaco di Cavalese per 
ricordare e rendere omaggio alla memoria delle 
vittime di quella terribile tragedia. Una vicenda «che 
impone di affrontare il nodo della prevenzione di 
incidenti simili, assurdi e ingiustificabili, nonché la 
necessità di ridiscutere il complesso delle norme che 
disciplinano i voli di addestramento militare». 
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Gianni Barbacetto 

C’è del marcio a Parmalandia 

Federico Rampini 

Glossario di un grande crac 

Bruno Tinti 

Come evitare altre Parmalat 


Lìdia Ravera 

Il controfestival di 
Mantova 

Una vera e propria festa 
della musica, in alternativa a 
Sanremo, con cantanti molto più 
bravi e senza amici o frequentatori 
di qualche mafioso. 
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Toni Fontana 


L’Onu torna ufficialmente in Iraq, 
mentre Colin Powell ammette che, 
se avesse saputo la verità sulle armi 
di Saddam, non si sarebbe schierato 
con decisione per la guerra. Nei 
prossimi giorni, probabilmente do¬ 
po il 7 febbraio, una delegazione di 
esperti nominati da Kofi Annan, e 
guidata dalfuruguayana Carina Pe- 
relli, si metterà in viaggio per Ba¬ 
ghdad. Il compito degli inviati del- 
rOnu sarà quello di «cercare una 
via d’uscita» nel braccio di ferro che 
contrappone 
Pamministrazio- 



Il segretario di Stato: 
ww decidemmo 

l’intervento convinti che 
Saddam avesse un arsenale di 
distruzione di massa ma se non 
c’è le valutazioni cambiano 




Il capo delle Nazioni Unite 
ammette che restano 
divergenze con gli Usa 
ma è fiducioso 
su un compromesso 
con gli sciiti 




ne a guida Usa e 
i grandi ayatol¬ 
lah sciiti che pre¬ 
tendono le ele¬ 
zioni. La notizia 
era già nota, ma 
ieri si è avuta la 
conferma ufficia¬ 
le della missione 
dopo rincontro 
tra il capo delle 
Nazioni Unite 
ed il presidente Bush a Washington. 
Alcuni problemi appaiono risolti, 
ma altri restano aperti. 

Annan ha fatto intendere che è 
stato trovato un accordo su un pro¬ 
blema prioritario, quello della sicu¬ 
rezza della delegazione, che aveva 
finora seminato veleni e polemiche 
tra il palazzo di Vetro e la Casa Bian¬ 
ca, ma - ha detto il segretario delle 
Nazioni Unite - resta «qualche disac¬ 
cordo sul meccanismo per l’istitu¬ 
zione del governo provvisorio», cioè 
un una questione di primaria impor¬ 
tanza. 

Bush, ansioso di ridurre i rischi 
per i soldati americani in Iraq, so¬ 
prattutto in vista della campagna 
elettorale, ha detto cha la Casa Bian¬ 
ca si esprime in favore di un «ruolo 
vitale» per l’Onu a Baghdad. All’ap¬ 
parenza i contrasti sorti un anno fa 
appaiono superati, ma in realtà le 
questioni più spinose sono ancora 
irrisolte e Bush deve registrare visto¬ 
se crepe anche nella sua amministra¬ 
zione. Intervistato dal Washington 
Post, il segretario di Stato Colin 
Powell ha detto che se avesse saputo 
la verità sulle armi di distruzione di 
massa, non si sarebbe schierato per 
l’intervento. «Non so - ha detto tra 
l’altro il capo della diplomazia ame¬ 
ricana - sono state le scorte a rappre¬ 
sentare l’ultimo tassello che rendeva 
l’Iraq più di un pericolo reale e pre¬ 
sente, una minaccia per la regione e 
il mondo intero». «La mancanza di 
scorte - fa notare il capo del Diparti¬ 
mento di Stato - cambia il calcolo 
politico, cambia la risposta che si 
dovrebbe dare». Mentre insomma 
rOnu torna in campo, Powell pare 
intenzionato a dare battaglia nel¬ 
l’amministrazione Bush nella quale 
i falchi non manifestano certo alcun 
pentimento. Le affermazioni di 
Powell sulle scorte di Saddam sono 
bilanciate dalla convinzione che «la 
guerra era giusta e la storia lo confer¬ 
merà», ma sono nuove e importanti 
perché pronunciate a pochi giorni 
dal primo «anniversario» dell’inter¬ 
vento del segretario di Stato alla tri¬ 
buna deirOnu. Il 5 febbraio del 
2003 Powell pronunciò al palazzo di 
Vetro la requisitoria contro Saddam 
che pose fine alle residue speranze 


Guerra all’Iraq, PoweD dice: ora non la farei 

«Se avessi saputo ehe le ami non cerano...». Incontro Bush-Annan: missione Onu a Baghdad sul voto 



Newsweek 


Ci siamo sbagliati tutti». La frase di David Kay, ex ispettore 
tmericano alla ricerca della «pistola fumante» di Saddam, 
:ampeggia a caratteri cubitali sulla prima pagina del 
Newsweek, che all’interno in un servizio molto dettagliato elen- 
:a tutti gli errori dell’intelligence Usa e Gb, confrontandoli con 
'a realtà dei fatti. 

• GLI ANNI NOVANTA Dopo la guerra del Golfo, i falchi dell’am¬ 
ministrazione Usa affermano che li rais possiede ancora una 
notevole quantità di antrace per uccidere miiioni di persone, i 
fatti: negli anni subito dono ia guerra, gli ispettori Onu distrug- 
ono tutti gii arsenaii di Saddam, 
ggi ci sono molti dubbi sui fatto che vi sia stato un program¬ 
ma per la produzione su vasta scaia deile armi proibite. 

SETTEMBRE 2002 Bush chiede ali’Onu di intervenire in Iraq, 
perché Saddam «nasconde siti usati per produrre armi bioiogi- 
che». I fatti: 4 giorni dopo la frase di Bush, il governo iracheno 
incontra gli ispettori Onu a cui accorda il ritorno incondizionato. 





DICEMBRE 2002-MARZO 2003 II segretario alla Difesa Usa 
Rumsfeld afferma: so dove sono le armi proibite, nei quartieri 
residenziali a Baghdad. I fatti: dopo 4 anni gli ispettori Onu fanno 
ritorno in Iraq, compiono circa 900 ispezioni. Non trovano nulla. 

FEBBRAIO 2003 All’Onu il segretario di Stato Powell illustrando 
foto satellitari, elenca le armi chimiche e di distruzione di massa in 
mano del rais. I fatti: nello stesso giorno gli ispettori Onu dichiara¬ 
no: «Gli Usa dicono che gli iracheni dispongono di unità mobili 
per la produzione di armi biologiche. Dopo varie ispezioni, sappia¬ 
mo che non servono alla produzione di armi biologiche». Francia, 
Germania, Cina e Russia chiedono più tempo per gli ispettori. 

GENNAIO 2004 II vicepresidente Cheney dichiara che la caccia 
alle armi di distruzione di massa è ancora in corso e non è escluso 
che alla fine non vengano trovate. I fatti: David Kay, ex-capo della 
task force Usa impegnata nella caccia delle armi in Iraq: «Non 
credo che esistessero le armi di distruzione di massa. Ci siamo 
sbagliati tutti». 



di evitare la guerra. Ora, ad un anno 
di distanza, Powell, pur convinto di 
aver appoggiato la scelta giusta, apre 
le prime crepe nelle certezze finora 
sostenute dai dirigenti americani. 

Pur senza aver cancellato i con¬ 
trasti e le diversità di vedute con la 
Casa Bianca, il segretario dell’Onu 
decide di tornare in campo nelle ve¬ 
sti di arbitro della complessa e diffi¬ 
cile partita in corso. Ieri, al termine 
del colloquio con Bush, Annan non 
si è sbilanciato sulle possibilità di 
successo della missione a Baghdad. 
«La stabilità dell’Iraq è nell’interesse 
di tutti e rOnu ha un ruolo da gioca¬ 
re» - ha detto 
Annan uscendo 
dalla Casa Bian¬ 
ca. «Abbiamo - 
ha aggiunto - la 
possibilità di 
contribuire a 
spezzare il bloc¬ 
co che esiste at¬ 
tualmente». 

A giudicare 
dalle parole di 
Annan, Bush ed 
i dirigenti ameri¬ 
cani non intendono modificare il ca¬ 
lendario che prevede il passaggio 
dei poteri agli iracheni entro la fine 
di giugno, mentre potrebbe affac¬ 
ciarsi una proposta di mediazione 
sul meccanismo elettorale e la nomi¬ 
na del governo. Su questa, che è la 
questione centrale, Annan ha am¬ 
messo che «c’è qualche disaccordo». 
In quanto al metodo da seguire, il 
capo delle Nazioni Unite ha detto 
che i suoi inviati «lavoreranno con 
gli iracheni per definire la strada da 
prendere. Tutti concordano sul fat¬ 
to che la sovranità deve essere trasfe¬ 
rita agli iracheni il più presto possibi¬ 
le». 

Annan insomma è apparso deci¬ 
so, ma preoccupato. In Iraq la situa¬ 
zione non muta con il passare delle 
giornate. Ieri fonti curde hanno dif¬ 
fuso un bilancio delle vittime del 
duplice attentato avvenuto ad Arbil: 
le vittime sono almeno 100. 


Baghdad, un altro caduto Usa 
Uccisi anche tre poliziotti 

Gli americani ancora sotto tiro 
in Iraq. Ieri un altro militare 
statunitense è stato ucciso ed 
uno è rimasto ferito, 
dall'esplosione di una mina a 
margine di una strada a sud di 
Baghdad. Erano le ore 10,30 di 
ieri quando l'ordigno è esploso, 
vicino a Iskandariya. Nuove 
vittime anche tra i poliziotti 
iracheni. Anche ieri, tre 
poliziotti iracheni sono rimasti 
uccisi in un attacco presso la 
città santa sciita irachena di 
Karbala, a Sud della capitale. 
Secondo quanto reso noto da 
fonti della polizia locale, la jeep 
sulla quale i tre agenti 
viaggiavano è stata centrata da 
colpi esplosi da sconosciuti a 
bordo di un 'auto in corsa. Uno o 
più proiettili hanno colpito il 
serbatoio della benzina e la jeep 
è saltata in aria causando la 
morte dei tre uomini. 


Un militare americano nel deserto a sud dell’Iraq all’Inizio del conflitto 


Blair: s’indaghi solo sugli errori dei servizi. I liberaldemocratici non partecipano 

Armi del rais, parte dimezzata 
commissione d’inchiesta inglese 


Alfio Bernabei 


LONDRA È partita monca, confusa e 
poco credibile l’inchiesta di Tony Blair 
per far luce suU’intelligence relativa alle 
armi di distruzione di massa irachene 
che non sono state trovate. Metà del¬ 
l’opposizione parlamentare è rimasta 
così scioccata dai limiti apposti da Blair 
ai tentativi di scoprire la verità sull’uso 
0 abuso di informazioni che giustifica¬ 
rono l’invio di soldati in guerra che ha 
deciso di non prendervi parte. A diffe¬ 
renza dei conservatori, i liberaldemo¬ 
cratici hanno intravisto un tentativo di 
insabbiamento delle responsabilità po¬ 
litiche e morali e si sono astenuti da 
ogni partecipazione. 

Quanto alla confusione, sia la rapi¬ 
dità con cui Blair è stato costretto a 
seguire l’esempio del presidente Geor¬ 
ge Bush, rievocando vecchie immagini 
del «cagnolino», che l’ovvia imprepara¬ 
zione per ottenere il consenso interpar¬ 
titico, hanno creato un’impressione di 
caos ed imbarazzo a Downing Street 
nelle ore precedenti l’annuncio del mi¬ 
nistro Jack Straw in parlamento. «È 
chiaro che Washington sta dettando 
l’agenda politica britannica», ha com¬ 
mentato il portavoce agli Esteri liberal- 


democratico Sir Menzies Campbell. 
«Per uno come Blair che si vantava di 
non avere la marcia indietro è stata una 
bella giravolta» ha detto secco il mini¬ 
stro agli Esteri ombra Michael An- 
cram. 

Secondo i termini dettati da Straw, 
l’inchiesta permetterà ad un comitato 
di indagare 1) «sulla copertura deU’in- 
telligence disponibile relativa a pro¬ 
grammi di armi di distruzione di mas¬ 
sa in paesi che suscitano preoccupazio¬ 
ne e sul commercio globale di tali armi, 
prendendo in considerazione ciò che è 
noto su tali programmi» e 2) «sull’accu¬ 
ratezza deU’intelligence raccolta sulle 
armi di distruzione di massa irachene a 
tutto il marzo del 2003, prendendo in 
esame ogni discrepanza tra Eintelligen- 
ce che era stata raccolta e ciò che è stato 
scoperto dall’Iraq Survey Group (Isg) 
dalla fine del conflitto in poi». 

Sia l’inchiesta voluta da Bush che 
quella forzata su Blair sono originate 
dalle parole dell’ex capo dell’Isg, l’ame¬ 
ricano David Key, secondo il quale do¬ 
po mesi di investigazioni sul territorio 
iracheno, assistito da oltre mille tra 
esperti e soldati, ormai bisogna conclu¬ 
dere che le armi di distruzione di mas¬ 
sa non esistono: «Gi siamo tutti sbaglia¬ 
ti». Ma Blair nel novembre del 2002 


per indurre i deputati a votare a favore 
della guerra aveva detto: «Non solo sap¬ 
piamo che Saddam ha armi distruzio¬ 
ne di massa. Sappiamo che è capace di 
usarle». 

Mentre il comitato investigativo, 
durante sedute che avverranno in parte 
lontano dal pubblico, esaminerà i dati 
che erano stati raccolti daU’intelligence 
e forse potrà arrivare a capo di certi 
sbagli, identificando spie che mentiva¬ 
no per i loro propri interessi o quelli di 
altri, non si preoccuperà dunque di 
mettere tali sbagli in relazione alla deci¬ 
sione che Blair prese di far guerra. Per i 
conservatori che furono d’accordo con 
Blair sulla necessità di un attacco non 
ci sono problemi coi limiti deU’inchie- 
sta: «Sono sicuro che riusciremo ad in¬ 
dagare anche sull’uso che il governo 
fece deU’intelligence che aveva in ma¬ 
no» ha assicurato il leader tory Michael 
Howard. Ma per il liberaldemocratico 
Gharles Kennedy sarà solo un co- 
ver-up: «L’inchiesta non permetterà di 
scrutinare il comportamento degli uo¬ 
mini politici, né di capire perché siamo 
andati in guerra. È dunque improbabi¬ 
le che riscuoterà la fiducia del pubbli¬ 
co». Gosì tra i cinque componenti del 
comitato sotto la presidenza di Lord 
Butler, oltre a Lord Inge ex addetto alla 
Difesa e all’ex funzionario pubblico Sir 
John Ghilcott, ci saranno un rappresen¬ 
tante del partito laburista e un deputa¬ 
to conservatore, Michael Mates, ma 
nessun liberademocratico. Un portavo¬ 
ce della Stop thè War Goalition ha det¬ 
to: «Milioni di persone misero in dub¬ 
bio le ragioni della guerra, scesero in 
piazza per protestare. Nessun rappre¬ 
sentante di questo largo pubblico è sta¬ 
to invitato a far parte deU’inchiesta. È 
ingiusto». 


Fassino: sulla missione in Iraq la lista unitaria con una sola voce 

Anche in Italia opposizione 
unita chiede di indagare 


ROMA A pochi giorni dal voto sul 
finanziamento delle missioni militari 
all’estero, tra le quali quella in Iraq, 
le forze dell’opposizione concordano 
sulle necessità di istituire una com¬ 
missione d’inchiesta sulla vicenda 
delle armi di distruzione di massa 
mai trovate, ma che, secondo il go¬ 
verno, hanno giustificato l’interven¬ 
to militare degli anglo-americani. 
Per questa iniziativa si schierano Pas¬ 
sino e gli esponenti dei gruppi di op¬ 
posizione. 

La proposta è sostenuta anche da 
Pabio Mussi e Pietro Polena che han¬ 
no indirizzato una lettera ai capi del 
centro sinistra ricordando che nei pa¬ 
esi che hanno sostenuto la guerra. 
Stati Uniti e Gran Bretagna, Bush e 
Blair hanno dovuto accogliere le ri¬ 
chieste avanzate dalle opposizioni ed 
anche in Spagna gli avversari del go¬ 
verno Aznar avanzano la medesima 
proposta. «Non è mai troppo tardi» - 
osservano polemicamente gli autori 
della lettera, ricordando che una pro¬ 
posta di legge (primo firmatario lo 
stesso Polena) era stata depositata fin 
dal mese di luglio allo scopo di avvia¬ 
re un’indagine parlamentare sulle 
«oscure vicende» che hanno coinvol¬ 
to il nostro paese. In particolare vie¬ 


ne menzionato l’affare dell’uranio 
del Niger e delle carte finite non si sa 
come a Washington e partite da Ro¬ 
ma. Secondo Mussi e Polena «avreb¬ 
be un grandissimo significato» istitui¬ 
re la commissione mentre «nei paesi 
protagonisti del conflitto» vengono 
avviare iniziative analoghe. 

La proposta di indagare sulla vi¬ 
cenda delle armi mai trovate di Sad¬ 
dam trova un ampio consenso nelle 
forze di opposizione. Di questo han¬ 
no parlato Passino e Rutelli al termi¬ 
ne deU’incontro tra i leader della lista 
unitaria e dei capigruppo. Il segreta¬ 
rio dei Ds ha detto che lo strumento 
della commissione d’inchiesta deve 
essere «utilizzato per fare luce su 
quanto è accaduto». Voglio sperare - 
ha aggiunto il segretario Ds - «che 
nel nostro Parlamento non vi sia me¬ 
no sensibilità su questo problema 
che nello studio ovale della Casa 
Bianca». A favore dell’istituzione del¬ 
la commissione sulle armi di Sad¬ 
dam e le oscure vicende che hanno 
coinvolto l’Italia si schierano anche 
Giordano di Rifondazione comuni¬ 
sta, il presidente dei Verdi, Pecoraro 
Scanio. Di Pietro ed Occhetto chiedo¬ 
no all’opposizione «di attivarsi con 
maggiore energia e determinazione 


per sostenere la necessità della com¬ 
missione d’inchiesta». Alla vigila del¬ 
la discussione sulle missioni militari 
l’opposizione trova dunque un tema 
che unisce tutti, anche se, sul voto 
che si annuncia, restano valutazioni 
diverse. Rutelli ha detto ieri che i lea¬ 
der della lista unitaria intendono bat¬ 
tersi per separare il voto sulla missio¬ 
ne in Iraq da quello sulle altre spedi¬ 
zioni, alcune delle quali sono state 
approvate dai governi di centro sini¬ 
stra. Passino ha chiarito che i partiti 
che si riconoscono nella lista unitaria 
«avranno un comune atteggiamento 
di voto». 

Tocca però al governo - ha fatto 
notare il segretario Ds - agire nelle 
sedi internazionali e «manifestare un 
impegno esplicito a battersi perché 
vi sia una svolta nelle fase postbelli¬ 
ca» che veda «l’Onu assumere un 
ruolo centrale» nella prospettiva di 
superare «una fase travagliata nella 
quale è crescente la propensione al 
terrorismo e alla violenza». Passino 
ribadisce la «totale solidarietà» ai mi¬ 
litari italiani, ma pretende dal gover¬ 
no un mutamento di rotta. Nell’op¬ 
posizione altri confermano l’orienta¬ 
mento a votare no; di questo avviso 
sono, oltre a Rifondazione comuni¬ 
sta, anche il Pdd e i Verdi che, per 
bocca di Cento, chiedono a Berlusco¬ 
ni e Martino di venire in Parlamento 
per riferire sulle «false notizie forni¬ 
te» quando si è trattato di aderire al 
linea di Bush e Blair sulle armi di 
Saddam. Un voto contrario al pro¬ 
lungamento della missione in Iraq 
potrebbe essere espresso anche da al¬ 
cuni parlamentari del correntone dei 



























12 


l’Unità 


pianeta 


mepcoledì 4 febbraio 2004 


Secondo i primi 
ww exit poli il rivale 

Edwards sarebbe in vantaggio 
nella Carolina del Sud. Clark 
conta sull’Oklahoma 
per rimanere in gara 


Howard Dean è rassegnato 
a non ricevere alcuna buona 
notizia in questo turno. Spera 
di rifarsi sabato prossimo 
con i voti dello stato 
di Washington 


«Supersette», Keny tenta la fuga 

Primarie democratiche ieri in sette Stati: in 5 è il favorito. Gli altri candidati non si danno per vinti 
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H mini-martedì in cifre 

• Dove e come: il 3 febbraio è il primo di 
una serie di «super martedì» per ia sceita 
dei candidato democratico. Si sono svolte 
elezioni primarie in 5 stati (Delaware, Mis¬ 
souri, Carolina del Sud, Oklahoma e Arizo¬ 
na) e caucuses in altri due: Nord Dakota e 
New Mexico. Un caucus è una assemblea 
in cui si vota per alzata di mano. 

• Le novità: per la prima vota si è votato in 
uno stato molto popoloso, il Missouri. La 
Carolina del Sud è il primo stato del sud a 
votare. Arizona e New Mexico sono il ban¬ 
co di prova delle comunità latino america¬ 
ne. 

• Le regole: nel partito repubblicano il vinci¬ 
tore delle primarie prende tutti i delegati. 
Nel partito democratico vige il sistema pro¬ 
porzionale, corretto con un complesso 
meccanismo di compensazioni. 


La classifica: non sempre il vincitore delle 
elezioni ha il maggior numero di delegati. 
Prima del voto di ieri la classifica era que¬ 
sta: Howard Dean 113, John Kerry 94, 
John Edwards 36, Wesley Clark 30, Jose¬ 
ph Lieberman 25, Al Sharpton 4 e Dennis 
Kucinich 2. 

La selezione: il candidato democratico è 
scelto da 4321 delegati nel congresso na¬ 
zionale, compresi 801 «super delegati» 
non legati alla cordata di alcun candidato 
particolare. Circa metà dei delegati è eletta, 
l'altra metà è nominata dai dirigenti del 
partito in ogni stato, e questo spiega per¬ 
ché il numero non corrisponde sempre all' 
esito del voto. La maggioranza richiesta 
varia secondo il numero dei «super delega¬ 
ti». Il traguardo di 2161, calcolato sulla 
base del congresso precedente, è soltanto 
indicativo. 


Washington, allarme ricina al Senato 

Polvere bianca sospetta indirizzata al leader repubblicano Frisi A novembre era stata presa di mira la Casa Bianca 


Bruno Marcio 


WASHINGTON L'asso prende quasi 
tutto. Il senatore John Kerry tenta 
la fuga verso la nomination del 
partito democratico per sfidare 
George Bush, ma il gruppo degli 
altri candidati, per quanto distan¬ 
ziato, non si dà per vinto. Nel gior¬ 
no delle elezioni i sondaggi rileva¬ 
no un netto vantaggio di Kerry in 
cinque dei sette stati in cui si vota: 
Delaware, Missouri, Arizona, 
Nord Dakota e New Mexico. Il 
suo possibile rivale John Edwards 
tuttavia è in te¬ 
sta nella Caroli¬ 
na del sud, do¬ 
ve è nato. Il ge¬ 
nerale Wesley 
Clark conta sui 
voti dell'Ok¬ 
lahoma per ri¬ 
manere in qual¬ 
che modo in ga¬ 
ra. L'ex favori¬ 
to Howard De¬ 
an è rassegnato 
a non ricevere 
alcuna buona notizia in questo tur¬ 
no. Spera di rifarsi sabato prossi¬ 
mo con i voti dello stato di 
Washington e ieri è volato nella 
sua città più popolosa, Seattle, per 
cominciare in anticipo la campa¬ 
gna elettorale. 

Kerry ha imparato dagli errori 
di Dean, che cantava vittoria trop¬ 
po presto e ora è in grave difficol¬ 
tà. Il nuovo primo della classe sta 
attento a come parla anche se per 
lui si annuncia un altro giorno di 
gloria. Nel Missouri, il più ambito 
dei sette trofei, è prevista la sua 
vittoria con il 56 per cento dei voti 
mentre John Edwards lo insegue 
da lontano con il 17 per cento e gli 
altri mordono la polvere. «Non 
presto molta attenzione ai sondag¬ 
gi - ha assicurato Kerry, probabil¬ 
mente mentendo per la gola - mi 
sforzo soltanto di condurre una 
campagna efficace e chiedo agli 
elettori di sostenermi perché sono 
il candidato con le migliori possi¬ 
bilità di battere Bush. Continuerò 
a tenere l'occhio sulla palla come 
ho fatto finora». 

Gli ultimi dati dell'istituto Gal- 
lup riflettono una nazione spacca¬ 
ta esattamente a metà. L'indice di 
approvazione del presidente Bu¬ 
sh, che soltanto tre settimane fa 
era del 60 per cento, è precipitato 
al 49 per cento, e quello di disap¬ 
provazione è salito al 48 per cento. 
Secondo l'istituto se si votasse og¬ 
gi per la Casa Bianca John Kerry 
batterebbe George Bush per 53 a 
46, oltre ogni margine di errore, e 
John Edwards per 49 a 48. Wesley 
Clark invece sarebbe sconfitto con 
tre punti di distacco e Howard De¬ 
an porterebbe il suo partito al disa¬ 
stro con un rovinoso distacco di 
sette punti. 

Queste indicazioni devono es¬ 
sere valutate con cautela. Tanto 
per cominciare l'esperienza di Al 

Roberto Rezzo 


NEW YORK II terrore torna nella capita¬ 
le americana per posta. Una polvere 
bianca, contenente tracce di ricina, un 
micidiale veleno che gli esperti defini¬ 
scono ómila volte più potente del cia¬ 
nuro, è stata trovata fra la corrispon¬ 
denza del senatore repubblicano Bill 
Frist, capogruppo della maggioranza. 
Le autorità hanno ordinato la chiusura 
di tutti gli uffici del Senato, dislocati in 
tre edifici di Capital Hill, mentre - con 
un gesto considerato altamente simbo¬ 
lico - si è svolta regolarmente la seduta 
in aula per la discussione della finanzia¬ 
ria. Cancellate invece tutte le visite turi¬ 
stiche. 

«La polvere è uscita da una busta o 
da un plico sospetti che ancora non 
siamo riusciti a individuare. Nessuno 
per fortuna sembra essere rimasto con¬ 
taminato, tutto il personale sta bene». 


Gore insegna che chi ha il mag¬ 
gior numero di voti popolari non 
diventa necessariamente presiden¬ 
te, e gli strateghi di Bush sono ma¬ 
estri nello sfruttare questa situazio¬ 
ne. In secondo luogo il potere di 


ha dichiarato il capo della polizia di 
Washington, annunciando che a titolo 
precauzionale è stato immediatamente 
sospeso a tempo indeterminato il reca¬ 
pito della corrispondenza non solo agli 
uffici del Senato ma anche a quelli della 
Camera, che tuttavia ieri sono rimasti 
aperti regolarmente. Bloccati per preve¬ 
nire effetti contaminanti gli impianti di 
ventilazione e condizionamento. 

«Stiamo tutti bene, non c’è ragione 
di allarmarsi», ha insistito bianco in 
volto davanti alle telecamere il senatore 
Frist, rappresentante del Tennessee, un 


Bush logora chi non ce l'ha. La 
Casa Bianca sta facendo di tutto 
per rialzare il suo prestigio con un 
colpo di scena alla vigilia delle ele¬ 
zioni: ha sguinzagliato il grosso 
delle forze speciali nella caccia a 


conservatore di ferro che il presidente 
George W. Bush in persona ha voluto 
come capogruppo al Senato al posto 
del più moderato Trent Lott, fatto fuo¬ 
ri con il pretesto di una gaffe a sfondo 
razziale. In un primo momento Frist 
aveva dichiarato: «Siamo di fronte a 
un’attività criminale e come tale sarà 
investigata» ma si è poi prontamente 
corretto parlando di «un atto terroristi- 
co», quando le analisi hanno conferma¬ 
to la presenza di una sostanza altamen¬ 
te tossica. 

Davanti al Dirkensen Senate Office 


Un anziano 
sostenitore di John 
Kerry io saluta 
all’aeroporto di 
Sky Harbor a 
Phoenix 


Building, l’edificio dove si trovano gli 
uffici del senatore Frist e la stanza nu¬ 
mero 454, quella dove viene effettuato 
lo smistamento della corrispondenza, 
in un furgone speciale delle squadre di 
pronto intervento, una quarantina di 
persone sono state sottoposte a un pri¬ 
mo trattamento di decontaminazione, 
termine utilizzato dal personale para¬ 
medico per indicare una doccia. Succes¬ 
sivi controlli aU’interno deU’edificio 
hanno fatto concludere che «non sussi¬ 
ste una situazione di pericolosità». 

La ricina, lontana parente chimico 


dell’olio di ricino, è una sostanza inco¬ 
lore e inodore che provoca sintomi si¬ 
mili a quelli deU’influenza, ma gli attac¬ 
chi di febbre e lo stato di generale soffe¬ 
renza portano a morte sicura nel giro 
di tre 0 al massimo cinque giorni. L’av¬ 
velenamento avviene sia per ingestione 
0 semplice inalazione di quantità an¬ 
che infinitesimali. «La dose letale è ap¬ 
pena un milligrammo, una quantità 
grande come una capocchia di spillo - 
fanno sapere dal Centro di controllo 
per le malattie di Atlanta -. Stiamo par¬ 
lando di una tossicità doppia rispetto a 


quella del veleno di un cobra, ma per la 
ricina non esistono antidoti». 

Produrla pare sia relativamente 
semplice. Non esistono precedenti di 
un suo impiego come arma di stermi¬ 
nio di massa, ma sembra sia stata utiliz¬ 
zata dai servizi segreti bulgari per ucci¬ 
dere nel 1978 a Londra il dissidente 
George Markov. Secondo alcune fonti 
nel novembre scorso era stata intercet¬ 
tata ricina diretta alla Casa Bianca. La 
missiva veniva daU’interno degli Stati 
Uniti. 

Nel 2001 era stata una lettera all’an- 


Osama Bin Laden, a costo di ritar¬ 
dare la pacificazione dell'Iraq. 

La vera novità del sondaggio è 
il colpo d'ala di John Edwards, che 
si propone come unica alternativa 
a Kerry. Nella Carolina del Sud i 
due hanno lottato fino all'ultimo 
voto. L'aspetto giovanile e l'accen¬ 
to del sud favorivano Edwards, 
ma Kerry gli ha rifilato un colpo 
basso. «Edwards - ha sottolineato 
- non sarebbe capace di battere 
Bush nemmeno nella Carolina del 
Nord, lo stato dove è stato eletto 
senatore». Nel suo collegio infatti 
Edwards sta perdendo terreno, e 
qualcuno insi¬ 
nua che si sia 
candidato alla 
presidenza per¬ 
ché non era si¬ 
curo di essere 
rieletto al sena¬ 
to. Il successo 
nella Carolina 
del Sud però gli 
ha permesso di 
ricambiare la 
cortesia insi¬ 
nuando che 
Kerry, un settentrionale di ghiac¬ 
cio, non avrebbe nel meridione i 
voti necessari per espugnare la Ca¬ 
sa Bianca. 

Howard Dean ha grossi proble¬ 
mi di soldi. Ne aveva più di ogni 
altro ma ne ha sciupato la mag¬ 
gior parte nello lowa e nel New 
Hampshire. Sperava di spiccare il 
volo come un'aquila ed è rimasto 
a terra come un tacchino morto. 
Dopo il direttore della campagna 
elettorale Joe Trippi ha licenziato 
altro personale. Ha disdetto le pre¬ 
notazioni per la pubblicità televisi¬ 
va nei sette stati in cui si è votato 
ieri e nel Michigan, uno di quelli 
in cui si voterà sabato. Ha investi¬ 
to le poche risorse che gli restano 
nello stato di Washington, con la 
speranza di sferrare un contrattac¬ 
co in vista del 2 marzo, quando 
voteranno 11 stati tra cui New 
York e la California. Il generale 
Clark sorride ancora, ma è un sor¬ 
riso forzato. Ai giornalisti che gli 
domandavano se pensa di ritirarsi 
dalla gara ha risposto: «Nemmeno 
per sogno. Conto di vincere la no¬ 
mination e diventare presidente». 

I luoghi dove i candidati han¬ 
no atteso i risultati rispecchiano la 
forza rispettiva. Edwards era a Co¬ 
lumbia nella Carolina del sud, 
Clark neU'Oklahoma e Kerry è par¬ 
tito per Seattle, per respingere l'of¬ 
fensiva di Howard Dean. Joe Lie¬ 
berman, che arranca sempre più 
penosamente alle spalle del grup¬ 
po, è tornato a Washington nel 
suo ufficio di senatore. 

A parte Kerry, l'unico che ha 
veramente motivo di essere con¬ 
tento è il reverendo nero Al Sharp¬ 
ton, che ha messo insieme qual¬ 
che manciata di voti di protesta 
nella Carolina del Sud. Non corre 
per vincere, ma per acquistare visi¬ 
bilità, e in questo turno c'è riusci¬ 
to. 


trace, recapitata nell’ufficio del capo¬ 
gruppo democratico Tom Daschle, a 
provocare la chiusura degli uffici del 
Senato. L’antrace nella corrisponden¬ 
za, sui cui le autorità ancora indagano 
brancolando nel buio, in tutti gli Stati 
Uniti ha ucciso cinque persone e ridot¬ 
to in fin di vita altre 17. 

La possibilità che un veleno come 
la ricina potesse essere impiegata per 
attentati terroristici era stata paventata 
dall’Fbi dopo che tracce della sostanza 
erano state rinvenute nell’autunno 
scorso in una missiva indirizzata al di¬ 
partimento dei Trasporti della Caroli¬ 
na del Nord, contenente un messaggio 
contro il cambiamento dei turni di la¬ 
voro e di riposo dei camionisti. Un par¬ 
ticolare che darebbe credito alle ipotesi 
secondo cui - se di terrorismo si tratta 
- la pista non sarebbe quella dell’estre¬ 
mismo islamico. Come nel caso dell’an¬ 
trace, la ricina sembra tutta «made in 
Usa». 
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La Segreteria dello Spi-Cgil Regio¬ 
nale Liguria ricorda 

ADRIANO FERRARIS 

Partigiano della Brigata volante 
«Balilla». Dirigente sindacale della 
Cgil e del movimento operaio e del¬ 
la Sinistra. Nato a Genova Bolzane- 
to nel 1926, entrò nel movimento 
partigiano fin da giovanissimo, as¬ 
sieme ai compagni Angelo Scala, 
«Battista» e a Giuseppe Morassio. 
Aderì al Pei nel 1944, divenne nel 
dopoguerra Segretario Nazionale 
del sindacato dei ferrovieri della 
Cgil, e poi Segretario Generale Re¬ 
gionale dello Spi-Cgil della Liguria. 
Quando lasciò gli impegni sindaca¬ 
li, si dedicò con passione aU’attività 
nel Circolo Arci «Anpi Monte Sel¬ 
la», di cui è stato fino alla morte 
stimato presidente. Continuò a mi¬ 
litare nel Pds prima, e, successiva¬ 
mente nei Ds. Lo Spi-Cgil, esprime 
ai familiari il più profondo cordo¬ 
glio dei pensionati liguri. 


Ti ricordiamo con affetto forte, ap¬ 
passionata, capace di ascoltare e in¬ 
terpretare il mondo con gli occhi 
delle donne. Ciao 

MARIELLA 

Le compagne Ds della Giunta e del 
Consiglio Regionale della Toscana. 
Susanna Cenni, Mariella Zoppi, 
Marisa Nicchi, Anna Annunziata, 
Bruna Giovannini, Alessia Petra- 
glia. Ambra Giorgi. 

Firenze, 4 febbraio, 2004 _ 

Dolorosamente colpiti dalla morte 
della compagna 

Prof. MARIA GUARNIERI 
ved. ARCARI 

Quinto Bonazzola, Barbara e Aldo 
Bartoli con Elena, Fabrice e Mar¬ 
zia, la ricordano allieva di Antonio 
Banfi, militante antifascista, parte¬ 
cipe appassionata della vita edito¬ 
riale e scolastica milanese, amica di 
una vita. 

Milano, 4 febbraio 2004 


MARIA 

Unica e indimenticabile amica, tan¬ 
to hai aiutato noi e i nostri ragazzi 
a costruire insieme i vari momenti 
della vita. Saremo sempre uniti nel 
tuo ricordo. Paola e Gianfranco, 
Patrizia con Filippo e Elisabetta, Gi¬ 
gliola con Luca e Alessandro, Ga¬ 
briella e Gino con Giorgio. 

04 / 02/1988 04 / 02/2004 

UGO BAUSI 

Lo ricordano con affetto la moglie, 
i figli, il nipote e la nuora. 

Firenze, 4 febbraio 2004 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


















































































mercoledì 4 febbraio 2004 


pianeta 


l’Unità 


13 


Umberto De Giovannangeli 


«In quanto persona sulle cui spalle ca¬ 
de la responsabilità di permettere lo 
sviluppo di Israele e la sua massima 
sicurezza, sono arrivato alla conclusio¬ 
ne che è necessario compiere questo 
passo...Ho detto ciò che ho detto e 
intendo realizzarlo perché a mio pare¬ 
re ciò è ora necessario per il bene di 
Israele negli anni futuri». Ariel Sharon 
non fa marcia indietro. Nonostante la 
rivolta dei ministri dell’ultradestra, le 
minacce dell’ala oltranzista del movi¬ 
mento dei coloni; nonostante la fron¬ 
da interna al 
suo stesso par¬ 
tito, il Likud. 

«Arik» rilan¬ 
cia e avverte i 
suoi contesta¬ 
tori: «Se fan¬ 
no l’errore di 
lasciare il go¬ 
verno dovrò 



Fra i ribelli anche 
il ministro 
degli Esteri: così rischia 
di spaccare l’esecutivo 
La tv: elezioni anticipate 
a giugno? 



Il 59% degli israeliani approva 
lo smantellamento unilaterale 
nella Striscia di Gaza 
L’apprezzamento del premier 
palestinese: è un 
segnale incoraggiante 


Colonie, Sharon tira dritto. Contro fl suo governo 

si:, Propone uno scambio con i palestinesi per gli insediamenti in Cisgiordania. Appoggio dei laburisti 


tra coalizione, 
perché il Pae¬ 
se deve essere 

governato». E aggiunge: «Abbiamo la 
scelta fra il peggio e il male: dobbiamo 
scegliere il male minore». E per il pre¬ 
mier israeliano il «male minore» è l’at¬ 
tuazione del piano di sgombero da Ga¬ 
za delle attuali 17 colonie israeliane 
(circa 7.500 persone). 

Quel «doloroso sacrifìcio» non 
piace agli oltranzisti ma convince la 
maggioranza degli israeliani. Ad affer¬ 
marlo è un sondaggio pubblicato ieri 
dal quotidiano Yediot Ahronot. Non 
meno del 59% degli interpellato ap¬ 
provano lo smantellamento unilatera¬ 
le degli insediamenti ebraici nella Stri¬ 
scia di Gaza; sempre secondo questo 
sondaggio, il 57% degli israeliani è 
convinto che Sharon abbia reso pub¬ 
blico questo piano per motivi politici, 
mentre il 24% ritiene che il premier 
voglia in questo modo distrarre l’opi¬ 
nione pubblica da uno scandalo di cor¬ 
ruzione in cui è implicato. Sharon 
non solo non arretra ma rilancia. Il 
primo ministro sta infatti consideran¬ 
do la possibilità di scambi territoriali 
nel quadro di un accordo con un futu¬ 
ro Stato di Palestina. A rivelarlo è il 
quotidiano Maariv, al quale il premier 
ha confermato che «si tratta di una 
possibilità che sicuramente bisogna ve- 
rifìcare». Secondo il giornale le aree 
che Sharon avrebbe in mente di di 
scambiare sono quelle ad alta densità 
di popolazione araba, come la città di 
Umm El-Pahm e villaggi circostanti 
nel centro-nord di Israele, a ridosso 
della Cisgiordania. In cambio il pre¬ 
mier vorrebbe incorporare in Israele 
aree della Cisgiordania dove c’è un 
forte concentramento di insediamenti 
ebraici. Sharon ha dichiarato al giorna¬ 
le di aver dato istruzioni di esaminare 
la questione sotto l’aspetto giuridico, 
trattandosi di «un problema comples¬ 
so». «Non intendiamo trasferire perso¬ 
ne da un posto a un altro - aggiunge - 
ma piuttosto pensiamo a una situazio¬ 
ne in cui essere restano nelle loro terre 
e proprietà ma sotto altra sovranità». 

Mfcriiìtcrvista 

* Joseph Paritzky ■ 


intese non ufficiali 

L’accordo di Ginevra 
prevede la reciprocità 


Un tempo, per la destra israeliana, erano dei «tradito¬ 
ri», 0 nel migliori dei casi, dei pacifisti illusi. Un tempo 
non lontano erano, anche per i più stretti collaboratori 
del premier Sharon, dei nemici da contrastare, dei di¬ 
sfattisti da neutralizzare. E questo perché i promotori, 
israeliani e palestinesi, delle «Intese di Ginevra», aveva¬ 
no tra Valtro tradotto, nel paragrafo due del piano di 
pace, in una proposta articolata il principio della reci¬ 
procità: nelVambito di una pace fondata su due Stati, 
Israele eAnp si impegnavano a definire consensualmen¬ 
te i nuovi confini inglobando territori delVuno in cam¬ 
bio di una analoga assegnazione di territori propri 
(Israele) al nascente Stato palestinese. Nelle Intese di 
Ginevra si avanzavano anche quote percentuali di terri¬ 
tori da scambiare, fornendo cartine dettagliate e una 
calendarizzazione del processo. È la pace dei pragmati¬ 
ci, non a caso messa a punto anche da ex generali o capi 
di intelligence, gente che sa bene Vimportanza dei detta¬ 
gli. Una pace avviata da Yitzhak Robin, il premier 
laburista assassinato da un giovane estremista di destra 
israeliano. Ora quei «traditori» si sono presi una rivinci¬ 
ta. Importante. Perché quel principio di reciprocità nel¬ 
lo scambio di territori è stato assunto dal primo mini¬ 
stro d’Israele, Ariel Sharon. E nella reciprocità fatta 
propria da Sharon c’è anche, sia pure abbozzata, l’idea 
di dare compattezza e contiguità territoriale all’entità 
statuale palestinese propria dell’Accordo di Ginevra. 
«Sharon sembra essersi trasformato in Beilin» (l’ex mi¬ 
nistro della giustizia laburista tra i massimi ispiratori 
di Ginevra), denuncia Uzi Landau, esponente dell’ala 
oltranzista del Likud, deciso avversario del piano di 
smantellamento degli insediamenti ebraici nella Stri¬ 
scia di Gaza. Oggi gli «illusi» di Ginevra conquistano 
consensi anche tra i moderati della destra israeliana. È 
un dato incoraggiante. Uno sforzo che va sostenuto e 
rafforzato, perché una pace giusta e duratura in Medio 
Oriente non sopporta steccati ideologici o chiusure pre¬ 


giudiziali. 


u.d.g. 



Due palestinesi davanti a un posto di controllo israeliano a Gaza 


Basta e avanza per scatenare una 
bufera politica che rischia di spazzar 
via l’attuale coalizione governativa. Il 
ministro degli Esteri Silvan Shalom 
lancia un monito al premier: con que¬ 
sta iniziativa «rischi di spaccare il go¬ 
verno» e aprire la strada ad elezioni 
anticipate; una previsione confermata 
in serata dalla televisione pubblica: 
Sharon potrebbe indire elezioni antici¬ 
pate a giugno o luglio se il suo piano 
di smantellamento di 17 insediamenti 
nella Striscia di Gaza fosse bocciato. 
Elezioni che, nei disegni del premier, 
si configurerebbero come un grande 
referendum sulle colonie e sul suo pia¬ 
no di separazione 
unilaterale. Alla 
Knesset, il presiden¬ 
te del Parlamento 
Reuven Rivlin - un 
dirigente del Likud, 
amico personale di 
Sharon - non riesce 
a darsi pace. «Quo 
vadis, Arik?», gli ha 
chiesto, usando il 
suo soprannome. 
«Siamo giunti al mo¬ 
mento della verità - 
Lo sapevo che, in fondo, Arik è un 
pragmatico. Per questa ragione - pro¬ 
segue Rivlin, che è invece un 
“ideologico” allo stato puro - un anno 
fa ho preferito non entrare nel gover¬ 
no. Adesso gli altri ministri del Likud 
sono da soli, a tu per tu con la loro 
coscienza». Se Rivlin soffre, Sharon 
probabilmente si macera ancora di 
più. Dal 1977, da quando cioè Mena- 
chem Begin portò il Likud al potere 
per la prima volta, Sharon è stato l’in¬ 
superabile teorico della politica di co¬ 
lonizzazione. Lo sgombero in blocco 
dei coloni di Gaza lo fa ora «molto 
soffrire». «Soffro più io che chiunque 
altro in Israele. Eppure il provvedi¬ 
mento va realizzato - ribadisce - per il 
supremo interesse nazionale». Secon¬ 
do il vicepremier Ehud Olmert, i lavo¬ 
ri potrebbero iniziare la prossima esta¬ 
te. Lo sgombero potrebbe protrarsi fi¬ 
no a due anni. Ciascuna famiglia - 
secondo la stampa - avrebbe diritto a 
risarcimenti per un totale di mezzo 
milione di dollari. «Se Sharon cerche¬ 
rà di realizzare ciò che ha detto, io gli 
prometto il nostro appoggio alla Knes¬ 
set fìno a quando procederà su questa 
strada», assicura Shimon Peres, che ha 
ottenuto ieri di restare alla guida del 
Labour fìno al dicembre 2005. «Se dav¬ 
vero è serio sulla separazione dai pale¬ 
stinesi, dobbiamo dargli una mano», 
conferma l’ex premier Ehud Barak. 
L’apertura di Sharon strappa un 
' giudizio cautamente positivo anche 
dal suo omologo palestinese Ahmed 
Qrei (Abu Ala). «È una buona notizia 
- dichiara il premier palestinese -, ci 
auguriamo che Israele si ritiri da tutti i 
territori palestinesi. Il giudizio positi¬ 
vo deU’iniziativa israeliana giunge 
mentre Abu Ala si prepara a un tour 
delle capitali europee, tra cui Roma - 
dove dovrebbe arrivare lunedì - allo 
scopo di ottenere consensi e aiuti fi¬ 
nanziari per l’Autorità nazionale pale¬ 
stinese, alle prese con una crisi politica 
ed economica senza precedenti. 


«Noi laici sosteniamo le scelte del premier» 

Il ministro dello Shinui: il piano non pregiudica ma rafforza la sicurezza degli israeliani 


«Quella annunciata da Sharon è 
una scelta coraggiosa, giusta, che 
può riaprire uno spazio di trattativa. 
Da tempo, come Shinui, premeva¬ 
mo per un disimpegno dalla Striscia 
di Gaza. Il mantenimento di quegli 
insediamenti è già costato un prezzo 
altissimo, in vite umane e sul piano 
economico, per Israele». A sostener¬ 
lo è Joseph Paritzky, ministro delle 
Infrastrutture e «numero due» di Shi¬ 
nui, il partito laico di centro, terza 
forza politica dello Stato ebraico. 
«Ora Sharon - sottolinea Paritzky - 
deve proseguire con decisione sulla 
strada indicata anche se ciò dovesse 
portare ad un cambiamento della 
maggioranza di governo». Il riferi¬ 
mento è ai laburisti di Shimon Peres: 
«Peres - ricorda il ministro - aveva 
indicato nel ritiro da Gaza l'atto che 
poteva portare ad un coinvolgimen¬ 
to laburista in un governo di unione 
nazionale. A Shimon Peres chiedo, 
per il bene d'Israele e della pace, di 
essere conseguente a quanto da lui 
stesso asserito, e le dichiarazioni di 
queste ore fanno ben sperare». 

Non si tratta di 
abbandonare i coloni 
a se stessi, ma non 
dobbiamo piegarci 
ai ricatti di frange 
estremiste 


Uannuncio del premier Sha¬ 
ron di un piano per lo smantel¬ 
lamento dei 17 insediamenti 
nella Striscia di Gaza sta provo¬ 
cando aspre polemiche in Isra¬ 
ele. Qual è in merito la posizio¬ 
ne del suo partito? 

«Di pieno, convinto sostegno al 
piano annunciato dal primo mini¬ 
stro. È una decisione giusta che fa gli 
interessi di Israele e che può riaprire 
una prospettiva negoziale con i pale¬ 
stinesi. Smantellare gli insediamenti 
nella Striscia di Gaza non minaccia 
ma semmai rafforza la sicurezza di 
Israele e dei suoi cittadini». 

I coloni e l’estrema destra non 
sono dello stesso avviso. 
«Sharon ha chiarito che i 7.500 
coloni che vivono nella Striscia di 


Francia 


Gaza non saranno abbandonati a se 
stessi. Sarà loro garantito un pieno 
reinserimento sociale, sarà fissato un 
congruo indennizzo. Una cosa, però, 
deve essere chiara: gli interessi strate¬ 
gici di Israele e dei suoi sei milioni di 
cittadini non possono dipendere dall' 
intransigenza ideologica di una esi¬ 
gua minoranza. Siamo un Paese de¬ 
mocratico che non accetta ricatti né 
dai terroristi palestinesi né da frange 
estremiste interne che, peraltro, non 
rappresentano la maggioranza dei co¬ 
loni». 

I ministri dell'estrema destra 
minacciano una crisi di gover¬ 
no se Sharon attuerà davvero 
il suo piano. 

«La maggioranza schiacciante de¬ 
gli israeliani, come testimoniano an¬ 


che recentissimi sondaggi, è favorevo¬ 
le al nostro disimpegno da Gaza. Sha¬ 
ron deve solo presentarsi alla Knes¬ 
set, illustrare il piano e le sue finalità, 
e chiedere il sostegno del Parlamen¬ 
to. Non ho dubbi che lo riceverà». 

C'è chi parla già di una nuova 

coalizione di governo. 

«In tempi non sospetti, e cioè 
subito dopo le elezioni del gennaio 
2003, come Shinui avevamo lanciato 
un appello ai laburisti perché entras¬ 
sero a far parte del governo in forma¬ 
zione. Oggi torniamo a rivolgerci a 
Shimon Peres affìnché non lasci cade¬ 
re questa opportunità di entrare in 
una coalizione di governo aperta al 
negoziato e disposta ad attuare quei 
necessari sacrifìci per raggiungere 
una pace nella sicurezza». 


Secondo anticipazioni di stam¬ 
pa, Sharon starebbe pensando 
anche a scambi territoriali con 
i palestinesi nell'amhito di un 
negoziato. 

«Non è il caso di simulare una 
discussione di merito che potrà e do¬ 
vrà essere sviluppata al tavolo nego¬ 
ziale. Del disegno abbozzato dal pre¬ 
mier mi convince il principio ispira¬ 
tore: quello della reciprocità. Ad un' 
apertura d'Israele deve corrisponde¬ 
re un atto analogo da parte palestine¬ 
se, sul piano della lotta al terrorismo, 
innanzitutto, ma anche per ciò che 
concerne la definizione di nuovi con¬ 
fini e dunque di riassetto territoriale. 
È chiaro che Israele non potrà accet¬ 
tare un ritorno ai confini antecedenti 
la Guerra dei Sei giorni (1967, ndr.). 


ma con altrettanta chiarezza dobbia¬ 
mo affermare che qualsiasi modifica 
deve essere discussa e negoziata con 
la controparte palestinese». 

La ridefinizione dei confini 
presuppone il riconoscimento 
di uno Stato palestinese da par¬ 
te israeliana. 

«Un accordo di pace non può 
che fondarsi sul principio di due Sta¬ 
ti, come peraltro indicato dalla Road 
Map (il Tracciato di pace messo a 
punto dal Quartetto 
Usa-Ue-Onu-Russia, ndr.). Da discu¬ 
tere sono i caratteri dello Stato pale¬ 
stinese, la sua smilitarizzazione, il 
controllo delle frontiere, la questione 
cruciale dei rifugiati, ma non il prin¬ 
cipio». 

Discutere al tavolo negoziale, 


ma con quale dirigenza palesti¬ 
nese? 

«Il rischio è l'assenza di un inter¬ 
locutore non solo affidabile ma an¬ 
che rappresentativo e legittimato a 
negoziare con Israele. Le responsabi¬ 
lità di Yasser Arafat nell'impedire la 
formazione di una leadership politi¬ 
ca autonoma e disponibile al com¬ 
promesso sono fortissime, ma Israe¬ 
le deve compiere ogni sforzo per da¬ 
re una chance concreta di trattativa 
all'attuale premier palestinese Abu 
Ala. E il piano di smantellamento de¬ 
gli insediamenti nella Striscia di Ga¬ 
za va in questa direzione». 

Resta la minaccia terroristica. 

«Contro i gruppi terroristi e i lo¬ 
ro mandanti non c'è alcun compro¬ 
messo che tenga. Costoro perseguo¬ 
no da sempre un unico fine: distrug¬ 
gere Israele. Con costoro, la lotta è e 
sarà sempre senza quartiere. Ma la 
riapertura del negoziato è un modo 
per contrastare i gruppi estremisti pa¬ 
lestinesi, isolandoli dalla maggioran¬ 
za dei palestinesi a cui dobbiamo of¬ 
frire una speranza». u.d.g. 

Nessun compromesso 
con i gruppi terroristi 
ma Israele deve 
offrire una speranza 
alla maggioranza dei 
palestinesi 


Fondi neri, Tuppè non si ritira 
«Aspetto la sentenza d’appello» 


PARIGI Non lascia, non per il momento al¬ 
meno. L'ex premier neogollista Alain Juppé 
ha annunciato ieri sera in televisione di non 
avere intenzione di ritirarsi dalla vita politi¬ 
ca. Venerdì scorso il delfino di Chirac era 
stato condannato a 18 mesi di carcere con la 
condizionale e alla sospensione per dieci an¬ 
ni dai pubblici uffici nell’ambito di un pro¬ 


cesso per finanziamento occulto del partito 
del presidente Rpr, oggi Ump. «Ricorrerò in 
appello perchè è un mio diritto e se la sen¬ 
tenza verrà confermata allora lascerò la sce¬ 
na politica» ha detto Juppé al canale televisi¬ 
vo Tfl. L’ex premier ha precisato che man¬ 
terrà tutti i suoi mandati - di presidente 
deU'Ump e di deputato e sindaco di Borde¬ 


aux - fìno alla conclusione del processo di 
secondo grado. 

«La sentenza mi ha sconvolto, in un 
primo momento avevo deciso di lasciare la 
vita politica per proteggere la mia famiglia, 
sarebbe stata per me la strada più facile - ha 
detto Juppé -. Poi ho riflettuto a lungo, ho 
trovato terribile il dispositivo della sentenza 
che mi accusa di aver tradito la fiducia dei 
francesi». 

Tra i motivi che l'hanno indotto a cam¬ 
biare idea, le pressioni dei deputati del- 
rUmp che l’hanno invitato a restare al suo 
posto. «Non si abbandona chi ha bisogno di 
te», ha spiegato Juppé, che in questi giorni 
ha ricevuto anche la solidarietà di Chirac. Il 


presidente francese - che in più occasioni ha 
definito Juppé «il migliore di tutti noi» - gli 
ha chiesto esplicitamente di non dare le di¬ 
missioni. Ma la decisione finale, ha detto 
l’ex premier, «l’ho presa da solo». 

Juppé ha riconosciuto di aver «commes¬ 
so degli errori» ma ha detto di sperare che la 
sentenza d’appello possa essere meno seve¬ 
ra, in considerazione del fatto che «per 
vent’anni, tutti i partiti, hanno avuto proble¬ 
mi di finanziamento». 

Uno dei giudici che hanno emmesso la 
condanna ha denunciato nei giorni scorsi di 
aver ricevuto delle minacce. Il presidente 
Chirac ha annunciato un’inchiesta per chia¬ 
rire la vicenda. 
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Usa, nel 2004 aumentano i licenziamenti 



MILANO Fatica a riprendersi il mercato del lavoro negli 
Stati Uniti: in base a quanto riporta la società di ricerca 
Challenger Cray & Christmas, i licenziamenti sono au¬ 
mentati a gennaio del 28% rispetto al mese precedente: 
hanno infatti raggiunto quota 117.556 mila contro i 
93.020 di dicembre, superando per la prima volta da 
ottobre scorso quota lOOmila. 

I settori che hanno dichiarato di aver licenziato di 
più sono quelli legati ai consumatori (22.775), ai finan¬ 
ziari (15.157) e alle vendite al dettaglio (14.016). 

Secondo la società di ricerca la principale causa dei 
licenziamenti è il trasferimento di servizi in India, Cina 
e Filippine. 

II presidente della Federai Reserve di Chicago Mi¬ 
chael Moskow ha dichiarato che il mercato del lavoro 


negli Usa continua a essere «un'area chiave» di debolez¬ 
za per l'economia del paese. 

Durante un'intervento alla Camera di commercio 
di South Bend, Indiana, Moskow ha definito «deluden¬ 
te» il tasso di crescita dell'occupazione. Le statistiche di 
gennaio sul lavoro negli Usa saranno diffuse venerdì 
prossimo. 

Moskow ha detto anche di ritenere prematuri i 
timori di pressioni inflazionistiche. «Anche se la cresci¬ 
ta nel secondo semestre del 2003 è stata eccezionalmen¬ 
te forte, non si sono ancora palesate le pressioni sulle 
risorse di capitale umano e non che spesso segnalano 
una ripresa dell'inflazione», ha detto Moskow, riferen¬ 
dosi all'elevato tasso di disoccupazione e di capacità 
produttiva non utilizzata. 
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I prezzi calano, le famiglie non ci credono 

Inflazione al 2,3% in gennaio col nuovo paniere. Dubbi di sindacati e consumatori 


Laura Matteucci 


MILANO Economia ferma, consumi 
bloccati ed effetto supereuro sul pe¬ 
trolio - con il prezzo al barile che 
resta elevato, ma con un cambio favo¬ 
revole che ha compresso i costi. Que¬ 
sti, in sostanza, gli elementi che han¬ 
no permesso di iniziare Fanno con 
un tasso di inflazione leggermente 
raffreddato. 

Secondo le rilevazioni Istat delle 
12 città campione, infatti, nel mese 
di gennaio i prezzi sono aumentati 
dello 0,2% su base mensile. E il tasso 
annuo, grazie al confronto statistico 
con lo stesso mese del 2003, quando 
il carovita era schizzato al 2,8% persi¬ 
no per ristat, in gennaio scende al 
2,3% dal 2,5% di dicembre e si ripor¬ 
ta sui livelli della metà del 2002. 

Sono i primi risultati con il nuo¬ 
vo paniere Istat - via la canottiera, 
via zoccoli e cucchiaini d’argento, 
dentro una serie di nuove voci, dai 
cereali biologici al detergente per wc, 
dalla macchina fotografica digitale al¬ 
l’antenna satellitare - ma le polemi¬ 
che restano. «Ormai ai dati suU’infla- 
zione non ci crede più nessuno - di¬ 
cono dall’Intesa consumatori - È il 
solito balletto di numeri senza alcu¬ 
na corrispondenza con la realtà». Per 
conoscere invece il livello reale del 
carovita, l’Intesa invita i cittadini a 
invertire le cifre diffuse: così un’infla¬ 
zione annunciata al 2,3% diventa del 
3,2%, «di sicuro più vicina all’anda¬ 
mento reale dei prezzi». Anche per la 
Cgil «il tema della difesa del potere 
d’acquisto rimane tutto in campo», 
come dice il responsabile economi¬ 
co, Beniamino Lapadula, che sottoli- 


Economia ferma 
consumi bloccati 
e supereuro 
tra i motivi che hanno 
rallentato 
il carovita 



nea il permanere della distanza con il 
tasso programmato dal governo 
(1,7%). Sul fronte dei prezzi, ricorda 
Lapadula, «continuiamo ad assistere 
ad un’inerzia totale da parte del go¬ 
verno, fatta eccezione per il blocco 
delle tariffe autostradali, che comun¬ 
que sembra essere stata più una cap- 
tatio benevolentiae da parte di Tre- 
monti nei confronti di una parte del¬ 
l’associazionismo dei consumatori». 

Il risultato diffuso ieri, che atten¬ 
de oggi l’ufficializzazione dell’Istat (il 
20 febbraio il dato definitivo), era 
ampiamente nelle attese degli anali¬ 
sti, concordi nel sottolineare il deter¬ 
minante contributo del supereuro. Il 
capitolo abitazione, acqua, energia e 
combustibili, infatti, presenta au¬ 
menti contenuti (e gli aumenti sono 
dovuti agli affitti), in tutte le città: a 
Milano, per esempio, l’incremento 
mensile è dello 0,3%, con gli affitti in 
rialzo dello 0,8% e il gas in calo dello 
0,1%. Anche a Napoli si registra un 
aumento delle locazioni (-h0,5%) e 
una diminuzione del prezzo del gas 
(-1,5%). Ma il caro-affitti si è sentito 
soprattutto a Firenze (-h2,6% su base 
mensile). Quanto alla voce trasporti. 


IL CAROVITA NELLE CITTA' 


Prezzi al consumo (variazioni % annuali) 
Indice Nic 


Stima 



(variazioni % mensili) 
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LE VARIAZIONI DEI PREZZI NELLE DODICI 
CITTA' CAMPIONE A GENNAIO 


Città 

Ancona 

Bari 

Bologna 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Perugia 

Torino 

Trieste 

Venezia 


Var. mensile 

- 0 , 1 % 

0 , 2 % 

0,3% 

0 , 2 % 

0,4% 

0 , 2 % 

0,3% 

0 , 2 % 

0,4% 

0 , 2 % 

0 , 2 % 

0 , 2 % 



Fonte: ISTAT 
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IL NUOVO PANIERE DEI PREZZI 


Struttura di ponderazione per capitolo di spesa nel 2004 
(tra parentesi il valore nel 2003) 

Altri beni e servizi 8,1459% (7,3334%) 

Alberghi, ristoranti 
e pubblici esercizi 
10,9563% (10,9403%) 



Istruzione - 
1,0207% (1,0657%) 

Ricreazione,- 
spettacoli e cultura 
8,0751% (8,4159%) 


Comunicazioni 
3,0756% (3,1957%) 

Trasporti 
13,0130% (13,2382%) 

Servizi sanitari e spese per la salute 
7,6279% (7,2549%) 



Prodotti alimentari 
e bevande non alcoliche 
16,0869% 

(15,9359%) 

Bevande alcoliche 
e tabacchi 
2,7622% 
(2,6837%) 
Abbigliamento 
e calzature 
10,3989% 
(10,5277%) 
Abitazione, acqua, 
energia e combustibili 
8,9305% 
(9,1637%) 

Mobili, articoli e servizi per la casa 
9,9070% (10,2449%) 


1 "PESI' 

REGIONALI (valori percentuali) 



Piemonte 

8,3451 

V. d'Aosta 

0,2629 

Lombardia 18,0551 Trentino A.A. 

1,7476 

Veneto 

8,6599 

Friuli V.G. 

2,2324 

Liguria 

2,9722 Emilia R. 

8,3395 

Toscana 

6,7591 

Umbria 

1,4089 

Marche 

2,6915 Lazio 

9,681 

Abruzzo 

1,9518 

Molise 

0,4753 

Campania 

7,7772 Puglia 

5,6711 

Basilicata 

0,7687 

Calabria 

2,8968 

Sicilia 

6,9333 Sardegna 

2,3706 

Fonte: ISTAT 
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Secondo ima ricerca di Bnl Centro Einaudi F85% dei risparmiatori pensa che il mattone sia Finvestimento più sicuro 

Basta bond, gli italiani preferiscono la casa 


Luigina Venturelli 


MILANO II mercato della casa continua a 
procedere a gonfie vele e nel 2004, sull'onda 
lunga del caso Parmalat che ha messo a 
dura prova la già vacillante fiducia dei ri¬ 
sparmiatori per bond e azioni, potrebbe ac¬ 
celerare ulteriormente. 

Lo scorso anno sono stati 800mila gli 
immobili residenziali oggetto di compra- 
vendita, in crescita rispetto al 2002, con un 
incremento medio dei prezzi a livello nazio¬ 
nale del 6,5%. La richiesta si è concentrata 
sulle zone centrali e semiperiferiche, soprat¬ 
tutto per trilocali e bilocali, con tempi di 
vendita compresi tra i 30 e i 90 giorni. Mila¬ 
no si è riconfermata la città più cara d'Italia 


per tutte le tipologie di immobile, con prez¬ 
zi medi nelle zone di pregio dai 5.650 ai 
7.800 euro al metro quadrato, rispetto ai 
5.200-7.500 a Roma, 2.700-3.900 a Torino 
e 3.850-5.800 a Napoli. 

Un andamento positivo, quello che 
emerge dal rapporto dell'ufficio studi Ga- 
betti, che non si fermerà nemmeno nel 
2004, per il quale è prevista una fase di 
stabilizzazione dei volumi acquistati, con 
un aumento dei prezzi compreso tra il 3% 
ed il 5%. Cifre prudenziali, che ancora non 
azzardano stime sugli effetti della possibile 
corsa al mattone come bene rifugio in cui 
investire. I segnali premonitori, però, già ci 
sono. 

Secondo una ricerca effettuata da Bnl 
Centro Einaudi, infatti, F85% delle famiglie 


italiane ritiene oggi che la casa sia Finvesti¬ 
mento più sicuro ed il 66% pensa che si 
tratti in generale del miglior investimento 
possibile. Un notevole cambio di prospetti¬ 
va rispetto al 2000, quando le predette per¬ 
centuali si assestavano, rispettivamente, al 
54% e al 18,8% e i titoli azionari assorbiva¬ 
no il 40% dei risparmi a fronte dell'attuale 
13%. Non solo: il numero di coloro che 
hanno dismesso le loro liquidità per com¬ 
prare la prima casa è salito al 7,9%, mentre 
cresce anche Finvestimento nella seconda 
casa, scelto dall'1,8% del campione intervi¬ 
stato (nel 2000 si fermava allo 0,7%). 

Per questo gli operatori si stanno già 
attrezzando nella ricerca di strumenti che 
soddisfino gli attesi clienti delusi dalla finan¬ 
za. «Come reazione - ha affermato Elio Ga- 


betti, presidente dell'omonimo gruppo di 
intermediazione immobiliare, leader in Ita¬ 
lia - tra fine 2003 ed inizio 2004 si è avverti¬ 
to un aumento di richieste di investimento 
in immobili nelle città principali. In questo 
ambito stiamo valutando con il nostro part¬ 
ner bancario Woolwich la possibilità di of¬ 
frire un prodotto che faciliti la propensione 
a un tale investimento e che garantisca an¬ 
che il proprietario a livello di pagamento 
del canone d'affitto». La via degli immobili 
non è preclusa nemmeno ai piccoli rispar¬ 
miatori che dispongono di una cifra inferio¬ 
re ai 50mila euro: la scelta più giusta per 
loro potrebbe essere quella di investire in 
«posti auto, la cui domanda è elevatissima 
nelle grandi città, e che assicurano ottimi 
margini di rendimento». 


dove si scarica il prezzo delle benzi¬ 
ne, il calo registrato in quasi tutte le 
città sembra addebitabile soprattutto 
ai viaggi aerei, scesi di oltre F8%. 

Gli alimentari restano una voce 
contrastata. Spiccano gli aumenti su 
base mensile di Napoli (-e 0,6%, con 
l’impennata del 2,8% del pesce fre¬ 
sco) e di Torino (ancora -e 0,6%). A 
Milano la variazione si limita a un 
-E0,1%. 

Tra le altre voci, mini stangata 
sulle vacanze, un settore che sta ri¬ 
prendendo quota. Solo i pacchetti va¬ 
canze, il cui prezzo è rilevato diretta- 
mente dalFIstat a livello nazionale, 
sono cresciuti del 7,9% su base men¬ 
sile. Ancora surriscaldati, poi, i prez¬ 
zi di alberghi, ristoranti e bar. 

Frenano ma non si fermano poi i 
rincari delFRc Auto e salgono le tarif¬ 
fe autostradali sulle tratte minori. 

L’Istat intanto aggiusta di nuovo 
il tiro nelle rilevazioni. Oltre al panie¬ 
re, l’Istituto ha ridisegnato anche il 
sistema dei pesi delle diverse voci. 
Per quest’anno peseranno molto di 
più capitoli come «altri beni e servi¬ 
zi» (-hi 1%), che comprende ad esem¬ 
pio Re auto, servizi bancari e banco¬ 
posta, ma anche prodotti di bellezza 
e articoli per la cura della persona, le 
spese per il culto, per inserzioni e 
certificati. In forte aumento (-E5,l%) 
anche il peso di medicinali e spese 
per la salute, mentre cala sensibil¬ 
mente (-4,2%) il peso assegnato al¬ 
l’istruzione, a ricreazione, spettacoli 
e cultura (-4%) e ai servizi di telefo¬ 
nia fra cui i cellulari (-3,8%). Altra 
novità, l’ingresso di cinque nuovi ca- 
poluoghi di provincia (Gorizia, Ca¬ 
serta, Verbania, Taranto e Caltanis- 
setta). 


La Cgil; rimane 
sempre attuale il tema 
della difesa del potere 
d’acquisto delle 
retribuzioni e delle 
pensioni 





Giorgio Cremaschi 

segretario nazionale Fiom 


Angelo Faccinetto 


MILANO «Non basta più la sola tutela 
delle retribuzioni, dobbiamo chiedere 
una nuova redistribuzione del reddito, 
cioè un aumento dei salari». Il leader 
della sinistra Fiom, Giorgio Crema¬ 
schi, non ha dubbi e in vista del con¬ 
gresso anticipato delle tute blu Cgil lan¬ 
cia la sua sfida e dice: «Dobbiamo rico¬ 
struire i rapporti di forza». 

La Fiom ha deciso di andare di al 
congresso anticipato. Lei ne è sta¬ 
to uno dei principali sostenitori. 
Perché? 

«Perché siamo di fronte a una sca¬ 
denza oggettiva, la fine della concerta¬ 



zione. Un percorso che ha caratterizza¬ 
to l’ultimo decennio si è consluso, ora 
si tratta di decidere come uscirne». 

Le alternative? 

«Si sta delineando un’ipotesi di ri¬ 
scrittura della concertazione. Su questa 
mi pare ci sia la disponibilità della Cisl, 
di una parte almeno del centrosinistra 
e, credo, degli industriali, se la corsa a 
Confindustria verrà vinta da Monteze- 
molo. Nel merito, è fondata su un ridi¬ 
mensionamento del contratto naziona¬ 


La stagione della concertazione è finita, adesso dobbiamo riconquistare la piena autonomia rivendicativa 

«Salari più alti e fermiamo il lavoro precario» 


le e sulla aziendalizzazione». 

Un’ipotesi che lei ha affermato 
di non condividere. Cosa propo¬ 
ne in alternativa? 

«È un’ipotesi che non condivido, 
ma che riconosco essere in campo. Cre¬ 
do che a questa ne vada contrapposta 
un’altra: la riconquista da parte del sin¬ 
dacato della piena autonomia rivendica¬ 
tiva. Con due obiettivi di fondo». 
Quali? 

«Anzitutto, sul piano sociale, la re¬ 
distribuzione del reddito. Cioè l’aumen¬ 
to dei salari, visto che la semplice tutela 
non basta più, e la fine della precarizza- 
zione del lavoro». 

E sul piano economico? 

«Parto da una considerazione. Og¬ 


gi manca un obiettivo comune col mon¬ 
do delle imprese e questo toglie spazio 
alla possibilità di una nuova concerta¬ 
zione. Vede, il sistema imprenditoriale 
punta ad accentuare la concorrenza 
competitiva dell’Italia verso l’estero, io 
credo invece che la ripresa economica 
italiana ed europea possa avvenire pri¬ 
ma di tutto rilanciando il mercato inter¬ 
no. È impensabile che un sistema come 
quello della Ue possa ragionare sulla 
crescita dell’export ponendosi in con¬ 
correnza con Cina e Stati Uniti. Deve 
pensare a un crescita interna attraverso 
una diversa distribuzione della ricchez¬ 
za». 

Ma perché per i salari pensa che 

non abbia più senso il riferimen¬ 


to all’inflazione? 

«Con l’introduzione dell’euro non 
ha alcun senso una politica salariale che 
non abbia come riferimento i migliori 
salari europei. Ripristinare la politica 
dei redditi, cioè tornare all’accordo del 
luglio ‘93, porterebbe nei fatti a puntare 
a una sua ricontrattazione in peggio». 
Questo significa chiedere un mu¬ 
tamento di linea anche alla Cgil? 
«Sì. La Cgil si trova allo stesso bivio 
in cui siamo noi». 

Quindi, congresso Fiom e poi 
congresso Cgil? 

«Non sta a me chiederlo, ma certo 
non mi opporrei. Ma una cosa deve 
essere chiara. Non facciamo il nostro 
congresso perché siamo nei guai. Lo 


facciamo perché i nostri iscritti possano 
scegliere tra le diverse opzioni in cam¬ 
po. La Fiom, in questi anni, non è mai 
stata fuori dalle regole del 23 luglio. 
Abbiamo cercato di darne un’interpre¬ 
tazione avanzata, ma ci siamo trovati di 
fronte a un muro. Adesso siamo in una 
fase in cui non possiamo più basarci su 
regole benevolmente concesse dagli in¬ 
dustriali. Se il sindacato non conquista 
potere reale attraverso il conflitto sarà 
condannato a un lento declino, che 
coinvolgerà la contrattazione colletti¬ 
va». 

Ma pensa che i rapporti di forza 

oggi lo consentano? 

«I rapporti di forza si costruiscono. 
Non siamo solo noi, tutti i sindacati del 


mondo sono allo stesso bivio. 0 si accet¬ 
ta il dominio della globalizzazione e si 
cerca di ottenere il meno peggio, o si 
prova a dar vita a nuovi rapporti di 
forza. Ecco, potessi dare un titolo al 
congresso proporrei questo: “Come ri¬ 
costruire i rapporti di forza”. Natural¬ 
mente, praticando in maniera rigorosis¬ 
sima la democrazia. Siamo alla vigilia di 
una trattativa sul rinnovo del protocol¬ 
lo del 23 luglio, ci attendono importan¬ 
ti rinnovi contrattuali: se si vuole rilan¬ 
ciare il contratto nazionale bisogna co¬ 
struire un sindacato adeguato a questo 
compito. Oggi, purtroppo, per Fiom e 
Cgil non ci sono soluzioni mediane. 
Dal 23 luglio si esce a destra o a sinistra. 
Io spero se ne esca a sinistra». 
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DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES L'irlandese Michael 
O'Leary aveva capito, già da qual¬ 
che giorno, che la Commissione 
europea, con la vice presidente 
Loyola De Palacio, responsabile 
per il settore Trasporti ed Ener¬ 
gia, gli avrebbe fatto andare di 
traverso il boccale di birra. Così è 
stato. Puntualmente. Perchè 
O'Leary, boss della Ryanair, la 
compagnia aerea che si vanta di 
far volare a più basso costo, do¬ 
vrà restituire una parte delle sov¬ 
venzioni che ha ricevuto, nel cor¬ 
so degli ultimi anni, dalla regione 
Vallonia (Belgio) e dalle autorità 
dello scalo di Charleroi, 40 minu¬ 
ti d'auto da Bruxelles. Secondo 
calcoli non confermati, la Ryana¬ 
ir dovrà rimborsare qualcosa di 
più di tre milioni di euro rispar¬ 
miati grazie alle agevolazioni otte¬ 
nute. Tutto sommato, una pena¬ 
le non eccessiva ma che, tuttavia, 
ha convinto la compagnia irlan¬ 
dese ad annunciare un ricorso al¬ 
la Corte di giustizia del Lussem¬ 
burgo e a fare una campagna sul 
messaggio negativo che, dopo il 


Bruxelles multa la compagnia aerea a basso costo che dovrà restituire parte delle sovvenzioni ricevute dalla Vallonia per l’aeroporto di Charleroi 


Ryanair, il volo è scontato. Anche troppo 


verdetto, sarebbe partito contro i 
vettori che fanno pagare poco i 
biglietti su alcune specifiche trat¬ 
te europee. 

La Commissione, dopo un' 
istruzione durata parecchi mesi 
in seguito alla denuncia di com¬ 
pagnie concorrenti, quale la bri¬ 
tannica Virgin Express, ha deciso 
che la compagnia irlandese ha 
usufruito di aiuti di Stato che so¬ 
no in contrasto con la normativa 
europea, soprattutto quelle del 
mercato unico e della concorren¬ 
za. Gli aiuti della regione belga e 
della BSCA (l'ente gestore dello 
scalo di Charleroi) sono stati rite¬ 
nuti illegittimi almeno per il 30 
per cento. La Vallonia, infatti, ga¬ 
rantiva a Ryanair una tariffa pre¬ 
ferenziale sui diritti di atterrag¬ 
gio pari a 1 euro per passeggero, 
cioè una riduzione del 50 per cen¬ 
to sulla tariffa pubblica, un bene- 



Michael O'Lear, leader della compagnia aerea a basso costo Ryanair, durante la protesta di ieri a Bruxelles Reuters 


ficio non accordato ad altre com¬ 
pagnie. L'ente aeroportuale, a 
sua volta, garantiva alla compa¬ 
gnia un contributo di 4 euro a 
passeggero per le attività promo¬ 
zionali, degli incentivi iniziali pa¬ 
ri a 160 mila euro l'apertura di 
una linea per dodici destinazio¬ 
ni, un totale di 1.920 mila euro, 
un contributo di 768 mila euro 
quale rimborso per la formazio¬ 
ne dei piloti e 250 mila euro per 
spese d'albergo. E ancora: una ta¬ 
riffa preferenziale di 1 euro per 
passeggero per i servizi di terra 
quando, di norma, alle compa¬ 
gnie si chiedono tra otto e tredici 
euro. 

La vice presidente De Palacio 
ha giudicato "molto equilibrata" 
la posizione assunta dalla Com¬ 
missione perchè essa garantisce 
la concorrenza e lo sviluppo de¬ 
gli aeroporti regionali, contraria¬ 


mente al giudizio di Ryanair. La 
compagnia irlandese ha annun¬ 
ciato sia il ricorso sia un inevitabi¬ 
le, a suo dire, aumento dei prezzi 
dei biglietti. La Ryanair è nota 
per offrire, nel corso di campa¬ 
gne promozionali ad effetto, al 
prezzo di 1 solo euro o di centesi¬ 
mi, un volo Charleroi-Roma 
Ciampino o per altre destinazio¬ 
ni (in Italia gli scali sono Orio al 
Serio, Treviso, Pisa, Porli, Tori¬ 
no, Pescara). Chi prima arriva 
via Internet è favorito. Il costo 
effettivo del volo è contenuto nel¬ 
le tasse aeroportuali a carico del 
passeggero. La Commissione ha 
deciso che le agevolazioni non 
possono essere generalizzate, pe¬ 
na la discriminazione a danno di 
altre vettori. In conclusione, 
Ryanair manterrà una buona par¬ 
te degli aiuti e a certe condizioni. 
La ompagnia irlandese cerca alle¬ 
ati ma la Virgin, per esempio, ha 
già salutato con soddisfazione il 
verdetto di Bruxelles. E i gestori 
di alcuni scali toccati da Ryanair, 
come quelli di Orio e Ciampino, 
hanno detto di essere a posto dal 
punto di vista degli accordi stipu¬ 
lati con Mr. O'Leary. 


L’amico di Berlusconi offre le sue tv 

Ben Ammar, sodale di Creai e di Mediaset, vuole venderci sport e divertimento 


Turismo 

Rinnovato 
il contratto 


Ben Ammar 
ieri a Milano 
insieme 
ai presidenti 
di Eurosport 
Angelo 
Codignoni 
(a sinistra) 
e di Tf1 
Patrick Le Lay 
Luca Bruno/Ap 



Roberto Rossi 


MILANO L’obiettivo è a dir poco ambizio¬ 
so, quanto irrealistico: «diventare un pic¬ 
colo concorrente di Mediaset». Eppure 
Tarak Ben Ammar, il finanziare fran¬ 
co-tunisino, ieri a Milano, durante la pre¬ 
sentazione delle sue due nuove televisio¬ 
ni, sembrava proprio sicuro. Europa Tv, 
che trasmetterà con il marchio Sportitalia 
in chiaro, e Prima Tv, canale digitale, da¬ 
ranno filo da torcere alle reti del presiden¬ 
te del Consiglio. 

Da credergli, se non fosse per alcuni 
particolari. 11 primo lo riguarda di perso¬ 
na. Tarak Ben Ammar, nipote di Bourghi- 
ba (il primo presidente della Tunisia libe¬ 
rata nel 1956), uomo d’affari, produttore 
cinematografico e consigliere di Medio¬ 
banca, è da anni amico di Silvio Berlusco¬ 
ni. «Per la precisione da venti - ha detto 
in conferenza stampa - . Dal 1984 quan¬ 
do ancora lui non era premier». Lui no, 
ma Bettino Craxi sì. Ed è proprio grazie 
al leader socialista che Ben Ammar e Ber¬ 
lusconi saldano la propria amicizia. Tan¬ 
to che, siamo nel 1995, è lo stesso finan¬ 
ziarie che coordina l’ingresso in Media- 
set, con forti problemi di liquidità, della 
cordata capeggiata dal magnate tedesco 
Leo Kirsch, andato fallito qualche tempo 
fa, e il principe saudita Al Walid, lo stesso 
al quale il sindaco di New York, Rudolph 
Giuliani, restituì un assegno da 10 milio¬ 
ni di dollari a favore delle vittime dell’11 
settembre, perché persona “non gradita” 
negli Stati Uniti. 

Non solo. Ben Ammar, che in confe¬ 
renza stampa ha ribadito il suo amore 
per l’Italia, qualche mese fa ha messo in 
piedi una cordata francese, composta dal 
finanziere Vincent Bolloré, Groupama e 
Groupe Dassault, che ha negoziato l’in¬ 
gresso nel capitale di Mediobanca e tenta¬ 
to la scalata al gruppo assicurativo Gene¬ 
rali. Scalata sventata grazie aU’intervento 
di alcune banche private e a quello, come 
ha ricordato il governatore Antonio Fa- 
zio qualche giorno fa in Parlamento, del¬ 
la Banca d’Italia. 

La seconda ragione riguarda il proget¬ 
to delle due tv. Sportitalia, il canale sporti¬ 
vo che partirà il 6 febbraio, ha come obiet¬ 
tivo di ascolti ri% di share. Non un gran¬ 
ché, ma tale, secondo i vertici televisivi, 
da assicurare 20 milioni di raccolta pub¬ 
blicitaria (attraverso la concessionaria Ra¬ 
dio e Reti) rispetto a un budget program¬ 
mato di 25-30 milioni e un investimento 


totale che tiene conto del costo, 112 milio¬ 
ni di euro, per le frequenze dei due canali 
(quelle di Telepiù bianco e Telepiù nero 
acquistate da Rupert Murdoch). Lo share 
minimo dovrebbe essere assicurato da i 
programmi sportivi offerti, come la Gop- 
pa Libertadores, la Goppa America, le 
qualificazioni per i Mondiali 2006, visibi¬ 


li dair81% della popolazione italiana. 

La proprietà delle tv sarà distribuita 
tra la Holland coordinator and Services 
bv, controllata da Ben Ammar, e la Euro- 
sport, controllata al 100% dalla francese 
Tfl, che può salire fino al 49% di Europa 
Tv. Anche la seconda società. Prima Tv, 
sarà controllata dalla società di Ben Am¬ 


mar. Verso la fine di febbraio dovrebbe 
trasmettere in digitale D-Free, nel cui 
bouquet saranno compresi Ganale 5, Ita¬ 
lia 1, Sportitalia e Lei, un canale francese 
di informazione sportiva. Amministrato¬ 
re delegato e manager dei nuovi canali 
Angelo Godignoni. Un nome non estra¬ 
neo a Mediaset. Fu lui a guidare il tentati¬ 


vo francese, poi fallito, di La Ginq. Fu lui 
che per due anni, 1993-94, guidò i Glub 
“Forza Italia”. 

E allora più che concorrenza, le tv di 
Ben Ammar potrebbero non essere sgra¬ 
dite a Mediaset. Assicurano una parvenza 
di pluralismo senza toccare la raccolta 
pubblicitaria. 


corteo a Genova 

Ferrania e Rolam 
emergenza ligure 

MILANO I lavoratori della Ferrania sfilano in corteo 
a Genova. Ieri mattina, almeno un migliaio di di¬ 
pendenti dell’azienda di Cairo Montenotte (Savo¬ 
na) hanno manifestato in centro città, a Genova. 11 
corteo, partito dalla stazione Brignole ha percorso 
via XX Settembre per concludersi davanti al palazzo 
della Regione Liguria di via Fieschi, dove si è svolto 
il consiglio regionale. All'assemblea hanno chiesto 
un impegno per scongiurare lo stato di crisi dell' 
azienda, dopo che le banche hanno negato la ricapi¬ 


talizzazione. A causa del corteo, il traffico in centro 
città ha subito rallentamenti. 

Complessivamente, in Val Bormida, sono a ri¬ 
schio 1500 posti di lavoro per la crisi di Ferrania, 
società di proprietà all'80% della finanziaria inglese 
Permira e il 20% del management. Leader in Italia 
nel settore fotosensibile e radiodiagnostica per im¬ 
magini, l'azienda ha accumulato negli anni un pe¬ 
sante passivo. Ai lavoratori arrivati in corteo nella 
sede della Regione, il presidente della giunta regio¬ 
nale, Sandro Biasotti, ha assicurato che riferirà al 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio Gianni 
Letta. Ma lo stesso Biasotti definisce la situazione 
drammatica: bisogna ricorrere alla Prodi bis e a un 
nuovo piano industriale credibile da sottoporre al 
sistema creditizio. Secondo i segretari provinciali 
della Cgil Livio Di Tullio e della Uil Piero Congiu, 
l'azienda può essere invece recuperata con 15 milio¬ 


ni di euro. Intanto la Liguria si mobilita per salvare 
sia la Ferrania che la Rolam di Altare, entrambe in 
Valbormida. 11 consiglio regionale ha approvato ieri 
all'unanimità un ordine del giorno che impegna il 
presidente Sandro Biasotti a coinvolgere il governo 
nazionale in una complessa operazione di salvatag¬ 
gio. La Rolam di Altare, 140 lavoratori diretti, pro¬ 
duce componenti per auto. La proprietà canadese, 
spiega Giulia Stella della Fiom di Savona, ha costrui¬ 
to una «fabbrica fotocopia nella repubblica Ceca» 
per trasferire là la produzione di alzacristalli per 
Skoda, Audi e Mercedes. 

Per la Ferrania una scadenza importante è quel¬ 
la di sabato, con l'assemblea dei soci chiamata a 
confermare l’intenzione di non ricapitalizzare la so¬ 
cietà. Al governo viene chiesto tra l'altro di coinvol¬ 
gere direttamente Sviluppo Italia in un successivo 
processo di ristrutturazione azionaria. 


È stato rinnovato il contratto di lavoro 
dell'industria turistica che interessa i lavoratori 
occupati nelle aziende aderenti alla Federturismo. 
Tra i risultati raggiunti un aumento mensile di 
118 euro a regime nel quadriennio (e 300 euro di 
una tantum) e l'istituzione di un sistema di 
assistenza sanitaria integrativa da estendere a tutti, 
oltre al miglioramento di importanti istituti 
normativi quali la maternità e finfortunio. 


Catanzaro 

I lavoratori tessili 
occupano la Regione 

I lavoratori tessili calabresi hanno occupato ieri 
per alcune ore a Catanzaro la presidenza della 
Regione e hanno bloccato una strada di accesso 
nel capoluogo. La protesta si è conclusa dopo che 
è giunta dal Palazzo Chigi, così come chiesto dai 
sindacati e dai lavoratori, la convocazione per il 13 
febbraio di un incontro per un esame della 
situazione del settore tessile calabrese. 


Fiat di melfi 

Sciopero della fame 
contro il licenziamento 

Per protestare contro la decisione dell'azienda di 
licenziarlo ingiustamente. Donato Marone - 
dipendente della Tnt Arvil, un'azienda del sito 
dello stabilimento di Melfi (Potenza) della Fiat - 
comincerà oggi lo sciopero della fame davanti ai 
cancelli della fabbrica. La Fiom-Cgil si è schierata 
a fianco di Marone, definendo il licenziamento 
come «l'ennesimo tentativo di impedire ai 
lavoratori del sito Fiat di Melfi di costruirsi un 
futuro di giustizia e di libertà». 


Tecnosistemi 

Cassa integrazione 
per 800 dipendenti 

Fim-Fiom e Uilm hanno firmato l'accordo sul 
provvedimento di cassa integrazione per i 
lavoratori di Tecnosistemi, sottoposta al regime di 
commissariamento dopo la crisi finanziaria che ha 
colpito il gruppo di Milano. La Cigs coprirà un 
periodo di 12 mesi, a partire dall' ottobre del 2003, 
e riguarda circa 800 lavoratori. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2585 dollari 

+0,012 

1 euro 

132,8200 yen +1,250 

1 euro 

0,6836 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,5662 tra, svi. 

-0,002 

1 euro 

7,4509 cor, danese 

+0,000 

1 euro 

33,3200 cor, ceca 

+0,080 

1 euro 

15,6466 cor, estone 

+0,000 

1 euro 

8,6830 cor, norvegese 

-0,014 

1 euro 

9,1767 cor. svedese 

-0,041 

1 euro 

1,6420 dol. australiano 

+0,003 

1 euro 

1,6740 dol. canadese 

+0,014 

1 euro 1,8511 dol. neozelandese 

+0,006 

1 euro 266,6000 fior, ungherese 

+2,500 

1 euro 

0,5861 lira cipriota +0,000 

1 euro 237,2500 tallero sloveno 

-0,050 

1 euro 

4,7989 zloty poi. 

+0,012 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,78 

1,73 

Bota 6 mesi 99,12 

1,76 


Bota 12 mesi 


98,04 1,85 


Borsa 


È tornato il segno meno a 
Piazza Affari, complice la 
debolezza del dollaro e la 
mancanza di stimoli da 
Wall Street dove gli indici 
hanno vivacchiato in assen¬ 
za di nuovi dati macro. Mi¬ 
lano si è adeguata al qua¬ 
dro prevalente del Vecchio 
Continente attestandosi 
poco sopra i minimi di se¬ 
duta: il Mihtel ha ceduto lo 
0,56% poco distante dal 
Mib30 (-0,62%). Pesante il 
Numtel che, indifferente al 
tentativo di ripresa ingag¬ 
giato dal Nasdaq, ha lascia¬ 
to sul campo ri,74%, dopo 
aver stazionato oltre il 
-2%. Scambi in aumento 
per 2,8 miliardi di euro. 
Ancora vendute le banche 
su timori di un coinvolgi¬ 
mento degli istituti nelle 
indagini sul crac Parmalat. 


economia e lavoro 


mercoledì 4 febbraio 2004 


MILANO È Slittato a oggi, salvo rennesimo contrordine, 
l'atteso comunicato di Finmatica, la società di software 
al centro di una inchiesta della procura di Brescia per 
aggiotaggio e altri reati. 

Finmatica dovrà fornire un aggiornamento sui dati 
finanziari al 31 dicembre, come richiesto da Consob, e 
indicherà anche uno o più advisor finanziari per assiste¬ 
re il gruppo, dopo le dimissioni del fondatore Pierluigi 
Crudele e dell'ex amministratore delegato Fabio Botta- 
ri. E quella di oggi si annuncia davvero come una 
giornata cruciale per la società un tempo stella del 
Nuovo Mercato. Infatti, Crudele e Bottari affrontano a 
Brescia l'udienza del tribunale del riesame per la revoca 
degli arresti domiciliari a cui sono sottoposti da due 
settimane. 

Il titolo Finmatica è invece sospeso in Piazza Affari 
dallo scorso 20 gennaio, ed è facile prevedere un drasti¬ 
co ridimensionamento del titolo dopo le recenti trau¬ 
matiche vicende. 

Continuano intanto gli incontri degli attuali vertici 
di Finmatica, per poter formalizzare in tempi rapidi gli 
incarichi di consulenza voluti dalla gestione degli am- 



Pierluigi Crudele 


Alabisio/Ap 


ministratori delegati Michele Carpaneda ed Enrico Ma¬ 
rinelli. 

I due stanno lavorando alla limatura di alcuni dei 
rapporti che la società formalizzerà a breve. Tra gli 
incarichi previsti, sebbene un contratto formale non sia 
ancora stato siglato, c'è anche quello a uno, forse due, 
advisor. Mentre è atteso il nome del nuovo legale che 
subentrerà all'avvocato Fabio Palazzo, dello studio Pisa- 
pia. 

In tempi altrettanto rapidi dovrebbe venir indicato 
poi il nome della nuova società di revisione, che verrà 
quindi sottoposto al vaglio deU'assemblea straordinaria 
in sostituzione dell'ex Grant Thornton (oggi Italaudit). 

L'ultimo cda, inoltre, aveva dato mandato all'ammi¬ 
nistratore delegato Marinelli di approfondire alcuni 
adempimenti previsti dalla legge 231/2000, quella che 
ha introdotto la responsabilità amministrativa delle so¬ 
cietà nel caso di alcuni reati commessi dai dipendenti 
nell'interesse dell' azienda. 

Marinelli dovrebbe dunque incaricare una società 
specializzata per gli eventuali ulteriori adempimenti 
necessari. 


Oggi gli ex manager Crudele e Bottari, agli arresti domiciliari, di fronte ai magistrati. Atteso un comunicato 

Finmatica, i conti non ci sono ancora 


Telecom, al via 
Progetto Italia 2004 

MILANO Anche quest’anno Telecom 
Italia promuove Progetto Italia, a 
sostegno di iniziative di cultura, 
formazione, solidarietà e sport, 
presentate ieri dal presidente del 
gruppo Marco Tronchetti Proverà 
(con un budget annuale di circa 30 
milioni di euro). 

Oltre alla Lectura Dantis, al Festival 
della Scienza a Genova e a «Telecom 
colloquia» con i Nobel dell'Economia 
a Venezia, l'edizione 2004 ha in 
programma il Viaggio Telecom, un 
itinerario che complessivamente 
durerà tre anni dedicato alla scoperta 
delle nostre città, della loro cultura, 
storia, bellezza artistica e naturale 
(quest’anno le prime cinque tappe). Il 
tradizionale concerto diretto dal 
maestro Riccardo Muti si terrà 
quest'anno a Damasco. Tra le altre 
iniziative, il contributo alla 
ricostruzione del Museo di Bagdad. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


□ 


m 




B 


A.S. ROMA 

2476 

1,28 

1,27 

-4,28 

-19,96 

168 

1,28 

1,67 


66,51 

ACEA 

11128 

5,75 

5,76 

-0,05 

11,46 

928 

5,16 

5,89 

0,1800 

1223,91 

ACEGAS-APS 

10282 

5,31 

5,35 

-0,09 

1,88 

128 

5,11 

5,38 

0,1500 

188,91 

ACQ MARCIA 

487 

0,25 

0,25 

0,12 

-2,03 

51 

0,25 

0,26 

0,0207 

97,22 

ACQ NICOLAY 

4550 

2,35 

2,35 

-2,08 

4,44 

3 

2,19 

2,42 

0,0880 

31,53 

ACQ POTABILI 

37023 

19,12 

19,21 

3,31 

1,70 

4 

17,96 

19,19 

0,1100 

155,88 

ACSM 

3346 

1,73 

1,72 

-1,32 

5,11 

40 

1,63 

1,75 

0,0500 

64,79 

ACTELIOS 

12973 

6,70 

6,70 


0,59 

8 

6,59 

6,76 


136,68 

ADF 

22042 

11,38 

11,26 


1,51 

6 

11,10 

11,93 

0,0600 

102,85 

AEDES 

6804 

3,51 

3,50 


5,46 

64 

3,33 

3,58 

0,1100 

351,17 

AEM 

2955 

1,53 

1,52 

-0,52 

1,80 

1706 

1,50 

1,55 

0,0420 

2746,87 

AEMTOW08 

527 

0,27 

0,27 

-0,63 

8,92 

214 

0,25 

0,27 



AEM TORINO 

2550 

1,32 

1,31 

-1,21 

2,01 

189 

1,28 

1,33 

0,0360 

608,46 

ALERION 

997 

0,51 

0,52 

-0,88 

-6,09 

55 

0,51 

0,57 

0,0258 

205,94 

ALITALIA 

501 

0,26 

0,26 

-0,46 

-2,34 

7460 

0,26 

0,27 

0,0413 

1002,43 

ALLEANZA 

17971 

9,28 

9,26 

-1,07 

5,62 

2645 

8,79 

9,50 

0,1900 

7854,90 

AMGA 

2101 

1,08 

1,09 

-0,91 

7,64 

730 

1,00 

1,09 

0,0170 

377,61 

AMPLIFON 

42927 

22,17 

21,90 

-1,35 

-4,77 

10 

21,64 

23,52 

0,1500 

435,00 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3578 

1,85 

1,85 

0,22 

5,72 

332 

1,75 

1,90 

0,0600 

1359,33 

ASTALDI 

5032 

2,60 

2,63 

1,12 

1,37 

76 

2,50 

2,66 

0,0500 

255,81 

AUTOTO MI 

21568 

11,14 

11,11 

-0,46 

-3,78 

49 

11,14 

11,71 

0,2000 

980,23 

AUTOGRILL 

20852 

10,77 

10,68 

-2,60 

-5,22 

1708 

10,77 

11,77 

0,0413 

2739,63 

AUTOSTRADE 

26610 

13,74 

13,72 

-1,28 

-1,60 

1764 

13,74 

14,36 


7856,69 

BANTONVENETA 

29710 

15,34 

15,32 

-0,92 

3,63 

537 

14,19 

15,73 

0,6000 

4423,12 

B BILBAO 

20393 

10,53 

10,53 

-1,77 

-3,63 

3 

10,45 

11,20 

0,0900 33658,71 

B CARIGE 

5693 

2,94 

2,94 

0,31 

4,81 

186 

2,81 

2,94 

0,0723 

2822,10 

B CARIGE R 

6719 

3,47 

3,47 

-1,14 

5,70 

1 

3,28 

3,57 

0,0823 

532,40 

B DESIO-BR 

7309 

3,77 

3,79 

-0,21 

11,06 

97 

3,40 

3,78 

0,0680 

441,68 

B DESIO-BR R 

5923 

3,06 

3,07 

-0,49 

16,84 

27 

2,60 

3,06 

0,0820 

40,38 

B FIDEURAM 

9596 

4,96 

4,93 

-1,26 

4,31 

6265 

4,75 

5,32 

0,1600 

4858,32 

B FINNAT 

826 

0,43 

0,43 

-0,47 

-10,17 

319 

0,43 

0,48 

0,0060 

154,73 

BINTERM W04 

117 

0,06 

0,07 

10,92 

-24,25 

31 

0,06 

0,08 



BINTERMOBIL 

10506 

5,43 

5,45 

0,93 

-4,61 

11 

5,37 

5,72 

0,1290 

816,89 

B INTESA 

5908 

3,05 

3,06 

-0,49 

-2,40 

18718 

2,94 

3,21 

0,0150 18048,82 

B INTESA R 

4467 

2,31 

2,32 

0,09 

1,05 

2560 

2,18 

2,40 

0,0280 

2151,26 

B LOMBAR W04 

43 

0,02 

0,02 

-2,60 

7,80 

183 

0,02 

0,02 



B LOMBARDA 

20832 

10,76 

10,75 

-0,37 

6,68 

178 

10,09 

10,76 

0,3300 

3407,02 

B PROFILO 

3704 

1,91 

1,93 

-0,05 

-2,55 

151 

1,89 

2,14 

0,0594 

234,41 

B SANTANDER 

17744 

9,16 

9,16 

-0,66 

-3,07 

4 

9,16 

9,68 

0,0775 43697,64 

BSARDEGNAR 

23295 

12,03 

12,00 

-0,52 

-12,98 

7 

11,76 

14,03 

0,5000 

79,40 

BANCA IFIS 

18611 

9,61 

9,55 

-2,14 

-6,15 

14 

9,61 

10,24 


206,18 

BASICNET 

1270 

0,66 

0,65 

-0,43 

-4,71 

19 

0,63 

0,70 

0,0930 

19,27 

BASTOGI 

285 

0,15 

0,15 

1,71 

-5,76 

302 

0,15 

0,16 


99,50 

BAYER 

46606 

24,07 

23,93 

-1,60 

1,86 

23 

23,63 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

1082 

0,56 

0,57 

-0,07 

1,34 

86 

0,53 

0,64 

0,0258 

111,72 

BENETTON 

16919 

8,74 

8,76 

0,66 

-3,73 

690 

8,35 

9,15 

0,3500 

1586,46 

BENI STABILI 

1027 

0,53 

0,53 

0,72 

2,12 

1788 

0,52 

0,55 

0,0100 

902,65 

BIESSE 

3882 

2,00 

2,00 

-0,55 

-9,23 

18 

1,97 

2,29 

0,0900 

54,92 

BIPIELLE INV 

3098 

1,60 

1,60 

4,58 

14,70 

9 

1,39 

2,50 

0,1500 

1630,00 

BNL 

4093 

2,11 

2,10 

-2,78 

9,76 

27752 

1,87 

2,22 

0,0801 

4627,78 

BNLRNC 

3412 

1,76 

1,76 

-1,35 

3,53 

117 

1,66 

1,82 

0,0415 

40,88 

BOERO 

26120 

13,49 

13,49 

3,77 

-1,96 

0 

12,20 

13,80 

0,2500 

58,55 

BON FERRARESI 

25830 

13,34 

13,34 

1,06 

1,68 

0 

13,01 

13,56 

0,1100 

75,04 

BPL-RTBN W 

1975 

1,02 

1,05 

-4,55 

7,09 

17 

0,93 

1,16 



BPUW 02/04 

862 

0,45 

0,45 

-2,02 

-6,47 

778 

0,45 

0,51 



BPUW 99/04 

15 

0,01 

0,01 


-41,04 

184 

0,01 

0,01 



BREMBO 

11329 

5,85 

5,86 

-0,32 

-3,96 

107 

5,85 

6,27 

0,1100 

408,64 

BRIOSCHI 

539 

0,28 

0,28 

1,67 

8,29 

1280 

0,25 

0,28 

0,0038 

134,05 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 


-2,15 

220 

0,03 

0,03 



BULGARI 

12837 

6,63 

6,60 

-2,74 

-10,47 

3351 

6,63 

7,54 

0,0740 

1962,62 

BURANI F.G. 

14586 

7,53 

7,55 


-3,53 

27 

7,49 

7,81 

0,0650 

210,92 

BUZZI UNIC R 

12319 

6,36 

6,37 

0,79 

4,98 

140 

5,85 

6,36 

0,2740 

256,22 

BUZZI UNICEM 

19392 

10,02 

10,01 

-0,29 

7,63 

569 

8,85 

10,02 

0,2500 

1312,90 

C LATTE TO 

9023 

4,66 

4,70 

-3,91 

32,05 

193 

3,53 

7,27 

0,0300 

46,60 

CALTAG EDIT 

12739 

6,58 

6,55 

-0,77 

-2,99 

124 

6,52 

6,79 

0,2000 

822,38 

CALTAGIRON R 

9681 

5,00 

5,00 

-0,75 

-6,26 

0 

4,96 

5,33 

0,0700 

4,55 

CALTAGIRONE 

9641 

4,98 

4,99 

1,30 

-3,69 

11 

4,94 

5,17 

0,0500 

539,18 

CAMFIN 

3752 

1,94 

1,94 

-0,51 

-1,22 

48 

1,94 

2,08 

0,0520 

396,43 

CAMFIN W06 

370 

0,19 

0,19 

-1,54 

-12,03 

124 

0,19 

0,23 



CAMPARI 

71991 

37,18 

36,89 

-0,08 

-3,18 

33 

36,10 

39,15 

0,8800 

1079,71 

CAPITALIA 

4680 

2,42 

2,40 

-4,15 

1,60 

49882 

2,10 

2,63 

0,0500 

5334,18 

CARRARO 

5127 

2,65 

2,64 

-1,31 

7,51 

34 

2,46 

2,68 

0,1540 

111,22 

CATTOLICA AS 

61554 

31,79 

31,62 

-0,88 

6,86 

42 

29,75 

32,04 

1,0000 

1506,56 

CEMBRE 

4688 

2,42 

2,42 

0,17 

-4,95 

6 

2,42 

2,55 

0,0800 

41,16 

CEMENTIR 

4984 

2,57 

2,58 

-0,27 

1,14 

94 

2,54 

2,66 

0,0600 

409,57 

CENTENAR ZIN 

1410 

0,73 

0,73 


-9,00 

1 

0,73 

0,80 

0,0361 

10,37 

CIR 

2955 

1,53 

1,54 

-0,90 

2,21 

1490 

1,44 

1,56 

0,0413 

1175,59 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 



0 

0,17 

0,17 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4262 

2,20 

2,18 

-4,60 

-5,05 

429 

2,20 

2,46 

0,0220 

203,14 

COFIDE 

1090 

0,56 

0,57 

0,28 

-1,73 

1451 

0,52 

0,59 

0,0100 

404,92 

CR ARTIGIANO 

6128 

3,17 

3,17 

0,41 

-1,16 

28 

3,15 

3,20 

0,1165 

388,41 

CR BERGAMASCO 

33815 

17,46 

17,50 

0,86 

1,33 

0 

17,18 

17,73 

0,7000 

1078,00 

CR FIRENZE 

2910 

1,50 

1,49 

0,81 

6,29 

2773 

1,41 

1,50 

0,0520 

1635,24 

CR VALTELLINESE 

18350 

9,48 

9,52 

0,76 

1,48 

91 

9,28 

9,54 

0,4000 

487,29 

CREDEM 

11230 

5,80 

5,80 

0,21 

-0,09 

165 

5,75 

6,14 

0,2000 

1591,23 

CREMONINI 

2579 

1,33 

1,32 

-0,30 

-12,60 

164 

1,21 

1,52 

0,0206 

188,90 

CRESPI 

1300 

0,67 

0,68 

-0,26 

1,11 

17 

0,63 

0,68 

0,0350 

40,29 

CSP 

2174 

1,12 

1,12 

-0,09 

-13,88 

9 

1,11 

1,34 

0,0500 

27,51 

CUCIRINI 

1878 

0,97 

0,97 

-2,02 

-1,80 

0 

0,95 

1,18 

0,0516 

11,64 

DANIELI 

5160 

2,67 

2,66 

-1,41 

-19,56 

22 

2,62 

3,35 

0,0300 

108,94 

DANIELI RNC 

3319 

1,71 

1,72 


-5,72 

210 

1,65 

1,84 

0,0516 

69,29 

DE FERRARI 

13263 

6,85 

6,85 

-0,33 

10,48 

1 

6,15 

6,89 

0,1160 

153,28 

DE FERRARI R 

6765 

3,49 

3,47 

1,76 

-3,21 

1 

3,37 

3,75 

0,1210 

52,63 

DE'LONGHI 

6456 

3,33 

3,36 

0,30 

0,60 

90 

3,17 

3,40 

0,0600 

498,43 

DUCATI 

2575 

1,33 

1,33 

-1,92 

-2,99 

182 

1,29 

1,39 


210,81 

EDISON 

3170 

1,64 

1,64 

-1,80 

10,31 

4471 

1,48 

1,67 


6714,13 

EDISON R 

2686 

1,39 

1,38 

-0,79 

4,60 

106 

1,33 

1,40 


153,39 

EDISON W07 

1278 

0,66 

0,66 

-2,65 

14,98 

818 

0,57 

0,68 



EMAK 

6142 

3,17 

3,20 

0,22 

-0,94 

17 

3,16 

3,33 

0,1400 

87,72 

ENEL 

11366 

5,87 

5,88 

0,17 

7,88 

30579 

5,44 

5,87 

0,3600 35590,25 

ENERTAD 

8072 

4,17 

4,19 

0,24 

-3,74 

7 

4,16 

4,33 

0,0207 

261,06 

ENI 

29019 

14,99 

14,99 

-0,07 

-1,82 

14995 

14,71 

15,40 

0,7500 59991,79 

EPLANETW04 

141 

0,07 

0,07 

-1,36 

-46,13 

156 

0,07 

0,14 



ERG 

8613 

4,45 

4,46 

1,25 

3,32 

455 

4,24 

4,45 

0,2000 

719,61 

ERGO PREVIDE 

8142 

4,21 

4,23 

0,14 

2,19 

41 

4,11 

4,28 

0,0300 

378,45 

ERICSSON 

45231 

23,36 

23,32 

-0,26 

20,01 

8 

19,29 

24,31 

0,1400 

601,29 

ESPRESSO 

9457 

4,88 

4,95 

-0,28 

-0,93 

2758 

4,82 

5,07 

0,2300 

2108,87 

FIAT 

11343 

5,86 

5,80 

-1,66 

-4,44 

19425 

5,76 

6,39 

0,3100 

4688,85 

FIAT PRIV 

6969 

3,60 

3,56 

-1,16 

-3,17 

102 

3,52 

3,82 

0,3100 

371,75 

FIAT RNC 

7335 

3,79 

3,78 

0,19 

-4,73 

158 

3,79 

4,05 

0,4650 

302,71 

FIATW07 

384 

0,20 

0,20 

-0,84 

-4,20 

254 

0,20 

0,22 



FIERA MILANO 

17394 

8,98 

8,93 

-1,63 

-1,26 

19 

8,70 

9,61 

0,2850 

296,44 

FIL POLLONE 

1388 

0,72 

0,71 

-2,97 

-16,89 

6 

0,71 

0,86 

0,0500 

7,63 



nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

334 

0,17 

0,18 

1,73 

-17,29 

683 

0,17 

0,21 

0,0168 

57,71 


FIN.PARTW05 

36 

0,02 

0,02 

5,71 

-4,64 

24 

0,02 

0,02 




FINARTE ASTE 

3245 

1,68 

1,70 

1,13 

-1,06 

6 

1,66 

1,78 

0,0362 

83,93 


FINECOGROUP 

1059 

0,55 

0,55 

-1,74 

-5,38 

20089 

0,53 

0,61 

0,0671 

1917,85 


FINMECCANICA 

1382 

0,71 

0,71 

-2,25 

13,52 

139419 

0,63 

0,71 

0,0100 

6018,00 


FOND-SAI 

34944 

18,05 

17,92 

-2,34 

9,27 

716 

16,50 

18,53 

0,2600 

2323,19 


FOND-SAI R 

20796 

10,74 

10,74 

-0,94 

19,43 

652 

8,99 

10,90 

0,3120 

448,90 


FOND-SAI R W 

813 

0,42 

0,41 

-9,54 

64,05 

579 

0,23 

0,47 




FOND-SAI W08 

6709 

3,46 

3,45 

-3,42 

14,89 

367 

3,02 

3,61 



GARETTI 

3582 

1,85 

1,85 

0,27 

1,15 

0 

1,81 

1,92 

0,0700 

59,20 


GANDALFW04 

174 

0,09 

0,09 



0 

0,09 

0,09 




GARBOLI 

1743 

0,90 

0,90 

7,78 

5,88 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

24,30 


GEFRAN 

7472 

3,86 

3,85 

-0,67 

0,57 

2 

3,76 

3,92 

0,2000 

55,57 


GEMINA 

1505 

0,78 

0,78 

1,03 

-6,37 

173 

0,76 

0,83 

0,0100 

283,27 


GEMINA RNC 

1898 

0,98 

0,98 

-1,11 

-10,91 

13 

0,96 

1,10 

0,0500 

3,69 


GENERALI 

41959 

21,67 

21,65 

-1,14 

2,02 

6343 

21,24 

22,34 

0,2800 27650,91 


GEWISS 

6984 

3,61 

3,62 

-0,49 

0,98 

25 

3,49 

3,62 

0,0500 

432,84 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 


GIM 

995 

0,51 

0,51 

-1,45 

-20,61 

257 

0,51 

0,65 

0,0200 

76,41 


GIM RNC 

1704 

0,88 

0,87 


-9,72 

0 

0,86 

0,99 

0,0724 

12,03 


GRANDI NAVI VEL 

3021 

1,56 

1,59 

-0,31 

-8,45 

14 

1,54 

1,70 

0,0200 

101,40 


GRANDI VIAGGI 

1413 

0,73 

0,73 

2,69 

3,71 

106 

0,67 

0,73 

0,0129 

32,85 


GRANITIFIANDRE 

13323 

6,88 

6,84 

-0,88 

-0,19 

30 

6,81 

7,22 

0,1100 

253,65 

m 

GRUPPO COIN 

4814 

2,49 

2,44 

-3,06 

-14,13 

101 

2,49 

2,98 


329,81 

MERA 

2550 

1,32 

1,32 

-0,45 

5,95 

337 

1,24 

1,33 


1044,65 

n 

IFI PRIV 

12195 

6,30 

6,30 

-0,46 

-6,99 

88 

6,24 

6,77 

0,6300 

483,70 


IFIL 

4715 

2,44 

2,42 

-1,06 

-9,38 

1198 

2,44 

2,69 

0,1800 

2527,07 


IFILRNC 

4531 

2,34 

2,34 

-0,93 

-2,86 

30 

2,33 

2,45 

0,2007 

87,48 


IM LOMB W05 

34 

0,02 

0,02 

-2,78 

-11,11 

465 

0,02 

0,02 




IM LOMBARDA 

254 

0,13 

0,13 

-1,65 

-10,38 

213 

0,13 

0,15 


79,81 


IMA 

19543 

10,09 

10,10 

-0,86 

-3,62 

19 

9,74 

10,57 

0,4000 

364,36 


IMMSI 

2260 

1,17 

1,17 

-0,51 

-1,68 

646 

1,12 

1,21 

0,0300 

256,74 


IMPREGILO 

848 

0,44 

0,44 

1,39 

-15,26 

2401 

0,43 

0,52 

0,0100 

316,19 


IMPREGILOR 

1058 

0,55 

0,55 

2,17 

-8,00 

30 

0,52 

0,62 

0,0980 

8,83 


INTEK 

1156 

0,60 

0,60 

-1,11 

-7,04 

27 

0,60 

0,65 

0,0156 

98,76 


INTEK RNC 

1149 

0,59 

0,60 

-0,17 

-5,69 

9 

0,59 

0,64 

0,0416 

21,75 


INTERPUMP 

6715 

3,47 

3,49 

0,43 

-2,09 

129 

3,43 

3,64 

0,2000 

289,76 


IPI 

7397 

3,82 

3,83 

-0,78 

-2,33 

11 

3,82 

3,95 

0,1890 

155,80 


IRCE 

4635 

2,39 

2,37 

-0,08 

-3,86 

5 

2,38 

2,51 

0,0200 

67,34 


ISAGRO 

5970 

3,08 

3,10 

-0,96 

-6,29 

2 

3,06 

3,35 


49,33 


IT HOLDING 

3483 

1,80 

1,78 

-3,62 

-19,33 

124 

1,80 

2,23 

0,0258 

442,33 


ITALCEMENT R 

11914 

6,15 

6,17 

1,05 

2,23 

441 

5,95 

6,15 

0,3000 

648,72 


ITALCEMENTI 

19024 

9,82 

9,86 

0,61 

-1,03 

264 

9,57 

9,94 

0,2700 

1740,18 


ITALMOBIL 

69280 

35,78 

35,75 

0,03 

-2,43 

3 

35,78 

37,83 

0,9400 

793,69 


ITALMOBIL R 

48387 

24,99 

25,00 

-0,12 

-1,03 

5 

24,99 

25,78 

1,0180 

408,42 

n 

JOLLY HOTELS 

10181 

5,26 

5,24 

1,45 

9,54 

22 

4,64 

5,26 

0,0500 

104,36 


JUVENTUS FC 

3241 

1,67 

1,68 

-0,47 

-3,24 

72 

1,67 

1,81 

0,0120 

202,44 

D 

LA DORIA 

5119 

2,64 

2,61 

-1,95 

21,84 

40 

2,15 

3,28 

0,0279 

81,96 


LA GAIANA 

3098 

1,60 

1,60 

6,67 

9,59 

4 

1,40 

1,60 

0,0400 

28,73 


LAVORWASH 

3512 

1,81 

1,81 

-1,37 

-4,53 

3 

1,81 

1,96 

0,3500 

24,19 


LAZIO 

67 

0,03 

0,03 

-5,21 

-11,05 

30929 

0,03 

0,05 


81,56 


LINIFICIO 

3210 

1,66 

1,65 

-2,94 

-1,13 

7 

1,66 

1,71 

0,0200 

45,84 


LOCAT 

1983 

1,02 

1,02 

0,10 

0,39 

38 

1,02 

1,02 

0,0380 

559,31 


LOTTOMATICA 

36841 

19,03 

19,06 

0,92 

7,65 

334 

17,68 

19,03 

3,3000 

1689,77 


LUXOTTICA 

25936 

13,39 

13,38 

-2,31 

-3,43 

965 

13,20 

14,08 

0,2100 

6087,72 

MAFFEI 

2928 

1,51 

1,51 

0,20 


27 

1,49 

1,51 

0,0430 

45,36 


MARCOLIN 

2045 

1,06 

1,05 

-2,23 

-6,55 

23 

1,05 

1,17 

0,0290 

47,92 


MARZOTTO 

17508 

9,04 

8,99 

-2,04 

-1,55 

38 

9,04 

9,52 

0,3200 

599,99 


MARZOTTO RIS 

16749 

8,65 

8,62 

-2,60 

-4,74 

0 

8,62 

9,14 

0,3400 

28,88 


MARZOTTO RNC 

12969 

6,70 

6,65 

-1,53 

0,37 

3 

6,65 

6,89 

0,3800 

16,70 


MEDIASET 

18393 

9,50 

9,42 

-1,61 

-0,78 

7332 

9,31 

9,98 

0,2100 11220,48 


MEDIOBANCA 

18451 

9,53 

9,59 

0,71 

10,17 

2345 

8,65 

9,57 

0,1800 

7419,00 


MEDIOLANUM 

11261 

5,82 

5,77 

-3,69 

-8,63 

9889 

5,82 

6,53 

0,1000 

4220,49 


MELIORBANCA 

7848 

4,05 

4,04 

-0,05 

-0,07 

170 

3,96 

4,09 

0,0500 

380,80 


MERLONI 

27997 

14,46 

14,37 

-1,26 

-3,74 

142 

13,44 

15,02 

0,3220 

1568,30 


MERLONI RNC 

21132 

10,91 

10,76 

-1,27 

-6,62 

9 

10,60 

11,95 

0,3400 

27,32 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

31371 

16,20 

16,37 

0,42 

-6,57 

10 

16,20 

17,81 

0,4000 

67,56 


AlSOFTWARE 

3292 

1,70 

1,71 

-0,98 

-9,04 

45 

1,70 

1,95 


17,42 


ALGOL 

7602 

3,93 

3,91 

0,15 

-8,34 

9 

3,74 

4,28 


13,75 


ART'E' 

48368 

24,98 

24,90 

-1,93 

-5,91 

3 

24,84 

26,84 

0,4000 

89,42 


BB BIOTECH 

86241 

44,54 

44,45 

-1,11 

10,03 

32 

40,10 

44,70 


1238,21 


BUONGIORNO V 

3394 

1,75 

1,74 

-2,02 

-15,84 

174 

1,74 

2,10 


118,80 


CAD IT 

19535 

10,09 

10,01 

-0,75 

-0,72 

11 

9,44 

10,54 

0,1800 

90,60 


CAIRO COMMUNICAT 

55493 

28,66 

28,62 

-1,31 

-2,58 

5 

28,29 

29,42 

1,6000 

222,81 


CARDNET GROUP 

4260 

2,20 

2,20 

48,85 

16,28 

101 

1,43 

2,20 


11,37 


CDB WEB TECH 

5098 

2,63 

2,64 

-1,42 

-13,42 

94 

2,62 

3,04 


265,41 


CDC 

17632 

9,11 

9,06 

-1,99 

-4,65 

4 

8,94 

9,55 

0,1400 

111,65 


CELLTHERAP 

14596 

7,54 

7,56 

-1,78 

-0,49 

61 

7,38 

8,08 


374,18 


CHL 

1274 

0,66 

0,65 

-2,16 

-13,90 

126 

0,66 

0,76 


25,11 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

8533 

4,41 

4,41 

-1,08 

-9,99 

5 

4,37 

5,05 


69,06 


DATA SERVICE 

33734 

17,42 

17,41 

-2,04 

-22,08 

5 

16,55 

22,36 

0,5200 

87,44 


DATALOGIC 

28175 

14,55 

14,70 

-0,22 

-0,97 

7 

13,54 

14,76 

0,1500 

173,21 


DATAMAT 

10473 

5,41 

5,40 

-1,01 

-3,50 

19 

5,38 

5,65 


146,86 


DIGITAL BROS 

6279 

3,24 

3,23 

-3,09 

-13,75 

15 

3,24 

3,81 


43,68 


DMAIL GROUP 

6188 

3,20 

3,16 

-5,70 

-1,87 

34 

3,00 

3,37 

0,0200 

20,61 


E.BISCOM 

87694 

45,29 

45,48 

-2,51 

-9,13 

1018 

45,29 

53,62 


2551,89 


ELEN. 

30339 

15,67 

15,69 

-0,25 

3,51 

1 

14,67 

15,73 

0,2500 

72,41 


ENGINEERING 

40681 

21,01 

21,22 

1,53 

-0,76 

3 

20,50 

21,56 

0,3600 

262,63 


EPLANET 

782 

0,40 

0,40 

-3,26 

-20,81 

3099 

0,40 

0,52 


135,07 


ESPRINET 

41068 

21,21 

21,65 

4,19 

-6,07 

17 

20,94 

22,62 

0,5500 

101,39 


EUPHON 

15626 

8,07 

8,08 

0,04 

-18,98 

26 

8,07 

10,80 

0,6000 

38,41 


FIDIA 

10177 

5,26 

5,28 

-0,40 

-10,66 

4 

5,24 

5,94 

0,1400 

24,70 


FINMATICA 

14594 

7,54 

7,89 


-20,23 

0 

6,49 

9,52 

0,0258 

349,21 


GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,85 

0,85 


6,03 


I.NET 

89533 

46,24 

46,37 

1,51 

-6,47 

3 

44,45 

50,75 

1,0000 

189,58 


INFERENZA 

10673 

5,51 

5,48 

-3,89 

-9,16 

15 

5,30 

6,31 


55,09 


ITWAY 

7400 

3,82 

3,84 

-0,39 

-7,99 

6 

3,70 

4,17 

0,0600 

16,88 


MONDOTV 

58359 

30,14 

30,10 

-0,50 

-10,38 

1 

29,96 

33,86 

0,3000 

118,40 


NTS-NETWORK 

16052 

8,29 

8,29 

-0,34 

-11,41 

6 

7,90 

9,37 


119,47 


POLIGRAFSF 

106204 

54,85 

57,32 

14,57 

5,06 

97 

45,15 

54,85 

0,3615 

49,37 


PRIMA INDUSTRIE 

11883 

6,14 

6,12 

-0,86 

-11,57 

3 

6,11 

6,94 


28,23 


REPLY 

17943 

9,27 

9,25 

0,55 

7,33 

29 

8,37 

9,27 

0,1000 

75,64 


TAS 

42501 

21,95 

22,16 

0,91 

-0,45 

19 

19,61 

22,46 

1,7500 

38,61 


TC SISTEMA 

12555 

6,48 

6,70 


6,07 

0 

2,99 

6,48 


28,01 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

9575 

4,95 

4,93 

-4,08 

-12,09 

12711 

4,95 

5,97 


1824,31 


TXT 

46645 

24,09 

24,50 

2,04 

-9,13 

33 

22,43 

26,74 


60,88 


VICURON PHARMA 

36268 

18,73 

18,54 

-1,02 

23,84 

14 

15,13 

19,38 


1008,91 


B 


B 


13 


B 


B 


□ 


B 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3768 

1,95 

1,93 

-1,58 

3,73 

37 

1,86 

1,98 

0,0720 

288,25 

MIL ASS W05 

203 

0,10 

0,10 

-3,43 

-11,03 

280 

0,10 

0,12 



MILANO ASS 

6196 

3,20 

3,16 

-1,96 

5,16 

937 

3,04 

3,24 

0,0500 

1369,75 

MILANO ASS R 

5619 

2,90 

2,88 

-0,48 

2,58 

44 

2,83 

2,92 

0,0700 

89,21 

MIRATO 

12160 

6,28 

6,25 

-0,97 

-1,58 

8 

6,04 

6,44 

0,2000 

108,02 

MITTEL 

7054 

3,64 

3,62 

-1,90 

1,76 

11 

3,54 

3,71 

0,1000 

142,08 

MONDADORI 

15287 

7,89 

7,89 

-0,18 

11,64 

1005 

7,07 

8,00 

0,2500 

2048,20 

MONRIF 

1449 

0,75 

0,75 

-1,02 

-3,06 

23 

0,75 

0,82 

0,0200 

112,28 

MONTE PASCHI 

4961 

2,56 

2,57 

0,51 

1,71 

6970 

2,43 

2,66 

0,0832 

6273,04 

MONTEFIBRE 

519 

0,27 

0,26 

-3,35 

-32,57 

798 

0,27 

0,40 

0,0300 

34,83 

MONTEFIBRE R 

778 

0,40 

0,41 

0,44 

-23,57 

9 

0,39 

0,53 

0,0500 

10,45 

NAV MONTANARI 

3177 

1,64 

1,65 

0,92 

3,14 

67 

1,56 

1,67 

0,0600 

201,61 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4655 

2,40 

2,41 

1,09 

0,59 

33 

2,23 

2,40 

0,0400 

52,89 

OLCESE 

360 

0,19 

0,18 

-9,78 

16,61 

2655 

0,15 

0,20 

0,0775 

16,95 

OLIDATA 

2368 

1,22 

1,23 

-1,84 

-9,21 

21 

1,22 

1,37 

0,0909 

41,58 

P CREMONA 

38137 

19,70 

19,70 


1,33 

90 

19,44 

19,70 

0,1500 

661,50 

P ETR-LAZIO 

33286 

17,19 

17,32 

0,74 

-3,21 

21 

17,13 

17,93 

0,1900 

441,63 

P INTRA 

23977 

12,38 

12,39 

-0,39 

-4,29 

44 

12,38 

13,07 

0,4000 

585,71 

PLODI 

16170 

8,35 

8,41 

1,72 

-4,83 

1411 

8,19 

8,78 

0,1800 

2400,15 

P MILANO 

10528 

5,44 

5,35 

-3,06 

5,04 

2682 

5,14 

5,57 

0,1200 

2098,65 

PSPOLETO 

13285 

6,86 

6,85 

-1,15 

-0,57 

2 

6,85 

7,06 

0,2500 

123,38 

P UNITE 

27700 

14,31 

14,41 

-0,24 

-1,31 

1311 

14,31 

14,84 


4560,41 

P VER-NOV 

27528 

14,22 

14,22 

-0,68 

5,55 

1202 

13,47 

14,54 

0,3900 

5263,55 

PAGNOSSIN 

2360 

1,22 

1,21 

-5,63 

-23,53 

141 

1,22 

1,62 

0,0250 

24,38 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

412 

0,21 

0,21 

-1,16 

2,75 

47 

0,21 

0,23 

0,0050 

10,31 

PERMASTEELISA 

23611 

12,19 

12,27 

1,72 

-10,97 

98 

11,84 

13,70 

0,3600 

336,55 

PININFARIN R 

40662 

21,00 

21,00 


-2,78 

0 

21,00 

21,80 

0,3814 


PININFARINA 

41998 

21,69 

21,70 

-0,46 

-9,78 

2 

21,69 

24,19 

0,3400 

200,66 

PIREL &C W06 

208 

0,11 

0,11 

-1,01 

0,19 

1253 

0,11 

0,12 



PIRELLI REAL 

49782 

25,71 

25,83 

1,45 

1,18 

61 

25,41 

26,40 

1,2500 

1043,95 

PIRELLI&CO 

1608 

0,83 

0,83 

-0,80 

0,70 

13234 

0,82 

0,89 

0,0800 

2761,59 

PIRELLI&CO R 

1478 

0,76 

0,76 

-0,42 

2,06 

146 

0,75 

0,80 

0,0904 

102,89 

POL EDITORIALE 

3003 

1,55 

1,57 

2,27 

-0,32 

55 

1,51 

1,62 

0,0413 

204,73 

PREMAFIN 

1958 

1,01 

1,01 

-0,79 

12,68 

1470 

0,90 

1,02 

0,1033 

314,42 

PREMAFIN W05 

331 

0,17 

0,17 

-0,93 

56,22 

1132 

0,11 

0,17 



PREMUDA 

3009 

1,55 

1,57 

1,49 

15,80 

123 

1,33 

1,57 

0,0800 

96,41 

R DEMEDICI 

1366 

0,71 

0,70 

-1,42 

-7,15 

426 

0,70 

0,76 

0,0165 

189,91 

R DEMEDICI R 

1365 

0,71 

0,71 


-6,50 

0 

0,71 

0,75 

0,0275 

0,40 

RAS 

28612 

14,78 

14,73 

0,42 

8,85 

3259 

13,57 

14,97 

0,4400 

9913,70 

RAS RNC 

28703 

14,82 

14,81 

0,27 

8,05 

6 

13,72 

14,82 

0,4600 

19,86 

RATTI 

967 

0,50 

0,50 

-0,66 

-8,93 

10 

0,48 

0,58 

0,0516 

15,59 

RCS MEDGR R 

3991 

2,06 

2,05 

-0,82 

4,09 

102 

1,98 

2,16 

0,0600 

60,49 

RCS MEDIAGR 

5404 

2,79 

2,81 

-0,28 

0,40 

1620 

2,68 

2,99 

0,0400 

2044,88 

RECORDATI 

28045 

14,48 

14,45 

-2,95 

-6,28 

296 

14,48 

15,66 

0,3750 

727,74 

RETI BANCARIE 

80646 

41,65 

41,25 

0,29 

19,65 

8 

34,81 

46,70 

0,2000 

1359,76 

RICCHETTI 

603 

0,31 

0,31 

0,29 

-11,71 

70 

0,31 

0,36 

0,0050 

66,70 

RICH GINORI 

1151 

0,59 

0,59 

-3,07 

-12,37 

142 

0,59 

0,70 

0,0530 

53,98 

RISAN IPI W 

488 

0,25 

0,25 

4,02 

-2,93 

11 

0,17 

0,26 



RISANAMENTO 

2744 

1,42 

1,42 

0,07 

-3,08 

26 

1,42 

1,51 

0,0140 

388,74 

ROLAND EUROPE 

2719 

1,40 

1,40 


-2,84 

1 

1,40 

1,45 

0,0300 

30,89 

RONCADIN 

849 

0,44 

0,44 

0,89 

-3,67 

159 

0,42 

0,50 

0,0413 

57,12 

RONCADIN W07 

458 

0,24 

0,24 

-0,84 

-11,02 

25 

0,23 

0,27 



SABAF 

26500 

13,69 

13,70 

0,29 

-0,71 

2 

13,65 

13,82 

0,3700 

155,11 

SADI 

3059 

1,58 

1,58 

0,64 

-0,38 

1 

1,55 

1,59 

0,1500 

16,27 

SAECO 

6990 

3,61 

3,61 

0,28 

0,14 

343 

3,59 

3,62 

0,0750 

722,00 

SAESGETTR 

10822 

5,59 

5,57 

-0,98 

-5,51 

10 

5,59 

5,97 

0,1656 

53,79 

SAESGETTERS 

18236 

9,42 

9,47 

0,48 

-5,11 

4 

9,21 

10,08 

0,1500 

130,67 

SAIPEM 

12992 

6,71 

6,74 

1,28 

2,55 

3107 

6,16 

6,73 

0,1440 

2956,90 

SAIPEM RIS 

13360 

6,90 

6,90 


-1,15 

0 

6,90 

6,98 

0,1740 

1,48 

SCHIAPPARELLI 

320 

0,17 

0,16 

-4,82 

-1,31 

470 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,44 

SEAT PG 

1558 

0,80 

0,81 

-0,70 

5,19 

19648 

0,76 

0,82 


6531,13 

SEAT PG R 

1513 

0,78 

0,78 

0,38 

5,48 

742 

0,73 

0,78 


106,36 

SIAS 

13138 

6,79 

6,73 

-2,45 

-6,34 

100 

6,79 

7,35 

0,1700 

865,09 

SIRTI 

3296 

1,70 

1,70 

-2,64 

0,41 

179 

1,68 

1,84 

0,5000 

374,44 

SMI METAL R 

680 

0,35 

0,35 

-1,39 

-6,62 

66 

0,33 

0,39 

0,0408 

20,09 

SMI METALLI 

554 

0,29 

0,29 

-1,38 

-6,80 

228 

0,27 

0,31 

0,0080 

184,57 

SMURFIT SISA 

3892 

2,01 

1,98 

-2,61 

2,03 

7 

1,89 

2,04 

0,0100 

123,82 

SNAI 

6916 

3,57 

3,55 

-1,83 

-4,18 

141 

3,56 

4,17 

0,0387 

196,26 

SNAM GAS 

6940 

3,58 

3,56 

-1,44 

5,91 

10207 

3,38 

3,62 

0,1600 

7006,72 

SNIA 

669 

0,35 

0,35 

-0,74 

-18,25 

1422 

0,33 

0,43 

0,0487 

81,53 

SOCOTHERM 

8460 

4,37 

4,33 

-2,34 

-9,32 

17 

4,37 

5,05 

0,0750 

164,27 

SOGEFI 

5162 

2,67 

2,69 

4,74 

-1,95 

153 

2,49 

2,82 

0,1300 

293,58 

SOL 

7017 

3,62 

3,61 

-1,82 

0,81 

44 

3,30 

3,75 

0,0610 

328,70 

SOPAF 

394 

0,20 

0,20 

-2,65 

-20,34 

68 

0,20 

0,26 

0,0620 

23,80 

SOPAF RNC 

391 

0,20 

0,20 

-0,49 

-17,71 

63 

0,20 

0,25 

0,0723 

8,22 

SORIN 

4910 

2,54 

2,53 

-1,17 

-17,57 

1430 

2,54 

3,14 


897,92 

SPAOLO IMI 

20637 

10,66 

10,60 

-1,54 

2,32 

6979 

10,14 

11,05 

0,3000 

15441,65 

STAYER 

36 

0,02 

0,02 


-51,82 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

3,36 

STEFANEL 

3280 

1,69 

1,70 

-0,41 

-4,83 

45 

1,64 

1,98 

0,0300 

91,56 

STEFANEL RNC 

3969 

2,05 

2,05 



0 

2,05 

2,05 

0,0300 

0,20 

STMICROEL 

41126 

21,24 

21,31 

-1,07 

-2,66 

15316 

21,24 

23,62 

0,0800 

19142,17 

TARGETTI 

5865 

3,03 

3,01 

-1,83 

-4,84 

6 

3,03 

3,23 

0,1000 

53,61 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TEL EXOL 04W 

69 

0,04 

0,04 

0,28 

-5,29 

1141 

0,04 

0,09 



TELECOM IT 

4798 

2,48 

2,48 

0,40 

3,12 

80894 

2,40 

2,62 


25535,50 

TELECOM IT R 

3299 

1,70 

1,71 

0,06 

4,28 

20437 

1,63 

1,79 


9876,25 

TELECOM ME 

777 

0,40 

0,40 

-1,92 

-0,02 

4981 

0,40 

0,42 


1235,89 

TELECOM ME R 

594 

0,31 

0,31 

-0,32 

-8,08 

19 

0,31 

0,34 


15,85 

TENARIS 

5183 

2,68 

2,71 

1,84 

1,98 

26 

2,63 

2,97 

0,0541 

3159,63 

TIM 

8796 

4,54 

4,54 

-0,44 

4,48 

51818 

4,35 

4,70 

0,0477 

38315,68 

TIM RNC 

8609 

4,45 

4,44 

-0,67 

3,64 

302 

4,29 

4,52 

0,0597 

587,18 

TOD'S 

57701 

29,80 

29,76 

-0,13 

-13,50 

67 

29,80 

34,45 

0,3500 

901,45 

TREVI FINANZ 

1946 

1,00 

1,00 

-1,57 

-5,90 

47 

1,00 

1,09 

0,0150 

64,32 

TREVISAN 

5745 

2,97 

2,95 

-1,70 

3,81 

9 

2,86 

3,11 


65,65 

UNICREDIT 

8413 

4,34 

4,35 

-0,46 

0,25 

44125 

4,24 

4,42 

0,1580 

27350,17 

UNICREDIT R 

8241 

4,26 

4,26 

-0,47 

0,57 

38 

4,12 

4,28 

0,1730 

92,38 

UNIPOL 

6812 

3,52 

3,52 

-0,51 

5,39 

1204 

3,34 

3,52 

0,1104 

2029,83 

UNIPOL P 

3809 

1,97 

1,95 

0,10 

4,79 

3969 

1,87 

1,97 

0,1156 

647,65 

UNIPOL P W05 

298 

0,15 

0,15 


5,84 

4990 

0,14 

0,15 



UNIPOL W05 

284 

0,15 

0,15 

0,55 

9,63 

797 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2827 

1,46 

1,44 

-3,81 

-26,34 

127 

1,38 

1,98 

0,0700 

47,45 

VEMERSIBER 

1498 

0,77 

0,76 

-2,12 

-11,08 

20 

0,77 

0,89 

0,0516 

50,34 

VIANINIINDUS 

4450 

2,30 

2,30 

1,46 

-4,53 

2 

2,27 

2,46 

0,0300 

69,18 

VIANINI LAVORI 

9579 

4,95 

4,97 

-0,16 

-6,13 

1 

4,92 

5,27 

0,1000 

216,67 

VITTORIA ASS 

9929 

5,13 

5,12 

-0,18 

4,04 

17 

4,93 

5,24 

0,1200 

153,84 

VOLKSWAGEN 

76115 

39,31 

39,06 

-3,08 

-12,00 

85 

39,31 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

25398 

13,12 

13,01 

-1,42 

4,94 

6 

12,40 

13,44 

2,6000 

327,93 

ZUCCHI 

7546 

3,90 

3,91 

-0,28 

-4,95 

13 

3,90 

4,13 

0,2500 

95,00 

ZUCCHI RNC 

8036 

4,15 

4,15 

-0,48 

3,75 

1 

3,95 

4,21 

0,2800 

14,22 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

108,050 

107,770 

BTP FB 03/19 

95,120 

94,920 

BTP MG 99/31 

114,000 

113,770 

BTP ST 02/05 

101,750 

101,690 

CCTLG 01/08 

101,680 

101,690 

BTPAG 02/17 

106,590 

106,350 

BTP FB 96/06 

113,370 

113,290 

BTP MZ 01/04 

100,250 

100,250 

BTP ST 03/06 

100,030 

99,890 

CCT LG 02/09 

101,040 

101,040 

BTPAG 03/13 

99,800 

99,530 

BTP FB 97/07 

110,940 

110,280 

BTP MZ 01/06 

104,460 

104,300 

BTP ST 03/08 

101,130 

100,970 

CCT LG 98/05 

100,590 

100,680 

BTPAG 03/34 

98,810 

98,600 

BTP GE 03/08 

101,070 

100,850 

BTP MZ 01/07 

104,560 

104,950 

BTP ST 03/08 

100,460 

100,300 

CCT LG E2/09 

101,150 

101,140 

BTPAG 04/14 

99,030 

98,800 

BTP GE 04/07 

99,670 

99,520 

BTP MZ 02/05 

101,910 

101,880 

BTP ST 95/05 

112,330 

112,300 

CCT MG 97/04 

100,070 

100,070 

BTPAG 94/04 

102,710 

102,720 

BTP GE 95/05 

106,190 

106,170 

BTP NV01/11 

95,290 

94,600 

CCTAG 00/07 

100,810 

100,800 

CCT MG 98/05 

100,410 

100,410 

BTPAP 94/04 

100,880 

100,910 

BTP LG 00/05 

103,300 

103,310 

BTP NV 93/23 

152,500 

152,240 

CCTAG 02/09 

101,010 

101,000 

CCT MZ 97/04 

CCT MZ 99/06 

100,020 

100,530 

100,030 

100,510 













BTPAP 95/05 

109,060 

109,050 

BTP LG 01/04 

100,980 

100,980 

BTP NV 96/06 

112,920 

112,750 

CCTAP 01/08 

100,870 

100,860 
















CCT OT 02/09 

101 010 

100 990 















BTPAP 99/04 

100,220 

100,220 

BTP LG 02/05 

102,340 

102,310 

BTP NV 96/26 

131,140 

131,080 

CCTAP 02/09 

100,990 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,540 

100,520 

BTP DC 00/05 

105,000 

104,900 

BTP LG 96/06 

114,000 

113,860 

BTP NV 97/07 

109,970 

109,740 

CCTDC 99/06 

100,700 

100,700 













CCT ST 01/08 

100,950 

100,930 

BTP DC 93/23 

148,000 

147,400 

BTP LG 97/07 

111,810 

111,240 

BTP NV 97/27 

120,830 

120,720 

CCTFB 03/10 

101,020 

101,010 

CCT ST 97/04 

100,190 

100,200 

BTP FB 01/04 

100,060 

100,080 

BTP LG 99/04 

100,860 

100,850 

BTP NV 98/29 

103,050 

102,880 

CCTGE 96/06 

101,910 

101,900 

CTZAG 03/05 

96,412 

96,316 

BTP FB 01/12 

106,260 

105,940 

BTP MG 02/05 

102,830 

102,800 

BTP NV 99/09 

103,020 

102,830 

CCTGE 97/07 

101,970 

101,770 

CTZAP 03/05 

97,333 

97,270 

BTP FB 02/13 

103,950 

103,670 

BTP MG 03/06 

100,270 

100,150 

BTP NV 99/10 

109,700 

109,450 

CCTGE2 96/06 

101,180 

101,300 

CTZDC 03/04 

98,151 

98,116 

BTP FB 02/33 

110,370 

110,110 

BTP MG 98/08 

106,670 

106,460 

BTP OT 01/04 

101,250 

101,230 

CCTGN 03/10 

101,050 

101,050 

CTZ GN 02/04 

99,203 

99,192 

BTP FB 03/06 

100,460 

100,340 

BTP MG 98/09 

104,510 

104,270 

BTP OT 02/07 

106,480 

106,230 

CCTLG 00/07 

101,590 

101,020 

CTZ MZ 02/04 

99,690 

99,690 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,200 

99,850 

CAPIT/06CMAR03 

105,660 

105,710 

lADB 98/18 RFC 

91,980 

91,620 

MEDIOB 97/07 IND 

101,000 

100,950 

B SELLA TV DC06 

100,190 

100,200 

CAPIT/08IBIM 

99,810 

99,800 

IMI 97/07 ZCI 

88,390 

88,500 

MEDIOB 98/08 TT 

99,900 

99,990 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,280 

100,110 

CAPIT/08IIIBIM 

98,300 

98,300 

INTBCI01/06 DC 

95,690 

96,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,200 

104,050 

BEI 97/04 4,75% 

109,500 

0,000 

CAPITALIA/09 SUB 

101,600 

101,720 

INTBCI02/07 MIX 

101,000 

101,100 

MEDI0CRC/13TF 

100,800 

101,080 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

98,810 

98,790 

CAPITALIA08 261 ZC 

84,010 

83,500 

INTERB/06 403 IN 

107,150 

107,110 

MEDI0CRC/28ZC 

22,400 

22,500 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

101,710 

0,000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,030 

100,110 

MED CENT/05 DJEU 

104,390 

104,480 

MPASCHI/05 43TF 

103,150 

103,350 

BEI 99/29 FIXED 

81,600 

81,020 

CENTROB/06RIDEN EURO 

104,410 

104,300 

MED LDM/0518 

104,320 

104,300 

MPASCHI/05 44TV 

100,710 

100,700 

BIRS 97/04 INO 

100,030 

100,070 

CENTR0B/14RF 

99,050 

99,390 

MED LDM/18RFC75 

86,000 

85,800 

MPASCHI/0816A5% 

105,410 

105,030 

BIRS 97/07 ZC 

91,060 

91,180 

CENTR0B/15RFC 

103,760 

104,050 

MED LDM/191SD 

83,900 

84,090 

MPASCHI/08 7A5,35% 

106,400 

106,750 

BNL/05 DJ EUROSTOXX50 FLOORED 

108,200 

108,200 

COMIT 96/06IND 

99,870 

99,990 

MEDIO/05DAG002 

108,600 

108,600 

MPASCHI99/09 2 

101,200 

101,500 

BNL/04DOPCEN3 

99,350 

99,520 

COMIT 97/04 6,75% 

100,550 

100,630 

MEDID/05 D LUG02 

108,310 

108,250 

MPASCHI99/143 SD 

91,400 

91,390 

BNL/04K-0 S&P 

100,900 

100,900 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,500 

0,000 

MEDIO/05 D DTT02 

107,310 

107,420 

MPASCHI99/29 8 

78,250 

78,250 

BNL/04KN-0UTR 

103,100 

103,100 

COMIT 98/08 SUB TV 

98,890 

98,910 

MEDID/05 D SET02 

110,580 

110,570 

PLODI PRESTSUB 

97,080 

97,250 

BNL/05 DOPCEN 5 

97,750 

97,800 

COMIT 98/28 ZC 

23,740 

23,940 

MEDID/06 CB COUP 

107,000 

106,700 

PLODI/07 MIX2 

97,300 

97,500 

BNL/05 INFO-TBB 

97,200 

97,200 

CREDEM/05DCAP02 

98,640 

98,650 

MEDI0/06TRIOPZ 

102,700 

103,000 

PAN EURO BONDS/048,5% 

23,840 

0,000 

BNL/05 W BASKET 

95,850 

96,080 

CREDEM/05DC GN02 

105,550 

105,660 

MEDIO/07DAG002 

111,730 

111,570 

POPBG CV/12TV 

101,190 

101,220 

BNL/06BISOICR 

94,330 

94,290 

CREDEM/05DC MG02 

102,550 

102,600 

MEDIO/07 D SET02 

113,490 

113,440 

P0PL0DI/06IND 

96,540 

96,220 

BNL/06 DOPCEN 5 

100,060 

99,960 

CREDEM/07DCAP02 

100,910 

100,810 

MEDI0/07VPUR0 

100,350 

100,260 

REP ELLENICA/19TF 

100,000 

100,500 

BNL/06 EUROPE C 

93,110 

93,500 

CREDEM/07DC GN02 

108,220 

108,150 

MEDIO/08 MAXIMA 

105,510 

105,500 

SPAOLO/05 CONC 

95,580 

95,610 

BNL/07ACTIND 

93,350 

93,350 

CREDEM/07DC MG02 

105,800 

106,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,690 

100,720 

SPAOLO/05IBON11 

99,000 

98,900 

BNL/07 VAL PURO 

98,290 

98,170 

CREDI0P/14FE CMS 

103,550 

103,550 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,520 

100,750 

SPAOLO/06 7 

110,090 

110,070 

BNL/08 FLASH 

102,310 

101,680 

EFIBANCA/04FBASKII 

97,510 

97,710 

MEDIOB/08 RUSSIA 

83,500 

83,450 

SPAOLO/19SW EURO 

93,480 

93,010 

CAPIT/06CAPR03 

105,200 

105,060 

EFIBANCA/061CALLABLE 

101,310 

101,100 

MEDIOB 96/06 ZC 

93,350 

93,280 

UNICRIT/04IND 

98,250 

97,970 

CAPIT/06CFEB03 

106,500 

106,360 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

99,150 

99,240 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,750 

70,690 

UNICR/10IND 

93,800 

93,660 

CAPIT/06CGEN03 

107,100 

107,090 

FIATSTEPUP/11 

83,500 

85,150 

MEDIOB 97/04 IND 

100,060 

100,000 

UNICR/10S-U 

107,740 

107,660 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R emi. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.544 

13.519 

5.813 

21.525 

ALBERTO PRIMO RE 

7.574 

7.547 

5.900 

26.550 

ALBOINO RE 

6.643 

6.639 

4.106 

22.271 

APULIAAZ.ITALIA 

10.738 

10.720 

5.099 

19.777 

ARCAAZITALIA 

19.180 

19.145 

4.717 

19.338 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.259 

5.251 

7.043 

29.884 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.844 

17.811 

5.095 

19.254 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.336 

22.293 

5.683 

24.351 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

6.407 

6.393 

3.073 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

7.053 

7.033 

4.319 

23.802 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.799 

21.738 

2.845 

16.547 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.819 

10.824 

-1.475 

15.255 

BIPIEMME ITALIA 

14.570 

14.542 

4.903 

22.201 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.790 

4.788 

3.837 

24.319 

BPB TIZIANO 

15.474 

15.466 

3.852 

22.431 

BPVI AZ. ITALIA 

4.227 

4.219 

4.396 

17.744 

C.S.AZ. ITALIA 

11.497 

11.482 

5.652 

21.945 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

18.817 

18.753 

4.725 

20.321 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.495 

4.494 

3.120 

30.593 

CAPITALO. ITALIA 

16.381 

16.366 

4.651 

18.523 

CARIPARMANEXTRAIND IT 

11.036 

11.006 

6.075 

22.649 

DUCATO GEO ITALIA 

12.679 

12.662 

5.107 

20.615 

DWS AZ. ITALIA 

11.413 

11.388 

5.764 

22.786 

DWSITAL EOUITYRISK 

16.736 

16.709 

5.264 

20.960 

EFFE AZ. ITALIA 

6.103 

6.088 

5.643 

20.636 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.158 

11.129 

5.076 

16.752 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.980 

3.978 

2.789 

28.595 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.628 

10.604 

5.457 

19.631 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.383 

21.346 

4.455 

22.905 

F8.F GESTIONE ITALIA 

20.326 

20.280 

5.776 

21.815 

F&FLAGEST ITALIA 

3.787 

3.779 

5.930 

18.529 

F&FSELECT ITALIA 

11.937 

11.920 

4.775 

19.813 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.806 

12.774 

5.131 

22.675 

FINECOAMSCITALY 

3.943 

3.950 

2.469 

26.662 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.495 

12.464 

5.009 

19.776 

FONDERSEL ITALIA 

18.419 

18.379 

5.996 

23.229 

FONDERSEL P.M.I. 

13.302 

13.281 

3.100 

26.879 

G.P. CAPITAL 

47.359 

47.303 

4.246 

22.245 

G.P. ITALY 

17.364 

17.340 

4.251 

21.955 

GESTIELLE ITALIA 

12.789 

12.757 

4.043 

15.195 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.169 

10.151 

5.084 

19.678 

GRIFOGLOBAL 

11.586 

11.569 

4.069 

29.844 

IMI ITALY 

19.493 

19.449 

5.733 

22.267 

ING AZIONARIO 

21.411 

21.367 

4.296 

19.950 

INVESTIRE AZION. 

18.522 

18.496 

5.316 

20.924 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.245 

8.233 

5.394 

23.873 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.968 

7,961 

3.481 

25.303 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.832 

4.825 

6.058 

22.113 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.677 

11.643 

6.280 

22.042 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.903 

16.862 

6.108 

23.137 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.355 

4.349 

1.776 

18.730 

OPTIMA AZIONARIO 

5.392 

5.381 

4.618 

19.213 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.046 

5.045 

0.618 

18.646 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.837 

4.822 

6.261 

24.057 

RAS CAPITAL L 

20.791 

20.735 

4.883 

20.899 

RAS CAPITAL T 

20.722 

20.667 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.552 

15.539 

4.334 

21.178 

SAI ITALIA 

18.119 

18.084 

5.099 

21.270 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.057 

25.996 

5.315 

20.495 

SANPAOLOITALIAN EO.RISK 

11.805 

11.777 

5.590 

19.098 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.252 

4.247 

4.677 

23.749 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.282 

13.264 

4.542 

22.178 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.145 

13.128 

4.508 

21.814 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.203 

16.172 

5.296 

21.008 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.044 

16.018 

5.200 

20.487 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6.055 

6.040 

4.667 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.028 

10.012 

2.872 

22.218 

ZETA AZIONARIO 

18,419 

18,379 

6,143 

21,770 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.102 

8.083 

6.395 

21.324 

ALTO AZIONARIO 

15.953 

15.878 

7.791 

23.619 

AUREO E.M.U. 

9.714 

9.671 

8.415 

21.577 

BIPIELLE F.EURO 

9.365 

9.314 

4.392 

17.947 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.620 

12.552 

6.140 

19.530 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.466 

4.452 

6.689 

33.593 

BSI AZIONARIO EURO 

4.163 

4.147 

8.130 

19.799 

CA-AMMIDA AZ.EURO 

4.733 

4.712 

7.033 

24.881 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.230 

4.214 

9.956 

22.396 

DWS AZ. EURO 

3.920 

3.905 

6.435 

19.731 

EPSILONOEOUITY 

3.907 

3.895 

8.498 

27.555 

EUROM. EURO EOUITY 

3.295 

3.282 

7.539 

21.273 

FINECO EURO GROWTH 

11.200 

11.150 

5.204 

19.492 

FINECO EURO VALUE 

4.758 

4.744 

6.586 

25.840 

G.P. EUROINNOVATION 

2.479 

2.471 

5.221 

28.779 

KAIROSPARTNERSS.C. 

6.801 

6.770 

6.917 

27.527 

LEONARDO EURO 

4.662 

4.645 

6.633 

19.815 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.561 

4.545 

8.699 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.714 

13.656 

6.799 

20.224 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.656 

7.613 

7.785 

18.021 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.566 

7.524 

7.670 

17.576 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.692 

6.635 

8.636 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,373 

4,351 

9,572 

24,268 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.040 

5.024 

0.000 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.242 

5.237 

3.027 

11.770 

ÀNIMA EUROPA 

3.814 

3.803 

3.952 

26.795 

ARCA AZEUROPA 

8.460 

8.447 

5.172 

14.650 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.073 

3.071 

3.853 

16.667 

ASTESE EUROAZIONI 

4.675 

4.671 

5.650 

20.211 

AZIMUT EUROPA 

12.567 

12.555 

5.525 

18.590 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.430 

8.408 

8.257 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.753 

4.745 

7.364 

39.507 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.990 

5.976 

5.235 

18.991 

BIPIEMME EUROPA 

11.417 

11.392 

5.284 

18.470 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.923 

4,904 

5.735 

29.280 

BPVIAZ. EUROPA 

3.554 

3.549 

4.683 

15.352 

CAPITALO. EUROPA 

6.069 

6.054 

5.109 

19.445 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.311 

8.297 

3.693 

21.630 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.518 

1.518 

5.637 

42.002 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.543 

5.542 

6.167 

21.397 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.143 

5.140 

4.299 

13.357 

DUCATO GEO EUROPA 

8.188 

8.183 

5.448 

23.388 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.583 

5.575 

4.707 

18.636 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.329 

13.248 

7.060 

23.405 

EFFE AZ. EUROPA 

2.583 

2.577 

4.745 

13.389 

EPSILONOVALUE 

4.433 

4.416 


25.973 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.418 

4.412 

5.015 

14.575 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.609 

4.602 

4.088 

13.774 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.548 

13.519 

5.613 

17.289 

EUROPA 2000 

14.226 

14.212 

1.978 

14.228 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

19.692 

19.653 

5.519 

17.242 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.628 

5.610 

4.454 

17.568 

F&FSELECT EUROPA 

16.401 

16.368 

5.649 

17.840 

F&FTOP50EUROPA 

3.083 

3.072 

4.900 

21.330 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

7.398 

7.387 

4.892 

14.220 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.402 

10.386 

2.473 

15.398 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.195 

5.184 

0.000 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.431 

5.414 

0.000 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.071 

11.045 

5.841 

17.902 

FSBESTOF EUR. 

4.330 

4.339 

3.837 

20.512 

G.P. EUROPA 

3.646 

3.641 

4.530 

19.463 

G.P. EUROPA VAL. 

21.462 

21.412 

5.433 

23.480 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.594 

3.651 

9.740 

24.662 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.665 

3.707 

7.352 

17.543 

GESTIELLE EUROPA 

10.523 

10.507 

4.488 

14.380 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.619 

7,592 

2.821 

11.962 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.455 

4.453 

5.319 

46.643 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.511 

5.491 

7.176 

27.157 

IMI EUROPE 

15.880 

15.861 

5.026 

18.889 

ING EUROPA 

15.540 

15.505 

4.703 

17.425 

ING SELEZIONE EUROPA 

11.009 

10.949 

4.768 

17.718 

INVESTIRE EUROPA 

10.238 

10.233 

4.555 

18.798 

INVESTITORI EUROPA 

4.327 

4.322 

5.511 

23.523 

LAURIN EUROSTOCK 

3.138 

3.133 

5.728 

19.543 

MCGES. FDF EUR. 

5.294 

5.295 

4.028 

21.729 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.521 

4.507 

4.267 

17.765 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.401 

3.396 

5.884 

19.838 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.856 

15.830 

5.876 

19.236 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.777 

5,756 

5.690 

34.788 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.306 

3.308 

5.320 

19.436 

OPTIMA EUROPA 

2.712 

2.706 

4.791 

15.257 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.110 

4.103 

7.846 

24.659 

RAS EUROPE FUND L 

13.457 

13.445 

5.322 

19.809 

RAS EUROPEFUNDT 

13.412 

13.400 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.184 

6.190 

5.529 

22.093 

SAI EUROPA 

9.374 

9.356 

4.855 

18.478 

SANPAOLO EUROPE 

7.149 

7.142 

4.839 

18.009 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.151 

5.146 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.006 

13.962 

5.546 

17.117 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.836 

13.792 

5.433 

16.602 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.241 

4.219 

7.042 

23.070 

ZETA EUROSTOCK 

4.058 

4.050 

5.925 

19.599 

ZETA MEDIUM CAP 

4,941 

4,922 

5,532 

32,395 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.102 

5.093 

0.000 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.632 

4.630 

-0.515 

7.371 

AMERICA 2000 

10.465 

10.455 

0.926 

10.612 

ANIMA AMERICA 

5.283 

5.285 

6.857 

40.170 

ARCA AZAMERICA 

17.234 

17.213 

1.898 

13.651 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.339 

3.336 

0,210 

11,189 

AUREO AMERICHE 

3.182 

3.186 

1.241 

11.259 

AZIMUT AMERICA 

10.148 

10.137 

2.412 

13.423 

BIM AZIONARIO USA 

6.046 

6.030 

5.589 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.077 

7.064 

-0.562 

7.684 

BIPIEMME AMERICHE 

9.128 

9.115 

1.231 

17.462 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.641 

3.635 

1.027 

14.425 

CAPITALO. AMERICA 

8.245 

8.265 

0.182 

12.683 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.919 

13.887 

0.216 

9.997 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

5.000 

4.991 

1.626 

11.582 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.790 

4.781 

-1.278 

8.078 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.183 

14.201 

0.789 

18.955 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.687 

5.684 

1.590 

10.149 

DUCATO GEO AMERICA 

4,676 

4,669 

0,798 

7,519 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

EFFE AZ. AMERICA 

2.576 

2.585 

-0.078 

9.757 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.131 

4.123 

-0.911 

7.048 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.684 

4.689 

-1.244 

6.746 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.910 

14.947 

0.689 

6.234 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.861 

3.865 

0.836 

9.906 

F&FSELECT AMERICA 

10.680 

10.685 

1.108 

10.296 

FIN.PUT. US SMCVAL 

5.603 

5.602 

4.807 

22.792 

FIN.PUT. USA EOUITY 

6.129 

6.114 

0.872 

11.884 

FIN.PUT. USAOPPORT. 

5.688 

5.703 

0.851 

15.025 

FIN.PUT. USAV.EURO 

4.205 

4.196 

2.561 

12.523 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.702 

10.686 

0.309 

11.259 

FONDERSEL AMERICA 

10.911 

10.920 

0.359 

7.097 

FS BEST.OF.AM. 

3.641 

3.642 

-0.952 

10.434 

G.P. AMERICA VAL. 

16.841 

16.823 

1.074 

10.158 

G.P. USA GROWTH 

2.527 

2.532 

-1.018 

7.761 

GEO US EOUITY 

2.785 

2.760 

4.581 

12.936 

GESTIELLE AMERICA 

12.052 

12.022 

0.325 

7.502 

GESTNORD AZ.AM. 

12.863 

12.845 

0.516 

9.249 

IMIWEST 

17.233 

17.206 

0.884 

11.476 

ING AMERICA 

14.267 

14.328 

0.514 

10.863 

INVESTIRE AMERICA 

16.393 

16.365 

1.298 

13.305 

INVESTITORI AMERICA 

3.716 

3.710 

0.405 

9.714 

KAIROSUSFUND 

5.670 

5.663 

7.611 

20.408 

MCGEST. FDF AME. 

5.695 

5.707 

5.054 

29.051 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.718 

3.729 

0.054 

8.968 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.878 

5.864 

0.720 

9.054 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.340 

18.295 

2.889 

12.889 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.410 

17.452 

0.933 

25.432 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.955 

2.955 

-0.939 

12.144 

OPTIMA AMERICHE 

4.386 

4.396 

1.740 

13.041 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.688 

3.678 

4.594 

16.857 

RAS AMERICA FUND L 

13.641 

13.619 

0.243 

7.621 

RAS AMERICA FUNDT 

13.591 

13.569 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.373 

5.376 

-0.721 

8.699 

SAI AMERICA 

13.162 

13.201 

2.253 20.774 

SANPAOLO AMERICA 

8.856 

8.834 

1.316 

11.228 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.959 

7.980 

0.063 

13.619 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.890 

7.919 

-0.202 

13.919 


3.820 

3.831 

0.236 

13.454 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,952 

3,957 

1,333 

13,011 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.506 

4.522 

-2.573 

19.396 

ANIMA ASIA 

5.223 

5.255 

0.500 

39.317 

ARCAAZFAR EAST 

5.207 

5.212 

-1.214 

18.368 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.152 

3.152 

1.383 

20.905 

AUREO PACIFICO 

3.166 

3.178 

-1.032 

17.259 

AZIMUT PACIFICO 

5.953 

5.941 

2.744 

18.680 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.692 

4.701 

-0.530 

22.251 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.445 

3.472 

0.702 

17.979 

BIPIEMME PACIFICO 

4.013 

4.023 

-0.619 

21.165 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.856 

4.870 

0.124 

28.568 

CAPITALO. PACIFICO 

3.035 

3.045 

-0.752 

14.919 

DUCATO GEO ASIA 

4.200 

4.233 

0.816 

21.528 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.153 

3.147 

-1.837 

21.036 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.970 

2.997 

-2.045 

20.487 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.116 

6.129 

-1.450 

16.740 

EUROM. TIGER 

9.085 

9.202 

1.667 

25.779 

F&FSELECT PACIFICO 

6.827 

6.859 

0.545 

24.218 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.405 

3.412 

0.059 

23.146 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.301 

5.339 

-4.002 

23.739 

FIN.PUT. PACIFIC EOUIT 

4.303 

4.299 

0.047 

11.160 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.247 

4.255 

-1.072 

17.972 

FONDERSEL ORIENTE 

3.986 

4.001 

-0.499 

19.664 

FSBESTOFJAP. 

4.530 

4.532 

-3.039 

17.206 

G.P. PACIFICO 

12.220 

12.270 

-2.443 

16.837 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.476 

2.486 

-1.472 

9.171 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.383 

4.378 

-2.578 

13.903 

GESTIELLE PACIFICO 

8.304 

8.369 

-0.012 

18.307 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.858 

5.874 

-0.628 

16.438 

IMI EAST 

5.542 

5.548 

-1.071 

19.698 

ING ASIA 

4.018 

4.045 

-0.273 

14.310 

INVESTIRE PACIFICO 

5.381 

5.382 

-0.315 

17.643 

INVESTITORI FAR EAST 

4.245 

4.245 

-0.352 

17.427 

MCGEST. FDF ASIA 

5.860 

5.925 

0.843 

37.688 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.008 

6.044 

0.569 

20.618 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.701 

3.694 

-1.986 

24.781 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.395 

3.402 

-0.615 

19.248 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.942 

2.951 

-0.406 

17.305 

OPTIMA FAR EAST 

2.940 

2.951 

-1.243 

20.640 

ORIENTE 2000 

7.413 

7.437 

-2.704 

26.696 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

4.980 

4.962 

-0.420 

35.510 

RAS FAR EAST FUND L 

4.713 

4.716 

-0.444 

16.112 

RAS FAREASTFUNDT 

4.702 

4.705 

0.000 

0.000 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.038 

6.050 

-1.533 

21.051 

SAI PACIFICO 

3.372 

3.387 

0.089 

21.733 

SANPAOLO PACIFIC 

4.607 

4.613 

0.239 

19.013 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.242 

4.253 

-2.907 

13.788 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.192 

4.202 

-2.985 

13.512 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.248 

4.279 

2.091 

24.575 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.919 

8.999 

2.908 

25.637 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,800 

4,811 

-1,458 

22,449 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.720 

5.779 

4.341 

38.599 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.981 

4.993 

2.977 

26.006 

AUREO MERC.EMERG. 

4.130 

4.146 

3.276 

29.264 

AZIMUT EMERGING 

4.166 

4.169 

3.298 

27.323 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.150 

5.102 

5.554 

30.910 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.571 

8.587 

2.918 

23.769 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.945 

4.959 

4.789 

37.629 

CAPITALO. EO EM 

13.394 

13.413 

2.817 

33.593 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.362 

6.316 

4.655 

31.338 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.113 

5.113 

4.968 

31.677 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.383 

3.388 

2.983 

28.729 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.143 

4.192 

4.939 

40.108 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.079 

7.093 

2.892 

33.390 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.005 

5.036 

2.289 

27.419 

F&FSELECTNUOVIMERC 

5.389 

5.438 

4.438 

35.641 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.436 

4.442 

4.229 

29.104 

G.P. EMERGING MKT 

5.950 

5.966 

1.814 

26.974 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.358 

7.352 

3.459 

26.535 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.221 

5.230 

2.755 

25.565 

ING EMERGING MARK.EO 

5.342 

5.355 

3.307 

30.867 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.109 

5.124 

4.908 

31.371 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.374 

6.448 

8.052 

45.094 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.646 

7.567 

7.614 

39.755 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.500 

7.546 

6.990 

38.632 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.616 

4.621 

3.777 

27.338 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.977 

5.984 

3.570 

28.124 

RAS EM. MKTSEO. F.T 

5.485 

5.482 

0.000 

0.000 

RAS EM. MKTS EOUITY F. L 

5.503 

5.500 

3.537 

31.682 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.800 

3.813 

6.264 

33.521 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.451 

5.458 

3.710 

27.004 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.650 

6.573 

5.623 

39.706 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.779 

6.723 

6.371 

41.259 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.711 

5.734 

3.161 

33.528 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.696 

5.720 

3.338 

34.087 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.510 

7.546 

5.909 

32.920 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,464 

7,500 

6,143 

33,024 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

9.354 

9.324 

6.708 

29.772 

DWS LONDRA 

4.871 

4.881 

0.454 

15.345 

DWS NEW YORK 

9.079 

9.059 

5.496 

22.706 

DWS PARIGI 

11.950 

11.879 

6.374 

19.154 

DWS TOKYO 

4.965 

4.969 

0.588 

21.721 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.893 

2.907 

-1.832 

18.275 

F&FSELECT GERMANIA 

9.515 

9.469 

8.582 

42.782 

G.P. JAPAN 

2.552 

2.548 

-3.040 

15.423 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.231 

7.241 

8.786 

37.367 

ZETASWISS 

22,097 

22,052 

7,654 

24,948 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.346 

9.337 

1.444 

10.525 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.480 

5.468 

2.583 

17.395 

ALTOINTERN. AZ. 

4.086 

4.105 

2.150 

13.468 

ANIMA FONDO TRADING 

12.523 

12.537 

3.917 

33.039 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.223 

6.216 

1.501 

14.330 

ARCA 27 

11.403 

11.395 

2.878 

15.427 

ARCA5STELLEE 

3.328 

3.338 

1.898 

16.445 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.020 

4.035 

2.238 

13.913 

AUREO BLUE CHIPS 

3.708 

3.708 

1.952 

12.024 

AUREO GLOBAL 

8.801 

8.806 

2.005 

14.373 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.273 

5.259 

1.992 

9.626 

AZIMUT BORSE INT. 

11.083 

11.062 

4.144 

15.786 

AZIMUT CACC 

5.125 

5.152 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.240 

3.237 

2.825 

16.883 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.598 

5.615 

1.708 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.664 

3.662 

3.124 

23.993 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.863 

15.827 

1.712 

12.575 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.750 

3.745 

1.051 

11.111 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.779 

3.781 

1.586 

14.377 

BIPIEMME GLOBALE 

19.092 

19.059 

2.096 

17.743 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.703 

2.710 

1.312 

14.340 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.612 

3.616 

3.023 

16.291 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.090 

4.085 

2.224 

19.381 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.829 

3.824 

0.604 

17.526 

BPB RUBENS 

7.185 

7.178 

2.467 

14.374 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.454 

3.452 

2.706 

12.655 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.514 

4.525 

2.521 

15.952 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.737 

6.743 

1.202 

14.927 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.867 

2.870 

3.055 

13.455 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.056 

4.055 

1.782 

12.168 

CARIGE AZ 

5.696 

5.684 

3.132 

14.539 

CARIPARMA NEXTRA EO INT 

3.724 

3.716 

3.387 

14.903 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.763 

3.774 

2.117 

23.905 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.081 

5.077 

0.336 

8.406 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.826 

2.821 

2.059 

12.366 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.155 

3.153 

2.635 

33.066 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.976 

2.972 

2.233 

8.931 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.049 

19.032 

1.551 

11.941 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.677 

2.673 

1.133 

12.479 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3.401 

3.407 

1.553 

15.288 

DUCATO MEGATRENDS 

3.447 

3.452 

2.926 

15.092 

DUCATO SMALLCAPS 

4.039 

4.024 

2.383 

29.248 

DWS PANIERE BORSE 

5,219 

5,222 

2,293 

12,990 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.782 

2.786 

1.200 

11.907 

EFFEAZ. TOP 100 

2.712 

2.717 

2.611 

11.651 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.721 

3.725 

3.246 

14.739 

EPTA CARIGE EOUITY 

2.524 

2.521 

0.960 

10.702 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.716 

3.733 

1.613 

16.234 

EPTAINTERNATIONAL 

9.688 

9.676 

0.959 

10.041 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.844 

4.844 

0.021 

6.345 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.903 

10.922 

0.823 

10.343 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.417 

6.421 

1.906 

9.861 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.417 

12.391 

2.476 

13.046 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

10.692 

10.670 

2.532 13.035 

F&F TOP 50 

4.913 

4.917 

1.278 

9.057 

FIDEURAM AZIONE 

11.776 

11.763 

1.745 

15.361 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.053 

5.044 

2.975 

17.512 

FIN.PUT. GL.SMCGROW 

5.834 

5.822 

3.642 

26.936 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.936 

3.926 

4.514 

17.213 

FIN.PUT. GLOBAL EOUITY 

6.493 

6.483 

0.355 

7.553 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.294 

11.294 

0.749 

19.818 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.537 

3.553 

1.289 

13.039 

G.P. GLOBAL 

12.080 

12.067 

1.846 

12.424 

G.P. SPECIAL 

8.394 

8.398 

1.072 

14.469 

G.P. WORLD TOP 50 

2.914 

2.911 

1.781 

11.391 

GAMIT.EQ.SEL.FD 

5.610 

5.614 

2.616 

17.709 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.497 

3.514 

0.778 

10.107 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.796 

9.779 

0.906 

8.543 

GESTNORD AZ.INT. 

2.661 

2.657 

1.526 

14.599 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.859 

7.866 

4.383 

31.180 

ING AZIONE GLOBALE 

10.871 

10.875 

1.494 

10.053 

ING WSF GLOBALE 

3.323 

3.332 

1.621 

14.943 

ING WSF TEMATICO 

3.546 

3.547 

1.141 

16.339 

INVESTIRE INT. 

8.821 

8.815 

2.272 

15.217 

LEONARDO EOUITY 

2.881 

2.880 

4.308 

14.371 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.843 

5.829 

3.986 

26.499 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.622 

5.655 

5.360 

23.805 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.143 

5.146 

1.280 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.155 

10.160 

1.115 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.143 

5.132 

3.418 

14.850 

ML MSERIES EQUITIES 

3.861 

3.871 

2.224 

14.911 

MULTIFONDOC. DI0/90 

4.032 

4.037 

0.977 

11.628 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.066 

4.074 

1.930 

13.512 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.837 

13.811 

3.331 

14.223 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.936 

11.931 

2.035 

29.486 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.935 

17.891 

3.223 

13.866 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.310 

3.319 

1.069 

12.165 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.031 

4.028 

0.174 

16.570 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.928 

2.929 

0.757 

14.689 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.578 

4.584 

2.485 

14.622 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.227 

4.225 

1.905 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.400 

5.404 

1.580 

32.321 

RAS BLUE CHIPS L 

3.369 

3.363 

2.122 

11.519 

RAS BLUE CHIPS T 

3.364 

3.358 

0.000 

0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.702 

11.689 

1.836 

13.689 

RAS GLOBALFUNDT 

11.668 

11.656 

0.000 

0.000 

RASMULTIPARTNER90 

3.502 

3.507 

0.980 

16.114 

RAS RESEARCH L 

3.096 

3.094 

0.357 

17.007 

RAS RESEARCHT 

3.094 

3.092 

0.000 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.358 

11.350 

2.232 10.122 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.320 

14.307 

1.287 

10.844 

SAI GLOBALE 

9.866 

9.892 

2.366 

14.908 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.170 

11.161 

2.196 

14.400 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.990 

6.981 

3.250 

16.656 

SANPAOLO STRAT.90 

6.072 

6.088 

4.979 

21.440 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.270 

5.256 

3.536 

18.003 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.383 

12.388 

2.457 

17.754 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.257 

12.262 

2.432 

17.833 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.417 

4.422 

3.249 

15.810 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.875 

4.882 

1.647 

8.963 

ZETA STOCK 

11,965 

11,981 

1,338 

13,101 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.092 

4.104 

3.516 

12.914 

AZIMUT ENERGY 

4.811 

4.794 

9.291 

16.124 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.479 

4.481 

3.729 

11.086 

DUCATO COMMODITY 

4.196 

4.187 

1.451 

20.887 

DUCATO SET ENERGIA 

5.185 

5.175 

5.045 

7.819 

DUCATO SET MAT.P. 

9.247 

9.279 

0.478 

14.245 

GESTNORD AZ.EN. 

4.266 

4.259 

5.255 

9.525 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.947 

5.945 

4.867 

14.740 

RAS ENERGYL 

5.394 

5.396 

0.000 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.378 

5.380 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.969 

9.977 

3.263 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.082 

5.093 

1.823 

19.212 

UNICREDIT-RISN-B 

5,005 

5,016 

1,893 

20,284 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.964 

2.964 

0.475 

16.053 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.225 

5.225 

1.951 

25.541 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,532 

9,524 

1,631 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.858 

3.860 

-0.567 

10.103 

AZIMUT CONSUMERS 

4.534 

4.516 

3.445 

7.263 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.369 

5.365 

-0.130 

14.040 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.838 

0.836 

0.000 

1.576 

F&FSELECT FASHION 

4.342 

4.365 

-0.709 

15.540 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.154 

4.148 

-2.305 

8.915 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.533 

3.529 

-0.479 

12.948 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.319 

6.301 

1.461 

13.979 

RASCONSUM.GOODSL 

5.624 

5.602 

0.518 

5.754 

RASCONSUM.GOODST 

5.619 

5.598 

0.000 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.295 

3.291 

1.229 

12.650 

RASLUXURYT 

3.292 

3.288 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.468 

9.436 

0.032 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,674 

9,672 

0,166 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.767 

3.747 

3.149 

4.205 

CAPITALO. C. GOODS 

11.232 

11.169 

3.750 

3.349 

DUCATO SET FARM. 

4.818 

4.780 

3.457 

4.694 

EPTAH. CARE FUND 

3.616 

3.584 

4.328 

6.166 

EUROM. GREEN E.F. 

8.962 

8.917 

2.881 

4.892 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.825 

3.804 

5.488 

18.165 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.943 

2.914 

2.651 

11.224 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.632 

3.590 

3.742 

26.374 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.630 

3.606 

2.456 

2.081 

ING QUALITÀ'VITA 

4.438 

4.416 

2.447 

4.374 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.364 

6.309 

1.938 

4.448 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.336 

6.283 

2.790 

4.245 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6.323 

6.270 

0.000 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.693 

14.570 

3.334 

4.890 

UNICREDIT-PH-A 

11.052 

11.025 

2.191 

5.680 

UNICREDIT-PH-B 

10,899 

10,874 

2,079 

5,233 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.076 

4.083 

1.343 

18.661 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.758 

5.743 

7.165 

23.775 

BIPIEMME FINANZA 

4.012 

4.006 

2.373 

19.654 

DUCATO SET FINANZA 

3.597 

3.592 

2.420 

18.517 

EPTAFINANCE FUND 

4.252 

4.249 

1.918 

24.400 

F&F SELECTN FINANZA 

4.103 

4.113 

3.821 

20.641 

G.P. FIN. EUROPA 

3.719 

3.713 

4.761 

28.153 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.855 

3.853 

1.796 

14.630 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.528 

9.544 

1.675 

16.622 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.088 

6.093 

2.734 

23.189 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.738 

4.735 

2.399 

22.461 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.733 

4.730 

0.000 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,816 

22,801 

2,012 

20,458 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.908 

1.919 

0.527 

23.655 

DUCATO HIGH TECH 

2.981 

2.987 

1.360 

20.105 

DUCATO SET TECN. 

1.562 

1.566 

1.560 

25.765 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.901 

1.906 

-1.960 

17.418 

EUROCONS.TECNOL. 

4.065 

4.084 

1.676 

23.933 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.916 

11.989 

0.540 

27.050 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.996 

2.003 

0.859 

26.169 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.174 

1.180 

0.514 

25.427 

ING COMTECH 

1.052 

1.054 

4.055 

20.229 

ING I.T. FUND 

4.708 

4.733 

0.277 

24.287 

ING INTERNET 

2.305 

2.311 

-1.243 

10.340 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.555 

2.558 

1.429 

27.051 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.590 

3.597 

0.335 

22.275 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.780 

3.792 

1.422 

29.408 

RAS HIGH TECH L 

2.363 

2.369 

1.460 

31.205 

RAS HIGH TECH T 

2.356 

2.362 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.524 

4.535 

1.253 

28.122 

ZENIT INTERNETFUND 

1,735 

1,748 

0,289 

25,180 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.290 

5.260 

6.417 

11.934 

G.P. TMT EUROPA 

3.098 

3.090 

8.855 

26.140 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.682 

5.664 

4.009 

7.187 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.853 

3.830 

7.177 

12.793 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,256 

8,235 

9,365 

22,474 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.422 

5.418 

6.230 

10.970 

EPTA UTILITIES FUND 

3.095 

3.090 

4.244 

9.869 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.389 

4.363 

9.670 

12.625 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.165 

4.163 

3.530 

8.946 

SANPAOLO UTILITIES 

8,520 

8,505 

3,536 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.924 

1.928 

2.340 

18.619 

AZIMUT GENERATION 

5.014 

4.994 

4.025 

14.032 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.156 

3.164 

2.734 

22.516 

BIPIEMME BENESSERE 

4.103 

4.072 

2.755 

4.909 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.453 

7.473 

1.859 

22.140 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.042 

4.036 

0.173 

17.637 

DUCATO SET IMMOB. 

6.976 

6.978 

5.697 

20.776 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.565 

2.567 

0.825 

13.747 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.833 

4.836 

4.407 

21.037 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.720 

1.716 

7.635 

24.188 

FS INFO TECNOLOG. 

3.654 

3.654 

-0.436 

22.126 

GESTIELLE WORLD NET 

1.482 

1.483 

1.230 

21.875 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,676 

3,675 

3,608 

4,939 


UGòbi. ruiiuu 

uimiiu 


3 mesi 

Anno 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.995 

5.998 

3.972 

15.935 

GESTNORD AZ.ED. 

4.727 

4.718 

4.928 

23.808 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.381 

4.395 

1.389 

15.808 

ING REAL ESTATE FUND 

5.182 

5.177 

5.518 

24.090 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.160 

6.139 

4.869 

22.563 

NEXTRA AZ.NASDA0100 

1.848 

1.855 

-0.699 

24.696 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.947 

2.957 

2.540 

21.176 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.385 

2.377 

0.000 

0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.384 

2.376 

0.000 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.894 

4.880 

4.216 

23.805 

RAS MULTIMEDIA T 

4.880 

4.866 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.492 

11.516 

0.218 

12.270 

UNICREDIT-SERV-B 

11,308 

11,332 

0,106 

11,816 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.734 

3.728 

2.639 

15.034 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.339 

3.344 

3.215 

17.240 

AUREO MULTIAZIONI 

7.051 

7.052 

2.709 

14.931 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.519 

3.513 

-0.312 

11.537 

BIPIELLE H.VALORE 

3.992 

3.979 

3.634 

16.793 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.095 

3.100 

5.957 

22.574 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.704 

5.706 

3.109 

28.613 

DUCATO ETICO GL. 

3.336 

3.333 

2.112 

14.247 

EUROM. RISK FUND 

29.247 

29.201 

3.856 

22.357 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.912 

4.908 

0.842 

9.521 

ING INIZIATIVA 

17.546 

17.485 

4.584 

17.743 

ML MSERIES SP.EOUIT. 

3.891 

3.897 

2.072 

12.619 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,018 

6,017 

0,317 

11,755 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.747 

3.755 

1.710 

13.374 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.188 

4.199 

1.700 

10.706 

AUREO FF DINAMICO 

3.534 

3.535 

2.613 

14.480 

AZIMUT CEQU 

5.109 

5.127 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.150 

5.143 

1.538 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.492 

5.501 

1.272 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.469 

4.459 

-0.887 

Q.QQQ 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.075 

4.075 

0.991 

11.096 

BIPIEMME VALORE 

4.142 

4.132 

2.398 

13.885 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.186 

3.187 

2.017 

13.908 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.332 

4.327 

1.881 

17.781 

DUCATO EOUITY 70 

3.865 

3.870 

0.967 

10.555 

DUCATO MIX 75 

4.042 

4.038 

1.075 

10.046 

DWS BIL 50-90 

3.389 

3.389 

1.741 

8.971 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.948 

3.962 

1.257 

11.652 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.519 

4.520 

1.482 

8.162 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.070 

4.073 

1.093 

14.038 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.849 

3.864 

1.236 

10.540 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.777 

3.792 

1.314 

9.004 

IMINDUSTRIA 

11.328 

11.315 

2.137 

11.463 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.722 

3.736 

0.758 

11.839 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.186 

4.189 

0.408 

8.446 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.693 

3.708 

2.129 

11.638 

RAS MULTIPARTNER70 

3.947 

3.950 

0.972 

13.192 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.252 

18.235 

2.718 

12.883 

SANPAOLO STRAT.70 

5.823 

5.833 

4.150 

16.460 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,557 

5,549 

2,603 

0,000 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.206 

17.197 

2.228 

7.875 

ALTO BILANCIATO 

14.636 

14.613 

5.409 

15.389 

ARCA5STELLEC 

4.209 

4.214 

1.422 

10.386 

ARCA BB 

28.542 

28.511 

1.910 

9.781 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.388 

4.397 

1.527 

8.883 

ARTIG. MIX 

4.250 

4.244 

3.130 

9.142 

AUREO BILANCIATO 

22.154 

22.141 

2.177 

9.268 

AZIMUT BIL 

19.486 

19.423 

3.837 

13.813 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.279 

6.268 

2.833 

10.216 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.111 

5.105 

1.328 

0.000 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.382 

5.388 

1.318 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.940 

18.887 

3.815 

14.628 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.896 

10.879 

-2.374 

5.214 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.431 

4.431 

1.979 

10.087 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.261 

11.245 

1.735 

10.046 

BN INIZIATIVA SUD 

11.686 

11.662 

3.700 

13.236 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.061 

4.063 

1.247 

7.605 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.559 

3.561 

1.599 

10.803 

BNL SKIPPER 3 

4.401 

4.397 

1.522 

8.694 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.543 

4.541 

0.911 

11.457 

CAPITALO. BILANC. 

17.186 

17.190 

1.106 

8.443 

CONS. BILAN 

5.006 

5.007 

0.000 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.126 

4.130 

0.536 

7.225 

DUCATO EQUITY 50 

4.141 

4.145 

0.559 

7.280 

DUCATO MIX 50 

4.319 

4.316 

0.746 

6.248 

DWS BIL. 30-70 

4.508 

4.508 

1.532 

6.825 

EFFE UN. DINAMICA 

4.171 

4.175 

2.055 

8.338 

EPSILON LONG RUN 

4.571 

4.560 

4.791 

13.340 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.216 

4.226 

0.501 

6.951 

EPTACAPITAL 

13.046 

13.039 

3.269 

9.437 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.377 

5.365 

2.166 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.147 

5.152 

-0.675 

3.043 

EUROM. CAPITALFIT 

27.346 

27.343 

2.851 

11.366 

F&FEURORISPARMIO 

19.989 

19.961 

3.661 

11.795 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.659 

4.660 

1.459 

4.392 

F&F PROFESSIONALE 

49.978 

50.026 

1.977 

9.714 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.795 

10.786 

0.363 

5.781 

FIN.PUT. GL BAL 

4.732 

4.726 

2.424 

9.868 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.884 

4.885 

0.763 

8.824 

FINECO EOUILIBRIO EURO 

17.369 

17.338 

3.900 

14.829 

FONDERSEL 

40.703 

40.677 

2.076 

8.617 

FONDERSELTREND 

8.077 

8.088 

0.423 

3.658 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.296 

4.310 

0.538 

7.105 

G.P. REND 

23.821 

23.770 

3.139 

IIjS 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.156 

4.169 

0.241 

5.697 

GEOGLOB BALI 

5.774 

5.794 

5.751 

15.735 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.583 

10.573 

0.513 

3.887 

GESTNORD BIL.EURO 

12.820 

12.786 

4.372 

9.883 

GESTNORD BIL.INT. 

11.426 

11.421 

0.131 

5.718 

GRIFOCAPITAL 

17.407 

17.425 

2.648 

17.258 

IMI CAPITAL 

27.820 

27.793 

1.830 

9.205 

ING PORTFOLIO 

29.752 

29.636 

3.872 

10.467 

ING WSF MODERATO 

4.012 

4.022 

0.678 

7.531 

INVESTIRE BIL 

12.853 

12.840 

2.024 

9.257 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.721 

5.742 

4.531 

18.251 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.070 

5.071 

1.056 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.004 

10.005 

0.877 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.389 

4.389 

0.068 

5.378 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.099 

5.099 

2.906 

11.478 

NEXTRA BIL INTER. 

8.359 

8.352 

0.978 

7.071 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.240 

31.217 

3.225 

11.552 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.240 

4.252 

1.606 

8.108 

OPEN FUND BILINT. 

3.984 

3.985 

0.201 

6.752 

OPEN FUND GESTNORD 

3.931 

3.926 

0.640 

5.928 

PRIM.BIL.EURO 

5.081 

5.078 

3.168 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.128 

11.118 

0.000 

0.000 

RAS BIL EUROPA L 

23.222 

23.205 

2.174 

10.266 

RAS BIL EUROPA T 

23.163 

23.146 

0.000 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11.147 

11.137 

1.780 

9.359 

RAS MULTIPARTNER50 

4.399 

4.402 

0.987 

10.251 

SAI BILANCIATO 

3.480 

3.486 

0.029 

5.775 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.513 

5.508 

2.112 

8.162 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.765 

22.746 

2.347 

9.589 

SANPAOLO STRAT.50 

5.601 

5.606 

3.149 

12.020 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.407 

19.401 

1.634 

8.141 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.219 

19.215 

1.570 

7.736 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.253 

13.248 

0.975 

9.249 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.105 

13.113 

0.792 

8.800 

VENT.STR.BILANC. 

4.718 

4.721 

2.432 

10.105 

VITAMIN LONGTERM 

5.443 

5.438 

2.293 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.859 

15.858 

1.569 

8.090 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,782 

3,777 

3,759 

12,292 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.937 

4.937 

1.002 

5.537 

ARCA5STELLEB 

4.561 

4.563 

1.198 

7.978 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.769 

4.772 

0.825 

3.809 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.533 

4.540 

1.048 

5.961 

ARCATE 

14.468 

14.453 

0.173 

4.169 

AUREO FF PONDERATO 

4.567 

4.562 

0.973 

3.513 

AZIMUT C CON 

5.048 

5.055 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.695 

6.686 

1.686 

6.085 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.074 

5.069 

1.176 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.258 

5.261 

1.018 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.890 

4.890 

-0.041 

0.184 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.366 

7.359 

-1.008 

3.499 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.662 

4.659 

1.370 

6.414 

BIPIEMME MIX 

4.976 

4.964 

2.895 

6.781 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.242 

28.212 

1.502 

7.650 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.604 

4.605 

0.899 

4.541 

BNL SKIPPER 1 

5.302 

5.296 

1.610 

6.551 

BNL SKIPPER 2 

4.733 

4.728 

1.327 

6.623 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.968 

4.958 

2.772 

7.092 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.874 

4.872 

0.557 

6.164 

DUCATO EQUITY 30 

4.375 

4.378 

0.114 

3.870 

DUCATO MIX 25 

4.795 

4.793 

0.125 

2.765 

DWS BIL 10-50 

5.083 

5.082 

0.813 

2.770 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.440 

4.446 

-0.314 

1.648 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.215 

5.220 

0.968 

3.124 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.425 

4.434 

0.683 

4.020 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.313 

5.314 

0.854 

0.720 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.498 

10.500 

0.613 

4.645 

FINECO AM VALORE PR85 

4.693 

4.696 

0.881 

2.177 

FINECO AM VALORE PR90 

5.037 

5.036 

0.780 

1.860 

FS HIGH YIELD 

5.305 

5.311 

1.726 

0.000 

FS PRUDENT 

5.267 

5.266 

1.857 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.904 

4.911 

0.492 

3.307 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.775 

4.782 

0.273 

2.336 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.280 

5.306 

3.327 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.054 

5.049 

1.181 

3.906 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.062 

11.056 

-0.288 

-0.090 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.012 

5.018 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.010 

5.018 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.006 

5.005 

0.805 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.936 

9.935 

0.658 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.581 

4.584 

0.285 

4.756 

RAS MULTIPARTNER20 

5.125 

5.127 

1.065 

5.474 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,149 

6,145 

1,235 

3,536 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 
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SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.418 

6.414 

1.502 

5.024 

SANPAOLO STRAT.30 

5.074 

5.075 

0.000 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.013 

5.016 

1.457 

4.307 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,265 

5,262 

1,778 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.933 

8.931 

0.495 

1.650 

ALTO MONETARIO 

6.318 

6.320 

0.493 

1.527 

ARCAMM 

12.771 

12.764 

0.829 

2.291 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.558 

5.554 

0.688 

1.627 

ASTESE MONETARIO 

5.499 

5.497 

0.659 

1.863 

AUREO MONETARIO 

5.751 

5.748 

0.683 

1.726 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.386 

5.384 

0.635 

1.873 

BIMOBBLIG.BT 

5.680 

5.678 

0.531 

1.683 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.928 

12.923 

0.638 

2.028 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.498 

8.496 

0.354 

1.712 

BIPIEMME MONETARIO 

10.611 

10.610 

0.502 

1.823 

BIPIEMME TESORERIA 

6.029 

6.028 

0.450 

1.876 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.332 

5.329 

0.699 

1.950 

BPVI BREVE TERMINE 

5.523 

5.522 

0.400 

1.377 

C.S. MON. ITALIA 

6.991 

6.990 

0.373 

1.702 

CAPITALO. BOND BT 

9.189 

9.185 

0.426 

1.693 

CARIGE MON. 

10.220 

10.216 

0.630 

2.088 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.464 

6.462 

0.576 

1.988 

CR CENTO VALORE 

6.179 

6.176 

0.668 

2.183 

DUCATO FIX EURO BT 

5.574 

5.572 

0.596 

1.790 

DUCATO FIX EURO TV 

5.433 

5.431 

0.481 

1.551 

DWS FAMIGLIA 

6.613 

6.613 

0.273 

1.426 

DWS MONETARIO 

8.579 

8.576 

0.480 

1.299 

EFFEOB. EURO BT 

5.579 

5.578 

0.523 

1.714 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.511 

5.510 

0.437 

1.792 

EPTA CARICE CASH 

5.645 

5.643 

0.624 

1.877 

ETICA VALRESP.MON. 

5.109 

5.107 

0.650 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.747 

7.745 

0.519 

1.653 

EUROM. CONTOVIVO 

10.972 

10.969 

0.522 

1.677 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.471 

6.470 

0.201 

1.458 

EURQM. RENDIFIT 

7.492 

7.490 

0.618 

1.807 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.383 

7.381 

0.545 

1.512 

F&FMONETA 

6.411 

6.409 

0.612 

1.810 

F&F RISERVA EURO 

7.491 

7.489 

0.564 

1.656 

FIDEURAM SECURITY 

8.718 

8.716 

0.345 

1.172 

FINECO AM MONETARIO 

11.783 

11.780 

0.478 

1.578 

FINECO BREVE TERMINE 

8.013 

8.010 

0.729 

□Si 

FONDERSEL REDDITO 

12.542 

12.537 

0.610 

1.918 

G.P. MONETARIO EURO 

14.696 

14.691 

0.575 

1.829 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.891 

5.901 

0.891 

2.470 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.901 

5.911 

0.768 

2.484 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.886 

5.897 

0.874 

2.561 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.872 

5.878 

0.859 

2.693 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.941 

5.952 

0.797 

2.573 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.920 

5.931 

0.886 

2.849 

GESTIELLE BT EURO 

6.675 

6.673 

0.633 

1.924 

GRIFOCASH 

6.089 

6.086 

0.645 

2.359 

IMI 2000 

15.431 

15.428 

0.325 

1.134 

INGEUROBOND 

7.996 

7.992 

0.629 

1.743 

INVESTIRE EURO BT 

6.474 

6.469 

0.778 

2.033 

LAURIN MONEY 

6.171 

6.169 

0.652 

1.983 

LEONARDO MONETARIO 

5.113 

5.110 

0.669 

2.076 

MGRECMON. 

8.593 

8.590 

0.597 

1.970 

NEXTRA EURO MON. 

13.732 

13.727 

0.608 

2.081 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.260 

6.259 

0.385 

1.442 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.910 

7.907 

0.470 

1.619 

OPTIMA REDDITO 

5.838 

5.835 

0.812 

1.690 

PASSADORE MONETARIO 

6.257 

6.255 

0.627 

2.088 

PERSEO RENDITA 

6.264 

6.262 

0.546 

1.887 

RAS CASH L 

6.132 

6.129 

0.492 

1.355 

RAS CASH T 

6.118 

6.116 

0.000 

0.000 

RAS MONETARIO 

13.959 

13.953 

0.526 

1.439 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.107 

12.102 

0.657 

1.688 

SAI EUROMONETARIO 

15.159 

15.159 

0.238 

3.200 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.866 

6.862 

0.778 

1.915 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.821 

8.817 

0.650 

1.531 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.296 

5.293 

0.780 

1.935 

SICILFONDO MONETARIO 

8.334 

8.331 

0.555 

1.895 

TEODORICO MONETARIO 

6.491 

6.489 

0.620 

2.076 

UNIBAN MONETARIO 

5.016 

5.014 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.609 

11.604 

0.676 

1.923 

UNICREDIT-MON-B 

11.551 

11.546 

0.618 

1.699 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.098 

5.097 

0.118 

1.574 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.090 

5.088 

0.732 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.536 

6.535 

-0.865 

0.399 

ZETA MONETARIO 

7,481 

7,480 

0,430 

1,672 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.008 

5.006 

0.000 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.866 

5.869 

0.842 

3.750 

APULIA OBB.EURO MT 

6.775 

6.771 

0.833 

1.666 

ARCA RR 

7.527 

7.522 

1.101 

2.436 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.914 

5.905 

1.077 

1.825 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.408 

5.404 

1.046 

1.058 

AUREO RENDITA 

17.247 

17.229 

1.167 

2.241 

AZIMUT FIXED RATE 

8.724 

8.711 

0.961 

2.167 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.527 

13.511 

0.692 

1.814 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.720 

5.714 

1.221 

2.362 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.021 

5.017 

0.783 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.633 

5.627 

1.295 

2.437 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.474 

6.471 

1.077 

1.728 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.905 

5.901 

1.269 

2.304 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.723 

13.715 

1.016 

2.296 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.047 

6.042 

1.171 

2.042 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.525 

5.519 

1.190 

2.638 

BPVI OBBL. EURO 

5.699 

5.696 

0.903 

2.114 

BSIOBBLIG. EURO 

5.396 

5.391 

0.935 

2.062 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.626 

7.616 

0.780 

2.034 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.972 

15.957 

1.050 

2.097 

CAPITALO. BOND EUR 

9.196 

9.188 

1.099 

2.178 

CARICE OBBL 

9.251 

9.247 

0.697 

1.996 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.520 

8.516 

0.697 

1.987 

CLUB A BOND EUR 

5.479 

5.475 

1.014 

1.992 

DUCATO FIX EURO MT 

6.490 

6.493 

1.280 

3.196 

DWS EURO RISK 

11.485 

11.477 

0.657 

2.949 

DWS OBBL. EURO 

6.014 

6.011 

0.602 

2.418 

DWS OBBL. EUROPA 

12.543 

12.537 

0.787 

2.009 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.504 

6.500 

0.775 

1.466 

EPSILON QINCOME 

5.986 

5.981 

1.320 

2.430 

EPTA CARICE BOND 

5.793 

5.790 

0.871 

1.954 

EPTA LT 

7.514 

7.508 

1.362 

2.162 

EPTAMT 

6.933 

6.927 

1.330 

2.196 

EPTABOND 

19.175 

19.163 

0.857 

1.865 

EUROCONS.OBB.M/LT. 


5.165 

1.055 

1.591 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.050 

7.047 

1.119 

2.740 

EUROM. REDDITO 

13.175 

13.171 

0.243 

1.573 

EUROMONEY 

6.848 

6.842 

0.998 

0.764 

F&F BOND EUROPA 

8.608 

8.604 

0.820 

2.549 

F&F EUROREDDITO 

11.595 

11.590 

0.738 

2.856 

F&F LAGEST OBBL. 

16.228 

16.220 

0.682 

2.696 

FINECO AM EURO BD. 

7.916 

7.911 

0.995 

2.142 

FINECO AM EUROBBMT 

5.485 

5.482 

1.181 

2.735 

FINECO REDDITO 

13.412 

13.406 

1.078 

2.476 

FONDERSEL EURO 

6.684 

6.677 

0.799 

2.280 

G.P. BOND EURO 

8.414 

8.405 

1.033 

1.926 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.208 

5.204 

1.107 

1.998 

GESTIELLE LT EURO 

6.555 

6.549 

1.439 

2.695 

GESTIELLE MT EURO 

12.585 

12.575 

1.214 

2.459 

IMIREND 

8.767 

8.759 

0.828 

1.435 

ING REDDITO 

16.518 

16.503 

1.120 

2.444 

INVESTIRE EURO BOND 

5.874 

5.865 

1.119 

2.086 

ITALMONEY 

6.738 

6.731 

0.953 

1.500 

LEONARDO OBBL. 

6.077 

6.071 

0.779 

2.169 

NEXTRA BONDEURO 

6.380 

6.375 

1.013 

2.096 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.940 

8.937 

0.755 

2.148 

NEXTRA LONG BOND E 

7.674 

7.669 

0.947 

1.777 

NEXTRA SR BOND 

5.084 

5.082 

0.713 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.680 

14.672 

0.817 

1.676 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.386 

7.382 

0.984 

1.345 

OPEN F.OBB.EURO 

5.268 

5.265 

1.113 

1.288 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.920 

5.916 

0.903 

1.893 

PRIM.BONDEURO 

4.924 

4.921 

0.922 

0.000 

RAS OBBL. L 

26.944 

26.922 

1.122 

2.293 

RAS OBBL. T 

26.885 

26.864 

0.000 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.120 

11.117 

0.935 

3.780 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.429 

11.423 

0.990 

1.781 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.744 

6.741 

1.170 

1.812 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.845 

6.840 

1.063 

1.830 

TEODORICO OB. EURO 

5.633 

5.630 

0.823 

1.532 

UNIBAN OBB. EURO 

5.012 

5.010 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.940 

6.934 

1.107 

2.284 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.904 

6.899 

1.054 

2.070 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.972 

5.967 

1.186 

1.375 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.941 

5.936 

1.123 

1.158 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.119 

5.114 

1.487 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.468 

5.463 

0.737 

2.129 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.828 

15.821 

0.693 

2.706 

ZETA REDDITO 

6,765 

6,759 

0,760 

1,806 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.918 

4.916 

-4.356 

-1.640 

AUREO CORP.EUROPA 

5.130 

5.128 

0.945 

2.498 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.135 

6.133 

1.137 

5.995 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.928 

5.932 

1.195 

4.587 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.150 

6.152 

1.201 

5.146 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.734 

5.744 

1.236 

5.501 

EFFEOB. CORPORATE 

5.637 

5.636 

0.895 

3.317 

EPTA EUROPA 

6.251 

6.248 

1.247 

2.024 

EPTA TV 

6.209 

6.209 

0.323 

1.438 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.544 

6.547 

1.379 

5.006 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.722 

5.721 

0.988 

3.678 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.633 

5.632 

0.914 

3.662 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.152 

6.152 

1.418 

4.893 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.140 

7.138 

0.705 

3.164 

NORDFONDO OBB.EURO C 


6.116 

0.924 

3.960 

PRIM.BONDC.EURO 

5.074 

5.074 

1.541 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.152 

5.153 

1.139 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.067 

5.066 

1.239 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,113 

6,118 

1,225 

6,535 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,919 

5,925 

3,787 

15,968 
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GESTIELLE H.R. BOND 

4.614 

4.615 

2.693 

15.091 

NEXTRA BQNDHY EURQPA 

5.216 

5.218 

4.886 

27.188 

NQRDFQNDQQBB.ALTQR 

4,617 

4,618 

1,428 

6,579 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

8.021 

8.007 

-5.124 

-9.406 

F&FRISER.DQLLAR-EUR 

6.437 

6.466 

-5.129 

-9.415 

G.P. BQNDDQLLARI 

5.660 

5.665 

-5.049 

-10.244 

GEQUSASTBQND2 

6.184 

6.184 

0.864 

3.135 

GESTIELLE CASH DLR 

5.275 

5.280 

-5.075 

-9.675 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.825 

11.839 

-5.430 

-10.856 

NEXTRA CASHDQLLARQ-$ 

14,711 

14,708 

-5,610 

-10,330 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BQNDDQLLARI 

7.660 

7.673 

-4.346 

-9.819 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.796 

4.809 

-4.709 

-9.578 

AUREQDQLLARQ 

5.246 

5.272 

-4.078 

-8.495 

AZIMUT REDDITO USA 

5.409 

5.415 

-4.215 

-8.508 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.923 

6.932 

-4.563 

-8.728 

BIPIEMME US BOND 

4.547 

4.548 

-3.008 

-6.440 

CAPITALO. BOND-S 

6.239 

6.273 

-4.544 

-10.191 

CLUB A BOND USD 

4.658 

4.661 

-1.041 

-6.372 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.631 

6.641 

-3.885 

-8.031 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7.946 

7.981 

-4.621 

-8.803 

FIN.PUT. USA BOND 

6.048 

6.054 

-3.970 

-8.696 

FONDERSEL DOLLARO 

7.725 

7.771 

-4.630 

-10.112 

GESTIELLE BOND-S 

7.543 

7.553 

-3.935 

-7.911 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.402 

5.411 

-4.016 

-7.879 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.251 

7.262 

-4.492 

-9.836 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

9.021 

9.022 

-4.672 

-9.300 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.305 

12.325 

-4.501 

-8.737 

RAS US BOND FUND L 

5.406 

5.415 

-4.606 

-10.733 

RAS US BOND FUNDT 

5.392 

5.401 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.226 

6.239 

-4.626 

-10.029 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.520 

5.548 

-4.266 

-8.881 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,501 

5,529 

-4,330 

-9,089 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,461 

4,471 

-4,106 

-7,082 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.836 

7.835 

-0.710 

-1.446 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.565 

6.557 

0.321 

1.343 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.408 

5.411 

-1.726 

-3.169 

ARCA BOND 

10.831 

10.829 

-0.879 

-2.625 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.095 

5.095 

0.493 

0.791 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.958 

4.959 

-2.055 

-7.448 

AUREO BOND 

6.977 

6.987 

-1.204 

-2.214 

AUREO FF PRUDENTE 

5.124 

5.112 

-0.136 

-0.563 

AZIMUT REND. INT. 

8.238 

8.232 

-0.651 

-0.854 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.397 

5.407 

-1.389 

-1.944 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.971 

9.969 

-0.914 

-1.647 

BIPIEMME PIANETA 

7.864 

7.856 

-0.393 

-0.266 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.842 

4.842 

-0.860 

-2.083 

BPB REMBRANDT 

7.359 

7.359 

-0.795 

-2.684 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.078 

5.077 

-0.859 

-2.365 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.295 

7.302 

-1.326 

-1.883 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.932 

10.950 

-1.460 

-2.297 

CAPITALO. GLOBAL B 

7.951 

7.963 

-1.168 

-2.728 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.226 

8.225 

-1.260 

-2.141 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.648 

7.655 

-1.061 

-0.791 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.806 

4.807 

-0.249 

-0.907 

DWS B RISK 

9.424 

9.444 

-1.474 

-2.614 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.688 

10.709 

-1.990 

-3.136 

EFFEOB. GLOBALE 

5.259 

5.268 

-1.627 

-1.829 

EPTA 92 

10.569 

10.567 

-1.261 

-3.063 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.454 

6.464 

-1.330 

-2.108 

EUROM. INTER. BOND 

8.660 

8.672 

-0.870 

-0.927 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.077 

11.087 

-1.713 

-2.103 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.238 

7.243 

-1.564 

-2.806 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.991 

12.989 

-1.329 

-0.429 

FONDERSEL INTERN. 

12.003 

12.030 

-1.445 

-2.319 

G.P. BOND 

12.636 

12.635 

-1.312 

-3.009 

GESTIELLE BOND 

9.280 

9.278 

-0.674 

-1.538 

GESTIELLE BTOCSE 

6.291 

6.291 

-1.380 

-2.070 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.514 

5.513 

-0.756 

-1.659 

IMI BOND 

13.454 

13.444 

-1.015 

-2.550 

INTERMONEY 

6.780 

6.776 

-1.268 

-2.632 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.745 

7.744 

-1.888 

-4.747 

LAURIN BOND 

5.298 

5.297 

-0.898 

-2.359 

LEONARDO BOND 

5.133 

5.138 

-1.440 

-2.470 

ML MSERIES BND 

5.172 

5.169 

0.996 

1.233 

NEXTRA BONDINTER. 

7.814 

7.813 

-1.251 

-1.883 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.467 

7.466 

-1.217 

-2.136 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.428 

11.420 

-0.850 

-2.749 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.919 

5.918 

1.162 

1.353 

PRIM.BONDINT. 

4.740 

4.740 

-2.147 

0.000 

RAS BOND FUND L 

13.827 

13.824 

-1.741 

-3.341 

RAS BOND FUNDT 

13.804 

13.801 

0.000 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.676 

7.687 

-1.753 

-2.366 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.048 

8.046 

-1.481 

-3.316 

SOFIDSIM BOND 

6.429 

6.429 

-1.320 

-2.131 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.612 

10.630 

-1.485 

-1.622 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.563 

10.581 

-1.538 

-1.840 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.882 

4.891 

-1.154 

-1.134 

ZETA BOND 

13,407 

13,433 

-1,651 

-2,523 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.907 

5.906 

1.303 

3.668 

ARCA CORPORATE BT 

4.976 

4.977 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.394 

4.396 

1.221 

3.828 

BPB PRUM.OBB.GLCORP 

5.645 

5.644 

1.748 

5.692 

ZENIT BOND 

6,351 

6,357 

-4,697 

-3,524 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.319 

6.348 

4.654 

22.106 

MCGES. FDFH.Y. 

5,873 

5,882 

3,361 

15,270 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.383 

4.396 

-2.383 

-3.691 

CAPITALO. BOND YEN 

5.138 

5.155 

-2.653 

-1.173 

DUCATO FIX YEN 

4.455 

4.449 

-1.373 

-2.388 

EUROM. YEN BOND 

8.173 

8.195 

-2.702 

-3.026 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.507 

4.500 

-1.529 

-3.490 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,631 

5,622 

-1,504 

-4,267 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.711 

9.746 

2.773 

16.817 

AUREO ALTO REND. 

6.236 

6.287 

-1.360 

7.332 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.210 

7.240 

1.051 

8.242 

CAPITALO. BOND EM 

6.879 

6.936 

-2.342 

5.814 

CLUB B BOND EUR 

5.760 

5.783 

1.569 

8.905 

CLUB B BOND USD 

5.124 

5.147 

-0.059 

3.057 

DUCATO FIX EMERG. 

10.090 

10.126 

2.593 

14.063 

DWS OBBL. EMERG. 

5.109 

5.145 

-1.466 

5.384 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.544 

5.569 

-0.413 

8.197 

EPTA HIGH YIELD 

5.660 

5.685 

-3.495 

-1.480 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.503 

7.552 

-1.523 

5.900 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.150 

7.194 

-2.668 

2.612 

ING EMERGING MARKETS 

15.418 

15.490 

-2.238 

8.432 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.337 

16.441 

0.264 

10.028 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.965 

9.016 

-2.829 

7.533 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.216 

8.250 

2.367 

15.588 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.233 

6.259 

-0.796 

4.335 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.519 

5.578 

-2.215 

2.469 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.780 

4.803 

-2.249 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4.768 

4.791 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.720 

7.785 

0.691 

13.230 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.662 

7.731 

0.723 

13.243 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,386 

5,419 

-0,829 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.222 

15.217 

0.502 

1.534 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.447 

5.450 

3.163 

14.505 

AUREO GESTIOBB 

8.894 

8.899 

-0.414 

-1.156 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.841 

6.840 

0.264 

0.989 

AZIMUT TREND TASSI 

7.859 

7.854 

0.396 

1.721 

BN REDDITO 

6.179 

6.177 

0.455 

1.238 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.634 

4.657 

-0.983 

6.455 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.231 

4.237 

-4.146 

-7.861 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.623 

4.635 

-2.530 

-7.150 

DUCATO FIX CONV. 

7.876 

7.875 

2.140 

8.575 

EUROM. EUROPE BOND 

5.858 

5.855 

1.209 

2.145 

EUROM. RISK BOND 

5.404 

5.417 

0.427 

12.701 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.649 

5.660 

1.218 

7.151 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.655 

5.653 

0.195 

1.036 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.139 

5.139 

0.351 

1.082 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.089 

5.092 

0.573 

6.464 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.145 

5.152 

0.922 

2.266 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.149 

6.150 

2.143 

6.495 

ING BOND 

13.901 

13.928 

-1.502 

-2.113 

MGRECIAOBB 

6.567 

6.562 

0.015 

0.214 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5.041 

5.042 

1.306 

7.347 

PRIM.OBB.MISTO 

4.990 

4.987 

1.795 

0.000 

RAS CEDOLAL 

6.241 

6.325 

-0.478 

0.495 

RAS CEDOLAT 

6.226 

6.310 

0.000 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.253 

5.252 

0.729 

11.814 

RASSPREADFUNDT 

5.239 

5.238 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.176 

12.183 

0.258 

1.541 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.050 

6.045 

0.733 

-5.143 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.572 

7.570 

-1.854 

-3.832 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.197 

6.211 

2.531 

16.245 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.225 

6.225 

-0.272 

-0.352 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.350 

5.348 

1.002 

1.970 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.074 

6.072 

0.596 

1.202 

SOLIDITAS 

5.043 

5.040 

0.921 

0.000 

VASCO DEGAMA 

10,788 

10,805 

1,160 

6,056 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.645 

8.640 

0.946 

2.745 

AGORA VAL.PR.95 

5.478 

5.476 

1.051 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.399 

5.391 

1.368 

1.501 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.358 

7.350 

1.940 

2.794 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.778 

16.782 

0.497 

10.142 

ARCAOBBLIGAZ. EUROPA 

7.082 

7.078 

1.578 

3.056 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,629 

5,625 

0,752 

0,716 


ucau. ruiiuu 
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3 mesi 

Anno 

AZIMUT CPRU 

5,025 

5,025 

0,000 

0,000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.055 

7.050 

1.176 

2.768 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.042 

5.038 

1.022 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.031 

5.037 

1.248 

4.529 

BIPIELLE F.80/20 

8.778 

8.769 

0.734 

4.512 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.924 

9.919 

0.802 

2.659 

BIPIELLE PROFIL01 

4.662 

4.659 

-1.187 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.268 

5.262 

1.503 

3.132 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.237 

8.228 

0.968 

4.226 

BNL PER TELETHON 

4.922 

4.918 

-0.223 

0.757 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.137 

5.136 

0.706 

3.423 

BPBTIEPOLO 

7.487 

7.481 

1.340 

3.598 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.083 

5.082 

-0.645 

1.396 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.025 

5.024 

0.500 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.309 

5.304 

1..549 

4.300 

DWS BIL. 0-20 

5.282 

5.278 

0.744 

2.963 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.636 

4.640 

1.090 

2.544 

EPSILON LIMITED RISK 

5.314 

5.308 

1.470 

3.124 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.372 

5.376 

0.921 

2.676 

EPTA PROT95 

5.076 

5.070 

1.398 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.080 

5.075 

1.357 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.134 

6.131 

0.689 

2.833 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.534 

5.534 

0.728 

3.517 

FINECO AM VALORE PR95 

5,257 

5,256 

0,632 

1,389 

FINECO IMPIEGO 

6.066 

6.069 

1.336 

7.382 

G.P. CASH 

5.758 

5.751 

1.570 

4.482 

GEOGL.CONV.BOND 

5.119 

5.148 

2.278 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.885 

7.880 

0.870 

2.669 

GESTIELLE OBB. 20 

9.684 

9.678 

0.907 

1.883 

GRIFOBOND 

6.921 

6.935 

0.450 

6.004 

GRIFOREND 

7.753 

7.757 

0.990 

6.001 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.008 

5.009 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.015 

5.019 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.411 

19.412 

0.455 

3.376 

LEONARDO 80/20 

5.287 

5.282 

1.458 

2.521 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.908 

3.909 

-1.487 

-8.989 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.254 

5.253 

1.194 

3.547 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.973 

6.973 

-0.684 

1.029 

NEXTRA RENDITA 

6.172 

6.172 

0.6.52 

2.678 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.134 

5.138 

1.043 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.247 

5.252 

1.666 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.664 

5.656 

1.852 

3.736 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.817 

5.812 

0.605 

3.634 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.805 

5.800 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.009 

5.007 

0.000 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.238 

5.232 

1.374 

4.509 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.763 

7.762 

1.002 

3.950 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.725 

7.724 

0.954 

3.719 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.235 

5.232 

1.336 

5.481 

VITAMIN SHORT TERM 

5.159 

5.157 

1.455 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,918 

6,916 

-2,823 

0,655 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.606 

5.602 

0.701 

1.3.56 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.656 

7.653 

0.631 

2.889 

BPM RISPCED 

5.141 

5.138 

1.221 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.043 

5.042 

0.338 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.963 

8.962 

0.561 

1.887 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.821 

4.829 

-2.032 

3.256 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.788 

6.790 

-1.323 

2.476 

DUCATO FIX RENDITA 

18.454 

18.496 

0.130 

4.727 

FINECO AM BONDTR 

7.122 

7.132 

-0.084 

0.098 

GENERALI INST.BOND 

5,131 

5,129 

0,529 

-3,152 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.691 

5.693 

0.601 

2.393 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,606 

5,605 

0,484 

2,057 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.676 

5.674 

0.692 

2.362 

ARCA BT 

7.826 

7.824 

0.411 

1.478 

ARCA BT-TESORERIA 

5.070 

5.069 

0.496 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.361 

5.360 

0.262 

1.113 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.083 

5.082 

0.435 

1.599 

AZIMUT GARANZIA 

11.193 

11.191 

0.341 

1.267 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.245 

7.243 

0.458 

1.613 

BNL CASH 

19.816 

19.813 

0.334 

1.480 

BNL MONETARIO 

9.096 

9.095 

0.331 

1.393 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.020 

5.020 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.981 

10.980 

0.311 

1.319 

CAPITALO. LIQUID. 

6.465 

6.463 

0.419 

1.651 

DUCATO FIX LIQU. 

5.971 

5.969 

0.539 

1.946 

DUCATO FIX MONET 

7.585 

7.584 

0.450 

1.662 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.641 

6.641 

0.393 

1.809 

DWS CRESCITA RISP. 

7.363 

7.362 

0.286 

1.363 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.423 

7.423 

0.392 

1.936 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.025 

6.025 

0.316 

1.465 

EPTAMONEY B 

12.586 

12.585 

0.335 

1.508 

EPTAMONEY A 

12.597 

12.596 

0.351 

1.597 

EPTAMONEY C 

12.637 

12.635 

0.437 

1.911 

EUGANEO 

6.624 

6.623 

0.318 

1.207 

EUROM. TESORERIA 

10.115 

10.113 

0.407 

1.505 

FIDEURAM MONETA 

13.211 

13.210 

0.296 

1.296 

FINECO AM CASH 

5.589 

5.588 

0.305 

1.489 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.491 

5.491 

0.439 

1.874 

FONDERSEL CASH 

8.119 

8.116 

0.383 

1.729 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.870 

5.869 

0.428 

1.610 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.996 

5.001 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.350 

6.349 

0.411 

1.747 

ING EUROCASH 

5.941 

5.940 

0.372 

1.538 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.174 

5.173 

0.466 

1.531 

NEXTRA TESORERIA 

6.830 

6.829 

0.382 

1.607 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.518 

5.517 

0.455 

1.508 

OPTIMA MONEY 

5.521 

5.520 

0.345 

1.396 

PERSEO MONETARIO 

6.657 

6.656 

0.377 

1.556 

RISPARMIO IT.MON. 

5.415 

5.415 

0.332 

1.504 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.181 

10.179 

0.484 

2.641 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.654 

6.654 

0.332 

1.650 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.607 

6.606 

0.273 

1.381 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.466 

7.464 

0.417 

1.620 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.429 

7.427 

0.365 

1.406 

VEGAGEST MONETARIO 

5,287 

5,286 

0,456 

2,026 





COLUMBUS INT. BOND 

7.281 

7.290 

-5.699 

-12.108 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,058 

9,056 

-5,881 

-11,591 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

5.015 

5.009 

0.000 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.113 

5.105 

-4.143 

2.260 

AGORA FLEX 

5.458 

5.457 

0.479 

6.063 

ALARICO RE 

4.095 

4.080 

1.286 

6.752 

ANIMA FONDATTIVO 

12.880 

12.900 

2.052 

27.854 

AUREO FLESSIBILE 

4.854 

4.847 

3.101 

19.058 

AZIMUT TREND 

18.028 

18.015 

4.474 

20.548 

AZIMUT TREND 1 

14.463 

14.439 

4.995 

28.651 

BIM FLESSIBILE 

4.148 

4.144 

1.916 

11.987 

BIPIELLE F.FREE 

3.887 

3.882 

-0.512 

10.741 

BIPIEMME TREND 

2.868 

2.862 

1.774 

0.000 

BNLTREND 

19.554 

19.595 

3.834 

20.170 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.057 

5.063 

0.178 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.369 

6.368 

0.712 

3.612 

CAPITALO. RISK 

7.569 

7.558 

3.913 

13.785 

CLUB IT.OPP. 

4.654 

4.640 

2.421 

9.764 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.378 

4.371 

1.109 

5.342 

DUCATO FLEX 100 

9.942 

9.931 

-0.301 

7.388 

DUCATO FLEX 30 

16.169 

16.161 

-0.148 

1.749 

DUCATO FLEX 60 

5.038 

5.035 

-0.376 

3.407 

DUCATO STRATEGY 

4.085 

4.090 

0.814 

7.784 

DWS HIGH RISK 

6.470 

6.479 

0.779 

12.132 

DWSTREND 

3.860 

3.867 

2.306 

16.899 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.918 

9.904 

-0.201 

2.543 

EUROM. STRATEGIC 

4.012 

4.015 

3.083 

29.712 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.034 

5.030 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.060 

5.054 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.095 

5.085 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.138 

5.125 

0.000 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.205 

6.200 

1.356 

4.163 

FORMULAI CONSERVAI 

6.147 

6.143 

0.986 

1.570 

FORMULAI HIGH RISK 

5.853 

5.848 

2.307 

9.055 

FORMULA 1 LOW RISK 

6.092 

6.088 

1.011 

1.432 

FORMULA 1 RISK 

5.863 

5.859 

2.232 

7.974 

FS AGGRESSIVE 

5.808 

5.818 

1.255 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.985 

3.988 

1.116 

10.418 

FS TREND GBLOPP. 

4.213 

4.228 

1.886 

16.381 

G.P. MEDIUM RISK 

5.110 

5.112 

1.732 

0.000 

G.P. RISK 

5.209 

5.214 

3.292 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

6.117 

6.100 

8.323 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.624 

4.656 

8.088 

15.716 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.409 

11.404 

0.538 

3.174 

GESTIELLE T.R. AMERIO 

4.921 

4.926 

3.187 

8.440 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.293 

5.278 

-0.038 

13.926 

GESTNORD ASSET ALL 

5.093 

5.087 

3.474 

7.720 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.071 

4.063 

2.158 

9.025 

GRIFOPLUS 

5.270 

5.266 

0.000 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.449 

5.445 

-0.220 

9.374 

KAIROSPAR. INCOME 

5.802 

5.795 

1.363 

3.774 

KAIROSPARTNERS FUND 

5.103 

■5.104 

5.849 

24.646 

LEONARDO FLEX 

2.104 

2.102 

4.055 

5.411 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.853 

5.887 

4.146 

23.716 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.403 

7.406 

0.557 

3.495 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.398 

5.399 

0.596 

1.888 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.915 

4.917 

0.945 

3.758 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.346 

4.351 

1.187 

6.259 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.728 

3.737 

2.137 

10.035 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.193 

5.215 

1.208 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.484 

5.492 

0.164 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.571 

5.591 

2.862 

13.485 

NEXTRATREND 

3.064 

3.071 

2.888 

10.335 

PARITALIA ORCHESTRA C 

67.247 

67.585 

1.087 

0.110 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.908 

4.928 

2.872 

10.094 

PROFILO BEST F. 

5.257 

5.267 

1.683 

5.140 

RAS OPPORT. L 

4.637 

4.640 

0.281 

9.492 

RAS OPPORT. T 

4.627 

4.631 

0.000 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.262 

6.259 

1.392 

7.539 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.011 

4.010 

-0.323 

-1.304 

UNICREDIT-OPP-A 

4.065 

4.062 

2.990 

13.484 

UNICREDIT-OPP-B 

4.022 

4.022 

2.996 

13.136 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.757 

5.753 

1.858 

10.266 

ZENIT TARGET 

5,971 

5,961 

-0,797 

5,327 
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l’Unità 


mepcoledì 4 febbraio 2004 



12,55 Sport 7 La 7 


«Segna, se ci riesci» contro le barriere architettoniche 


13,00 Studio sport Italial 
15,00 Hockey ghiaccio Nhl SkySportI 
18,00 Calcio, Marocco-Sudafrica Eurosport 
18,05 Basket, Siena-Panathinaikos SkySportI 
18,30 Sportsera Rai2 

18.30 Voliey, Iraklis-Macerata SkySport2 

20.30 Voliey, Sisley-Olympiakos SkySport2 
20,35 Basket, Skipper-CSKA SkySportI 
20,55 Coppa Italia, Juventus-Inter Rail 


Campagna per l’accesso dei disabili agli impianti sportivi: domenica magliette in serie A e B 



«Segna se ci riesci». È questo ii messaggio che comparirà domenica suiie 
magiie indossata dai giocatori di A e B sopra ie divise di gioco, prima dei 
fischio d’inizio deiie partite. Una scritta abbinata ad una immagine che 
riproduce una porta da caicio murata e un paiione (neiia foto). Un messag¬ 
gio creato per denunciare ie barriere che, neiio sport come in moiti aitri 
aspetti deiia quotidianità, rendono ia vita difficiie a moiti disabiii. L’iniziativa 
(che ha ii sostegno deiia Lega Caicio) è promossa da “Cittadinanzattiva” 
assieme ai comitato “Queiii dei 118” e ai “Gruppo di Frascati per ia responsa- 
biiità sociaie di impresa”, in coiiaborazione con ia Federazione itaiiana sport 
disabiii e queiia per ii superamento deii’handicap; una mobiiitazione, questa, 
che dà ii via ai programma 2004 di “Obiettivo barriere”, ii progetto finaiizza- 
to aii’abbattimento deiie barriere architettoniche che impediscono i’accesso 
ai iuoghi deiio sport aiie persone con disabiiità. A compietamento deiia 
campagna, “Cittadinanzattiva” ha annunciato che pubbiicherà un censimen¬ 
to degii impianti sportivi, evidenziando così queiii inaccessibiii ai disabiii. 



L’Italia è 31^ posizione nella classifi¬ 
ca del fair play stilata dall'Uefa e 
guidata dalla Svezia davanti all’In¬ 
ghilterra. Questa graduatoria sarà 
utilizzata a fine stagione per attribui¬ 
re tre posti supplementari in Coppa 
Uefa. Sono state prese in considera¬ 
zione tutte le gare internazionali in 

Europa (di club e di nazionali) dal 1 


giugno al 31 dicembre 2003. Per 


stabilire i punteggi vengono valutati 


il comportamento dei giocatori (car¬ 


tellini gialli ed espulsioni) ma anche 


quello di allenatori, dirigenti e tifosi 


al seguito. 


Le religioni 
dell'umanità 


Il Buddhismo 


Oggi in edìcola 
con rUnità a € 4^90 in più 




Le religioni 
dell'umanità 

Il Buddhismo 


Oggi in edìcola 
con rUnìtà a € 4,90 in più 


«Materazzi è pericoloso», fuori due mesi 


L'interista squalificato fino al 29 marzo. Il giudice sportivo: «Assoluta mancanza di autocontrollo» 


Massimo Solani 


Costa caro a Marco Materazzi, ma for¬ 
se meno di quanto ci si attendesse, il 
pugno con cui domenica sera ha colpi¬ 
to al volto il difensore del Siena Bruno 
Cirillo mandandolo in ospedale. Il giu¬ 
dice sportivo Maurizio Laudi, analizza¬ 
ti i verbali della terna arbitrale e letti i 
rapporti del collaboratore delLUfficio 
Indagini della Federazione, ha infatti 
squalificato il difensore delFInter fino 
al 29 marzo, tenendolo lontano dal 
campo tanto in campionato quanto 
nelle altre competizioni. Materazzi, la 
cui squalifica non sarà ridotta visto che 
rinter ha già fatto sapere di non voler 
far ricorso alla Caf, salterà quindi 8 
gare di campionato (rientrerà alla vigi¬ 
lia del match con la Juventus valido per 
Fundicesima giornata di ritorno) alme¬ 
no due di Coppa Italia e di Coppa Ue¬ 
fa. 

Una sentenza dura quella del giudi¬ 
ce sportivo, motivata però da conside¬ 
razioni che stigmatizzano il comporta¬ 
mento del difensore delFInter che pe¬ 
raltro, si legge nel comunicato della Le¬ 
ga, non avrebbe dovuto essere in cam¬ 
po visto che, a causa delFinfortunio, il 
suo nome non era nemmeno inserito 
nella distinta consegnata alFarbitro. A 
rendere più pesante la decisione del giu¬ 
dice sportivo ha contribuito poi Fassen- 
za di qualsiasi provocazione tale da giu¬ 
stificare il comportamento di Materaz¬ 
zi. «Non risulta provata, alla luce della 
documentazione agli atti una provoca¬ 
zione ad opera di Cirillo - scrive infatti 
il giudice sportivo - nella fase immedia¬ 
tamente precedente Fatto violento 
commesso da Materazzi. Infatti, una 
tale circostanza non emerge in alcun 
modo dal rapporto delFassistente arbi¬ 
trale». Niente di quanto successo pri¬ 
ma dell’aggressione, quindi, potrebbe 
giustificare quella che la decisione della 
giustizia sportiva bolla come «un gesto 
caratterizzato da un’oggettiva rilevante 
gravità delle conseguenze lesive dell’in¬ 
tegrità fisica di Cirillo». Un gesto, pro¬ 
segue il giudice sportivo, «che poteva 
cagionare conseguenze lesive ancora 
più serie, in considerazione sia della 
zona colpita sia delle modalità con le 
quali il colpo fu inferto». 

Durissime, inoltre, sono le parole 


che il giudice sportivo spende in meri¬ 
to al comportamento del difensore del¬ 
la Nazionale, squalificato in virtù della 
«gravità del gesto compiuto ed il con¬ 
creto pericolo di una sua recidiva, reso 
evidente dalla assoluta mancanza di au¬ 
tocontrollo palesata da Materazzi nel 
caso in esame». Unica attenuante per il 
giocatore neroazzurra concessa dal giu¬ 
dice sportivo è quella di aver immedia¬ 
tamente preso coscienza «della gravità 
del gesto compiuto». Nelle decisioni di 
Maurizio Laudi, inoltre, c’è spazio an¬ 
che per FInter, multata di 5 mila euro. 
La società, secondo il giudice sportivo, 
sarebbe responsabile per aver permes¬ 
so al calciatore di sedere al fianco della 
panchina ed avere accesso al tunnel de¬ 
gli spogliatoi. 

Arrivata la squalifica, resta comun¬ 
que da capire quali potrebbero essere i 
provvedimenti della società nei con¬ 
fronti del proprio difensore. Provvedi¬ 
menti che, vale la pena ricordarlo, il 
neo-presidente Giacinto Pacchetti ave¬ 
va assicurato già domenica sera subito 
dopo l’incidente. Per il momento via 
Burini, attraverso un comunicato diffu¬ 
so dal proprio sito Internet, ha fatto 
sapere di non voler ricorrere in appello 
contro la squalifica. Una decisione cui 
si è associato Io stesso Materazzi. «Ac- 



Marco Materazzi potrà rientrare in campionaio per ii maicn con la juve del 4 aprile 


cetto serenamente le decisioni prese 
dal giudice Sportivo e rispetto la scelta 
della mia società - ha commentato il 
difensore - Tengo solo a precisare che, 
pur ammettendo di aver commesso un 
errore, non posso dimenticare alcuni 
particolari che hanno provocato il mio 
comportamento sbagliato e che, succes¬ 
sivamente, hanno amplificato in manie¬ 
ra plateale quanto accaduto. Tutto que¬ 
sto, ribadisco, senza voler trovare giusti¬ 
ficazioni». 

Sull’incidente, inoltre, ieri è torna¬ 
to anche Alberto Zaccheroni nella con¬ 
ferenza stampa alla vigila del match di 
Coppa Italia contro la Juventus. «Se¬ 
condo me è stato dato troppo risalto 
alla vicenda - ha commentato il tecnico 
neroazzurro - si poteva evitare di anda¬ 
re in tv: noi, dall’interno, dobbiamo 
propagandare al meglio l’immagine del 
calcio». Un commento dai toni total¬ 
mente opposti rispetto a quelli usati 
dal difensore del Milan Pippo Pancaro. 
«Sono perplesso quando sento che 
qualcuno fra gli addetti ai lavori dice 
che certe cose vanno tenute all'interno 
dello spogliatoio - ha commentato l’ex 
difensore della Lazio - Queste frasi ad 
effetto, da Far West o da Medio Evo, è 
meglio che le dica la gente nei bar e 
non chi fa questo lavoro». 


il padre lo difende 


«Io so che mio figlio 
non è un delinquente» 

Marzio Cencioni 

ROMA «Marco non è un delinquente. È rammari¬ 
cato per quello che è successo, ma mi ha detto che 
la verità verrà fuori. Non ha litigato da solo...». 
Giuseppe Materazzi lascia i panni del tecnico e 
veste quelli del papà. «L'ho sentito - ha detto 
Materazzi senior - era giù, perché non pensava 
che fosse così dura. Una squalifica eccessiva, pe¬ 
sante, perché se ha sbagliato in passato, credo che 
abbia già pagato. Comunque Marco ha 30 anni, 


ne uscirà rafforzato e si renderà conto di chi è 
leale e chi no. Se lui ha reagito ci sarà un motivo, 
non è un pazzo. Comunque non si aspettava un 
linciaggio morale di questa portata». La tesi dell’al- 
lenatore-papà è questa: «Credo che sia stato porta¬ 
to a sbagliare e per questo mi sento di difenderlo. 
È partito a venti anni dall'interregionale ed è arri¬ 
vato all' Inter senza che io facessi mai nulla per 
lui». 

Bruno Cirillo, protagonista involontario della 
vicenda, non rilascia dichiarazioni. «Quello che 
dovevo dire l'ho già detto» ha affermato il difenso¬ 
re del Siena che nel pomeriggio è presentato al 
campo di allenamento di Colle Val d'Elsa con il 
labbro visibilmente gonfio e senza partecipare alla 
seduta. Stesso atteggiamento da parte dell'allenato¬ 
re Giuseppe Papadopulo, che già domenica sera 
aveva preferito non commentare: «Non entro nel 
merito della vicenda, parlo solo di calcio giocato», 
ha ribadito il tecnico. 


L' unico del Siena a commentare la decisione 
del giudice sportivo è stato il presidente Paolo De 
Luca, che ha parlato di «sentenza giusta». «Il ver¬ 
detto della giustizia sportiva mi sembra proporzio¬ 
nato alla gravità dell'accaduto - ha affermato De 
Luca - e spero possa servire a far capire che certi 
gesti non vanno compiuti». 

Dopo questa sentenza. De Luca ha affermato 
che «per il Siena la vicenda è da considerarsi chiu¬ 
sa. Una vicenda bruttissima che però ci ha regala¬ 
to due momenti positivi: l'atteggiamento dei diri¬ 
genti delFInter e il coro unanime di condanna del 
gesto di Materazzi. Semmai non mi sono piaciuti 
certi richiami all'omertà, come se non fosse giusto 
parlare di un fatto di questa portata». 

Rimane in piedi solo l'ipotesi della denuncia 
di Cirillo. «È una scelta tutta del giocatore - ha 
aggiunto De Luca - La società ritiene già molto 
importante la decisione della giustizia sportiva, 
che ha inflitto una punizione esemplare». 


Coppa Italia 

Di Vaio e Miccoli 
contro la vera Inter 


TORINO Semifinale scomoda, anzi, scomodissi¬ 
ma. Juve-Inter di Coppa Italia, non è routine, 
tutt'altro. Per i bianconeri si tratta di una verifica 
che creerebbe non pochi problemi in caso di 
fallimento.«No, non influirà su Roma-Juve», si 
affretta a garantire il tecnico bianconero. Nel sen¬ 
so di fatica fisica e carica agonistica, s'intende, e 
non solo perché Lippi si appresta a mandare in 
campo la cosiddetta Juve-2. Rassicurazioni a par¬ 
te, la partita di questa sera influirà eccome, sul 
piano psicologico. Innanzitutto FInter è avversa¬ 
ria nobile, ha già battuto la rivale in campionato 
e la Juve non si può permettere figuracce o prove 
opache. In più, i nerazzurri, per stessa ammissio¬ 
ne di Lippi, «si sono notevolmente rinforzati con 
l'arrivo di due campioni come Stankovic e Adria¬ 
no». E poi, dopo l’opaca prestazione con il Chie- 
vo, i tifosi aspettano di capire quale sarà la salute 
della Juve nel match di domenica sera all’Olimpi¬ 
co. Lippi ammette: «Non stiamo attraversando 
un periodo di grande brillantezza, ma i veri cam¬ 
pioni hanno uno scatto di orgoglio e nelle circo¬ 
stanze importanti tirano fuori il meglio di se 
stessi. E Nedved, Del Piero e gli altri lo sono». 
Alberto Zaccheroni spera di rivedere la stessa 
determinazione del 29 novembre ( 1-3 in campio¬ 
nato). «Quella fu la mia miglior Inter, insieme 
con quella di Kiev, come tenuta di gara e attenzio¬ 
ne in campo» ha detto ieri il tecnico nerazzurro. 
Zac cerca «continuità di rendimento», quindi 
una ripetizione della partita contro il Siena. La 
Coppa Italia, al momento, è «l'obiettivo più vici¬ 
no in ordine di tempo, sul quale concentriamo la 
nostra attenzione», ma non è l'unico: Zaccheroni 
punta ancora anche alla Coppa Uefa e punta alla 
rincorsa in campionato, perché «con l'organico 
che ho, non posso invidiare nulla a nessuno... ». 

PROBABILI FORMAZIONI 

Juventus: Chimenti; Pessotto, Ferrara, luliano, 
Zambrotta; Appiah, Conte, Tudor; Maresca; Mic¬ 
coli, Di Vaio 

Inter: Toldo; Cordoba, Gamarra, Cannavaro; J. 
Zanetti, Farinos, Stankovic, Pasquale; Recoba, 
Adriano, Kily Gonzalez 
Arbitro: Bertini. Diretta tv: Rail ore 21 


Per i 100 anni della federazione scandinava Pimmagine dei mondiali ’58. Il Barone: «Un onore, ma fili sfortunato» 

Svezia, Liedholm finisce in un fÌMCobollo 


Aldo Quaglierini 


ROMA Nils Liedholm, 1 ’ex campio¬ 
ne rossonero degli anni cinquan¬ 
ta, compare in un francobollo, 
per ricordare i cento anni della 
federazione calcio svedese. Dal 26 
marzo prossimo sarà legalmente 
in circolazione il francobollo con 
l’immagine di due calciatori in 
lotta per un pallone, uno ha la 
divisa del Brasile, l’altro (Lie¬ 
dholm) della nazionale di casa. 
La scena rievoca la finale dei mon¬ 
diali di Svezia del '58, vinta dai 
sudamericani per 5-2. A segnare 
il primo gol fu proprio Nils, allo¬ 


ra capitano della nazionale, che 
tra l’altro in quel periodo giocava 
con il Milan. Con i rossoneri, vin¬ 
se quattro scudetti e altri due ne 
vinse come allenatore (con il Mi¬ 
lan e con la Roma). 

«Sono contento per il franco¬ 
bollo - dice il “Barone” nella sua 
casa a Cuccaro Monferrato, in 
provincia di Alessandria - mi fa 
molto piacere». 

Le hanno fatto gli auguri? 

«Sì, in famiglia mi hanno fatto 
gli auguri. Però noi lo sapevamo 
già». 

Cioè 

«Già da un anno la federazio¬ 
ne svedese mi aveva contattato. 


mi aveva detto che volevano fare 
un francobollo, certo adesso a sa¬ 
pere che è in circolazione fa un 
certo effetto. Mi fa davvero piace¬ 
re, è una cosa straordinaria». 
Però, la scelta della partita... 
Lei ha vinto tanto, hanno in¬ 
vece scelto rimmagine di 
una delusione cocente. 

«Ah sì... Sa una cosa? Era la 
seconda in poco tempo». 
Racconti. 

«Sì, il fatto è che poco prima 
(meno di un mese, ndr) giocai 
con il Milan la finale di Coppa dei 
Campioni contro il Reai Madrid. 
A dodici minuti dalla fine stava¬ 
mo vincendo e allora mi misi in 


difesa per dare una mano ai com¬ 
pagni. Eu allora che presi un terri¬ 
bile calcione alla gamba e quasi 
non riuscivo più a muovermi. Poi 
il Reai pareggiò e nei tempi sup¬ 
plementari segnò ancora vincen¬ 
do la Coppa (era il Reai di Puskas 
e Di Stefano, ndr). Dopo la parti¬ 
ta ero ridotto male, zoppicavo, 
ma non potevo dirlo altrimenti 
non mi avrebbero chiamato per i 
mondiali». 

£ allora? 

«Rimasi zitto e fui convocato, 
anche se non ero certo al massi¬ 
mo della forma... Poi anche i 
Mondiali andarono così. Riuscim¬ 
mo a battere la Germania e an- 
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Il francobollo 
in cui si evoca 
la finale 
dei Mondiali 
del 1958 
in Svezia 


dammo in finale, binale che però 
perdemmo contro il Brasile. In- 
somma, sono uno dei pochi gioca¬ 
tori che ha perso due finali in me¬ 
no di un mese, un bel record nega¬ 
tivo. 

Comunque, la Federazione 
svedese ha scelto lei come 
simbolo del calcio. Un bel- 
Tonore. 

«Certo, e io sono molto con¬ 
tento, la foto è bella, sono comun¬ 
que bei ricordi». 

E poi si è tolto parecchie sod¬ 
disfazioni, come calciatore 
e come allenatore... 

«Beh sì, non posso lamentar¬ 
mi». 
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CALCIO 

Respinto l’appello del Galles 
sulla positività di Titov 




La Commissione disciplinare deil'Llefa ha 
respinto i'appelio dei Gailes che 
reciamava la squalifica della Russia per 
l’Europeo in Portogallo. La richiesta dei 
gallesi, eliminati negli spareggi, si basava 
sulla positività al “bromantan" del 
giocatore russo Yegor Titov (nella foto) 
emersa dopo la partita d'andata giocata a 
Mosca il 15 novembre 2003 e terminata 
0-0. Il Galles aveva poi perso 1 -0 a Cardiff 
nell'incontro di ritorno. Titov, non potrà 
comunque partecipare all'Europeo perché 
è stato squalificato dall'Llefa fino al 2005. 



GIUDICE SPORTIVO 

Altri sette giocatori squalificati 
Due turni a Sogliano (Ancona) 

Il giudice sportivo ha squalificato in Serie A 
sette giocatori (a parte la sanzione a 
Materazzi). Due giornate sono state inflitte a 
Sogliano (Ancona); una giornata a Nastos e 
Codrea (Perugia), D'Aversa (Siena), 
Donadel e Ferrari (Parma), Tonetto (Lecce). 
Inibizione a tutto il 16 febbraio nei confronti 
del dirigente dell'Empoli, Giuseppe Vitale. 
Tra le società, ammende di 15 mila euro al 
Brescia, 12.500 alla Roma, 8 mila alla Lazio 
e al Lecce, 5 mila al Perugia, 1.500 a 
Bologna, Modena e Udinese, mille alla 
Reggina e 750 al Milan. 


IPPICA 

Sciopero all’ippodromo 
A San Siro salta il trotto 

La Società Trenno Spa ha reso noto che, a 
causa dello sciopero proclamato dalla «Rsu 
Trenno», è stato annullato il convegno di ieri 
di corse al Trotto all'Ippodromo di S. Siro. Lo 
stato di agitazione è stato proclamato dalla 
rappresentanza sindacale unitaria per 
«mancato rispetto degli accordi sindacali e 
per la riassunzione del lavoratore licenziato». 
La Trenno si è detta pronta ad «un incontro a 
breve, al fine di approfondire - afferma la 
società - le problematiche relative alle 
carenze di organico, con l'impegno di definirle 
e risolverle entro il prossimo mese di marzo». 


1 RUGBY, 6 NAZIONI 

Italia-Inghilterra: il prefetto 
autorizza la vendita di birra 

Birra? Sì, grazie. Vale quasi come un 
riconoscimento ufficiale della sportività 
dei tifosi del rugby la decisione del 
prefetto di Roma Achille Serra, che in 
vista di Italia-Inghilterra, primo incontro 
del torneo 6 Nazioni in programma il 
prossimo 15 febbraio, ha autorizzato la 
libera vendita della birra nelle zone 
intorno allo stadio Flaminio. Il giorno 
della partita sarà anche possibile entrare 
nell'Impianto sportivo con boccali di carta 
0 plastica. Naturalmente non saranno 
ammesse bottiglie di vetro e lattine. 


«D doping in Spagna non è un’ossessione» 

Amedeo Carboni del Valeneia: «Le parole di Zidane? Alproeesso di Torino nessuno parla chiaro» 


Francesco Caremani 


VALENCIA Amedeo Carboni è da sette an¬ 
ni il terzino sinistro del Valencia. A quasi 
39 anni (è nato ad Arezzo il 6 aprile ‘65) è 
diventato un vero e proprio idolo dei tifo¬ 
si spagnoli. Con il Valencia ha vinto il suo 
primo campionato e nel centro storico 
della città ha stabilito la sua dimora, insie¬ 
me alla moglie Giacinta e a quattro figlie, 
coccolati e stimati da tutti. Con Carboni 
affrontiamo il tema doping alla luce delle 
dichiarazioni rilasciate una settimana fa 
da Zinedine Zidane al processo di Torino. 
Zidane ha dichiarato al giudice di 
Torino che solo in Italia, aUa Juven¬ 
tus, prendeva creatina. Poi ha ag¬ 
giunto che i farmaci sono necessari 
per giocare 70 partite alFanno. Ma 
forse in Spagna se ne giocano di me¬ 
no? 

Non so che cosa volesse dire Zidane. 
Meno partite qui da noi? Non credo, 38 
solo di campionato, poi ce la Coppa del 
Re, le coppe europee e la Nazionale.... 

Quin^ un numero molto vicino a 
70... A maggior ragione per chi gio¬ 
ca nel Reai Madrid, squadra che di 
solito arriva in fondo a tutte le com¬ 
petizioni. Come funziona in Spagna 
il controllo antidoping? 

Ci sono quelli a fine partita e quelli a 
sorpresa durante la settimana. La Federa¬ 
zione spagnola, però, controlla solo le uri¬ 
ne; so che in Italia è iniziato il controllo 


incrociato col sangue, ma ho letto anche 
che alcuni calciatori si sono rifiutati di far¬ 
si fare i prelievi. 

Quanto è alta Tattenzione verso U 
problema doping da queste parti? 

Poco. Nel campionato spagnolo, per 
esempio, quando sono arrivato io non 
cerano tutte quelle attenzioni mediche 
che c'erano in Italia: esami, controlli sull' 
acido lattico e sul ferro... Niente di tutto 
questo. Oggi è diverso, ma non ossessio¬ 
nante come in Italia. Al Valencia le cose 
sono un po' cambiate con Ranieri e il pre¬ 
paratore atletico Sassi, gli esami servivano 
per personalizzare la preparazione fisica 
dei singoli giocatori. 

Che ne pensi delle dichiarazioni di 
Zidane? 

Non si riesce a capire bene che cosa 
vogliano dire tutti i giocatori che sono sta¬ 
ti interrogati. Dovrebbero essere più chiari 
e dare risposte più dettagliate, soprattutto 
per loro. Magari pensano che finirà tutto e 
nessuno ne parlerà più, ma c'è un processo 
in corso e alla fine qualcosa succederà. 
Esiste il doping nel calcio? 

Ad alti livelli credo che i giocatori sia¬ 
no troppo consapevoli per cadere nell'erro¬ 
re. 

Carboni giocava nella Roma quan¬ 
do scoppiò il caso di Carnevale e 
Peruzzi... 

Credo sia stato appurato che si trattò 
di un'iniziativa individuale, niente di più. 

In Spagna ci sono stati casi di do¬ 
ping? 



Qatar 

Quelli che corrono 
in giro per il mondo 

DONA La stagione ciclistica è già 
partita. Nel Giro del Qatar i cor¬ 
ridori hanno già affrontato le 
prime fatiche ma hanno avuto 
anche la possibilità di esplorare 
un mondo per loro nuovo. Co¬ 
sì Salvatore Commesso (nella 
foto) della Saeco ha approfitta¬ 
to di una pausa di relax prima 
della partenza della seconda tap¬ 
pa (da Al Zubarah a Doha, poi 
vinta dal belga Tom Boonen) 
per fare conoscenza con il cibo 
locale. Seduto accanto ad una 
donna coperta da un velo nero. 
Commesso assaggia un dolce lo¬ 
cale. La classifica generale del 
Giro del Qatar è guidato pro¬ 
prio da Tom Boonen con un 
vantaggio di 3 secondi sullo spa¬ 
gnolo Francisco Ventoso e 4 sul 
francese Jean-Patrick Nazon. 
Oggi la terza tappa: 189,5 chilo¬ 
metri con partenza e arrivo a 
Camelodrome. 


Due mi sembra, ma non ricordo bene. 
Uno ha riguardato un giovane dell'Athle- 
tic Bilbao, ma ancora si deve accertare se si 
è trattato di stupefacenti o fattori della cre¬ 
scita... 

Amedeo Carboni a quasi 39 anni 
sembra un ragazzino... 

Già so dove vuole arrivare... (ride) 
Qualcuno potrebbe pensare che... Niente 
scherzi. Credo di avere delle particolari 
qualità fisiche. Insieme all'impegno, alla 
voglia di giocare e all'entusiasmo. In fondo 
ci sono giocatori che se ne vanno da squa¬ 
dre che li coprono d'oro, che cosa vuol 
dire? Che alla fine i soldi contano solo in 
parte, conta stare bene nell'ambiente in 
cui si vive, perché il calcio è la nostra vita. 
Che cosa ne pensi dell'idea di non 
far giocare in Nazionale chi si rifiu¬ 
ta il prelievo del sangue? 

Il principio di per sé può essere giusto, 
il problema è... chi lo stabilisce. Ancora 
una volta i giocatori ne escono come quelli 
brutti, sporchi e cattivi. Noi siamo soltan¬ 
to l'ultima ruota del carro e ci è difficile 
accettare certi comandamenti da chi, for¬ 
se, è il vero responsabile dei vari problemi 
che affliggono lo sport calcio. 

L'ultima domanda. Il Valencia è 
sempre in corsa per il titolo? 

Ancora sì. La rivalità col Reai Madrid è 
forte, si scontrano nel nostro caso anche 
due modi diversi di mandare avanti una 
società. L'importante è riprendersi psicolo¬ 
gicamente dagli ultimi passi falsi e non 
perdere più terreno. 


Per una nuova frontiera della democrazia in Calabria 

Lotta contro la Mafia: Legalità e Diritti 

Venerdì 6 Febbraio 2004 - ore 15,30 - Hotel Plaza - Villa San Giovanni 



presiede 

Lillo Zappìa Segretario regionale organizzativo DS Calabria 

introduce 

Nicola Adamo Segretario regionale DS Calabria 

comunicazioni 

Giuseppe Bova Vice Presidente del Consiglio Regionale della Calabria 
"La Calabria tra poteri illegali e poteri democratici" 

Alberto Cisterna Magistrato Direzione Nazionale Antimafia 
"Nuove strategie di contrasto al rapporto mafia - politica" 

Mons. Salvatore Nunnari Vescovo di Sant'Angelo dei Lombardi 
"I Cattolici e l'etica della responsabilità" 

Angelo Vecchio Buggeri Preside Liceo Scientifico L. Da Vinci di Reggio C. 
"La scuola perla costruzione di una cultura della legalità" 

interventi 

Sergio Abramo Presidente ANCI regionale 

Domenico Bova Deputato - Membro Commissione Parlamentare Antimafia 

Lino Busà Presidente Federazione Italiana Antiracket 

Rocco Cassone Sindaco di Villa San Giovanni 

Oronzo Cosi Segretario Generale Nazionale SlULP 

Claudio Giardullo Segretario Generale SILP - CGIL 

Antonino Giordano Segretario Unione di base DS Villa San Giovanni 

conclusioni 

Marco Minniti Deputato - Responsabile Problemi dello Stato - Dir. Naz. DS 


UNIONE REGIONALE DS CALABRIA - FEDERAZIONE PROVINCIALE DS REGGIO CALABRIA 
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SGABBI: «CROFF RINUNCI 
ALLA BIENNALE» 

Causa un disguido, è stata rimandata a 
oggi (ma potrebbe siittare aiia prossima 
settimana), ia riunione deiia 
Commissione cuitura deiia Camera per 
discutere ia nomina di Davide Croff a 
presidente deiia Biennaie di Venezia. Ma 
secondo i’ex sottosegretario ai Beni 
cuituraii Vittorio Sgarbi c’è ii «timore 
che ia nomina non venga confermata». 
Dopo ii no a Croff deiia commissione 
dei Senato secondo ii critico d’arte dice 
«se dovesse esprimersi negativamente 
anche ia Camera Croff dovrebbe proprio 
dimettersi. Cosa che mi pare Croff si sia 
orientato a fare». Per Sgarbi «non c'è 
una soia cosa che Urbani concepisca 
che mi può vedere favorevoie» 


Il bello di un progetto in tasca: Segre ci racconta la meglio gioventù su Raitre 


è 


Dario Zonta 

La prima immagine di Volti - Viaggio nel futuro 
d’Italia, il documentario di Daniele Segre in onda sui 
Rai tre questa sera alle 23.20 (per un ciclo di sei 
mercoledì, oggi compreso), mostra un gruppo di giova¬ 
ni, tra i venti e i trendanni, intonare l’Inno d’Italia. 
Senza parole, un «papam pa papa pa...» mimato for¬ 
zatamente da facce esperte, sembrerebbe, nell’arte del¬ 
la messa in scena. Questo coro muto devoto a un inno 
senza testo sembrerebbe l’incipit forte, e programmati- 
co, per una serie di documentari che intende racconta¬ 
re il mondo dei giovani: il futuro in un’Italia «senza 
parole». Ma dall’iniziale coro muto e impersonale, 
metafora del luogo comune che costringe i «giovani» 
in stereotipi e falsità, presto si staccano le individuali¬ 
tà e in una serie di interviste frontali prendono forma i 


racconti di vita. I protagonisti della prima puntata 
sono gli allievi dello Stabile di Torino, la scuola di 
teatro fondata da Ronconi nel 1992. Davanti alla 
telecamera si raccontano: dal risveglio della mattina 
ai sogni nel cassetto, dalla memoria dei nonni alla 
politica, dal vivere quotidiano alla religione. Quanto 
quello che dicono sia «vero» o «finto» non è facile da 
capire. Le video-confessioni sono sempre al limite tra 
epifania e falsità, tra furbizia e compassione, tra detto 
e non-detto... Così è nei grandi documentari e nei 
loculi televisivi dei grandi fratelli. L’unica certezza è la 
serietà del regista, la sua professionalità e mestiere. E 
su quella di Segre ci sono pochi dubbi. 

«La mia idea - dice il regista in conferenza stampa - è 
di guardare a situazioni in cui i giovani percorrono 


una fase di giusto cambiamento e realizzazione dei 
propri desideri. Per me è stata l’occasione di verificare 
il benessere (progettualità, ambizione, positività) in 
uno stato di generale malessere». Per questo Segre si 
inoltra, gioco forza, in quelle particolari (e limitate) 
situazioni in cui formazione e lavoro sono figlie delle 
idee e della volontà: gli attori dello Stabile, gli studenti 
della Scuola nazionale di cinema (nella sede di Chieri, 
specializzata in animazione), i volontari di Capodar- 
co (a Cavaso del Tomba, Treviso), i figli degli alberga¬ 
tori di Bellaria, i giovani giornalisti del settimanale 
no-profit Yitd. di Milano. «Volevo raccontare il benes¬ 
sere delle idee e l’ottimismo concreto di chi ha un 
progetto e per questo si mette in gioco». Un’immagine 
nuova e diversa dei giovani italiani che, si ammetterà. 


è circoscritta alle premesse del progetto e dimentica di 
ben altri mondi. 

È bene dirlo, questi ragazzi a differenza da altre catego¬ 
rie di giovani sono «fortunati» perché hanno dei sogni 
(e non tutti se li possono permettere, i sogni), hanno 
degli ideali (come i volontari, ma che ne è del vuoto e 
nonsenso degli abbandonati), sono il frutto di una 
ferrea selezione (lo Stabile di Torino accoglie 23 allievi 
a sessione, la scuola di cinema assai di meno e per tre 
anni). È bella l’idea di mostrare il «benessere» delle 
idee e dei giovani. Ci aspettiamo ora che Raitre dia il 
via a una serie di documentari che si occupino dell’al¬ 
tra faccia dei giovani d’oggi, quelli che il futuro non lo 
ambiscono perché non lo vedono, e neanche lo canta¬ 
no in cori muti. 


Le religioni 
dell'umanità 


Il Buddhismo 


Oggi in edìcola 
con rUnità a € 4^90 in più 



in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


Le religioni 
deii'umanità 


Il Buddhismo 


Og^ in edìcola 
con rUnìtà a € 4,90 in più 



Alberto Crespi 


CINEMA 


«È stato terribile. Ci hanno sequestrati per 
ore. Mi hanno rubato tutto, anche 
l'orologio di mio padre!». 

«Ih ih ih! Molto bello barzelletto. Ah sì 
sì, con voi americani si ride tanto, questa è 
veramente una serata tutta da ridere». 

«Il generale ci stava raccontando di 
quando è stato derubato!». 

«Ah ah ah! Sì sì, che risate, ih ih ih! Eh, 
è bello ridere». 

Da Hollywood Party, di Blake Edwards, 
con Peter Sellers. 1968. 

X- X- X- 

Quando a una serata qualcuno comin¬ 
cia a raccontare barzellette, voi come vi 
ponete? Vi buttate anche voi, ridete di gu¬ 
sto, o vi spazientite e mettete il muso? C'è 
un curioso atteggiamento ambivalente nei 
confronti della barzelletta. È comprensibi¬ 
le: la barzelletta è pericolosa. Se non fa 
ridere nessuno, può diventare imbarazzan¬ 
te. Ma quando fa centro, è l'apice della 
comicità. Non è TUTTA la comicità, per¬ 
ché ci sono tanti modi di far ridere. La gag, 
per esempio, è una cosa del tutto diversa: è 
fìsica, si costruisce con il movimento, deve 
avere tempi precisissimi. Anche la battuta 
è un'altra cosa: implica il dialogo, deve 
arrivare al momento giusto ma anche esse¬ 
re «data», provocata, nel modo giusto. 
Grandi comici come Totò o Alberto Sordi 
non usavano la «storiella» per far ridere. 
Comici altrettanto grandi come Walter 
Chiari e Gino Bra- 
mieri ne hanno fat¬ 
to un'arte. 

Recentemente 
Mondadori ha pub¬ 
blicato un cofanet¬ 
to 

(libro+videocassett 
a), La sai questa?, 
dedicato al meglio 
televisivo di Bramie- 
ri. Nella stessa colla¬ 
na ce n'è anche uno 
su Walter Chiari. 

Chissà come mai 
una città come Mi¬ 
lano ha espresso i 
migliori e i peggiori 
barzellettieri 
d'Italia: ieri Gino e 
Walter, oggi Berlu- 


Molto belhharzelletto 


Gigi Proietti 
e, nella foto 
piccola, Vito 
in due 
scene del film 
«Le barzellette» 


I 


sconi? Bisognereb¬ 
be farci uno studio 
antropologico: in 
realtà la barzelletta 
è universale, interet¬ 
nica, multicultura¬ 
le, riciclabile, bastar¬ 
da. I francesi rac¬ 
contano sui belgi le 
stesse barzellette 
che noi raccontia¬ 
mo sui carabinieri 
(e molte di loro so¬ 
no state passate, a 
mo' di assist, a Eran- 

cesco Totti, in un libro benefico che co¬ 
munque lo si giudichi è uno dei più curiosi 
fenomeni di costume dell'Italia di oggi). 
Una storica, notevole barzelletta su Musso¬ 
lini (quella dell'autista e del maiale) è stata 
riconvertita pari pari su Berlusconi. Le mi¬ 
tiche barzellette sovietiche, che ai tempi di 
Breznev erano Tunica forma di dissenso 
tollerata (le raccontavano tutti, a comincia¬ 
re dagli agenti del Kgb), sono applicabili 
ad ogni regime. In Italia, la barzelletta è 
figlia dell'avanspettacolo. Su quei tavolacci 


Il film rasenta la genialità 
nel suo essere trash 
volgarotto, politieamente 
scorretto. E fa ridere 
si toma a ridere 
come quando... 


Sono tornati i tempi dei 
Bramieri, e dei Walter 
Chiari? Forse sì: 
andate a vedere «Le 
barzellette», film 
firmato dai Vanzina 
con un certo orgoglio 
C'è Proietti che fa il 
mattatore e una 
struttura semplice solo 
in apparenza 
Soprattutto, c 'è questa 
Italia, guardata da una 
lente senza pietà 


1 



infami, i grandi comici degli anni '30 e '40 
la usavano per sfidare spettatori che, se 
non li facevi ridere, passavano a vie di fat¬ 
to. Bramieri e Chiari si sono formati lì. Il 
suddetto libro su Bramieri contiene barzel¬ 
lette a centinaia, brevi e fulminanti come 
piacevano al comico di Niguarda (la più 
corta: «Un camoscio dice a un amico: so¬ 
no sconvolto, stanotte ho sognato che puli¬ 
vo un vetro»). Gino le raccontava a raffica; 
Walter, invece, ne ricavava dei romanzi. 
Carlo Vanzina, quando gli chiediamo qua¬ 
le «stile» preferisca, non ha esitazioni: 
«Walter Chiari era un raccontatore spetta¬ 


coloso. Ci ricamava, le riempiva di divaga¬ 
zioni. Le cambiava a seconda della reazio¬ 
ne del pubblico. Poteva farle durare giorni. 
Oggi il suo erede è Gigi Proietti, che nella 
vita è un autentico 'collezionista' di barzel¬ 
lette, le memorizza, le rimugina, le arricchi¬ 
sce, le cesella e ti ammazza dalle risate». 
Vanzina, Proietti. Arriviamo al dunque. 
Domani esce nelle sale Le barzellette, il nuo¬ 
vo film dei fratelli terribili, diretto da Car¬ 
lo e da lui scritto assieme ad Enrico. Proiet¬ 
ti è il mattatore, accanto a una squadra di 
comici composta da Carlo Buccirosso, 
Max Giusti, i Eichi d'india, Biagio Izzo, 


» 


I fratelli Vanzina spiegano «Le barzellette»: l’anima è Proietti, ne è uscito un film popolare e raffinato 

Decine di battute, da qui alTAldilà 



Carlo h Enrico Vanzina sono in preallarme (il film esce domani) 
ma sembrano felici che all'Unità Le barzellette piaccia tanto. «È un 
film molto popolare e molto sofisticato - spiega Enrico - e mi fa 
piacere che si colgano entrambi questi aspetti». NelTintervista 
attribuiamo idealmente le battute a tutti e due. 

È vero che Gigi Proietti è stato il «motore» del film? 

Senza di lui non Tavremmo fatto. Ha «provocato» l'idea, ha 
spinto per realizzarlo, ci ha suggerito barzellette da sceneggiare sia 
per sé che per gli altri attori. Siamo partiti da un suo vecchio sogno 
- raccontare in un film la vita di un uomo, dalla nascita alTAldilà, 
usando solo barzellette - e siamo arrivati a teorizzare il «non-rac- 
conto», una struttura ad incastri in cui ci siano due livelli, vita reale 
e barzellette, che finiscono per incrociarsi. Ci siamo riusciti solo in 
parte, avremmo dovuto essere più rigorosi: però la struttura del 
film è molto studiata, e il personaggio di Carlo Buccirosso fa da 
collante fra i due livelli. 

Quante barzellette ci sono nel film, e quante ne avete 
scartate? 


Ce ne sono 42. Un'altra quarantina è stata sceneggiata ma non 
girata. 4 sono state tagliate al montaggio: saranno un gustoso extra 
per il Dvd... Abbiamo usato 80-90 set in 6 settimane e mezzo di 
lavorazione in tutta Italia, con un centinaio di ruoli «parlanti». 

La canzoncina cantata da Proietti nella barzelletta «messi¬ 
cana» fa riferimento al lifting di Berlusconi, quando 
Tavete aggiunta? 

Il giorno stesso in cui è venuta fuori la notizia del lifting. 
Inizialmente la canzone doveva legarsi a un'altra scena, ma al 
momento di cambiare le parole ci siamo trovati, Gigi e noi due, e lì 
per lì abbiamo scritto questo testo. Ci piaceva che il «mariachi» 
fosse una specie di rivoluzionario, che cantasse una canzoncina 
contro il potere. 

Mai pensato di coinvolgere il vostro amato Francesco Tot¬ 
ti? 

E come no? Prima ancora che uscisse il suo libro. È stata una 
delle primissime idee: volevamo mettere in scena una barzelletta 
che è stata «riciclata» su di lui, ma che è una delle barzellette 


storiche sui carabinieri; quella dell'esame, con tutti gli astanti che 
gridano «dateje 'n'altra possibilità»... L'avremmo girata 
all'Olimpico, con la curva Sud piena, ma alla fine Francesco non se 
Tè sentita. Un paio di settimane dopo si è saputo dell'idea del libro, 
che è molto carina. Totti è un ragazzo intelligente e spiritoso. 

Una barzelletta che rbnpiangete dì non aver messo nel 
film? 

Volevamo girare in stile spaghetti-western quella del camioni¬ 
sta lombardo che arriva ad un crocicchio assolato della Sicilia, 
parcheggia, e si avvicina a una fontana. Fa molto caldo. Il camioni¬ 
sta ha sete. Da lontano un omino lo vede e gli grida «signurì, 
aspettate». Ma il rumore dell'acqua copre le sue parole. Il camioni¬ 
sta sta per bere, l'uomo grida «signurì, l'acqua è avvelenata!», ma il 
camionista non sente, vede l'uomo che corre verso di lui e un 
attimo prima di bere gli dice «che casso vuoi, terrone di merda?!». 
E l'uomo gli fa: «No, signurì, volevo dire: bevete piano, che è 
fredda»... 

al. c. 


Enzo Salvi e tanti altri. Vabbè, tenetevi 
forte: il film rasenta la genialità nel suo 
essere scombiccherato, trash, volgarotto, 
veloce, spudorato e politicamente scorret¬ 
to. C'è anche una barzelletta sui cannibali 
che parlano in stile «zi badrone», c'è un 
feroce sberleffo al lifting del premier e non 
manca una botta agli extracomunitari (un 
mendicante chiede a Salvi «dammi un eu¬ 
ro, io povero, io ceceno», e Salvi ribatte in 
romanesco: «beato te che ce ceni, io nun 
ce compro manco du' caffè»). È giusto 
così perché la barzelletta non deve rispetta¬ 
re nessuno. La barzelletta deve sfottere po¬ 
litici, mogli & mariti, fanti & santi; deve 
parlare di sesso, di escrementi, di flatulen¬ 
ze; non deve aver paura né di Dio né della 
morte. E così può giungere alla filosofia, 
come nella mirabile scena in cui Proietti, 
contadino/burino, canta le lodi della muc¬ 
ca bianca e trascura la mucca nera. Scom¬ 
biccherato, dicevamo. In apparenza. Pur 
tirando in ballo piattole e orifizi, corna e 
parolacce. Le barzellette ha una struttura 
narrativa invisibile e raffinatissima. Come 
spiegano i Vanzina nelTintervista accanto, 
la scelta è quella del non-racconto: non c'è 
una storia, gli attori interpretano decine di 
personaggi, barzellette si susseguono a bar¬ 
zellette eppure sottilissimi rimandi le lega¬ 
no Luna all'altra, un po' come Luis Bunuel 
legava gli episodi apparentemente incon¬ 
grui del Fantasma della libertà. Si inizia 
con una citazione teatrale da Senso di Vi¬ 
sconti e si finisce sullo stesso teatrino 
della vita, con un sipario che si chiu¬ 
de. L'ambizione non è socio¬ 
logica: più volte s'è detto 
che i Vanzina sono stati, e 
sono, gli spietati analisti 
dell'Italia dagli anni '80 in 
poi, ma stavolta Carlo ed 

Enrico puntano più in alto. 

Non analizzano l'Italia, la 
MOSTRANO nella sua essenza più profon¬ 
da, smascherando i meccanismi della comi¬ 
cità nelle sue forme più alte e più basse. 
Perché la barzelletta non è un genere, ma 
un super-genere; è greve e raffinata, eterea 
e corporea, sublime e becera. E nel film, 
questi aggettivi ci sono tutti. 

Vi sembra strano che un film dei Van¬ 
zina ci spinga a simili riflessioni? È una 
scommessa, accettiamo il rischio che usciti 
dal cinema ci togliate il saluto. Noi, veden¬ 
dolo, abbiamo riso molto e in almeno due 
occasioni (Proietti avvocato e Proietti di¬ 
rettore d'orchestra) abbiamo rischiato il 
collasso da riso convulso. E ora ve lo con¬ 
fessiamo, coscienti che non c'è nulla di 
peggio dei critici che prima sghignazzano e 
poi pontificano. Perché ridere «non fa fi¬ 
no», come dice Proietti: e invece «è bello 
ridere», come diceva Peter Sellers. E co¬ 
munque alle barzellette è ricorso anche il 
supremo Ernst Lubitsch, nella scena di Ni- 
notchka in cui Melvyn Douglas vuole far 
ridere Greta Garbo. Ricordate? «Allora, ci 
sono due scozzesi che si incontrano per 
strada, uno si chiama Macllicody e l'altro 
Macintosh. Macllicody chiede a Macinto¬ 
sh: 'come stai, Macintosh?', e Macintosh 
chiede a Macllicody: 'come stai, Macllico¬ 
dy?'. E allora Macintosh chiede a Macllico¬ 
dy 'come sta la signora Macllicody?', e Ma¬ 
cllicody chiede a Macintosh 'come sta la 
signora Macintosh?'...». La Garbo lo inter¬ 
rompe, lapidaria: «Era meglio se non si 
incontravano». Poi ride solo quando 
l'azzimato Douglas casca dalla sedia. Beh, 
noi abbiamo rischiato di cadere dalla sedia 
vedendo Le barzellette, e pensiamo che sia 
meglio che i Vanzina e Proietti si siano 
incontrati, per questo film. 

Come mai Milano ha 
espresso i migliori e 
peggiori barzellettieri 
d’Italia: ieri Bramieri 
e Chiari, oggi inveee 
Berlusconi? 


» 
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L’ISRAELIANO OREN DIRIGE 
PERLA PRIMA VOLTA WAGNER 

Il direttore d’orchestra israeliano 
Daniel Oren dirige per la prima volta 
una pagina di Richard Wagner: il 
Preludio e morte di Isotta, nel 
concerto che, da venerdì a domenica, 
apre la stagione sinfonica 2004 del 
Teatro del Maggio musicale 
fiorentino. Oren quando sale sul 
podio indossa sempre la kippar in 
testa. Affrontando il compositore 
tedesco il musicista rompe un tabù 
molto sentito nel suo paese (ma 
anche là già infranto) dove la musica 
di Wagner viene associata alla 
persecuzione nazista degli ebrei, 
anche per i ricordi ancora vivi dei 
pochi sopravvissuti dei lager. 




o 


Escluso di Sanremo, su la testai metti il tuo pezzo on line e sarai votato 


Silvia Boschero 

Dai e daiy Renis sta portando la pagnotta a casa: 
ha la più forte presentatrice della televisione italia¬ 
na, si è auto-investito del ruolo di castigatore delle 
case discografiche, ha ottenuto due articoloni su 
«New York Times» e «Billboard» e Vesultanza di 
Little Italy. Di più: il fato vuole che i musicisti 
italiani o vadano al suo festival o non vadano da 
nessun altra parte per una strana congiunzione 
astrale che non ammette una seconda via al suo 
pensiero unico. Mentre aspettiamo a gloria il cast 
del festival di Mantova (la seconda via agognata da 
quella mezza Italia che non ci sta), c’è ne è però 
una terza che fa improvvisamente capolino. Nessu¬ 
no fino ad oggi Vaveva ancora calcolata: quella 
degli esclusi di Sanremo. I signori in questione. 


anziché gioire della sventura lisciata per un pelo, 
che fanno? Si costituiscono in associazione e metto¬ 
no su un bel sito Internet: www.esclusidisanremo. 
com. Le adesioni degli artisti pare stiano arrivando 
proprio in questi giorni, non solo per iniziativa 
privata ma anche attraverso la mediazione delle 
stesse case discografiche, e presto, ci informano, 
sarà possibile ascoltare in streaming proprio i brani 
negletti. 

Qualcuno, sfinito dalle polemiche, le contro-polemi¬ 
che, le adesioni e le smentite di partecipazione degli 
ultimi giorni, non trattiene un: ma che ce ne frega? 
Fatto sta che le canzoni raccolte sul sito saranno 
sottoposte a votazione proprio durante i giorni del¬ 
la kermesse fiorita e finiranno su un cd, il cd dei 


bocciati, che verrà venduto, scrivono, a «prezzo 
politico» (ma di quale politica stiamo parlando?) 
su un «famoso» periodico nazionale. Allora via 
alVappello ufficiale: «entro il 28 febbraio 2004 tutti 
coloro che hanno partecipato alla selezione del Festi¬ 
val di Sanremo, potranno inviare su cd il loro 
brano e il testo della canzone indicando gli autori e 
compositori, con una foto, fotocopia, sottoscrivere 
la domanda di partecipazione al sito, e fotocopia o 
dichiarazione del numero d'ordine di presentazio¬ 
ne del brano al festival di Sanremo, liberatoria e 
premesso anche degli autori compositori nonché 
dell'eventuale casa discografica». UnHniziativa na¬ 
ta, si spiega, «per il bene della musica», con lo scopo 
preciso di far conoscere tanti artisti meritevoli con 


grande talento «ma spesso con pochi agganci o 
santi in Paradiso». Messaggio in codice per Tony 
Renis, «protettore dei musicisti» e «flagellatore del¬ 
le case discografiche brutte e cattive» che non han¬ 
no permesso ai loro artisti di toccare il cielo ligure 
con un dito. Peccato, fa eco qualcuno, avrebbero 
anche goduto di una settimana gratis al Cet di 
Mogol con tanto di sauna, massaggi e moke up, 
V equivalente di aver fatto di fresco il lifting. 

Alcuni dei partecipanti alViniziativa «esclusi di 
Sanremo», sottolineano, ci hanno pure provato con 
il festival di Mantova. A questo punto gli «esauriti 
di Sanremo» (nuova associazione di categoria appe¬ 
na creata) non sanno se fargli in bocca al lupo o 
tifare contro. 


Gifìmi: dal teatro al cinema, e ritorno 

L attore, che si è fatto conoscere sul grande schermo, a Napoli affronta Pasolini con Bertolucci 


Rossella Battisti 


ROMA II ciuffo è giovanilmente sbaraz¬ 
zino, gli occhi scuri accesi e il volto, 
lievemente scavato, gli danno un’aria 
più vissuta. Pasoliniana. Adattissima 
al nuovo cambio di rotta che Fabrizio 
Gifuni si appresta a fare, tornando al 
teatro proprio con uno spettacolo de¬ 
dicato al poeta e scrittore friulano, do¬ 
po una lunga e fortunata parentesi al 
cinema: ‘Na specie de cadavere lunghis¬ 
simo, con il quale debutta stasera a 
Napoli (teatrino dell’Accademia di 
Belle Arti) nell’ambito del progetto 
«Petrolio» organizzato da Mario Mar- 
tone e replica a Parma il 13 e 14 febbra¬ 
io (è una coproduzione con il teatro 
delle Briciole). La regia è di Giuseppe 
Bertolucci, con il quale ha già lavorato 
al cinema in L’amore probabilmente, e 

10 spettacolo nasce da un’idea coccola¬ 
ta a lungo da Gifuni, maturata in par¬ 
te negli anni di tournée in Grecia con 

11 regista Theodoros Terzopoulos, im¬ 
pegnato in una produzione di Antigo¬ 
ne. «Per i greci - racconta - l’unico 
autore italiano da prendere in conside¬ 
razione è Pasolini. Tutto il resto, per 
loro, è decadenza...». 

Un inizio «accademico», da neodi¬ 
plomato della Silvio D’Amico, Gifuni 
comincia che più classico non si può: 
da Oreste ndì’Electra di Gastri, poi c’è 
Sepe con il Macbeth, Terzopoulos. E 
nel ‘96 la «svolta» cinematografica, 
che lo ha tenuto cinque anni lontano 
dal palcoscenico e lo fa diventare uno 
dei volti più (ri)conosciuti del nuovo 
cinema italiano. 

Come ti ha «catturato» il cine¬ 
ma? 

Il primo film è stato La bruttina 
stagionata di Anna Di Francisca, un’as¬ 
sistente di Gianni Amelio. Era la pri¬ 
ma volta che recitavo in una parte del 
tutto comica e mi sono divertito a ri¬ 
scoprire una parte che avevo represso 
a teatro a furia di fare tutti quei classi¬ 
ci. Ho sbrigliato un aspetto che mi 
apparteneva a pieno diritto e che ho 
potuto frequentare in seguito. 

Poi, ancora Amelio sulla tua 
strada... 

Sì, è venuto Così ridevano. E poi 
Tavarelli con Un amore e Qui non è il 
paradiso dove facevo la parte di un 
sognatore che fantasticava di lasciare 
le poste e la noia di un lavoro da travet 
e finisce ammazzato. 

Gifuni, ma le piace più stare sui 
set o sulla scena? 

Non faccio differenze. Il mio riferi¬ 
mento è Gassavetes. Il problema è che 
in Italia c’è stato a lungo un pregiudi¬ 
zio dovuto al neorealismo, per cui i 
registi di cinema ti guardavano con 
sospetto se venivi dal teatro. Adesso, 
per fortuna, l’abbiamo superato: dopo 
questo spettacolo, mi preparo a girare 
due film. Il primo a marzo, si chiame¬ 
rà Movimenti, una jam session di sto¬ 
rie che si intrecciano dirette da Serafi¬ 
no Murri e Glaudio Fausti. L’altro, che 
farò con il regista piemontese Davide 
Sordella, si chiama La radio ed è la 
storia di due fratelli e una sorellastra 
che si ritrovano dopo dieci anni... 

Sa di thriller... 

Infatti, non dicevamo che nella fa¬ 
miglia si annida la tragedia? 

Anche questo nuovo spettacolo, 
leggo nelle note, è una sorta di 
scontro tragico tra un padre e 
un figlio. Insomma, siamo sem- 


«Pier Paolo ogni sera 
scendeva all’inferno 
- dice Gifuni - 
Ci ammoniva: attenti 
al mister Hide dentro 
di noi» 






tendenze 


Figli di buona famiglia 
stregati dal teatro 


Politica in famiglia e teatro fuori: sono molti meno 
dei figli d’arte, ma il sapore del palcoscenico arriva 
nel dna anche dei figli (o parenti) dei politici o dei 
grandi funzionari di Stato. Fabrizio Gifuni è uno di 
loro, figlio di Gaetano Gifuni, segretario generale 
del Quirinale. E nella lista c’è Lorenzo Amato, figlio 
di Giuliano, ex premier. Un rapporto tormentato 
con il padre, che l’avrebbe preferito pianista invece 
di vederlo alternare una carriera tra cinema (tra i 
suoi film, Naja e I ragazzi del muretto) e teatro. 

La storia di Ileana, figlia di Severino Citaristi, 
noto esponente de finito nella bufera ai tempi di 
Tangentopoli, invece è più avventurosa e affascinan¬ 
te: partita per un viaggio in India, rimane incantata 
dalla vita delle danzatrici in un ashram, un santua¬ 
rio indiano. Si ferma per imparare le danze rituali e 
poi decide di restare per sempre. Una scelta d’arte e 
di vita inestricabilmente unite. Diventa tanto esper¬ 
ta nel linguaggio dei mudra e dei complessi ritmi di 
danza del luogo da essere acclamata e riconosciuta 
dagli stessi indiani come una delle più rappresentati¬ 
ve interpreti di questo repertorio. In Italia torna 


qualche volta in tournée con spettacoli di danza 
indiana classica, ma anche con qualche tentativo di 
innovazione coreografica. 

È attrice la sorella di Irene Pivetti, Veronica, 
diventata un volto noto dopo il fortunato serial tv 
Commesse, ma lavorava a teatro prima che la sorella 
venisse nominata presidente della Camera. Un dna 
teatrale che ha contagiato poi la stessa Irene, che ha 
riscoperto una vocazione per i riflettori ed è passata 
in tv a fare da conduttrice e da quasi show-girl con 
le sue spericolate mise e un look sbalzato da ragazza 
valdeana tailleur e foulard a punkettara con i capelli 
a porcospino. Rapporti di «fratellanza» anche per 
Luca Zingaretti, una carriera parallela sulle scene, 
tra set e palco e televisione (sua la calzante interpre¬ 
tazione del commissario Montalbano), a quella del 
fratello Nicola, prima segretario della Egei e ora 
capogruppo ds al Comune di Roma. La tradizione è 
destinata a continuare nella fama, avendo Luca spo¬ 
sato Margherita D’Amico, imparentandosi con la 
famiglia di intellettuali più nota d’Italia. 

Anche sfogliando le liste politiche del passato, 
salta fuori un nome: quello di Bruno Cirino, bravo 
attore morto prematuramente di tumore. Era fratel¬ 
lo deU’altrimenti noto Paolo Cirino Pomicino. Non 
fa numero, però vale la pena di ricordare che anche 
su Silvio Berlusconi il teatro ha fatto colpo: Veroni¬ 
ca, sua moglie, faceva l’attrice prima di incontrar¬ 
lo... 

r.b.. 


pre a Edipo... 

Sì, ma è anche un’antinomia tipi¬ 
ca di Pasolini. Uno dei temi che mi 
commuovono di più: lo sdoppiamen¬ 
to, la scissione, vittima e carnefice uni¬ 
ti in una stessa anima. Pasolini diceva: 
io la conosco la vita deU’intellettuale, 
ma ho anche un’altra vita, scendo al¬ 
l’inferno ogni sera... Ci ammoniva di 
fare attenzione al mister Hide dentro 
di noi. 

Perché il ritorno sulle scene? 

Avevo voglia di un progetto che 
mi corrispondesse fino in fondo e par¬ 
lasse del presente, forse perché di soli¬ 
to qui ho lavorato molto sui classici. 
Ma è anche un’esigenza di ripensamen¬ 
to etico, un senso di grande smarri¬ 
mento che ci prende quando non riu¬ 
sciamo più a decodificare il presente. 
Non è un caso che anche il cinema stia 
raccontando gli ultimi trenta, qua- 
rant’anni di questo paese: non è possi¬ 
bile capire se non si sciolgono alcuni 
nodi insoluti. 

La regia dì Bertolucci a teatro? 

Il contrario di quella che fa al cine¬ 
ma, dove è corale e visionario: a teatro 
lavora solo con monologhi, come quel¬ 
lo che ha lanciato Benigni, o quello di 
Maria Gonfalone. Mantiene però il gu¬ 
sto del rischio, tenta l’avventura come 
senza memoria di quello che ha fatto 
prima. 


Fabrizio Gifuni 


«I registi italiani di 
cinema ti guardavano 
con sospetto se venivi 
dalla prosa - racconta - 
Oggi è un pregiudizio 
superato» 


A Milano Ronconi scava ancora di più nel cuore di tenebra della tragedia di Euripide 

Ci sono così vicine, le Baccanti 


Maria Grazia Gregori 


MILANO Dalla grandiosità titanica di Eschilo all'umano, 
molto umano di Euripide. Ripercorrendo le strade di una 
trilogia virtuale dedicata alla tragedia greca, rappresentata 
nella sua interezza a Siracusa nel 2002, che la scorsa stagio¬ 
ne ha rivisto in scena il solo Prometeo incatenato, nel giro 
di due mesi Luca Ronconi, sul palcoscenico del Teatro 
Strehler, ripropone un dittico formato da Baccanti di 
Euripide e da Rane di Aristofane. 

Si comincia con le barbariche, umanissime Baccanti 
che oggi, a testimonianza di una predilezione che ha 
spinto il regista a firmare diverse edizioni di questa trage¬ 
dia (ben tre nel corso di trent'anni), anche per chi le ha 
viste a Siracusa, appaiono diverse e più profonde. Non 
solo perché sono cambiati alcuni interpreti (la scenogra¬ 
fia, ammirabile nella sua semplicità, ma arricchita da alcu¬ 
ni elementi fondamentali per la versione al chiuso è sem¬ 
pre di Margherita Palli), ma proprio perché lo sguardo 
del regista scava ulteriormente e chiarifica in chiave di 
tragica, inspiegabile attrazione il rapporto fra Dioniso (un 
formidabile Massimo Popolizio) e Penteo re di Tebe (l'ot¬ 
timo Giovanni Grippa) in cui per lui sta il cuore di tene¬ 
bra di tutta l'opera. Con il primo che vuole vendicarsi 
perché in quella città, patria di sua madre Semele, non si 
riconoscono le sue origini divine e gli si rifiuta il culto e il 
secondo, re giovane e giusto, che nega tutto ciò che po¬ 
trebbe mettere in discussione la convivenza civile della 
polis di cui è il garante, vittima designata per espiare gli 
errori della madre Agave (che Delia Boccardo disegna 
con sommessa umanità) e delle sorelle di lei. Sullo sfondo 
le azioni inspiegabili degli dei che Euripide indaga con 
sguardo che oggi definiremmo laico. 


Ma per Ronconi le Baccanti significano anche fascina¬ 
zione (fra Penteo e Dioniso) che conduce non solo alla 
rovina e alla morte ma addirittura alla «consacrazione» di 
Penteo, che alla fine, dopo che è stato sbranato dalla 
madre e dalle Baccanti, Dioniso porta via con sé. Sovverti¬ 
tore deU'ordine esistente, diverso, giovane e selvaggio (ha 
lunghi capelli, veste una tunica scollata; il che, sostiene 
Penteo, lo rende affascinante per le donne), Dioniso è 
accompagnato dalle Baccanti della Lidia, un coro che è 
come un fiume di vitalità, selvaggio e inquietante, guidato 
dalla corifea Alvia Reale: per Ronconi anche loro diverse 
non solo negli atteggiamenti e nel modo di vestire (costu¬ 
mi di Gianluca Sbieca e Simone Vaisecchi), segni esteriori 
di una cultura sconosciuta, di un popolo migrante che si 
rifiuta, di fronte al quale ci si rinchiude con paura. 

In mezzo alla scena tutta rivestita di nero c'è un 
tumolo a gradoni su cui avvengono gli scontri e gli incon¬ 
tri, luogo privilegiato dei discorsi dei vecchi come il sag¬ 
gio Cadmo di Warner Bentivegna e il cieco indovino 
Tiresia di cui Antonio Zanoletti suggerisce la calma follia. 
Brilla il fuoco sugli altari, si aprono e si chiudono botole, 
vanno e vengono messaggeri (da ricordare il racconto del 
bravissimo Luciano Roman), crollano al suolo con un 
terrificante rumore le pareti della cella in cui Dioniso sta 
rinchiuso, lo squartamento di Penteo, che si avvia al pro¬ 
prio destino inconsapevolmente travestito da donna, av¬ 
viene al di là della quinta di fondo che, aprendosi, può 
rivelare anche una lunga scala su cui, alla fine, salgono 
Dioniso e Penteo in una sorta di assunzione della vittima 
al cielo degli dei. Tragedia dell'ambiguità del divino, della 
diversità, della chiusura culturale che genera mostri, filo¬ 
sofico interrogarsi sul destino degli uomini... tutto questo 
e molto altro sono le Baccanti di Euripide secondo Ronco¬ 
ni, che ci parlano da così vicino e da così lontano. 


Diario da Nassiriya 

Fine di una illusione 


« 


di Marco Calamai 


Mi consegnano il testo del loro volantino, 
tradotto dall'arabo in un inglese stentato ma 
chiaro, e capisco subito di trovarmi di fronte 
ad una situazione davvero drammatica... » 


Il racconto dei giorni che 
precedono la strage di 
Nassiriya in un diario 
intenso e avvincente, 
scritto da Marco 
Calamai, Consigliere 
Speciale della Autorità 
Provvisoria della 
Coalizione a Nassiriya, 
che si è dimesso dal suo 
incarico dopo l'attentato 
contro gli italiani del 12 
novembre 2003, in aperta 
polemica con gli errori e 
le scelte che hanno 
condotto - fra tante altre 
tragedie in Iraq - anche a 
quella dei militari e dei 
civili italiani. 


in edicola 

dal 7 febbraio con FUnità a 3,50 euro in più 
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Raitre 8,05 

LA STORIA SIAMO NOI 

Con Vausilio di due docu¬ 
menti eccezionali, Giovan¬ 
ni Minali ricostruisce la 
tragedia che colpì gli esuli 
delVIstria: il dramma del¬ 
le foibe. La testimonianza 
minuziosa delVunico so¬ 
pravvissuto, Graziano Ud- 
ovisi, e un documento 
esclusivo, girato da un 
operatore del luogo, riper¬ 
corrono alcuni momenti 
agghiaccianti di una tragi¬ 
ca pagina della nostra sto¬ 
ria. 


Raitre 21,00 

MI MANOA RAITRE 

Il programma condotto 
da Piero Marrazzo darà 
voce al caso di una donna 
che, gravemente malata e 
con la speranza di guari¬ 
gione ridotta al lumicino, 
si è vista negare il rimbor¬ 
so dalla asl di competenza 
dopo che ha scelto di sotto¬ 
porsi ad una nuova tecni¬ 
ca terapeutica negli Stati 
Uniti. Altre asl sul territo¬ 
rio, per Videntica situazio¬ 
ne, si comportano diversa- 
mente. Perchè? 





La7 21,30 

LETTERE O’AMORE 

Regia di Martin Ritt - con Robert De 
Niro, Jane Fonda. Usa 1989. 101 
nninuti. Sentinnentale. 

La vita quotidiana di Iris, 
operaia rimasta vedova 
con due figli a carico, è 
particolarmente difficile. 
Il vuoto che Iris sente ac¬ 
canto a sè verrà colmato 
lentamente da Stanley, 
un cuoco analfabeta al 
quale la donna sta inse¬ 
gnando a leggere e scrive¬ 
re. Una vicenda rosa retta 
da due mostri sacri. 


Raidue 0.35 

NATI A MILANO 

Giorgio Paletti, il cantan¬ 
te e romanziere, a «Nati a 
Milano» parla del Grup¬ 
po Repellente di cui face¬ 
va parte con Diego Aba- 
tantuono. Mauro Di 
Francesco, Giorgio Porca¬ 
ro e Massimo Boldi. Nel 
‘77 il quintetto di comici 
si esibiva in uno spettaco¬ 
lo registrato nella sede 
Rai milanese intitolato 
«La tappezzeria», scritto 
da Beppe Viola e diretto 
da Jannacci. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 
6.20 PAROLA DI KAROL. Rubrica 

6.30 TGI.Telegiornaie 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzeiii. Regia di Giuseppe Sciacca. 
Aii’interno: 7.00 Tg 1. Teiegiornale; 

7.30 Tg 1 Li.S. Teiegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

10.35 Tg Parlamento. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.45 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Danieia Rosati 

11.15 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornaie 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Aiessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antoneiia Cierici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO.Rotocaico. 
Conduce Massimo Giietti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA- 
UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Micheie Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attuaiità. 
Conduce Micheie Cucuzza. Aii’interno: 
16.50 Tg Pagamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Teleprnaie 

18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paoio Bonoiis. Regia di Stefano Vicario 
20.55 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Semifinale: Juventus - Inter (andata). Torino 
23.00 TGI.Telegiornaie 
23.05 PORTA A PORTA. Attuaiità 
0.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornaie 

1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.45 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti 

2.15 IL MEGLIO DI UNOMATTINA... 

DI NOTTE. Rubrica 

2.35 AMICO, STAMMI LONTANO 
ALMENO UN PALMO.... Film (itaiia, 
1973). Con Giuliano Gemma, George 
Eastman, Marisa Meli, Luciano Catenacci 
4.25 FBI SQUADRA CIO.Teiefilm 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
Ali’interno: Fimbies. Pupazzi animati 
STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. “Effetto boomerang”. 
Con Countess Vaughn, Mo’Nique 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Teiegiornale. 

All’Interno: Notizie. Attualità; 

10.05 Tg 2 Neon Cinema. Rubrica; 

10.20 Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica; 

10.30 Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

10.45 Notizie. Attualità 

11.00 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 
11.15 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. 

Rubrica 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH LI.S. 

Telegiornale 

18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 

19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

Telefilm. “Sequestro” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 RETURN TOME. 

Film sentimentale (USA, 2000). 

Con David Duchovny, Minnie Driver, 
Carroll O’Connor, Robert Loggia. 

Regia di Bonnie Flunt 
23.05 TG 2. Telegiornale 

23.10 BULLDOZER. Varietà. 
Conducono Federica Panicucci, 

Enrico Bertolino. Con AidaYespica 
0.35 NATI A MILANO. Documenti. 
Conduce Giorgio Faletti 

1.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

1.30 LA TALPA. Reai Tv 
2.00 GUARIRE. Rubrica 
2.55 TG 2 SALUTE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 
Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Regia di Graziella Pluchino 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia 
Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE - 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias. 

Regia di Simonetta Morresi 
13.05 CORREVA L’ANNO. Documenti. 
“Khomeini di Marina Basile” 

14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 QUESTIONE TIME. 

Rubrica di politica 

16.00 SCREENSAVER. Rubrica. 

Conduce Federico Taddia 

16.20 STORIE DEL FANTABOSCO. 

Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. 

Contenitore 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica di 
società. Conduce Piero Marrazzo 
23.05 TG3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.40 VOLTI-VIAGGIO NEL FUTURO 
D’ITALIA. Documentario 

0.35 TG 3. Telegiornale 

0.45 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE ■ VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 


CQRDOHN 


Ihqtqoqii 

17.00 TOONAMI/TEEN TITANO. 

Cartoni animati 

17.25 TOONAMI/SAMURAIJACK. 

Cartoni animati 

17.50 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.50 NOME IN CODICE: KOMMANDO 
NUOVI DIAVOLI. Cartoni animati 
19.15 BILLY E MANDY. Cartoni animati 
19.40 MUCCA E POLLO. Cartoni 
20.05 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

20.35 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.00 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 
21.20 WHAT A CARTOON. Cartoni 
21.45 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
22.10 TOONAMI/TEENTITANS. Cartoni 

22.35 TOONAMI/SAMURAIJACK. 
Cartoni animati 




11.00 CALCIO. COPPA D’AFRICA. 

Camerun - Egitto. Tunisia. (R) 

12.45 BILIARDO. MASTERS. 

Londra. Londra, GB. (R) 

18.00 CALCIO. COPPA D’AFRICA. 

Marocco - Sudafrica. Tunisia 

20.00 PATTINAGGIO DI FIGURA. 
CAMPIONATO EUROPEO. Coppie pro¬ 
gramma iibero. Budapest, Ungheria 
21.30 ALL SPORTS. Rubrica di sport 

21.45 EQUITAZIONE. 

COPPA DEL MONDO. Amsterdam, Oianda 

22.45 GOLF. US PGA TOUR. 

Open di Phoenix. Stati Uniti 

23.45 GOLF. CIRCUITO EUROPEO 
PGA. Johnnie Waiker Ciassic. Tailandia 
0.15 EUROSPORTNEWS REPORT. 
News, sport 


GEDGRAPmC 
_^aiAWEL 

13.00 EXPLORER. Documentario. 

14.00 I CANI DELLA PRATERIA. Doc. 
15.00 IL MISTERIOSO SERPENTE 
MARINO. Documentario 
16.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “I guerrieri decapitati” 

16.30 SULLA STRADA DELLE MUMMIE. 
Documentario. “Le mummie deiie caverne” 
17.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 

“La misteriosa malattia di Darwin” 

18.00 CAMPO BASE. Documentario 

18.30 NON SOLO CALCIO. Doc. 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Agguati” 

22.00 CALABRONI KILLER. Doc. 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.00 GR1-SCIENZE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 

18.35 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.38 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONACESARINI 
22.00 GR1-AFFARI-BORSA 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 

8.48 I TRE MOSCHETTIERI 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02: 

MUSICAL 
16.00 ATLANTIC 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
MEMORABILIA 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 


6.00 LA MADRE. Telenoveia. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.40 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Teievendita 

6.55 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
7.00 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigoreiii 
7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefiim. 

“L’uomo dei fuoco”. 

Con Fred Dryer, Stepfanie Kramer 
9.00 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Teienovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Daiia Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
15.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
16.00 SENTIERI. Soap Qpera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
16.50 GIOVENTÙ BRUCIATA. Film 
(USA, 1955). Con James Dean, Nataiie 
Wood, Sai Mineo, Jim Backus. 
AH’interno: Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Dietro ii distintivo”. 

Con Chuck Norris, Ciarence Gyiiard 
21.00 SISKA. Telefiim. “Tranelio”- 
“Morte in passerelia”. Con Peter Kremer 

23.10 IMMAGINE. Show 

23.15 TOP SECRET. Reportage. 
“Vittime”. Conduce Ciaudio Brachino 
0.15 FIGLI DI ANNIBALE. Fiim (itaiia, 
1998). Con Diego Abatantuono, Siivio 
Qriando, Vaientina Cervi. Ail’interno: 

Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 

2.15 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Teievendita 
2.30 LA COMMARE SECCA. 

Fiim (itaiia, 1962). 

Con Francesco Riui, Giancarlo De Rosa, 
Vincenzo Ciccora, Aivaro D’Ercoie 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Teiegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 BENEDETTI DAL SIGNORE. 
Miniserie. Con Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti, Gugiieimo Craig, Ervigio Zuiio. 
Regia di Francesco Massaro (Replica) 
11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donateiia Pompadur, 
Manueia Maietta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Teiegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Luca Ward, 

Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari, 
Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. 

Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 
18.20 PASSAPAROLA. Quiz. 

“La sfida”. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci. All’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico 

21.00 GALÀ DELLA PUBBLICITÀ. 

Varietà. Conducono Gerry Scotti, 

Èva Flerzigova. Con Mira Corvino 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 

2.45 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

3.15 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

3.45 AMICI. Reai Tv 

4.35 COSBY. Tf. “Vita da insegnante” 

- “Charlie, amore mio” 

5.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 
“Povero Drummond!”. Con Gary 
Coleman, Todd Bridges, Dana Plato, 
Conrad Bain 

9.30 CHI PIÙ SPENDE... 

PIÙ GUADAGNA. Film (USA, 1985). 

Con Richard Pryor, John Candy, 

Stephen Collins. Regia di Walter Flill. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

11.25 MEDIASHOPPING SPECIALE 
GRANDE FRATELLO. Televendita 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Settimana infernale”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Arriva la sposa”. Con Catherine Flicks, 
Stephen Collins, David Gallagher, 

Jessica Biel. f parte 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Spia per magia”. 

Con Melissa Joan Flart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Lindsay Sloane 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Musica maestro”. Con Jaleel White, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

19.30 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. “Il litigio”. 

Con Eric McCormack, Debra Messing 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Maurizio Spagliardi 
21.00 LE IENE SHOW. Show. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu. 
Regia di Lele Biscussi 
23.30 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 
0.30 STUDIO SPORT. News 
0.55 MEDIASHOPPING 
SPECIALE CALCIO. Televendita 
1.00 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.15 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“Petali di rose” - “Vendetta tremenda 
vendetta”. Con Thomas Calabro 
2.50 ZANZIBAR. Situation Comedy. 

“Il postino colpisce ancora” 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica. Conduce Alain Elkann 
9.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

10.00 NEW YORK NEW YORK. 
Telefilm. Con Sharon Gless 
11.00 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 
Documentario 

11.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. Con Carroll Q’ Connor 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 
13.10 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. Con Michael Chiklis 

14.15 DUELLO A BERLINO. Film (GB, 
1943). Con Roger Livesey. Regia di 
Michael Powell, Emeric Pressburger 
16.20 HISTORYCHANNEL. 
Documentario. “Poi Pot” 

17.15 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 
Regia di Anna Forghieri 

17.50 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

18.50 DISCOVERYCHANNEL. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 LETTERE D’AMORE. 

Film (USA, 1990). Con Jane Fonda. 
Regia di Martin Ritt 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
0.05 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. Con Daniel Baldwin 
1.10 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. “Una questione di fortuna” 

2.05 OTTO E MEZZO. Attualità. (R) 
3.05 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 
3.35 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 
3.40 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. ROMA 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

GIOCHI PERICOLOSI 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. ROMA 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

IL MEZZO DEL MESSAGGIO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 

21.30 LA VITA E L’OPERA DI LUIGI 
DALLAPICCOLANEL CENTENARIO 
DELLA NASCITA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 


17.20 THE ARTURO SANDOVAL STORY. 

Fiim Tv drammatico (USA, 2000). Con 
Andy Garcia, Mia Maestro, Gioria Estefan. 
Regia di Joseph Sargent 

19.20 101 REYKJAVIK. Fiim commedia 
(isianda/Danimarca/Norvegia/Francia, 
2000). Con HiimirSnaerGudnason, 
Victoria Abrii, Manna Maria Karisdóttir. 
Regia di Baitasar Kormàkur 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 L’AMORE INFEDELE- 
UNFAITHFUL. Fiim drammatico (USA, 
2002). Con Richard Gere, Diane Lane, 
Olivier Martinez. Regia di Adrian Lyne 
23.05 MARIE-JO EI SUOI DUE AMORI. 
Film drammatico (Francia, 2002). Con 
Ariane Ascaride, Jean-Pierre Darroussin. 
Regia di Robert Guédiguian 


17.15 WASABI. Fiim azione 
(Francia, 2002). Con Jean Reno, Michei 
Muiier, Ryoko Hirouse, Caroie Bouquet. 
Regia di Gerard Krawczyk 
18.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.00 LONTANO DAL PARADISO. 

Film drammatico (USA/Francia, 2002). 
Con Juiianne Moore, Dennis Quaid. 
Regia di Todd Haynes 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 ABOUTABOY-UN RAGAZZO. 
Film commedia (USA, 2002). Con Hugh 
Grant, Toni Coilette, Rachei Weisz. 

Regia di Chris Weitz, Paui Weitz 

22.45 THE BADGE. Film poliziesco 
(USA, 2002). Con Biily Bob Thornton, 
Patricia Arquette, Seia Ward, Wiliiam 
Devane. Regia di Robby Henson 



15.30 CAMERE E CORRIDOI. Film 
comm. (GB, 1999). Con Kevin McKidd, 
Hugo Weaving. Regia di Rose Troche 
17.10 IL FIORE DEL MALE. 

Fiim drammatico (Francia, 2003). Con 
Nathaiie Baye, Benoit Magimei, Suzanne 
Fion. Regia di Ciaude Chabroi 
19.00 CUBAFELIZ. Fiim musicaie 
(Francia, 2000). Con Miguel de Morales, 
Pepin Vaillant, Mirta Gonzales, 

AinibaI Avila. Regia di Karim Dridi 
20.35 GEENA DAVIS PROFILE. Rubrica 

21.30 HOLLYWOOD ENDING. Fiim 
commedia (USA, 2002). Con Woody 
Alien, Tèa Leoni. Regia di Woody Aiien 
23.25 BAMBOOZLED. Film commedia 
(USA, 2001). Con Damon Wayans, 
Tommy Davidson. Regia di Spike Lee 




12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 

13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.05 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.it. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità 

19.15 THE CLUB. Musicaie. “Piiioie” 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 EURO CHART. Rubrica 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM. 

Attuaiità. (R) 

21.00 MUSIC CONTEST. Musicaie. 
Conducono Sara Vaibusa, llario Albetani 
22.00 ALL MODA. Rubrica. “Gii stivaii” 

23.05 THE CLUB. Musicaie 
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Nord: sereno o poco nuvoloso sulle zone alpine e prealpine, 
sulla Ligura e sulle colline emiliane e romagnole, con annuvo¬ 
lamenti più consistenti sulla Liguria di levante. Nebbie estese 
sulle zone di pianura. Centro e Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso, con nebbie al primo mattino. Sud e Sicilia: sereno 
0 poco nuvoloso con possibili nebbie al mattino 
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Nord: sereno o poco nuvoloso sulle zone alpine, sulla Ligura 
e sulle colline emiliane e romagnole; nebbie estese sulle zone 
di pianura. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
nebbie al primo mattino. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso 
su Puglia e Basilicata, ma in miglioramento. Sereno o poco 
nuvoloso, con possibili nebbie al mattino sulle pianure 



usniuzioiE 


Sull'Italia è presente una vasta area anticiclonica che determina condizioni di 
stabilità ma anche formazioni di nebbie nelle pianure. 
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BOLZANO 

-4 

9 

TRIESTE 

4 

7 

TORINO 

-1 

IO 

GENOVA 

11 

13 

FIRENZE 

8 

11 

PERUGIA 

7 

12 

ROMA 

3 

11 

NAPOLI 

3 

13 

R. CALABRIA 

12 

16 

CATANIA 

1 

16 


VERONA 

0 

6 

VENEZIA 

0 

4 

CUNEO 

-1 

7 

BOLOGNA 

2 

6 

PISA 

IO 

13 

PESCARA 

-1 

14 

CAMPOBASSO 

3 

IO 

POTENZA 

5 

12 

PALERMO 

IO 

14 

CAGLIARI 

4 

15 


1 AOSTA 

-3 

8 

MILANO 

2 

7 


13 

IMPERIA 

9 

14 

ANCONA 

2 

9 

L’AQUILA 

2 

8 

BARI 

3 

12 

S. M. DI LEUCA 

8 

13 

MESSINA 

12 

15 

ALGHERO 

5 

14 


TEMPBtAllJRE NEL MONDO 



COPENAGHEN 

2 

6 

VARSAVIA 

0 

5 

BONN 

11 

13 

VIENNA 

6 

13 

GINEVRA 

-2 

13 

BARCELLONA 

9 

15 

LISBONA 

12 

16 

ALGERI 

8 

12 


11 13 FRANCOFORTE 7 11 PARIGI 



■2 13 BELGRADO -1 5 PRAGA 


STOCCOLMA 

-1 

1 

BERLINO 

7 

11 

BRUXELLES 

IO 

13 

PARIGI 

8 

14 

ZURIGO 

0 

12 

PRAGA 

6 

9 

MADRID 

3 

15 

AMSTERDAM 

11 

11 

BUCAREST 

0 

12 





















































































































































mercoledì 4 febbraio 2004 


l’Unità 


28 



Ci sono momenti nella vita 
in cui devi fare delle cose 
anche se sono giuste 






Gino & Michele 


o 

u 



o 
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Tambroni andava Liquidato. Parola di Saragat 


Bruno Gravagnuolo 

Tambroni? Un golpe. Nella polemica sul luglio 1960 - aperta da 
Paolo Mieli per mettere sotto accusa il ricatto «antifascista» ed 
«extraparlamentare» del Pei contro il Parlamento - si è omesso un 
punto decisivo. Questo: il governo Tambroni era illegittimo. Varato 
il 26 marzo 1960 alla Camera, con soli 3 voti di maggioranza, subisce 
le dimissioni di tre ministri De, a causa delFapporto del Msi. La De 
apre la crisi, e il 14 aprile viene incaricato Fanfani il cui tentativo 
fallisce, per Fopposizione della destra De, contraria all’appoggio 
socialista. Tambroni dunque era già morto formalmente, ma Gron¬ 
chi il 23 aprile lo richiama, malgrado sia dimissionario. E lo rinvia al 
Senato, in quanto premier che aveva già ricevuto la fiducia alla 
Camera. Ma con Fanfani c’era stato un altro incarico! E poi il 
Tambroni-bis non era più quello del 26 marzo. Ergo, la forzatura era 
patente e la protesta antifascista di Genova non fece che anticipare la 
liquidazione definitiva di Tambroni, da parte di De, Psdi, Pri e Pii. 


Sicché lo «sdegno popolare davvero spontaneo e rappresentativo di 
tutte le idee e tutti gli strati» - come disse Saragat - ebbe valore 
simbolico ma fu il Parlamento a decidere. Quel Tambroni filo-Msi, 
atteggiantesi a forzuto contro la piazza, non poteva durare. E giusta¬ 
mente fu affondato. Amen. 

Avvenire pasticcione. Ci sbarra davanti il «semaforo rosso», FAvveni¬ 
re. Perché avremmo scritto che i «lager erano cattivi e i gulag invece 
meno». E che «tutto si può equiparare ma non i lager e i gulag». 
Eppure il giornale dei vescovi potrebbe sforzarsi un po’ di più, nel 
leggere e capire. Abbiam scritto: lecito «comparare», sbagliato «equi¬ 
parare». E poi: «l’unicità» della Shoah sta nella logica genocidaria, 
«intenzionale» e programmata del nazismo. Il che non attenua pun¬ 
to i crimini del comuniSmo sovietico. Ma li rende solo non «unici», 
non prevedibili o programmati, e non frutto di logica genocidaria. 
Lo Schmitt di Cacciari. Nell’accurata intervista di Antonio Gnoli su 



Repubblica a Cacciari, a un certo punto il filosofo sostiene e che Cari 
Schmitt era in tutto e per tutto «weberiano» e «non romantico». No. 
Lo era eccome romantico. Cari Schmitt. Nel senso del fondamento 
immediato e identitario del Politico. Ostile alla sovranità dialogica e 
democratica. Di più. Schmitt teorizzò persino lo stato come realtà 
biologica e razziale. Contro l’universalismo troppo umanitario e 
illuministico di Hegel! 

Bye bye Socialdemocrazia. «Ci fu lotta politica proprio attorno alla 
scelta di un chiara definizione in senso socialdemocratico del Pds. E 
quanti si fecero promotori di quella scelta risultarono soccombenti». 
Dice Bene Giorgio Napolitano, a margine del suo «Bobbio» su Le 
ragioni del socialismo. Peccato che i promotori di quella scelta ieri. 
Napolitano incluso, siano oggi in prima fila nel rinnegare quella 
scelta medesima. Cavalcando il cosiddetto partito riformista di centro- 
sinistra.... 


Le religioni 
dell'umanità 


Il Buddhismo 


Oggi in edìcola 
con rUnità a € 4^90 in più 
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ANNIVERSARI 


^ ^ . .LEONE GINZBURG 

Un antiiasasta senza se e senza ma 



Sessantanni fa moriva 
in carcere Leone Ginzburg 
Fondò la casa editrice Einaudi 
perse la cattedra 
perché non giurò fedeltà 
al regime fascista e perse la vita 
per la sua fede politica 


1 


L 


la vita 


BbEMdi 


Nato a Odessa (Ucraina) il 4 aprile 1909, di famiglia ebp 
origine russa ma naturalizzato italiano, Leone Ginzburg fre¬ 
quenta ancora il Liceo quando comincia a scrivere lunghi 
racconti, traduce da Gogol e scrive un saggio su Anna Kareni- 
na. Le frequentazioni con Norberto Bobbio, Augusto Monti e 
altri intellettuali torinesi (a Parigi aveva anche avuto modo di 
incontrare. Croce, Carlo Rosselli, Salvemini), influenzano in 
qualche modo i suoi orientamenti politici. E così, dopo aver 
ottenuto la libera docenza e aver fondato, con Giulio Einaudi, 
l’omonima casa editrice, nel ’34 viene estromesso dall’univer¬ 
sità: rifiuta di prestare giuramento di fedeltà al regime fasci¬ 
sta. Non solo: intensifica Fattività clandestina nel movimento 
«Giustizia e Libertà» e poche settimane dopo viene arrestato 
con Carlo Levi, Augusto Monti ed altri. Esce dal carcere di 
Civitavecchia il 13 marzo del 1936. Si sposa nel ’38 con 
Natalia e lo stesso anno, a causa delle leggi razziali, perde la 
cittadinanza italiana. Quando, nel 1940, l’Italia entra nel conflit¬ 
to, Ginzburg è arrestato e confinato, come «internato civile di 
guerra» in Abruzzo, a Pizzoli. Con la caduta del fascismo, il 
giovane intellettuale ritorna a Roma ed è tra gli organizzatori 
del Partito d’Azione e poi delle formazioni partigiane di «Giusti¬ 
zia e Libertà». Lavora alla sede romana delFEinaudi e, durante 
l’occupazione, adotta il nome di copertura di Leonida Giantur- 
co. Dirige Italia Libera, giornale del Partito d’Azione, sino a 
che viene sorpreso nella tipografia clandestina. È il 20 novem¬ 
bre del 1943. A Regina Coeli i fascisti scoprono presto chi è 
davvero Leonida Gianturco e il 9 dicembre Leone Ginzburg 
viene trasferito nel «braccio» controllato dai tedeschi. Interro¬ 
gatori, torture, una mascella fratturata. Nel gennaio del 1944 il 
prigioniero è trasferito, quasi incosciente, nell’infermeria del 
carcere. Un mese dopo, il 5 febbraio, mentre i suoi compagni 
stanno organizzando un’improbabile evasione, Leone Ginz¬ 
burg viene trovato morto. 


Nicola Tranfaglia 


H a un particolare significato ricor¬ 
dare l’azione politica e la breve 
esistenza di Leone Ginzburg in 
tempi come quelli attuali, così aspri e diffi¬ 
cili per la democrazia repubblicana. 

Tempi - vale la pena sottolinearlo - 
come quelli attuali nei quali c’è da parte di 
molti (anche insospettabili) una corsa af¬ 
fannosa alla rimozione della nostra memo¬ 
ria storica, e in particolare di quella parte 
del nostro passato che vide il contrapporsi 
di diverse concezioni etiche e politiche tra 
chi considerava il regime fascista come 
l’inveramento a tutti gli effetti del Risorgi¬ 
mento e dell’unificazione nazionale e chi, 
invece, del fascismo dava un giudizio criti¬ 
co negativo in quanto dittatura liberticida 
ed espressione dell’Italia retorica e nazio¬ 
nalista, incapace di un serio esame autocri¬ 
tico, portata a privilegiare gli interessi egoi¬ 
stici delle classi possidenti di fronte alla 
maggioranza dei lavoratori e degli italiani. 

Era stato un giovane precocemente 
scomparso come Piero Gobetti, divenuto 
in pochi anni come il maestro della sua 
generazione, a parlare del fascismo come 
«autobiografia della nazione» e quel giudi¬ 
zio si legava a quello di un esponente della 
generazione più anziana come Giustino 
Fortunato che nella dittatura mussolinia- 
na aveva scorto addirittura una vera e pro¬ 
pria «rivelazione» di carenze e di eredità 
negative del nostro paese accumulate in 
una storia lunga e per molta parte vissuta 
sotto il piede di stranieri dominatori. 

Oggi si afferma che superare la con¬ 
trapposizione storica tra fascismo e antifa¬ 
scismo è un’operazione politica e cultura¬ 
le necessaria per ritrovare il senso della 
nazione italiana che sarebbe perita, secon¬ 
do De Felice e Galli della Loggia, l’otto 
settembre 1943. 

Questa tesi, naturalmente mette del 
tutto tra parentesi, e non potrebbe fare 
altrimenti, la rivolta di quegli italiani che 
si schierarono, dovunque fossero, sulle 
montagne come nelle città, nei campi di 
prigionia o di sterminio nell’Europa occu¬ 
pata dai nazisti contro gli eserciti e i corpi 
speciali del Terzo Reich e i governi come 
quelli di Salò che proprio da Berlino attin¬ 
gevano le risorse per sopravvivere come la 
loro pseudo-legittimazione statale. 

Gosì ragionando, si corre dall’8 set¬ 
tembre all’aprile 1945 come se i venti me¬ 
si di guerra e i caduti della lotta di Libera¬ 
zione nulla significassero e non esprimes¬ 
sero invece proprio la reazione che, in 
nome della patria invasa e dei progetti di 
costruzione di uno Stato libero e democra¬ 
tico, tanti italiani ebbero dopo vent’anni 
di dittatura, a chiara dimostrazione del 
fatto che non l’Italia era caduta con il 
crollo del fascismo bensì il regime che 
aveva distrutto la democrazia liberale e 
portato il paese alla guerra con Fiitler e 
alla disfatta non solo militare. 

I sostenitori di quella tesi aggiungono 
che bisogna in fondo essere grati a Musso¬ 
lini che accettò di fondare e guidare la 
Repubblica sociale italiana per amor di 
patria, per salvare il salvabile: come se l’ex 
dittatore non potesse, al contrario, resiste¬ 
re agli incitamenti del Fùhrer e uscire di 
scena rendendo più difficile e meno effica¬ 
ce la vita del governo fantoccio di Salò. E 
se i nazisti avessero vinto la guerra, sareb¬ 
be stato ancora un sacrificio per amor di 
patria quello di Mussolini o l’Italia sareb¬ 
be diventata, come tutto faceva supporre, 
schiava del Reich millenario? 

A un simile interrogativi, peraltro ele¬ 
mentare, nessuno tra gli storici e i giornali¬ 





le lettere ^ 

D omani a Roma, alle ore 18, tuisa 
Mangoni, Mauro Martini e Adria¬ 
no Prosperi, coordinati da Ernesto Fran¬ 
co, presenteranno il libro di Leone Ginz¬ 
burg Lettere dal confino 1940-1943 (Einau¬ 
di, pagg. 377 p, euro 28). Si tratta della 
raccolta di lettere che Ginzburg inviò dal 
confino di Pizzoli a vari protagonisti della 
scena culturale italiana, continuando così 
a svolgere il suo «mestiere» editoriale, con 
consigli, traduzioni e critiche. Il carteggio 
dà conto di molti aspetti di Ginzburg. In¬ 
nanzitutto l’antifascismo vissuto come fat¬ 
to morale e valore culturale prima che poli¬ 
tico; l’amicizia che lo legò a Croce, Debene¬ 
detti, a Bobbio. Molte lettere segnalano il 
rapporto vivace che ebbe con il mondo dei 
libri e dell’editoria, in particolare il suo 
ruolo nella fondazione e nella direzione 
della casa editrice Einaudi tra il ’33 e il ’44, 
nonostante il confino. 


sti che hanno accettato questa tesi ha cre¬ 
duto finora di dover rispondere. 

Oggi il problema, a mio avviso, non è 
quello di alimentare divisioni o discrimi¬ 
nazioni tra gli italiani ma di ricostruire 
con serenità e spirito critico, dando a eia- 

In lui gli interessi 
culturali e politici erano 
strettamente legati; la 
passione per letteratura e 
storia e T impegno attivo 
contro il regime 


senno le proprie responsabilità, le ragioni 
e il significato della lotta che oppose per 
vent’anni fascisti e antifascisti in Italia e in 
Europa. 

Da questo punto di vista una persona¬ 
lità come quella di Leone Ginzburg, a ses- 
sant’anni dalla morte, è ancora in grado 
di far comprendere alle nuove come alle 
vecchie generazioni su quali valori e su 
quali problemi si giocava allora la contrap¬ 
posizione tra chi aderiva al fascismo e chi 
ne era lontano. 

Norberto Bobbio che è stato amico e 
compagno di scuola al liceo torinese Mas¬ 
simo D’Azeglio di Leone Ginzburg ha trac¬ 
ciato nel 1964 un ritratto preciso del giova¬ 
ne ebreo russo arrivato a Torino poco più 
di un anno dopo la vittoria del fascismo e 
subito impostosi tra i coetanei per la stra¬ 
ordinaria precocità intellettuale (un tratto 
che lo accomuna a Piero Gobetti), il fervo¬ 
re intellettuale, la grande versatilità. 

Sembra quasi di vederlo dinanzi a noi 
nella descrizione che ne fa l’antico compa¬ 
gno di scuola: «Quando entrò in classe, 
alla fine del 1924, pur avendo poco più di 


quindici anni, non era più un ragazzo co¬ 
me tutti gli altri, neppure all’aspetto: capel¬ 
li neri, duri, tagliati a spazzola, barba rasa 
già fitta e ricoprente tutto il volto, occhi 
bruni e incavati, resi ancor più profondi 
da due sopracciglie foltissime, sguardo cal¬ 
mo, sicuro che metteva soggezione e incu¬ 
teva rispetto; lineamenti marcati, volto 
pallido, scuro, quasi tenebroso, testa gros¬ 
sa rispetto al tronco, fragile, le gambe leg¬ 
germente inarcate come se dovessero reg¬ 
gere un peso troppo grave». 

Gli interessi politici e culturali sono 
strettamente legati tra loro nel giovane 
allievo di Umberto Gosmo, di Zino Zini e 
poi di Augusto Monti in quel liceo torine¬ 
se così ricco di talenti. 

La sua passione principale sembra es¬ 
sere quella filologica e quella letteraria ma 
tra gli autori importanti della sua giovi¬ 
nezza ci sono, accanto a Benedetto Croce, 
storici come Adolfo Omodeo; e l’interes¬ 
se per l’analisi del passato e il rapporto tra 
presente e passato è centrale nei suoi scrit¬ 
ti. 

Non è un caso che, poco prima di 


essere arrestato nella Roma occupata del 
’43, Leone stava proprio lavorando a un 
saggio, di cui ci è rimasta purtroppo solo 
la parte iniziale, sulla tradizione del Risor¬ 
gimento. 

Bobbio insiste, a ragione, sulla connes¬ 
sione tra la sua moralità kantiana, con 
l’intransigenza nella fedeltà ai principi mo¬ 


rali che gli venivano dalle sue letture e 
dagli esempi di vita degli uomini che più 
stimava - i suoi professori. Croce, Omo¬ 
deo, Piero Gobetti - e la sua scelta di oppo¬ 
sizione alla dittatura. «Il suo antifascismo 
- ha scritto Bobbio - fu sin dall’inizio una 
manifestazione conseguente e spontanea 
delle sue convinzioni morali». 

Se queste sono le premesse culturali e 
di carattere con le quali il giovane Ginz¬ 
burg si avvicina alla maturità dei suoi di¬ 
ciotto anni, non c’è da meravigliarsi né 
per l’ammirazione, comune a Piero Go¬ 
betti, per Trockij di cui Leone tradurrà 
gran parte della Storia della rivoluzione rus¬ 
sa e l’appassionato interesse per la lettera¬ 
tura russa (tradurrà tra l’altro Taras 
BuVba di Gogol e Anna Karenina di 
Tolstoj) né per la scelta decisiva compiu¬ 
ta, dopo aver ottenuto la cittadinanza ita¬ 
liana e aver conosciuto nell’aprile 1932 a 
Parigi Carlo Rosselli e Gaetano Salvemini, 
di aderire a un movimento come Giusti¬ 
zia e Libertà di origine liberale ma aperto 
al socialismo, teso prima di tutto all’azio¬ 
ne clandestina. 

Nel 1932 Leone ha ventitré anni ma 
mostra una sorprendente maturità e capa¬ 
cità di azione politica come di intrapresa 
culturale. 

È lui a promuovere dopo il primo 
gruppo giellista arrestato nel 1930-31 a 
promuovere un nuovo gruppo clandesti¬ 
no di GL cui aderiranno successivamente 
Vittorio Eoa, Mario Levi, Sion Segre. Ot¬ 
tiene la libera docenza in Letteratura russa 
un anno dopo la laurea e inizia presso 
l’Università di Tori¬ 
no un corso sul poe¬ 
ta Puskin cui altri 
non seguiranno per 
il suo rifiuto di giu¬ 
rare fedeltà al gover¬ 
no fascista. 

E l’anno dopo è 
all’origine con Giu¬ 
lio Einaudi di una 
casa editrice che 
molto conterà negli 
anni del fascismo e 
ancora di più in 
quelli dell’Italia re¬ 
pubblicana. Di qui 
poi seguiranno l’ar¬ 
resto per cospirazio¬ 
ne antifascista, ca¬ 
ratterizzato da una 
volgare campagna 
antisemita della 
grande stampa ita¬ 
liana, il carcere, poi 
il confino fino al lu¬ 
glio 1943. 

Prima di mori¬ 
re, dopo le torture 
nelle tristi prigioni 
naziste di via Tasso 
e di Regina Coeli, il 
5 febbraio di ses- 
sant’anni fa. 

Voglio ricorda¬ 
re ancora due cose. 
Il ricordo preciso 
di Bobbio: «tra i 
compagni di scuola 
era l’unico che non 
faceva mistero della 
sua netta opposizio¬ 
ne al fascismo». E un giudizio di Angelo 
D’Orsi che di Ginzburg ha seguito la sua 
opera di «suscitatore culturale», diviso tra 
cultura e politica. 

Il fatto è che, cito ancora Bobbio, 
quando l’impegno politico è assunto «co¬ 
me dovere morale, in quanto tale, diventa 
una scelta assoluta». 
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«Palazzo e piazza Pitti» di Pandolfo Peschi (1680 circa), una delle opere della mostra «Palazzo Pitti. La reggia rivelata» in corso a Firenze 

Palazzo Pitti o delle meraviglie 

Quadri, adeschi, statue, ambienti, giardini: la «Reggia» si rivela e si mette in mostra 


Marco Di Capua 


T occa a loro. Perché adesso pare che 
le vogliano riesumare, le salme dei 
Medici. Una cinquantina di tombe 
scoperchiate per carpire le abitudini più 
fisicamente recondite, anche alimentari, 
delPillustre famiglia che resse Firenze dal 
’400 al 700. Dei potenti del passato, qualsi¬ 
asi fosse il massacro compiuto o il trattato 
firmato, ci si contentava di lasciti preziosi 
ed eterni: monumenti, palazzi, opere d’ar¬ 
te. Oggi tutto questo non ci basta più. Im¬ 
prescindibili esigenze storiografiche preten¬ 
dono di conoscere cosa mangiasse un gran¬ 
duca, e «signora mia» ora vuole assoluta- 
mente sapere quali veri dolori egli patì, i 
mal di denti e di pancia. Interessante. Ma, 
come dire, non fondamentale. 

Fondamentale è, magari, sapere che Co¬ 
simo I riusciva a tessere in una trama sola, 
impareggiabilmente, politica, cultura, arte, 
vita privata. La voce che dominò Firenze 
dal 1537 al ’74, è la stessa che diede ordine 
di costruire gli Uffizi e di avviare imponen¬ 
ti collezioni di opere d’arte. Con lo stesso 
spirito con cui (per ingraziarsi la Francia) 
fece dono a Francesco I di un capolavoro 
del Bronzino come Venere e Amore, Cosi¬ 
mo, non certo una mammola, consegnò al 
rogo pontificio (per ingraziarsi Pio V) un 
suo caro amico, so¬ 
spettato di eresia, 

Piero Carnesecchi, 
e sposò (per ingra¬ 
ziarsi la Spagna) la 
figlia del viceré Pie¬ 
tro da Toledo, Eleo¬ 
nora. Che dovette 
essere capricciosissi¬ 
ma. Perché trovò su¬ 
bito che Palazzo 
Vecchio fosse trop¬ 
po modesto per il 
suo rango (dunque, 
da lì in poi, detto «vecchio» appunto) e 
scelse Palazzo Pitti. Previo ampliamento e 
ristrutturazione. Incaricato del progetto, al¬ 
la metà del ’500, fu Bartolomeo Ammanna- 
ti. 

Il mandato doveva essere chiaro: massi¬ 
mo understatement aU’esterno, il meravi¬ 
glioso all’interno. La facciata in bugnato 
rustico che ti accoglie è plumbea e severa 
come quella di una fortezza. Di gusto 
asciutto, poco inclini alla magniloquenza e 
forse davvero soggetti ad agorafobia, i fio¬ 
rentini mai vollero che si realizzasse l’uto¬ 
pia di una grande piazza davanti al palaz¬ 
zo. Comunque i dubbi, se quella sia davve¬ 
ro una reggia come si deve, te li levi subito 
appena varcato il portone. Come quando 
un volto immobile e altero non serve ad 
altro che a dissimulare finché può e, infine, 
a rivelare pensieri stravaganti, sogni, inven¬ 
zioni, ecco il cortile con le nicchie e i basa¬ 
menti per le sculture che volle Cosimo, e 
più in là il gran giardino che sale e si slarga 
e dona a ciò che pareva arroccato un’aper¬ 


tura sensazionale. 

Fino al 31 maggio, questo mirabolante 
congegno spettacolare, che schiude ed ema¬ 
na i propri significati a patto di vederlo 
come una gigantesca opera unitaria, darà il 
meglio di sé. Nella grande reggia fiorenti¬ 
na, che fino all’SOO è stata dimora dei Medi¬ 
ci, poi dei Lorena e infine, per pochissimo 
che Firenze fu capitale italiana, dei Savoia, 
e che ha impartito lezioni e stabilito model¬ 
li per altre celebri regge europee (Palais 
Royal a Parigi, Palazzo d’inverno a San 
Pietroburgo, Palacio de Oriente a Madrid, 
Palazzo Imperiale a Vienna), sono state 
ricollocate le antiche statue. Restaurati, in 
tutta la loro felicità e tra scoppi di paganis¬ 
sima «gioia di vivere» gli affreschi di Pietro 
da Cortona nelle Sale dei Pianeti della Gal¬ 
leria Palatina. Risistemati cortili, arredi, al¬ 
lestimenti e, dopo un laborioso intervento 
di recupero, restituita al pubblico la mira¬ 
bolante Grotta Grande del Giardino di Bo- 
boli progettata da Bernardo Buontalenti. 
Titolo dell’evento: La reggia rivelata. A cu¬ 


ra di Detlef Heikamp. È stato realizzato 
con il contributo della Soprintendenza per 
il Polo Museale Fiorentino e prodotto dal¬ 
l’Ente Cassa di Risparmio di Firenze. Il 
catalogo è colossale, eruditissimo, edito 
dalla Giunti. 

Il senso della mostra è perfettamente 
contromano rispetto al corso delle innume¬ 
revoli mostre che si fanno oggi, attività 
paradossale e il più delle volte ridicola in 
un paese letteralmente, e spesso vanamen¬ 
te, ricoperto d’arte come il nostro. Il mec¬ 
canismo è arcinoto: sposti da qui (una chie¬ 
sa) a lì (la mostra) il quadro che nessuno 
vedeva e adesso lo vedono tutti. In fila. 
Contenti di vederlo, e soprattutto di fare la 
fila. Qui a Firenze non ci sono stati grossi 
spostamenti ma piuttosto rilevamenti, re¬ 
cuperi, ripescaggi, ritorni. Si sono cavate 
opere dal buio di cantine e depositi. Salva¬ 
te dall’usura dell’aria del giardino sculture 
altrimenti rovinate. 

Cosimo, da collezionista forsennato, 
amava molto la scultura (e l’Ammannati 


sapeva come creare ambienti adatti ad 
esporla). Amava l’arte classica, gli estremi 
riflessi di un mondo antico perduto che lui 
tuttavia cercava ancora attorno a sé, svelan¬ 
do con ciò un proprio tratto eroico, malin¬ 
conico, virtuoso. Quale processo di identi¬ 
ficazione, nemmeno fosse stato la Yource¬ 
nar, lo spingeva a circondarsi di busti di 
Adriano e della sua più accesa, adorata 
rifrazione, Antinoo? E perché predilesse so¬ 
prattutto questo Arringatore del II secolo 
a.C., dopo quattrocento anni tornato a Pit¬ 
ti, collocandolo al piano terra del palazzo, 
dove viveva nei mesi più caldi? Una rispo¬ 
sta te la dà in parte un suo massiccio ritrat¬ 
to in bronzo: sembra quello di un impera¬ 
tore romano, di un condottiero giusto. 

Dopo parecchi ritratti virili. Veneri, 
Apolli, Minerve, fauni, ninfe, amorini, pez¬ 
zo forte della mostra è il Ganimede di Ben¬ 
venuto Cellini, epicentro dei turbamenti 
omosessuali del rinascimento fiorentino, e 
prova sublime che un orefice potesse tratta¬ 
re a quel modo il marmo parlo, il più 


puro, lo stesso usato dagli antichi copisti 
romani. 

A piccoli gruppi si va nella Grotta del 
Buontalenti, di questo scatenato Gaudi ma¬ 
nierista, la cui opera è un omaggio all’estro 
e alla bizzarria artistica, ma anche dedica a 
oscure e fantastiche potenze geologiche, 
nel percorso iniziatico e catartico che va 
dalle preoccupanti concrezioni calcaree, 
dai vetri e dalle spugne spaventevoli alla 
divinità che splende più chiara in fondo 
all’antro magico, la Venere del Giambolo- 
gna. 

Già che sei lì, ti fai un giro per una delle 
quadrerie più importanti del mondo. Boc¬ 
ca aperta e viva commozione, ogni volta, 
per capolavori di Tiziano, Filippo Lippi, 
Rubens, Andrea Del Sarto, Caravaggio... E 
Raffaello, naturalmente. Davanti al tondo 
della Madonna della seggiola, Jean-Augu- 
ste-Dominique Ingres, così aspro, sconten¬ 
to e indifferente al mondo finalmente si 
lasciò andare, non si trattenne più, e scop¬ 
piò a piangere. 


proposta di legge 

Meno tasse 
per l’arte 
contemporanea 

Pier Paolo Pancotto 


nove politiche per l’arte 
contemporanea. Una 
legge per lo sviluppo del 
mercato» è il titolo del convegno pre¬ 
sentato nella sala delle conferenze 
stampa della Camera dei Deputati 
dal Dipartimento Cultura ed Istru¬ 
zione della Margherita che della for¬ 
mula legislativa è il promotore. Il 
convegno avrà luogo la mattina di 
lunedì 16 febbraio presso la sede na¬ 
zionale della Margherita a Roma e 
sarà l’occasione, come ha precisato 
Enzo Carra nel discorso introdutti¬ 
vo, per illustrare una nuova propo¬ 
sta di legge in materia di arte con¬ 
temporanea in risposta ai numerosi 
problemi che da tempo affliggono 
questo campo, in particolare quelli a 
carattere fiscale. Tra le proposte con¬ 
tenute nel documento la riduzione 
dal 10 al 4% dell’aliquota Iva che gra¬ 
va sulla compravendita delle opere 
d’arte per recuperare competitività 
sui circuiti commerciali internazio¬ 
nali, la creazione di un regime specia¬ 
le Irpef ed Iva per gli artisti emergen¬ 
ti che abbiano un volume d’affari in¬ 
feriore a 50.000 euro (da un progetto 
presentato nella scorsa legislatura 
da Colombo, Bracco e Grignaffini), la 
detraibilità della spesa sostenuta 
per l’acquisto di opere d’arte in modo 
tale da ampliarne le possibilità di 
mercato, il credito d’imposta per re¬ 
cuperare riva delle opere cedute dai 
collezionisti alle raccolte pubbliche, 
la deducibilità dei due terzi delle spe¬ 
se sostenute per l’acquisto delle ope¬ 
re neH’ambito di una attività di im¬ 
presa per incentivarne la domanda. 

Al convegno oltre alle parti politi¬ 
che sostenitrici della legge interver¬ 
ranno diversi operatori del settore, 
tra i quali direttori e curatori di mu¬ 
sei e gallerie, non solo italiani, candi¬ 
dando la giornata d’incontro a pro¬ 
porsi come occasione di incontro rea¬ 
le su un tema, quello dell’arte con¬ 
temporanea, sempre più sentito da¬ 
gli addetti ai lavori come dal pubbli¬ 
co. 
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□ L’UMANESIMO BUDDHISTA; OGGI CON «L’UNim> IL TERZO LiBRO DELLE RELIGIONI 

Maria Angela Falà* 



A cquistare un giornale e vedersi offrire un libro in 
complemento è un fatto a cui ormai da tempo 
siamo abituati. Ma meno abituati siamo, dopo enciclope¬ 
die, atlanti e corsi di lingua, ad aver tra le mani testi su un 
tema così lontano ma così presente: le religioni. 

Il rapporto tra società civile e religione è oggi più che 
mai un fatto concretamente presente nelle pagine di ogni 
quotidiano, non solo nella sezione cultura ma anche in 
politica e soprattutto in cronaca. Conoscere gli altri non 
può che fare del bene e aiutare lo sviluppo di una modalità 
nuova di cittadinanza, non basata su pre-giudizi e pre-con- 
cetti ma su una visione equilibrata senza pre-. Non può 
certo un piccolo libro - seppur ben fatto nei contenuti e 
ottimamente illustrato - riuscire a far conoscere pienamen¬ 
te esperienze millenarie vissute da milioni di persone nel 


corso della storia ma è un segno propositivo, che rompe 
un’ignoranza spesso proterva e prende atto della presenza 
nel nostro paese di fedi diverse. Certo le confessioni religio¬ 
se altre - che ufficialmente vengono accomunate sotto quel 
brutto termine di «acattoliche», che ha come punto di riferi¬ 
mento solo la religione predominate e definisce le altre in 
base ad essa - sono una percentuale minima nel panorama 
religioso italiano, ma sono vive e presenti e concorrono a 
formare quel fertile mosaico delle religioni che oggi, anche 
noi, abbiamo nel paese reale. 

La tradizione buddhista nella sua universalità rappresen¬ 
ta una delle ultime tessere di questo mosaico con i suoi 
colori e le sue forme e in diversi modi è entrata in contatto 
con i bisogni di italiani alla ricerca di un senso religioso 
nella propria vita e con ampi spazi della cultura, che nella 


parole della dottrina buddhista hanno trovato spunti di 
riflessione e di dialogo proficuo. Il dialogo: questo è il 
punto fondamentale, che sta anche alla base dello sforzo 
editoriale sostenuto daìY Unità con la diffusione dei testi 
sulle religioni. L’arrivo di esperienze altre rispetto air«ani- 
ma cristiana» dell’Europa è una preziosa opportunità che ci 
è data oggi per uscire da contrapposizioni e pregiudizi, che 
escludono dalla nostra comprensione tanta parte di mondo 
e che può portare alla elaborazione di modelli di società 
«umanisti» in cui la centralità dell’uomo, dei rapporti tra gli 
uomini e dell’umanità nel suo complesso con la natura 
siano considerati nella profonda interdipendenza, che ci 
lega tutti. Una visione «network» in cui ogni singolo nodo 
della rete concorre alla tensione di tutti gli altri fili della 
trama e dell’ordito, come il Buddha ha sottolineato migliaia 


di anni or sono. 

Il buddhismo in questa ottica può apportare un’espe¬ 
rienza di unità nella diversità, avendo al suo interno molte 
anime diverse, molte visioni che coesistono e si sono arric¬ 
chite nel corso dei tempi con la ricchezza che ogni società, 
in cui questa fede si è diffusa, ha offerto in un rapporto di 
dialogo e di scambio: dall’India la filosofia, dalla Cina lo 
spirito pratico, dal Giappone la sensibilità e oggi dall’occi¬ 
dente l’apporto delle moderne scienze epistemologiche, psi¬ 
cologiche e fisiche. 

In quest’ottica di dialogo e integrazione ciò che ancora 
oggi manca in Italia è la piena integrazione della fede bud¬ 
dhista sul piano istituzionale. Questa integrazione è ferma 
da quattro anni, da quando nel 2000 l’allora governo presie¬ 
duto dall’on D’Alema ha firmato l’Intesa con l’Unione Bud¬ 


dhista Italiana, secondo quanto stabilisce l’art. 8 della Costi¬ 
tuzione, ma che ancora oggi attende di essere presentata alle 
Camere per diventare legge dello stato e quindi realmente 
applicata. 

La conversione in legge dell’Intesa tra lo stato e l’Unio¬ 
ne Buddhista Italiana, che rappresenta con i suoi membri la 
variegata presenza delle diverse tradizione buddhiste in Ita¬ 
lia, dalla tradizione degli Anziani del sud est asiatico a quelle 
tibetane e giapponesi, è un atto dovuto nei confronti dei 
cittadini di fede buddhista che non vedono riconosciuti i 
loro diritti fondamentali in quanto cittadini italiani e sareb¬ 
be anche un segno preciso dell’attenzione posta ai cambia¬ 
menti intervenuti nella nostra società negli ultimi decenni e 
al valore dell’apporto delle religioni alla società civile. 

Presidente dellVnione Buddhista Europea 


Nascita e ascesa del madceting filosofico 

Come Deleuze deserisse con 25 anni di antìeipo l’attuale retorica populista e mercantile basata sui media 


Beppe Sebaste 


I l prevalere dei commenti sulle 
descrizioni, e delLopinione su¬ 
gli eventi, ha effetti devastanti 
sulla civiltà deU’espressione, non 
solo letteraria ma politica. C’è con¬ 
tinuità tra i temi scolastici e gli 
elzeviri sui giornali, fino alla vuo¬ 
taggine specialistica deH’opinioni- 
smo politico; fino a capire che an¬ 
che il trasformismo politico e la 
conservazione del potere sono arti 
retoriche. Allo stesso modo l’ideo¬ 
logia del berlusconismo - che pre¬ 
cede il «governo Berlusconi» e an¬ 
novera tra le sue voci il giornali¬ 
smo più disincantato e «riformi¬ 
sta» - ha tra i suoi effetti e obiettivi 
principali l’istituzione di una socie¬ 
tà dello spettacolo che, per funzio¬ 
nare a pieno regime, non si limita a 
rendere televisive la realtà e la poli¬ 
tica, ma svuota di senso le universi¬ 
tà e i luoghi di ricerca, banalizza le 
idee uniformandole, se non a un 
pensiero unico, almeno a una for¬ 
ma unica di diffusione commercia¬ 
le (il che, quando il potere politico 
coincide con la proprietà editoria¬ 
le e pubblicitaria, è assai facilita¬ 
to). In questi ultimi anni chiunque 
si occupasse di espressione, di lin¬ 
guaggio e di idee ha dovuto suo 
malgrado affacciarsi alla politica, 
poiché linguaggio e idee sono sot¬ 
to il massiccio assedio del marke¬ 
ting pubblicitario. All’aziendalizza- 
zione di scuole e centri di ricerca 
corrisponde da tempo una giorna- 
listizzazione deU’intellettuale e del¬ 
lo scrittore in generale. Ma il gior¬ 
nalismo berlusconiano e «riformi¬ 
sta» ora svuota di senso anche se 
stesso. Sotto tiro, in questi giorni, 
è il giornalismo d’inchiesta, che è 
come dire il giornalismo tout 
court, il mondo delle notizie. A fa¬ 
vore, si dice, di un «giornalismo 
seduto», tranquillo, non divorato 
dall’ansia di conoscere e rovistare 


la realtà; insomma un mero eserci¬ 
zio di segretariato e di passaggio di 
carte al servizio del potere di tur¬ 
no. Non più giornalisti, ma diretta- 
mente e nuovamente secretaires, 
come erano gli uomini di «lettere» 
prima deU’awento della stampa e 
dell’opinione pubblica. Al limite 
opinionisti privati, elzeviristi politi¬ 
ci (non sublimi sognatori come ne¬ 
gli anni ’30), lontani dalle scomo¬ 
dità di un «pensiero critico», asso¬ 
lutamente alieni da qualsiasi speri¬ 
mentazione politica e linguistica. 

È a questo proposito che pro¬ 
pongo la rilettura di un testo di 
circostanza che il filosofo Gilles 
Deleuze offriva nella primavera 
del 1977 contro i cosiddetti nouve- 
aux philosophes (primo fenomeno 
di marketing intellettuale gonfiato 
dai media), e che mi sembra oggi 
di un’attualità impressionante. 
Leggibile nella raccolta Deux régi- 
mes de fous («Due regimi di folli», 
scritti di circostanza dal 1975 al 
1995) appena uscita da Minuit, 
l’articolo di Deleuze descrive in an¬ 
ticipo di venticinque anni i tratti 
dominanti della giornalistizzazio- 
ne degli intellettuali, stile e miseria 
di un’eclissi del pensiero a favore 
di una retorica populista e mercan¬ 
tile basata sui media e sui loro effet¬ 
ti pubblicitari. Per esempio, osser¬ 
va Deleuze, l’uso di «concetti gros¬ 
solani» e di «dualismi sommari» 
(che ci si guarda bene dall’interro- 
gare), contro ad argomentazioni 
sottili e plurali (soprattutto dopo 
decenni di analisi identitarie e mi¬ 
cropolitiche): e si pensi, oggi, a tut¬ 
to il lessico per giustificare la guer¬ 
ra e l’esportazione della «democra¬ 
zia». Oppure l’uso di parole al sin¬ 
golare - La libertà. La legge. La cul¬ 
tura, Il riformismo, ecc. In genera¬ 
le, diceva Deleuze dei «nuovi filo¬ 
sofi», più il loro pensiero è debole 
e inconsistente, indistinguibile da 
un’affermazione rozzamente ideo¬ 
logica, più il pensatore si dà impor- 



ati all’attuale regime, che da ex-co¬ 
munisti si fanno campioni di anti¬ 
comunismo. Lo schema non cam¬ 
bia, è sempre il soggetto dell’enun¬ 
ciazione che viene enfatizzato men¬ 
tre dice «io sono passato da lì», 
quindi sono autorizzato a parlar¬ 
ne. «Come se solo gli stalinisti - 
osservava Deleuze - potessero dare 
lezione di antistalinismo». 

Ma più ancora della retorica 
dello stile Deleuze sottolineava le 
tecniche di diffusione di questa 
ideologia banalizzante e livellatri¬ 
ce: l’irruzione del «marketing filo¬ 
sofico» e del «pensiero-intervista», 
o pensiero da giornale. Questo 
marketing esige che occorre far 
parlare di un libro più di quanto il 
libro stesso sia capace di dire; al 
limite, il tale libro potrebbe non 
esistere, basta che se ne parli in Tv. 
«Gli intellettuali e gli scrittori, an¬ 
che gli artisti, sono dunque invita¬ 
ti a diventare giornalisti se voglio¬ 
no conformarsi alle norme», osser¬ 
vava Deleuze. «I giornalisti diven¬ 
tano i nuovi autori, e gli scrittori 
che vogliono ancora essere autori 
debbono passare dai giornalisti, o 
diventare loro stessi giornalisti». 
Ma attenzione: siamo lontani dalle 
tesi gramsciane del giornalismo co¬ 
me essenza e compimento della fi¬ 
losofia, lontani anche dal giornali¬ 
smo come metodo per indagare la 


realtà, demistificarla, con cui lo 
scrittore sceglie di intervenire e di 
sporcarsi le mani. La giornalistizza- 
zione degli intellettuali di cui stia¬ 
mo parlando con l’aiuto di Deleu¬ 
ze significa la sottomissione del li¬ 
bro, del pensiero e degli eventi ai 
media che li diffondono, e signifi¬ 
ca anche che al valore degli argo¬ 
menti si sostituiscono strategie ca¬ 
paci di imporli. Insomma, qualco¬ 
sa di molto simile al pubblicitario 
che in Italia è base di un regime 
politico, oltre che culturale e lin¬ 
guistico. 

Gilles Deleuze, pensatore stoi¬ 
co dell’evento e della sua proble¬ 
maticità, concludeva il suo artico¬ 
lo nel 1977 auspicando la nostra 
trasformazione da autori a produt¬ 
tori di linguaggio, per esplorarne 
tutte le potenze e le diramazioni. 
Oggi forse non è possibile essere 
fuori dalla politica per chi si occu¬ 
pi di espressione scritta; ma è al¬ 
trettanto impossibile fare politica 
senza impegnarsi in una sperimen¬ 
tazione linguistica e di trasmissio¬ 
ne dei linguaggi, dei saperi, delle 
forme espressive (su giornali, rivi¬ 
ste, libri, radio tv o Internet) di cui 
anche il giornalismo fa parte. 

Deux régimes de fous 
di Gilles Deleuze 
Les Édition de Minuit 
pagine 384, euro 25 


I filosofo francese Gilles Deleuze 


Dai nouveaux 
philosophes a oggi: per 
il pensiero-intervista 
oceorre far parlare di 
un libro più di quanto 
il libro dica 


» 


tanza, gonfiando il soggetto del¬ 
l’enunciazione rispetto al vuoto 
dei suoi enunciati. Ed è quindi in¬ 
teressante osservare en passant che 
quei nuovi filosofi - oggi non a 
caso giornalisti di successo: Ber¬ 
nard Lienry-Lévy, André Gluck- 
smann ecc. - avessero tutti in co¬ 
mune una passata fede comunista 
(maoista, stalinista) e che «volesse¬ 
ro avere ragione proprio perché 
hanno passato la vita a sbagliarsi»; 
proprio come venticinque anni do¬ 
po certi giornalisti nostrani, alfine- 
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perché non riusciamo a raccontare ii mondo 


Allora torniamo all’Ottocento 


Giulio Mozzi 


N el pezzo di Mauro Covacich 
Ho le vertigini da fiction, usci¬ 
to sull’Espresso e già com¬ 
mentato in queste colonne da Romolo 
Bugaro e Enrico Palandri, c’è una frase 
ad effetto. La frase dice: «Perché [noi 
narratori italiani] non riusciamo a rac¬ 
contare storie - non importa se inven¬ 
tate, vere, realistiche, surreali - in gra¬ 
do di spremere la vita, di metterla sot¬ 
to torchio?». 

Non voglio affrontare direttamen¬ 
te la domanda. M’interessa l’immagi¬ 
ne: «spremere la vita», «metterla sotto 
torchio». 

Mauro scrive anche: «Mi chiedo 
perché l’Italia non abbia ancora espres¬ 
so il proprio Wallace, il proprio Houel- 
lebecq, il proprio Pelevin, il proprio 
Palahniuk, esagero, il proprio DeLil- 
lo». 

Allora: se penso ai libri che cono¬ 
sco (non tutti) di Wallace, Houellebe- 
cq, Pelevin, Palahniuk, DeLillo, l’im¬ 
pressione che ho non è quella di libri 
che «spremono», che «mettono sotto 
torchio». 

Spremere. Spremere il succo. Da 
una massa di roba, tirare fuori il poco 
che è buono, l’essenziale. L’essenza. 

Mettere sotto torchio. C’è una 
massa di roba che resterà nel torchio 
(inutile, da buttare, da destinare a usi 
inferiori) e c’è l’estratto che colerà di 
sotto, preziosissimo. 

Infinite Jest di Wallace e Underwor- 


Id di DeLillo, sono degli estratti? Delle 
essenze? No, sinceramente, non mi pa¬ 
re. Sono delle grandi masse di roba. 
Certo: non sono masse caotiche. Sono 
masse organizzate, almeno fino a un 
certo punto. 

Se penso a questi romanzi, penso 
a delle grandi macchine il cui scopo 
sia: raccogliere tutto, ammassare tutto, 
impilare tutto. Tirare su una gran mas¬ 
sa di roba. 

Ho sempre sopportato poco il «ro¬ 
manzo ben fatto». Il «romanzo ben 
fatto» mi dà sui nervi. Il «romanzo ben 
fatto» contiene una moderata e coeren¬ 
te massa di roba, ordinata in una for¬ 
ma consueta, esibita in beU’ordine. In 
Italia, come in ogni Paese del mondo, 
si sforna una quantità di «romanzi ben 
fatti». Servono a passare il tempo, e a 
poco più. Funzione peraltro dignitosa. 

Di «romanzi grandi macchine», ce 
n’è pochi in giro. Anche nella letteratu¬ 
ra anglosassone: che pure, si dice, sa¬ 
rebbe particolarmente atta a sfornar¬ 
ne. Il «romanzo grande macchina» ha 
una gloriosissima tradizione: da Don 
Chisciotte a Tom Jones, da Gargantua e 
Pantagruele a Tristram Shandy, da 
Moby-Dick a Duomo senza qualità, dal 
Quinto Evangelio (di Mario Pomilio: 
ricordo l’autore, perché ogni volta che 
lo cito molti dicono: «Eh?») a Horcy- 
nus Horca. 

Sono quei romanzi che Franco 
Moretti ha chiamati «opere mondo»: e 


che siano macchine spesso squinterna¬ 
te 0 funzionanti solo per scommessa, 
che illustrino mondi bizzarri o para¬ 
dossali, non toglie nulla al loro essere 
«opere mondo» e «grandi macchine». 

Forse Mauro non se ne è reso ben 
conto: ma l’immagine dello «spreme¬ 
re», del «mettere sotto torchio», è un 
invito a fare tutto fuorché «opere mon¬ 
do», tutto fuorché «romanzi grandi 
macchine», tutto fuorché Infinite Jest o 
Underworld o Le particelle elementari 

Montale scriveva: «Non chiederci 
la parola che squadri da ogni lato / 
l’animo nostro informe, e a lettere di 
fuoco / lo dichiari», «Non domandarci 
la formula che mondi possa aprirti». 
Ecco, mi pare che l’immagine dello 
«spremere» e del «mettere sotto tor¬ 
chio» inviti proprio a fare ciò che Mon¬ 
tale dichiarava non essere ormai più 
possibile fare. 

E se non era più possibile quella 
volta, figuriàmoci oggi. 

Sospetto che oggi l’invito dovreb¬ 
be essere, semmai, di segno opposto. 

Non si tratta di «spremere», ma di 
«gonfiare». Non si tratta di «mettere 
sotto il torchio», ma di buttare sul tavo¬ 
lo la massa di roba. Occorrono roman¬ 
zi che siano dei gran corpaccioni, ma¬ 
gari esplosi deformi disarticolati (tan¬ 
to un trucco per far sì che sembrino in 
forma, tanto per non spaventare il let¬ 
tore, si trova sempre), magari esagerati 
e più 0 meno falliti, funzionanti solo 


per scommessa, che illustrino mondi 
bizzarri e paradossali. 

Visto che questo nostro mondo ci 
pare, e lo dice all’incirca anche Mauro, 
esploso deforme disarticolato, funzio¬ 
nante solo per scommessa, bizzarro e 
paradossale. 

E un’altra cosa servirebbe, sospet¬ 
to, in questi romanzi. Servirebbe un 
autore. Un autore che si presenti sulla 
scena, che intervenga, guidi, gesticoli, 
canti da basso o in falsetto, dica panza¬ 
ne, pianga lacrime sincere, faccia l’am¬ 
biguo, viva e muoia sotto il naso di chi 
legge. Un autore che si prenda la re¬ 
sponsabilità della storia, che dica maga¬ 
ri sfacciatamente: «Me la sono inventa¬ 
ta così!». Perché mi sembra che una 
narrazione che si pretenda oggettiva, 
non fatta da un autore, oggi abbia mi¬ 
nori forze. 

Mi si può dire: «Ma in questo mo¬ 
do propugni un ritorno al romanzo 
settecentesco, o anche più antico!». Sì, 
sinceramente sì. Propugno questo. 

Perché mi sembra che il romanzo 
ottocentesco, con tutto il suo prolunga¬ 
mento nel Novecento, ci abbia lasciato 
alla fin fine solo un’illusione: l’illusio¬ 
ne che si possa raccontare scientifica- 
mente il mondo, l’illusione che nel ve¬ 
rosimile, nella narrazione perfettamen¬ 
te credibile, possa trovar casa una veri¬ 
tà. 

E quest’illusione, credo che oggi 
possiamo considerarla caduta. 


La guerra e le bandiere. Blackout! 
Le stragi dei kamikaze. Le nuove Br. 
La terra trema. La morte nello 
Shuttle. Alinghi, l'oceano in Svizzera. 
Il cadavere di Mr. Kelly. 

Addio Avvocato. Il terrore della Sars. 
Le vittime di “Antica Babilonia’’. 

Un cinese in orbita. 

Le fantasie del conte Igor... 

Giorno per giorno, la cronaca, 
i personaggi, le curiosità del 2003. 
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I valori, la legge, le emozioni 


Sconcerto e indignazione? No, la tragica vicenda 
della donna che ha rifiutato l'amputazione 
dell 'arto avrebbe dovuto essere presa come 
esempio dell 'Italia che (ancora) funziona 


MAURIZIO MORI 


I nvece di essere presentato come un 
“caso” che suscita sconcerto e indi¬ 
gnazione, la tragica vicenda della don¬ 
na che, a Milano, ha rifiutato l'amputazio¬ 
ne dell'arto avrebbe dovuto essere presa 
come esempio dell'Italia che (ancora) fun¬ 
ziona. Per questo ho reagito subito dissen¬ 
tendo da come l'Unità ha presentato la 
notizia. Poco si conosce del “caso” e non 
escludo che in seguito si venga a sapere 
che la vicenda è diversa da come è stata 
presentata. Ad ogni buon conto, gran par¬ 
te della stampa italiana ha presentato il 
“caso” come una grave incongruenza e 
dato grande risalto allo “sconcerto” dei 
medici, che avrebbero avuto le mani lega¬ 
te da una nuova legge (la Convenzione 
d'Oviedo approvata dal Parlamento nel 
2001) che impedisce loro di salvare una 
vita. L'intervento salvavita non si può fa¬ 
re perché i giudici (quasi fossero i soliti 
“cattivi”!) hanno ricordato che senza il 
consenso deU'interessata è un reato. Si è 
sottoposta allora la donna a perizia psi¬ 
chiatrica, ma neanche questo ha sortito 
buon esito: non restava allora che andare 
a interrogare a destra e a manca per trova¬ 
re un qualche appiglio, sottolineando che 
la vicenda è “sconcertante” e che “di fat¬ 
to, non si può fare di più” - date le leggi 
attuali. L'impressione finale è che le nuo¬ 
ve leggi, se permettono questo, sono ina¬ 


deguate. 

Sulla tragicità del “caso” non ci piove. 
Ma la situazione è completamente diver¬ 
sa: primo, il diritto di rifiutare le cure è di 
rango costituzionale, e la Convenzione 
d'Oviedo c'entra solo marginalmente, 
perché - come rilevato da Giuliano Vas¬ 
salli - si tratta di “principi consolidati”. E 
va detto che non sono principi “bizzarri”, 
ma punti decisivi per la tutela della digni¬ 
tà della persona. I giudici si sono compor¬ 
tati bene e non è il loro parere da sotto¬ 
porre al vaglio, ma - se mai - lo sconcerto 
di quei medici che sono rimasti abbarbi¬ 
cati al vecchio paternalismo vitalista in 
cui il prolungamento della vita fisica è il 
valore supremo. Infatti, il Comitato etico 
del San Paolo ha dato (all'unanimità) pa¬ 
rere analogo a quello dei giudici, segno 
che ci sono molti medici che non gridano 
allo scandalo e che sanno rispettare la 
volontà del paziente. Questa è l'Italia che 


funziona e che andava sostenuta. 

Se qualcosa c'era da dire è che - forse - è 
stato fatto qualcosa più del dovuto sotto¬ 
ponendo la paziente ad una (non piacevo¬ 
le) perizia psichiatrica, e che eccessivi so¬ 
no i pressanti inviti rivolti alla donna, che 
diventano quasi una forma di pressione 
coercitiva, se non addirittura di violenza 
psicologica. Il silenzio sarebbe stato più 
rispettoso ed espressivo della partecipa¬ 
zione simpatetica che non lascia né getta 
la persona in una tragica “solitudine”. 


Passando dal “caso” specifico al proble¬ 
ma generale, rilevo che la confusione su 
questi temi nasce dal fatto che ci si lascia 
guidare più dalle emozioni e dai senti¬ 
menti ricevuti che dall'analisi critica e ra¬ 
zionale. Ma le reazioni di pancia sono 
cattive consigliere e quasi sempre sono di 
stampo conservatore, perché sono frutto 
di reazioni emotive a situazioni del passa¬ 
to e spesso sono vere e proprie 
“sopravvivenze culturali”. Lasciarsi guida¬ 
re dalle opinioni ricevute è dannoso per¬ 


ché non sono più rispondenti alle nuove 
esigenze in cui ci troviamo a vivere. Né 
vale appellarsi a versioni del principio di 
precauzione credendo che la “strada vec¬ 
chia” sia più sicura della nuova: qui biso¬ 
gna trovare la soluzione giusta, perché 
altrimenti si causano sofferenze, e non c'è 
una posizione che sia “avvantaggiata”. E 
nel caso specifico la soluzione giusta è 
rispettare le decisioni della persona, non 
continuare a rimpiangere i bei tempi in 
cui era bello il vitalismo paternalista e 
verde la mia vallata ... 

Il rispetto delle decisioni dell'interessato 
- lo ripeto - è nella Costituzione repubbli¬ 
cana, e non è inventato da qualche bioeti¬ 
cista, per cui al riguardo non dovrebbero 
esserci più dubbi, anche in situazioni tra¬ 
giche. È vero che a volte certe scelte sem¬ 
brano davvero un po' “strane”, ma fin¬ 
ché non ci sono precisi e palesemente 
comprovati danni a terzi, la libertà non 


solo va rispettata ma va vista come un 
valore. In una società “pluralista” dove 
coesistono idee molto diverse ciascuno 
di noi può giudicare quelle degli altre 
essere un po' “strane”. Ad esempio, alcu¬ 
ni credono tale sia la scelta fatta da alcu¬ 
ne giovani donne che sono morte anzi¬ 
tempo per avere rifiutato l'interruzione 
della gravidanza (senza peraltro aver da¬ 
to alla luce un feto vitale). Eppure nessu¬ 
no le ha sottoposte a perizia psichiatrica, 
né ci sono stati pressanti inviti a desiste¬ 
re. 

Riconoscere la possibilità di scelte diverse 
non è accettare il “relativismo etico” (un 
tema che qui non posso affrontare) ma è 
prendere atto che la vita in una società 
pluralista ci richiede a volte di saper fare 
un passo indietro e mettere in discussio¬ 
ne le opinioni ricevute; ci richiede di sape¬ 
re riflettere sulle possibili ragioni degli 
altri, ed avere rispetto per la loro saggez¬ 
za. Eare questo non è frutto di sfrenato 
individualismo, ma della partecipazione 
benevola espressa in circostanze del tutto 
nuove rispetto a quelle del passato. È per 
questo che la Sinistra deve uscire dalla 
confusione che l'attanaglia sui temi bioeti¬ 
ci, trovando un nuovo ruolo in cui la 
benevolenza umana (che a volte viene 
chiamata “solidarietà”) si deve esprimere 
nelle circostanze nuove. 


Sagome di Fulvio Abbate 

Teatro Telefonico Italiano 


U n libro di recente pubblicazione ("B. Tutte 
lecartedel presidente" di Giovanni Barba- 
cetto, Marco Tropea Editore) ci offre uno 
squarcio su certo genere di teatro telefonico italia¬ 
no. L'esempio è tratto da un'intercettazione, ap¬ 
punto, telefonica del 31 dicembre 1986 (esattamen¬ 
te le ore 20,52), che vede protagonisti Slvio Berlu¬ 
sconi e Marcello Dell'Lltri, ma anche, sia pure con 
una "amichevole partecipazione", Bettino Craxi. 
Ma intanto eccovi testualmente il testo. Il pezzo, la 
pièce. 

La prima voce ad entrarein scena èquella di Berlu¬ 
sconi, eccola: "Iniziamo male l'anno!" Dell'Lltri: 
" Perch é mal e?" Beri uscon i : " Perch é dovevan o ven i - 
re due di Drive In e ci hanno fatto il bidone! E 
ancheCraxi èfuori dalla grazia di Dio!" Dell'UtrI: 
"Ah! Ma che te ne frega di Drive In?" Berlusconi: 
"Che me ne frega? Poi finisce che non scopiamo 
più! Se non comincia eoa l'anno, non si scopa 
più!" Dell'Lltri: "Va bene, insomma, che vada a 
scoparein un altro posto!" Fin qui il testo originale. 
Eadeso passiamo invece all'analisi d'ogni singola 
battuta, 0 quasi. In quest'esempio di teatro telefoni¬ 


co maschile italiano possiamo individuare al meno 
tre tipologie umane, diciamo pure, drammaturgi¬ 
che: l'Amareggiato, il Saggio el'lngordo. NeH'ordi- 
ne: Berlusconi, Dell'Lltri e Craxi, che è anche il 
convitato di pi etra del l'intera amari ssi ma scena. 
Traduzione del pensiero filosofico del Saggio Del- 
rutri che cerca di infondere doverosa indifferenza 
edistacco al l'Amareggiato: Cavoli suoi, non possia¬ 
mo porci ancheil problema della soddisfazioneses¬ 
suale di quello, sarà pure amico nostro, sarà pure 
un uomo importantesocialista, ma proprio perque- 
sta ragione, deve comprendere che non tutto si 
può avere dalla vita... Ma l'Amareggiato, come in 
certi drammi didattici, in questo caso riassume per¬ 
fino il tratto del Pessimista, egli infatti, da vero, 
tradizionalista scaramantico fa notare che non si 
può metterein discussioneil detto secondo cui chi 
scopa a Capodanno scopa tutto l'anno. Come dar¬ 
gli torto, d'altronde? L'uomo, in questo senso, di¬ 
versamente dal l'ami co Dell'Lltri, è in linea con un 
filonedi pensi ero spicciolo e rionale eh e, ragionan¬ 
do semprein tema d'inizio d'anno, prevede anche 
la mutandina rossa e altri gesti apotropaici. Se è 


così, Berlusconi vienefuori da questa intercettazio- 
necomeil vero arcitaliano, persona che rispetta le 
migliori tradizioni, altro eh e biasimo! Chiaro? 
Basiamo ora a un altro corno del problema: le ra¬ 
gazze di Drive In. E anche qui, solo l'Ingenuo 01 
darebbe torto: non è bello infatti essere piantati in 
asso dalle ragazze che in un primo momento han¬ 
no promesso di esserci edi farti fornicare, o no? M i 
direte: ma siamo proprio sicuri che le ragazze di 
Drive Inn fossero felicissime di essere presenti in 
quel veglione privato? Forseà, forseno, ma Intan¬ 
to, fatta salva la scaramanzia, l'amarezza di Berlu¬ 
sconi riguarda unicamente il malumore di Craxi. 
Ovvero l'amico al quale dovrai comunicare che 
qualcosa ècambiato. Un vero padronedi casa infat¬ 
ti fa sempre di tutto per offrire ogni comfort ai 
propri sodali. Quanto a Dell'Utri, la sua insofferen¬ 
za allafinesuona infatti punitiva, cattolica, a fron- 
tedellaqualesi erge il liberale Berlusconi. Riflettia¬ 
mo tutti su queste considerazioni prima di svilup¬ 
pare un inutile sd^no, insomma, la ricerca del 
siero anti-Berlusconi deve passare infatti per la via 
della consapevolezza deH'inviolabilità di certi sacri 
costumi qualunquistici eperfino un po' beceri.Ter¬ 
ribile verità da tenere presente. Quindi, meditate 
gente, meditate. 

f.abbate§tiscali.it 



segue dalla prima 


Ma una persona 
chi è? 


E d ancora: «la persona non è 
un che di natura psicologi¬ 
ca, ma esistenziale». Poi, 
con un balzo indietro, scrive: che 
la «persona può essere anche na¬ 
scosta, come nell’embrione, ma 
già vi è». Allora come può un 
embrione avere capacità di auto- 
dominio, possedere responsabili¬ 
tà personale, vivere nella verità e 
nell’ordine morale? Quindi mi so¬ 
no chiesto più volte, e ora chiedo 
a voi, se tale significato della di¬ 
gnità umana, della persona, può 
appartenere all’embrione allo 
stesso titolo, con medesima for¬ 
za, con medesimo appello alla 
sua responsabilità e al suo impe¬ 
gno, di un uomo, di un indivi¬ 
duo, di una persona, di una co¬ 
scienza? 

I 30000 embrioni crioconservati, 
abbandoneranno presto, i labora¬ 
tori dei centri di fecondazione as¬ 
sistita e saranno gettati nella spaz¬ 
zatura, perché tra pochi giorni la 
legge 1514, sulla procreazione 
medicalmente assistita, sarà defi¬ 



nitivamente approvata. La sacra¬ 
lizzazione dell’embrione, con 
l’elevazione dello stesso a perso¬ 
na, impedirà lo sviluppo della 
scienza sperimentale sugli em¬ 
brioni, con la crudele e feroce 
conseguenza della uccisione della 
speranza, per la vita, per la cura 
di milioni di malati. 

Io, Luca Coscioni, con l’associa¬ 
zione che porta il mio nome, sa¬ 
rò fisicamente presente, quel gior¬ 
no, davanti alla Camera dei De¬ 
putati per ascoltare, ma non ac¬ 
cettare la condanna a morte, di 
milioni di malati, che tale legge 
sta per proclamare. 

Luca Coscioni 


Presidente dei Radicali italiani e dell' 
Associazione Luca Coscioni, è affetto 
da sclerosi laterale miotrofica dal 
1995. Questo è il primo di una serie 
di suoi interventi in vista della vota¬ 
zione finale della legge 1514 sulla fe¬ 
condazione assistita prevista per la 
prossima settimana. 


Tre domande 
sui dati dellTstat 


D a anni, dal 1993, con accentuazio¬ 
ne dall'avvento del governo Berlu¬ 
sconi, salari e stipendi perdono 
due volte potere d'acquisto, potere d'ac¬ 
quisto relativo perché crescono meno dell' 
inflazione “reale” e potere d'acquisto asso¬ 
luto perché non partecipano alla distribu¬ 
zione dei frutti della produttività. Della 
perdita di potere d'acquisto non darò cifre 
perché sono note da tempo. Ricordo solo 
(anche all'amico Garonna, capo ufficio 
studi della Confindustria, che commentan¬ 
do sul Sole-24 Ore la perdita di potere 
d'acquisto dei salari contrattuali ha ipotiz¬ 
zato un improbabile andamento più favo¬ 
revole per i salari di fatto) che in periodi di 
vacche magre i salari di fatto crescono me¬ 
no dei salari contrattuali. Ergo, se i salari 
contrattuali sono cresciuti, mettiamo 2% 
meno deU'inflazione, possiamo essere sicu¬ 
ri che i salari di fatto si sono ridotti alme¬ 
no del 4%. Ed è questa la perdita di potere 
d'acquisto “reale” cui accennavo, causa 
deU'impoverimento dei due terzi della po¬ 
polazione, ceto medio compreso. 

Gli italiani sono scombussolati dai tanti, 
troppi indici d'inflazione diversi che si ac¬ 
cavallano, 2,7% nel 2003 sul 2002 secondo 


ristat, 3,7% secondo l'Eurostat, una cifra 
doppia per le associazioni dei consumato¬ 
ri e per Eurispes. 

Non voglio complicare la confusione do¬ 
minante, ma, dopo aver calcolato perso¬ 
nalmente un tasso di inflazione 2003/2002 
sulla base deU'indagine Istat sui consumi 
delle famiglie del 3,4%, superiore di quasi 
un punto al 2,7% calcolato dall'Istat, un 
paio di domandine al nostro benemerito 
istituto di statistica , che ho sempre consi¬ 
derato tra i migliori d'Europa, mi sento di 
farle. 

1) Perché l'Istat, nel calcolo deU'indice di 
inflazione EOI (famiglie di operai ed im¬ 
piegati), usa pesi delle singole voci (ali¬ 
mentari, casa, etc.) diversi da quelli che si 
ricavano dalla sua indagine sui consumi 
delle famiglie? Mentre dal suo sito (www. 
istat.it), in particolare dal documento 
“domande e risposte sugli indici dei prezzi 
al consumo” è scritto proprio questo: 
“ogni bene e servizio partecipa all'indice 
con un peso pari alla sua importanza sul 
totale dei consumi”, così come si ricava 
dall'indagine citata? 

2) Perché l'Istat, nell'usare pesi diversi da 
quelli che egli stesso calcola (con l'indagi¬ 
ne sui consumi delle famiglie), diminuisce 
il peso delle voci a prezzi crescenti (alimen¬ 
tari e casa) e di conseguenza aumenta il 
peso delle voci a prezzo stabile o calante 
(comunicazioni)? 

3) Perché l'Istat, in particolare per la voce 


“abitazione, elettricità, gas ed acqua” sce¬ 
glie un peso di 9,2 che è esattamente un 
terzo del peso come si ricava dalla stessa 
indagine Istat sui consumi, che è di 28,0? 
Io ha calcolato l'indice dei prezzi al consu¬ 
mo utilizzando dati Istat, l'inflazione per 
le singole voci, alimentari, casa, etc. ed i 
pesi dell'indagine Istat sui consumi ed il 
risultato è 3,4%, ben più alto del 2,7% 
ufficiale. 

Quindi la retribuzioni contrattuali italia¬ 
ne, anche nel 2003, sono state battute net¬ 
tamente dall'inflazione, mentre le retribu¬ 
zioni di fatto sono state addirittura strabat- 
tute, sia dall'inflazione che da una distribu¬ 
zione dei frutti della produttività che defi¬ 
nire iniqua e stupida è dir poco. Infatti 
essa è iniqua perché, utilizzando i dati uffi¬ 
ciali della contabilità nazionale, è facile 
calcolare che almeno da un decennio ad 
oggi i lavoratori dipendenti hanno perso 
dai due ai tre milioni di vecchie lire ogni 
anno essendo la quota dei salari sul Pii (al 
costo dei fattori, cioè al netto delle impo¬ 
ste) passata dal 49% al 46% circa. Ed i 
profitti dal 51% al 54% circa. Tre punti di 
Pii sono quasi pari a 75mila miliardi di lire 
del 2003, cioè circa 4,8 milioni di lire che 
ciascuno dei 15 milioni di lavoratori di¬ 
pendenti avrebbe incassato in più se i frut¬ 
ti della produttività cioè l'aumento reale 
di prodotto, non fosse stato “incassato” 
tutto da uno solo dei fattori della produ¬ 
zione. Essa è anche stupida perché, impo¬ 


verendo due terzi della popolazione italia¬ 
na, produce una crisi dei consumi globali 
di cui l'intera economia risente. Infatti il 
record negativo di crescita del Pii italiano 
degli ultimi tre anni è dovuto essenzial¬ 
mente alla domanda interna che è crolla¬ 
ta. 

L'impoverimento dei due terzi dei cittadi¬ 
ni e l'arricchimento parallelo di un terzo 
privilegiato non è iniziato con Berlusconi, 
va detto per onestà. È iniziato nel 1993 
con la consapevole scelta politica e sindaca¬ 
le di porre mano ai guai del paese, l'enor¬ 
me debito e la volontà di non restare fuori 
dall'Europa. Oggi che siamo in Europa 
dobbiamo prendere consapevolezza che il 
paese ha bisogno d'altro, ha bisogno di 
giovani che possano seguire un loro pro¬ 
getto di vita e perciò devono poter vivere, 
studiare e lavorare in un clima che non 
penalizzi il lavoro, lo studio e la famiglia. 
Il problema salariale, insieme a quello dell' 
istruzione permanente e dello stato socia¬ 
le, sono e saranno i problemi principali su 
cui le parti politiche si scontreranno in 
Europa e in Italia. Insieme ad una politica 
fiscale compatibile con questi obiettivi, 
cioè progressiva e non regressiva alla Tre- 
monti, la sola che può consentire uno Sta¬ 
to sociale all'europea e non all'americana, 
dove sempre più salute ed istruzione, giu¬ 
stizia e sicurezza, diventano beni per soli 
ricchi. 

Nicola Cacace 


capa unità... 


Accelerazione 
e velocità 

Franco Fabbri 

Dal Televideo, 3 febbraio: Prezzi in calo a gennaio al 2,3%. 
L'inflazione è scesa a gennaio al 2,3% rispetto al 2,5% di 
dicembre secondo i dati provenienti dalle città campione. I 
prezzi dei beni al consumo tornano così ai livelli di agosto 
2002. Nell'insieme, la pagina suggerisce un falso clamoroso: 
che i prezzi al consumo siano in calo. È un errore troppo 
frequente per pensare a una svista, o all'ignoranza di un 
singolo redattore. La notizia vera è che finflazione su base 
annua è calata. Ma finflazione (è ridicolo doverlo ricordare) è 
la misura dell'aumento dei prezzi, quindi un'inflazione mag¬ 
giore di zero indica comunque che i prezzi sono aumentati. 
Approssimativamente, secondo i dati Istat, i prezzi al consu¬ 
mo oggi dovrebbero essere del 3,5% più alti rispetto all'agosto 
del 2002, non "ai livelli di agosto 2002". Un giornalista scienti¬ 
fico (o sportivo) che confondesse l'accelerazione con la veloci¬ 
tà bisognerebbe rimandarlo a scuola: e uno che confonde 
finflazione con i prezzi (o con "il costo della vita")? Gli danno 
un premio, invece? 


Lista Di Pietro-Occhetto 
un aiuto al centrosinistra 

Pierluigi Paolillo, Torino 

Caro Direttore, innanzitutto continuate così. State acquisen¬ 
do simpatie anche da non lettori abituali. Condivido piena¬ 
mente quanto espresso da Pino Arlacchi. Anche essendo iscrit¬ 
to ai Ds - da molti anni - alle prossime elezioni darò il voto 
alla Lista Di Pietro-Occhetto, sia per i valori fondamentali che 
essa rappresenta e che sono H fondamento di una società 
democratica, sia perché sono stanco dei comportamenti ondi¬ 
vaghi e partitistici, correntistici, o addirittura personalistici di 
molti rappresentanti del Centro-Sinistra (anche l'essere conse¬ 
guenti nei propri comportamenti è "etica"). 

Penso, altresì, che questa lista possa effettivamente raccogliere 
i voti di elettori che non voterebbero proprio a Sinistra o che, 
generalmente non si recano alle urne. 


Solo voglia 
di protagonismo 


Marco Silvani, Milano 

Caro Direttore, voglio premettere che non sono un "addetto 


ai lavori" della politica (e dintorni) e faccio parte della moltitu¬ 
dine di persone qualunque ma "sociaUy minded". Ebbene 
tutto, il dibattito incessante su: liste dell'Ulivo, contrapposizio¬ 
ne di visione tra i movimenti ed i partiti politici, modalità con 
cui stringere alleanza all'interno dei diversi gruppi che com¬ 
pongono il centro-sinistra, aspirazione a rappresentare i citta¬ 
dini delusi e insoddisfatti (gli articoli di ieri a pag.27 dell'Uni¬ 
tà ne sono un chiaro esempio) mi sembra, purtroppo sia 
animato solo da una voglia di protagonismo delle persone. 

Vi è un forte protagonismo di Achille Occhetto nel suo ruolo 
anti Ds/pro Ulivo, vi è un malcelato protagonismo di Vattimo 
nella sua scelta della lista "giusta" per le elezioni europee; vi è 
uno strisciante protagonismo di Pardi nella sua indecisione a 
candidarsi. E ciò vale per molti altri. 

Sfugge, però, a tutti, che a quella porzione di elettorato qua¬ 
lunque ma con una ideologia progressista interessa di più il 
richiamo al "bene comune" dato dal patrimonio di valori in 
tema di solidarietà, eguaglianza dei diritti, rispetto delle diffe¬ 
renze religiose, etniche , etc. che il tatticismo dei singoli inter¬ 
preti. 

E quella stessa porzione dell'elettorato predilige i modi schivi, 
pacati, seri e sobri dei propri rappresentanti politici ad un 
certo schiamazzo che viene fatto dagli attuali. 

Ma la figura di Enrico Berliguer non esercita proprio più il 
giusto richiamo? 

Grato se vorrà dare spazio a questa mia riflessione. 


Mi dispiace che Tranfaglia 
se ne sia andato 

Alessandro Patta 

Cara Unità, 

sono un giovane compagno di base. 

Ho letto la lettera di Tranfaglia pubblicata su l'Unità di oggi 
(Lunedì 2 Eebbraio, ndr) e mi rattrista sapere che un'altra 
ferita sia stata inferta al corpo macilento, emaciato del Partito. 
Ogni volta che avverto fatalismo, delusione, scetticismo sulla 
capacità del nostro Partito di incidere sulle dinamiche so¬ 
cio-politiche in senso socialista-socialista, è come se fossi io 
stesso a subire H colpo. Più che lo sconforto, mi assale un 
preciso incubo: che a riconquistare l'onore perduto, l'orgoglio 
di militanza, di appartenenza sarà un individuo forte e dispoti¬ 
co alla Craxi. E allora il Partito, il mio Partito sarà davvero 
finito. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-maH I ette re@u nita.it 
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Ciò di cui abbiamo bisogno è che nel 
paese profondo, nell'Italia della vita 
quotidiana si metta in moto una speranza 


Un 'idea positiva ehe si muova finalmente in 
controtendenza rispetto all'individualismo 
einieo ed egoistico di questi anni 


messaggio che voglio dalPUlivo 


ALFREDO REICHLIN 


mopcoledì 4 febbraio 2004 


Segue dalla prima 

P arlo della domanda di guida, di sicu¬ 
rezza, di regole, di serietà, cioè la do¬ 
manda di quella risorsa fondamentale 
che è la fiducia senza la quale le proposte 
programmatiche non convincono la gente. 
Questo - secondo me - dovrebbe essere il 
messaggio della lista 
Prodi. Un messag¬ 
gio appassionata¬ 
mente positivo, ri¬ 
volto non soltanto 
alla sinistra, e la cui 
credibilità non di¬ 
pende dalla somma 
delle sigle politiche 
ma dall'avvio di un 
processo unitario tra le forze che rappresen¬ 
tano la sostanza delle culture riformiste che 
hanno fatto la storia democratica dell'Italia. 
Non si tratta di inventare un nuovo partito 
ma di offrire alla sinistra, a tutta la sinistra, 
una visione comune di quel problema cru¬ 
ciale e tuttora irrisolto che è l'assetto che 
occorre dare a uno Stato che dopo la guerra 
fredda non ha più un volto e un profilo 
identitario, e che per farlo deve ridefinire il 
suo posto nell'Europa in formazione. E qui 
sta la forza di questa lista. Essa è già un 
pezzo del nuovo, necessario, partito euro¬ 
peo che può finalmente occupare il suo po¬ 
sto nella lotta a livello mondiale sui nuovi 
indirizzi da dare ai processi di globalizzazio¬ 
ne. Quali sono se non questi i nuovi termini 
della lotta tra progresso e reazione? 

Detto ciò io non mi nascondo incertezze, 
contrasti e anche tentativi trasformistici vol¬ 
ti a far naufragare questo disegno in una 
palude moderata. Come è ovvio, questo di¬ 
pende molto anche dai leader dei Ds. Ma a 
questo proposito, voglio dire una cosa. Le 


candidature e i voti non sono tutto. Ciò di 
cui abbiamo bisogno è che nel paese profon¬ 
do, nell'Italia della vita quotidiana si metta 
in moto una speranza, un'idea positiva, una 
corrente di opinione che vada al di là degli 
schieramenti politici già consolidati e che si 
muova finalmente in controtendenza rispet¬ 
to all'individualismo cinico ed egoistico di 
questi anni (che poi, visti i fallimenti, si sta 
traducendo in quella che l'Eurispes chiama 
la rassegnazione alla criminalità e alla corru¬ 
zione). Questa secondo me dovrebbe essere 
la sostanza del nostro messaggio: non il ritor¬ 
no indietro verso il protezionismo statale 
ma l'andare avanti verso la scoperta che nel¬ 
la società moderna e globalizzata senza i 
beni pubblici, senza la coesione sociale, sen¬ 
za valori identitari non si va da nessuna 
parte. Anche gli amici “liberal” dovrebbero 
ormai ammetterlo. 

Se si avvia un processo del genere saltano i 
calcoli di chi considera la lista Prodi il “de 
profundis” della sinistra. Ma dovrebbe an¬ 
che venir meno molta vis polemica da parte 


del massimalismo. Perché o l'Italia deU'Euri- 
spes non esiste, oppure davvero con tutto il 
rispetto per sentimenti morali che condivi¬ 
do, con tutta la consapevolezza e il riconosci¬ 
mento per la funzione positiva svolta in que¬ 
sti anni nel risvegliare l'opposizione io devo 
dire che non basta più radicalizzare le 
“proprie truppe” e contrapporle “all'altro”, 
secondo una visione troppo generica del ne¬ 
mico. Penso invece che è giunto il tempo di 
prendere una iniziativa politica nuova. La 
quale, forte del messaggio programmatico a 
cui ho accennato, dovrebbe muovere da 
quel famoso ammonimento secondo il qua¬ 
le se la sinistra in Italia vuole vincere deve 
impedire che i moderati si uniscano ai rea¬ 
zionari. Altrimenti la sconfitta è inevitabile. 
È questo il motivo molto chiaro e molto 
semplice per cui una riscossa democratica 
non può nascere dal rendere sempre più 
ampio il fossato tra noi e tutti gli altri. E 
questa riscossa sarebbe molto facilitata da 
una iniziativa politica che puntasse ad isola¬ 
re il gruppo più oltranzista (quello che ruo¬ 


ta intorno a Berlusconi) e quello più aperta¬ 
mente reazionario (Bossi). 

Quello che dico sarebbe molto illusorio se 
non fossimo in presenza di un fatto politico 
di prima grandezza su cui la sinistra tace 
imbarazzata. Il fatto è che la coalizione di 
centro-destra nella sostanza si è rotta. È ve¬ 
ro che essa sopravvive a se stessa ma per il 
cemento dell'opportunismo dato che il lea¬ 
der è anche il padrone che paga i conti e 
dispone delle televisioni. Ma nei fatti, or¬ 
mai, è solo la sommatoria di due gruppi, 
due prospettive, due visioni deU'Italia. Non 
sono più d'accordo su niente. Questa è una 
novità che non può lasciarci indifferenti. 
Ma al tempo stesso non possiamo nemme¬ 
no ignorare l'altra novità della situazione 
che è la fuga in avanti di Berlusconi verso 
una sorta di peronismo all'italiana. È vero 
che il prof Michele Salvati non se ne è accor¬ 
to, al punto che in un suo articolo come al 
solito piuttosto saccente accusava la sinistra 
di essere una massa di imbecilli (e va bene) 
ma ironizzava anche sul fatto che la destra 


non ha un programma. E sapete perché? 
Perché non fa le liberalizzazioni. Il guaio 
però è che essa fa altre cose che meriterebbe¬ 
ro più attenzione da parte di un riformista. 
Nei fatti sembra decisa a realizzare quel 
“piccolo” programma che consiste nell'im- 
boccare la strada che porta verso un regime 
di tipo populista e plebiscitario-carismatico 
(con prete invasato annesso, il cui compito 
è invocare sul volto rifatto del Berlusca la 
benedizione dello Spirito santo). Ma - chie¬ 
dono - si tratta di un regime? Che stupida 
discussione nominalistica. Si tratta di un re¬ 
gime diverso rispetto a quello della Costitu¬ 
zione attuale che è di tipo liberal-democrati- 
co e che è basato sui corpi intermedi e la 
rappresentanza. (Giuliano Amato non Eu- 
rio Colombo ha parlato di “dittatura della 
maggioranza”). Certo non è il fascismo ma, 
al di là delle formule e del ripetere tra noi 
che non si tratta di fascismo, e ribadire le 
proposte positive sulla Consob e l'età pensio¬ 
nabile è dovere di tutti anche dei riformisti, 
contrastare questo progetto. 


Allora tutto diventa più chiaro. Si può soste¬ 
nere che questa scelta della destra reaziona¬ 
ria è talmente velleitaria per cui noi non 
dobbiamo sopravvalutarla. È giusto. Ma 
quando un uomo ha la potenza economica 
e mediatica di Berlusconi e la sua totale spre¬ 
giudicatezza nemmeno i guasti che essa pro¬ 
voca possono essere sottovalutati. Basta 
guardarsi intorno. È 
questo modo di go¬ 
vernare che sta tra¬ 
sformando i cittadi¬ 
ni italiani in sudditi 
e li sta perfino impo¬ 
verendo e li rende 
rassegnati alla illega¬ 
lità e alla prepoten¬ 
za del potere e della 
ricchezza. Questo è il problema della demo¬ 
crazia italiana. E se è così sono vere tutte e 
due le cose. Non possiamo fare finta di non 
vedere così come non possiamo chiuderci 
in una protesta sterile e settaria. L'essenziale 
è riprendere l'iniziativa politica, parlare alla 
gente e anche alle forze moderate che si 
stanno mettendo in movimento. L'unità si 
fa così non con le ammucchiate. Ma ciò su 
cui io insisto è la necessità di un chiaro 
messaggio, il quale dica che bisogna fermare 
la distruzione che si sta facendo da anni dei 
beni pubblici (scuola, salute, ambiente, cul¬ 
tura, ricerca) nonché dell'identità e perfino 
dell'unità nazionale. Al tempo stesso dare 
agli italiani la garanzia che c'è un futuro per 
cui valga la pena di rialzare la testa e rico¬ 
minciare a costruire, lavorare, intraprende¬ 
re, studiare. Questo futuro è l'Europa, e 
quindi un partito europeo perché di fronte 
alla potenza della finanza mondiale questo è 
il solo modo per costruire una società meno 
volgare ed egoista, un mondo dove contino 
non solo i soldi ma le persone e i valori. 



Voglia di referendum nella stagione dei diritti 


PIERGIOVANNI ALLEVA 

matite dal mondo 



Il vero senso della da: «Cucinare Iraq Ad-ogni-costo» (Newsweek del 3 febbraio) 


L a “stagione dei diritti” non è 
certamente finita dopo l'esito 
negativo (ma solo per effetto 
dell'astensionismo) del referendum 
sull'estensione dell'art. 18, e ciò è for¬ 
temente avvertito da tutte quelle for¬ 
ze sociali che ci sono riconosciute nell' 
esigenza non soltanto di difendere ir- 
rinunziabili livelli di garanzia, ma di 
formulare positive e innovative pro¬ 
poste per la riunificazione del mondo 
del lavoro intorno a diritti comuni ed 
universali e per una riforma, anch'es- 
sa in senso universalistico, degli stru¬ 
menti attraverso cui opera lo stato 
sociale. 

Si tratta, dunque, non soltanto di con¬ 
trastare nel concreto e con gli stru¬ 
menti che sono oggi a disposizione il 
decreto legislativo 276/2003 varato 
dal governo di centro-destra sul mer¬ 
cato del lavoro, ma di chiarire quali 
diverse regolamentazioni dovrà sosti¬ 
tuirlo nell'ipotesi di un cambio di go¬ 
verno. E prima ancora, forse, di riflet¬ 
tere sulla desiderabilità e sull'effettiva 
valenza democratica di un metodo di 
alternanza soltanto tra gestioni gover¬ 
native, ognuno delle quali si assuma il 
compito di modificare o ribaltare i 
provvedimenti in tema sociale, civile 
e istituzionale della gestione preceden¬ 
te. 

Non si può negare che uno dei frutti 
più amari della non lunga storia del 
bipolarismo in Italia sia stata proprio 


fedissi della mediazione parlamenta¬ 
re, l'instaurarsi cioè di una sorta di 
dittatura della maggioranza governati¬ 
va, che in temi delicatissimi come so¬ 
no, ad esempio, quelli del mercato del 
lavoro, dello stato sociale, dei rappor¬ 
ti intersindacali, si affida allo strumen¬ 
to della legge-delega, ossia in definiti¬ 
va alla potestà normativa dello stesso 
governo, con il Parlamento ridotto a 
mera cassa di risonanza. 

Non è stato sempre così, perché leggi 
importantissime quali lo stesso statu¬ 
to dei lavoratori, la legge 223/91 sugli 
ammortizzatori sociali, la legge sullo 
sciopero nei pubblici servizi sono sta¬ 
ti invece il frutto di un appassionato e 
laborioso lavoro parlamentare al qua¬ 
le concorsero positivamente, allora, 
sia le forze di maggioranza che quelle 
di minoranza. E proprio per questo si 
sono, poi, dimostrate leggi durevoli e 
condivise. 

Se dunque la democrazia rappresenta¬ 
tiva è sempre più esangue ed incapace 
ormai di influire sul merito dei prov¬ 
vedimenti legislativi assunti dai gover¬ 
ni espressi dal sistema bipolare, divie¬ 
ne necessaria una ripresa della demo¬ 
crazia diretta, del controllo referenda¬ 
rio sul merito, appunto, di quei prov¬ 
vedimenti. 

Non si obietti che lo strumento del 
referendum abrogativo risulti, ormai, 
negletto dal corpo elettorale, come di¬ 
mostrerebbe il mancato raggiungi¬ 


mento del quorum in tutti i referen¬ 
dum che si sono svolti negli ultimi 
anni. 

Questa crisi, infatti, può essere consi¬ 
derata una crisi indotta: da un lato, da 
un certo uso inflazionistico dello stru¬ 


mento, e, dall'altro, dalla scoperta e 
dall'impiego spregiudicato dell'asten¬ 
sionismo da parte delle forze che vol¬ 
ta per volta sono contrarie allo specifi¬ 
co quesito referendario e, nella prati¬ 
ca e propaganda dell'astensionismo 


trovano un improprio ed antidemo¬ 
cratico sostegno alla loro posizione. 
Per chi è contrario al merito di un 
quesito referendario è certo assai più 
facile praticare l'astensionismo ed in¬ 
tanto stendere sulla questione di meri¬ 


to una cortina di silenzio e di disatten¬ 
zione piuttosto che condurre una 
aperta lotta per il “no” che presuppor¬ 
rebbe, sia pur ai fini di convincere 
l'opinione pubblica a una risposta ne¬ 
gativa, una campagna informativa di 
segno contrario, ma uguale per inten¬ 
sità, a quella dei sostenitori del “sì”. 
La vittima di tale éscamotage è ovvia¬ 
mente la democrazia stessa, che è es¬ 
senzialmente partecipazione, la quale, 
però, a sua volta, presuppone infor¬ 
mazione, dibattito, confronto di posi¬ 
zioni. 

Se, allora, si vuole evitare che la no¬ 
stra democrazia si riduca a poco più 
di uno schema formale nel quale ogni 
cinque anni si elegge in realtà non un 
parlamento, ma un governo con pie¬ 
ni poteri di emanare leggi che il popo¬ 
lo non ha la possibilità concreta di 
censurare, occorre, a parer nostro, ri¬ 
vedere e rivalutare l'istituto referenda¬ 
rio, modificando la stessa legge sul 
referendum in modo che le forze poli¬ 
tiche abbiano l'interesse e la necessità, 
ognuno per i suoi scopi, di informare 
il popolo sull'oggetto e sul merito del¬ 
le normative sottoposte a referen¬ 
dum, e non invece di tenerlo all'oscu¬ 
ro per favorire la scappatoia astensio¬ 
nistica. E, certamente, se non esistesse 
un “quorum” minimo di votanti per 
la validità del referendum, gli opposi¬ 
tori del quesito si prodigherebbero 
per illustrarne, in ogni dettaglio, signi¬ 


ficato e conseguenze non meno dei 
promotori. 

Si tratta, dunque, di eliminare o di¬ 
mezzare il quorum referendario, bi¬ 
lanciando, semmai, questa innovazio¬ 
ne, essenziale per la rinascita della de¬ 
mocrazia diretta, con un aumento an¬ 
che notevole (duplicazione o triplica¬ 
zione) delle firme necessarie per lan¬ 
ciare la proposta referendaria. 

Si tratta, dunque, di portare una pic¬ 
cola ma determinante modifica al te¬ 
sto attuale dell'art. 75 Cost., per la 
quale non dovrebbe mancare un con¬ 
senso trasversale agli schieramenti po¬ 
litici. Non è infatti una proposta di 
parte quella che qui si formula, per¬ 
chè quella che oggi è maggioranza, 
domani, se divenuta minoranza, si 
troverebbe essa stessa nella condizio¬ 
ne di dover contare solo sulla demo¬ 
crazia diretta per contrastare, su gran¬ 
di questioni di merito, le soluzioni 
normative prefabbricate, “blindate” 
ed insensibili a mediazioni parlamen¬ 
tari, adottate dalla nuova compagine 
governativa. 

Per converso, chi si prepara a sostitui¬ 
re ai criticati provvedimenti in mate¬ 
ria di lavoro dell'attuale governo, 
provvedimenti di orientamento diver¬ 
so e opposto, farà bene a non sottrarsi 
alla possibilità di una verifica vera 
(perché effettivamente informata e 
consapevole) da parte degli interessa¬ 
ti e di tutto il corpo elettorale. 


solidarietà a Terni 


la lettera 

Lista aggiuntiva 
lista alternativa 

aro direttore, 

leggo sul giornale una lettera del prof. Francesco Pardi 
con alcuni rilievi alla mia nota “La lista unitaria, la 
risposta a Nanni Moretti”. Già il titolo è definito “un po’ 
sibillino”, senza perché. Il titolo è redazionale, ma credo 
corrisponda pienamente al bilancio che ho cercato di trarre 
dei due anni dalla famosa invettiva di Nanni Moretti a piazza 
Navona contro i dirigenti deU’Ulivo con i “quali non vincere¬ 
mo mai”. Ho notato come l’affermazione del prof. Pardi, 
diffusa dalle agenzie di stampa, secondo la quale “ora possia¬ 
mo farcela, anche con questi leader”, chiudesse il vecchio 
contenzioso. Il prof. Pardi non smentisce la sua affermazione, 
ma gli “sembra di capire” che, commentandola, io abbia 
inteso attribuirgli un “mutamento d’opinione, una risposta 
moderata al famoso atto d’accusa di Moretti”. A dire il vero io 
ho rimesso ai lettori la valutazione se fosse “ingeneroso” il 
giudizio di allora o “generoso” l’impegno a rimuoverlo. In 
questa sede posso esprimere l’opinione personale che siano 
stati più generosi quei dirigenti che anziché subire la delegitti¬ 
mazione hanno cercato di superarla con il confronto e con 
risposte innovative. E la lista unitaria, volenti o nolenti, rap¬ 
presenta una indubbia novità rispetto alla divisione del cen¬ 
trosinistra messa sotto accusa a piazza Navona. Non stupisce, 
però, che il prof. Pardi la ritenga inadeguata, e tenga a non 
passare neppure “una volta tanto” per non “massimalista”: 
adesso, appunto, si ritrova nei panni di chi deve legittimare se 
stesso e quanti stanno promuovendo un’altra lista. L’assem¬ 
blea dei cittadini per l’Ulivo, però, ha sollevato la questione - 
ripresa dalla mia nota - se quest’altra lista sia aggiuntiva o 
alternativa a quella unitaria. Il prof. Pardi non vuole risultare 
“così accomodante”. Dunque, debbo ritenere sia per la com¬ 
petizione. È una notizia. 

Cordialmente 

Pasquale Cascella 


Il lavoro, i lavoratori 


Nei giorni scorsi Wnità ha pubblicato una lettera del Sindaco di Terni 
Paolo Raffaelli sulla vicenda delle acciaierie. Questo è il messaggio di 
solidarietà del sindaco di Pontedera. 
aro collega, 

ho letto con attenzione le tue parole nella lettera che hai 
reso pubblica sulla prima pagina dell’Unità di domenica. 


Desidero innanzitutto esprimerti la mia solidarietà e la mia vicinan¬ 
za in un momento così importante e così difficile per la tua città ma 
anche per il mondo della produzione. Ho deciso di scriverti perché 
come Terni anche Pontedera lega il suo nome alla presenza di 
grandi industrie, alla presenza quotidiana di lavoratori che operosa¬ 
mente cercando di costruire un tassello importante del nostro 
paese, di guadagnare quel salario che, sempre con più difficoltà, 
permette loro e alle loro famiglie di condurre una vita dignitosa. 
Terni e Pontedera non condividono solo la presenza di queste 
aziende. Condividiamo anche le sensazioni. Anche noi abbiamo 


passato momenti di crisi buia, il rischio della delocalizzazione, della 
chiusura dell’azienda. Ci ha tranquillizzato momentaneamente il 
positivo impegno di un imprenditore italiano. Ma come giustamen¬ 
te oggi tu spieghi appare incomprensibile, agli occhi di chi sintetiz¬ 
za le istanze di una comunità, di un sindaco, questa disattenzione, 
questa scelta di fondo, questa illusione, che l’Italia possa continuare 
a chiudere i propri luoghi di produzione nella falsa speranza che 
possano bastare mandolini, ballerine e tavole imbandite a costruire 
un futuro per i nostri figli. 

Non è così. Anche noi abbiamo cercato di spiegare a tutti che il 
patrimonio industriale si doveva sì rinnovare ed innovare ma non 
poteva sparire delegando ad altre parti del mondo la funzione di 
trasformazione e creazione dei beni di consumo. Sarebbe una 
scelta folle. Senza senso. Una scelta che imporrebbe una meditazio¬ 
ne e un ripensamento da parte dell’assente Governo Nazionale. 
Noi ci siamo impegnati con grandi risorse a innovare: abbiamo 
investito ingenti risorse sulla creazione di importanti centri di 
ricerca avanzata. Ma l’attenzione del Governo manca. Circa un 
anno fa, nel mezzo della crisi della Piaggio, m\tre tremila lavoratori 
temevano per il proprio posto di lavoro, mentre l’indotto (che ne 
occupa altrettanti) riceveva con grande ritardo i pagamenti dal¬ 
l’azienda, in delegazione ci recammo dal Ministro a chiedere l’inter¬ 
vento del Governo in un settore strategico, si badi, nel quale l’Italia 
è il secondo polo mondiale (e il primo europeo). Stiamo ancora 
aspettando queU’incontro. Maggiore attenzione abbiamo avuto, 
fortunatamente, dall’imprenditore che ha deciso di impegnarsi a 
livello finanziario. Ora cercheremo di capire la portata industriale 
di questo impegno e i suoi risvolti sul territorio. 

Proprio da queste considerazioni appare evidente che noi sindaci, 
portatori di una delega preziosa e impegnativa, quella dei nostri 
concittadini, per i quali rappresentiamo il primo interlocutore 
pubblico, dobbiamo ricoprire un ruolo. Lanciare un allarme. Pre¬ 
tendere attenzione. Mi sembra questo l’obiettivo della mobilitazio¬ 
ne che stai attuando. Pontedera ti sarà vicino. La tua battaglia è 
anche la nostra. Il mosaico di un Paese si compone di tanti tasselli, 
ognuno importante. E’ il momento che ognuno di questi tasselli 
faccia sentire il suo peso e le sue istanze, che si rassomigliano e che 
oggi sono spesso sacrificate all’altare di un Paese senza rotta, in cui 
sembra mancare un chiaro indirizzo di politica industriale. 

Paolo Marconcini, sindaco di Pontedera 
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Comune di Urescia 




BRESCIA 



MUSCO OC ILA C|—A 


lONnV/.lONH CCABJ 


LO SPLENDORE DELL’ARTE 


•lAKf:» 111 Kfl-^iCIA 




Li'leu d’o m b r a 


DAL 22 OTTOBRE 




BivHn«/rtus(n H|iA 


Il p'UIC 


riru]i|ii I Fun Itili lUil 



Monet, la Seiìiìa, le ninfee, 
il fiume e il n?4m'o secolo 

N'Iuslx) di Sanca Giulia 
22 ottobre 2C04 - 2C inarau 20^> 


Da Riiftaello a Ceruti. 
Cajpulai'UTÌ delia 
dàlia cuiiL^ione 
To.sif> Martincn^) 

Piiwo.xu.il Tli^io MarliiKiit^«.> 

22 oitohre 2Ci>f ^ 2C mani'> 2 lX)5 

Da Reiiilirandt 
a Morandi. 

Copoicu'OTÌ dc’li’mcisione 
dàlia cuiie^iurui 
Tosio .VlàTtiTieTi^n 

Piiiacooxa Tosio Maitiiicngo 
22 ottobre 2CC4 ' 20 inailo 2005 

GiiU) Ressi 

.VIiisKiili SariUi CìiulìH 
22 orrol'iie 2004 

13 i^Tinaio 20C3 

Mafoi 

.Vlaseo di Sanca Giulia 

14 Hcutuùo - 20 mano 2005 


Percoiri le strude delLt 
bellezii con RitfLiello, 
Tìziéino, Lunto, Savoklo 
e i {Scindi della pittura 
antica 




Entra, nel giardino 
incantato delle ninfee. 
Monet e i colori 
del pìradwo 


Scopri la gloria 
di un segno che si posa, 
con Diiiej; ReirJbicUìdt, 
Tiepoloe L maestri 
dell’incisione di tutti 
i secoli 


C^rp»Ksocio?u’ 

Li re a d o m b r a 

Ma della Madonna. 9 
31015 riiriC4'li.iiiii fTV> 

Id. 043d 412647 
Eta (1438 412690 

iiir'o)^‘l i iitiiMli HVihna. it 
w vw w. lini^ud umbni.ù 


e in/crwazìom 
lb2-SCUS 

t./ii) rvfn/rir 

Id. 047« 21306 
Ea.'K(l43H41HllJ8 
biglicttoji'ibiscusiod.n 
i»'w iv. ih isciisiul. i'..‘h igli etuì 




( 4most:i i pniragimÌAti 
della Tni}»li<irc arre 
italiana del vmtesimo 
SLX'jillo 


E ancora... 

Tiziano e la pittura 
del Cinquecento a Venezia 
Capolavori dal Louvre 

Museo di Salita Giulia 
22 ottobre 2004 - 20 mar 2 r.’> 2005 

A Brescia 
per conoscere 
il mondo. 

A Brescia 
per conoscere 
una terra che vi sorprenderà 



Cucaink^ztLTe cuci Ib/sars 






































